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La scorsa settimana la [ che riguarda il falso in elettori di una repubblica 

Camera italiana ha bilancio. È una legge di cui si delle banane, 

approvato una legge vergognerebbero persino gli The Economist, 10 agosto 


Una bomba arriva a Venezia 

Violenta esplosione alle tre ii notte àvanti al Palano à Gmtim: molti ianni, niente vittime 
Filo rosso àll'eversione, dice Galan. Rieorà via dei Geor^ojili, dice Costa. Casson indaga 


Gerusalemme 


Pericoloso 

SENSO 

DI Vuoto 

L a bomba di Venezia crea al¬ 
larme, emergenza. Sono 
momenti in cui i cittadini 
alzano lo sguardo per vedere chi 
li guida. 

I lettori sanno ciò chequesto gior¬ 
nale pensa del governo Berlusco¬ 
ni. Pensa male. Nota l'intenso 
traffico di interessi privati, nota i 
toni aspri e offensivi, come nella 
legge sull'immigrazione. Ritrova 
ogni giorno l'ossessione del «co¬ 
muniSmo», prova non solo di pri¬ 
gionia nel passato ma anche di 
incredibile provincialismo. Con¬ 
stata l'esibizione di clamorosi 
conflitti di interesse, comequello 
del ministro Lunardi, cheta il mi¬ 
nistro delle autostrade e ha una 
azienda che fa autostrade. 
Pensiamo di proporre argomenti 
solidi di opposizioneaquesto go¬ 
verno, di averebuoneragioni po¬ 
litiche. Ma, da cittadini (temia¬ 
mo chesia il caso di molti cittadi¬ 
ni, non solo di opposizione) sen¬ 
tiamo un senso di vuoto. Un go¬ 
verno di persone che presumono 
molto, alzano spesso la voce, cer¬ 
cano la soddisfazione del "gliela 
abbiamo fatta vedere", non dif¬ 
fonde rispetto. Il vuoto, in mo¬ 
menti difficili pesa. Genovaèsta- 
to un momento difficile, che ha 
visto, da parte del governo, com¬ 
portamenti modesti, a volte peno¬ 
si, un continuo ribaltare colpe e 
indi care altri. La bomba di Vene 
zia è un avvertimento ambiguo, 
cheapreuna fase ancora più diffi¬ 
cile della vita italiana. Messaggi 
pericolosi e sconnessi o progetti 
politici (meglio: militari) che 
stanno formandosi? Il vuoto è un 
rischio. Passa Berlusconi e sibila 
(cito lateralmente dal Tg3): "Ci 
vuole una politica bipartisan in 
cui una parte non approfitti per 
dare addosso a chi èstato eletto". 
La frase, se non è insultante, è 
nulla. Berlusconi annunciadi vo¬ 
ler collaborare con qualcuno con 
cui non vuole collaborare. 

P assa Galan, presidente della 
regione colpita dalla bom¬ 
ba. Ecco, testuale, la sua di¬ 
chiarazione al Tg3: "Un filo ros¬ 
so lega la sinistra ai t^pisti, ai 
violenti, alla loro imbecillità". Bi¬ 
partisan? 

Intervengono i Presidenti delle 
dueCamere, Casini e Pera. Inizia¬ 
tiva attesa e importante. Hanno 
notato il vuoto e dicono una fra¬ 
se in due parti. Parte uno: strin¬ 
gersi intorno alle istituzioni de 
mocratiche. Giusto. Parte due: 
d^ano le regole: non basta dire, 
bisognafare. E ovviamente"il fa¬ 
re" deve coincidere con un mo¬ 
dello: questo va bene, questo no. 
E qui siamo fuori dalla istituzio¬ 
ne, siamo in pieno nella politica e 
fra i suoi diversi giudizi sul che 
fare e come fare. 

Senza volerlo i due Presidenti ap¬ 
paiono ancora creato re imperfet¬ 
te, metà istituzione e metà parti¬ 
to di governo. Il vuoto non ècol- 
mato. Il "bipartisan" è uno slo¬ 
gan, il momento resta difficile. 
Brutto, anzi. 

F.C. 



ROMA Alle tre di notte, la bomba. 
Arriva a Venezia e colpisce il Palaz¬ 
zo di Giustizia. Alto potenziale, pote¬ 
va essere una strage se fosse esplosa 
mezz'ora più tardi, quando comin¬ 
cia ad animarsi il vicino mercato. 
M oltissimi danni, per fortuna nessu¬ 
na vittima, solo due carabinieri di 
pattuglia sotto choc. Per ora non si 
sa da dove venga e a chi sia diretta. 
C'è un filo rosso deH'eversione in 
questo attentato, dice il presidente 



Pus SalomI 



della Baione Galan. Per il sindaco 
Costa ricordainvecelebombedi via 
dei Georgofili a Firenze e al Velabro 
a Roma. Il giudice Casson indaga, 
per il momento contro ignoti. Allar¬ 
me tra le forze politiche. Berlusconi 
chiede un atteggiamento bipartisan 
contro il terrorismo. Rutelli rispon¬ 
de che l'U livo non si tirerà indietro 
nella lotta contro l'eversione. 

JOP e SARTORI PAG. 2-3 

Violante 

«Politica 
bipartisan 
non è 

sudditanza» 

VARANO A PAGINA 2 


Chi ha cambiato ì piani di Genova? 

Venti giorni prima del G8 hanno buttato tutto all aria: i risultati sono noti 


GII affari di Berlusconi 

Scherzi d’Estate: 

COME TI Risolvo il «Conflitto» 

Elio Veltri 


L 'Economist, oggi in edicola, 
torna sul governo Berlusco¬ 
ni esul nostro paese con un 
articolo al fulmicotone nel quale 
si parladel falso in bilancio edelle 
donazioni e non manca una stoc¬ 
cata aH'avvocato Agnelli che non 
poco si è adoperato per fornire al 
governo una patina di perbeni¬ 
smo e il ministro d^li Esteri. Evi- 
dentementeil prestigioso settima¬ 
nale non era ancora al corrente 
della proposta del governo sul 
conflitto di interesse, illustrata al¬ 
la stampa (Corriere 8 agosto) dal¬ 


l'onorevole Frattini. 

Leggendo le parole del ministro 
della Funzione pubblica la propo¬ 
sta sembra uno scherzo di carne¬ 
vale fatto a ferragosto. Frattini 
spiega la composizione della isti¬ 
tuenda autorithy, i suoi poteri e 
parla con trasporto dell'importan¬ 
za delle sanzioni politiche in de¬ 
mocrazia, ben più incisive delle 
sanzioni amministrative e penali. 
Sembra di stare in un altro mon¬ 
do e non nell'Italia di Berlusconi. 

SEGUE A PAGINA 26 


ROMA «Non abbiamo scelto noi 
Genova per il G 8, né abbiamo 
adottato i piani per la sicurezza». 
Entrambe le affermazioni di Silvio 
Berlusconi sono false. Per quanto 
riguarda la scelta del capoluogo li¬ 
gure glàda tempo ènoto il consen¬ 
so dato dalla destra alla decisione 
di far tenere il summit nel capoluo¬ 
go ligure. Ora, con I lavori della 


Borrelli 

Il pg di Milano 
difende D’Ambrosio 
«Abbiamo il dovere 
di parlare» 

RIPAMONTI A PAGINA 7 


commissione d'indagine, emerge 
anche la seconda bugia: i piani per 
la sicurezza adottati nei giorni del 
summit non sono quelli del gover¬ 
no centrosinistra. Negli ultimi ven¬ 
ti giorni, la destra al governo ha 
cambiato tutto, organizzando con 
una presuntuosa leggerezza il disa¬ 
stro. 

In particolare - come racconta 
Giannicola Sinisi, ex magistrato e 
sottosegretario agli Interni - il neo- 
mlnlstro degli Interni Scajola ha 
dato via libera alle manifestazioni 
nella zona gialla, rovesciando l'ulti¬ 
ma ordinanza prefettizia. Ieri la 
commissionedi indagine ha intan¬ 
to deciso che alla ripresa dei lavori 
il 28 agosto sarà sentito proprio II 
ministro Scajola, assieme al titola¬ 
re degli Esteri e agli ex ministri 
Bianco e Dini, mentre non verran¬ 
no interrogati Berlusconi e il suo 
vice Gianfranco Fini. 

A PAGINA 5 



Mezzogiorno di morte: 
18 vittime, sei bambini 


Umberto De Giovannangeli 


«Perché?», ripete tra le lacrime la 
giovane madre ferita nel corpo e 
nell'anima mentre abbraccia ciò 
che resta del figlioletto massacra¬ 
to nel cuore della Gerusalemme 
ebraica. Qualcuno tradurrà il suo 


angosciato «perché> in un'invoca¬ 
zione alla vendetta che scatterà 
implacabile. E impotente Come 
impotente e ferita si sente quella 
partedi Israelechepiù ha creduto 
e si è battuta perii dialogo. 

SEGUE A PAGINA 10 
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chiuso per ferie 

di Vice 

U na volta tanto stiamo con Buttiglione. Il cagno R occo è vero s è 
gjadagnato una rubrica su questo g ornale per le sue innumere 
voli esternazioni, trannechesullefaccendedel suo ministero (a proposi¬ 
to qualcuno lo ricorda? indiciamo un pr&nio per l'estate. Ma oggi 
siamocon lui, eun po'con noi. Il mite professore dal sigaro in bocca ha 
manifestato il disagio suo (enostro) sul raccapricci ante disino di leg^ 
del governo sull'immig-azione. Restituendoci l'aria di chi ha preso in 
mano un pesce maleodorante e pericoloso il Butti0ione atterrito ha 
detto: «Grazie al nostro contributo sarà una legge più umana, come la 
maggior parte degli italiani avrebbe voluto che fosse». Siamo ^ati a 
Rocco ealla cura checi riserva il Biancofiore. Buttiglioneci rassicura e 
ci dà sinistre conferme su quanto stava accadendo. N el disegno di legge 
non ci sarà più (ma c'era,e come se c'era), il reato di immigrazione 
clandestina; non ci sarà più, (ma c'era, e come se c'era) l'idea di 
permettere alle forze di polizia l'uso delle armi nà confronti dà 
“disperati " che arrivano alle frontiere o che sbarcano sulle coste italia¬ 
ne Quel che ora è umano vuol dire che prima era disumano. Quel che 
era disumano era stato prodotto dagli onorevoli collegi di governo 
ddio spaesato Butti^ione. A lui devono essere s&nbrati in un tetro 
quadrato un po' come la fami^ia Addams Figuratevi a noi. 


I Beni e i Mali Culturali 


Canzone 


U na vasta e portentosa delega 
al governo senza troppi palet¬ 
ti e criteri». Così, autorevolmente, il 
«Sole 24 Ore» ha definito la Leg¬ 
geobiettivo approvata anzitutto in 
Consiglio dei ministri senza una vo¬ 
ce di dissenso, o di distinguo. Non 
quella del ministro per i Beni o le 
Attività Culturali, Urbani (anche se 
la deregulation investirà il paesaggio 
e i centri storici) che pure aveva ga¬ 
rantito «più tutela, la tutela è una 
magistratura assoluta», al primo Con¬ 
siglio Nazionale. Non quella del sot¬ 
tosegretario Sgarbi il quale aveva in 
quella sede parlato di «valori etico-re- 
ligiosi»dellatutela. E nemmeno quel¬ 
la del ministro per l'Ambiente, Alte¬ 
ro M atteoli, che si è preso gli applau¬ 
si alla Festa Nazionaiedi Legambien- 
te a Ripescia di Grosseto giurando 
linea durissimo contro l'abusivismo 


Vittorio Emiliani 

edilizio nel momento in cui decanta¬ 
va le lodi della (da lui) prediletta au¬ 
tostrada Livorno-Civitavecchia desti¬ 
nata a saccheggiare la M aremma, I n- 
terna o litoranea, o tutt'e due, a se¬ 
conda del tracciato prescelto. 

Roma capitale 

Veltroni 
a Palazzo Chigi, 
Formigoni 
si irrita 

FANTOZZI A PAGINA 6 


Silenzi di tomba dopo impani solen¬ 
ni. Eppure la Leggeobiettivo perora 
riservata alle grandi opere prevede 
che «senza troppi paletti e criteri», il 
governo Berlusconi possa, ad esem¬ 
pio, riformare la Valutazione di im¬ 
patto ambientale (VIA), evidente 
mente per renderla più «semplice>, 
cioè meno penetrante. Prevede che 
poteri essenziali si spostino dagli or¬ 
ganismi di pianificazione e di salva- 
guardia al cuoredel governo renden¬ 
do cosi la grande opera legittima e 
prioritaria «in se», al di fuori dello 
stesso confronto con Regioni ed Enti 
locali. Inoltre, semplificando erisem- 
plificando, si arriva, sbrigativamente, 
alla possibilità di svuotare e rifare, 
dietro lefacciate, interi edifici con la 
sola «dichiarazione inizio attività». 

SEGUE A PAGINA 26 



Migliacci: 

«Le mie parole 
per Modugno 
e Morandi» 
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Tg2: Mediorlente sull'orlo dell’abisso 


-Èli giorno della bomba a Vene¬ 
zia. Non provoca vittime, ma sol¬ 
leva domande. Qualcuno entra nel 
locale caldaie del Tribunale e piaz¬ 
za cinque chilogrammi di esplosi¬ 
vo ad alto potenziale. L'esplosio¬ 
ne, violentissima, avviene nella 
notte a pochi metri dai mercatini 
di Rialto, una zona che si anima 
già alle prime ore dell’alba. Chi 
l’ha messa? E perché? E come ha 
potuto entrare in un edificio sim¬ 
bolo, quindi controllato, proprio il 
giorno della visita di Berlusconi? 



Gerusalemme, la strage di un 
kamikaze: 18 morti. Si fa salta¬ 
re in aria al ristorante. 18 morti, 
tra cui 6 bambini. 

Venezia: bomba al palazzo di 
giustizia. Per gli inquirenti si 
tratta di un gesto dimostrativo. 

Berlusconi: «L’accordo di tutti 
contro la violenza». Un accordo 
bipartisan per contrastare la vio¬ 
lenza: la proposta del premier. 


Sull’orlo dell’abisso. Attacco suici¬ 
da nel cuore di Gerusalemme: 18 
morti, 80 feriti. Immediata reazione 
israeliana: incursione in Cisgiorda- 
niaeaGaza. 

Terrore a Venezia. Sfiorata la stra¬ 
ge per una bomba esplosa nella 
notte nel tribunale accanto al mer¬ 
cato. 

Indagato per lesioni. È l’accusa 
per il vice capo Digos di Genova. 


Strage in Israele. Attacco suicida 
della Jihad islamica. Immediata rap¬ 
presaglia. 

Attentato a Venezia. Bomba a Ve¬ 
nezia a poche ore dall’arrivo di Ber¬ 
lusconi. Gravi danni, nessun ferito. 

Economia in frenata. Battuta d’ar¬ 
resto per la crescita economica. La 
Banca centrale europea avverte: il 
rallentamento riguarda tutta l’Euro¬ 
pa. 


Spietato attacco dal terrorismo 
islamico a Gerusalemme. Venti 
persone morte, cento i feriti. 

Terrorismo a Venezia. Cinque chili 
di tritolo fatti esplodere nella notte 
a Venezia dove poi il Presidente è 
giunto in visita ufficiale. 

Consiglio dei ministri e bilancio 
dei primi 50 giorni. La conferenza 
stampa di Berlusconi su ciò che è 
stato fatto e ciò che resta da fare. 


tgi 

fg2 

tg3 

tgi 


Bomba nel cuore di Venezia. Chi 
l’ha messa? Danni gravissimi, nes¬ 
sun ferito. Poco più tardi sarebbe 
stata una strage. 

Strage in pizzeria. Uno degli atten¬ 
tati più gravi a Gerusalemme dalla 
ripresa dell’lntifada. 

La ragazza di Milano uccisa dagli 
amici per due orologi. Arrestati i 
due amici della donna trovata mor¬ 
ta sulla tangenziale. 

tgS 


«Dieci e quindici anni per le ra¬ 
gazze che uccisero la suora». Era¬ 
no capaci di intendere e volere. Al 
processo per l’omicidio di suor Ma¬ 
ria Laura chiesta la condanna per le 
tre ragazze di Chiavenna. 

Sos a Porto Cervo. «Per quattro 
giorni in balia delle onde». Il suo 

motoscafo è affondato durante la 
traversata Ponza- Porto Cervo: un 
uomo di 29 anni per 4 giorni su un 
gommone, prima del salvataggio. 

studio aperto 


Attentato a Venezia. Prima dell’in¬ 
contro tra Berlusconi, Lunardi e il 
presidente della Regione Galan. 

È scontro su Berlusconi in com¬ 
missione. Il comitato parlamenta¬ 
re su Genovaconclude le prime au¬ 
dizioni. Scontro sui politici da ascol¬ 
tare dopo la pausa estiva. 

Polemiche per la grazia negata. 

Dopo il no del Guardasigilli a Bom¬ 
pressi. 

tgLa7 


- Èil giorno della bomba a Gerusa¬ 
lemme. Questa, purtroppo, pro¬ 
voca una strage: 19 morti, tra cui 
6 bambini, e circa 90 feriti. A cau¬ 
saria é un uomo che si fa espiode- 
re dopo essere entrato aii’ora di 
pranzo in un affoiiatissimofast-fo- 
od dei centro. Arata! condanna 
i'attentato e chiede ii cessate ii fuo¬ 
co. Condanne anche da Qnu, Stati 
Uniti, Europa, Russia e Lega ara¬ 
ba. israeie iancia ia rappresagiia: 
eiicotteri attaccano postazioni pa- 
iestinesiaTuikaremeRafah. 

-Èil giorno del giudizio di Beriu- 
sconi: il presidente del Consiglio, 
da solo, valuta il proprio lavoro e 
si prom uove a pieni voti. E soddi¬ 
sfatto dice: sono riuscito a fare in 
cinquanta giorni quello che avevo 
promesso di realizzare in cento. 
Nella sua «pagella» Berlusconi in¬ 
serisce: una legge per le imprese 
(Tremonti-bis), una per il suo im¬ 
pero finanziario (abolizione della 
tassa di successione), una per i 
suoi processi (abolizione del falso 
in bilancio). E il conflitto d'interes¬ 
si? Quella è come il paradiso: può 
attendere. 

- È il giorno delle cellule stamina¬ 
li e del mezzo sì di Bush. Tante 
restrizioni, tante raccomandazio¬ 
ni, tante cautele, ma alla fine il 
presidente Usa dà il via libera alla 
ricerca e annuncia: il governo par¬ 
teciperà ai finanziamenti. In un di¬ 
scorso tv, ripreso diretta dal suo 
ranch nel Texas, Bush spiega agli 
americani i motivi della sua ina¬ 
spettata decisione. 

-Èil giorno del primo funzionarlo 
Digos Indagato per i fatti del G8. 

Si tratta di Alessandro Perugini, 
vicecapo a Genova, ripreso da 
una telecamera mentre sferra un 
calcio a un giovane isolato, a terra 
e circondato da otto poliziotti. 

- È il giorno del nuovo capo del- 
l’antiterrosimo. È Carlo De Stefa¬ 
no, questore di Rrenze che pren¬ 
de il posto di La Barbera, rimosso 
da Scajola dopo i fatti del G8. 
Oscar horiolli è invece il nuovo 
questore di Genova. 

-Èil giorno del decreto contro la 
violenza negli stadi. Tra le misu¬ 
re previste: reclusione fino a tre 
anni per il lancio di oggetti e possi¬ 
bilità di arrestare sulla base di pro¬ 
ve tv. Positivi i commenti di Lega 
Calcio, Coni e Federcalcio. Contra¬ 
ri Ds e Verdi. «Decisioni inutili e 
demagogiche», commenta Cento. 
«La mia legge ferma da tre anni 
era decisamente migliore», dice il 
diessino Siniscalchi. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22,45 


Il precedente 
di Padova 

Stesso obiettivo, stessa regione, stes¬ 
si risultati. L'episodio di questa not- 
te a Venezia presenta molte analogie 
con un incidente registrato a Pado¬ 
vane! '93. Qui un ordigno confezio¬ 
nato con un chilo emezzo di esplosi¬ 
vo scoppiò all'esterno del tribunale, 
in via Altinate, la notte del 22 otto¬ 
bre. Anche in quel caso nessun feri¬ 
to, ma molti danni, all'ufficio appel¬ 
li della cancelleriapenaleealla stan¬ 
za del pretore del lavoro, 

Gli attentatori avevano raggiunto 
con una scala la finestra del primo 
piano, dove avevano depositato la 
bomba. Ancora oggi non sono stati 
individuati i responsabili. In un pri¬ 
mo momento vennero indagati i ti¬ 
tolari di una radio locale, in contat¬ 
to con esponenti della malavita del 
Brenta, ma la loro posizione fu poi 
archiviata. La pista rimase comun¬ 
que quella di un atto dimostrativo 
da parte della criminalità locale, e 
venneesclusa la matrice terroristica. 


Violante: evitiamo che si apra una fase eversiva 

«Bisogna agire miti, ma questa destra aggressiva provoea laeerazioni nel Paese» 



Aldo Varano 


ROMA Pesa le parole una per una il 
presidenteLuciano Violante. Scandi¬ 
sce: «Non siamo, per quanto si può 
capire, alla vigilia del terrorismo an¬ 
che se ogni attentato si spiega solo 
sulla basedi quello successivo. Terro¬ 
rismo vuol direun movimento orga¬ 
nizzato che pianifica attentati anche 
contro levita delle persone per rende- 
reevidenteun proprio progetto poli¬ 
tico e battere l'avversario». Siamo, 
ragiona Violante mentre continuano 
ad arrivare le agenzie da Venezia «di 
fronte a fatti eversiva e violenti. M a 
non c'è ancora una fase terroristica. 
Ecco: bisogna impedire che questa 
violenza diventi terrorismo». 

E comesi fa? 

«Intanto, aprendo un dialogo e 
una riflessione con tutta la parte non 
violenta del movimento antiglobal. 
Se invece lo si criminalizza, come la 
destra sta cercando di fare, è chiaro 
che si sbaglia. Responsabile è chi fa¬ 
cendo coincidere l'intero movimen¬ 
to coi violenti spinge centinaia di ra¬ 
gazzi verso la violenza. Questa è una 
forma di irresponsabilità. Invece sia¬ 
mo assolutamente in tempo per fare 
un ragionamento serio con tutte le 
organizzazioni non violente e che re¬ 
spingono la violenza. Bisogna discu- 
terecon loro sui rischi che ci sono in 
questa fase. E contemporaneamente 
la democrazia politica si deve aprire 
alle domande di equità nei rapporti 
trai popoli, di giustizia sociale all'in¬ 
terno delle nazioni, di tutela per alcu¬ 
ne formedi lavoro che stanno confi¬ 
gurando nuoveformedi sfruttamen¬ 
to». 

Lei da giorni i nsiste sui ia neces¬ 
sità di non scavare un solco tra 
opinione pubblica e polizia. 
Perché? 

«U n paesedemocratico è più sal¬ 
do quando c'è un rapporto di fiducia 
tra società eforzedi polizia. Sec'èun 
solco possono inserirsi forze politi¬ 
che autoritarie o anche l'autoritari¬ 
smo che è minoritario ma presente 
nella società e quindi, evidentemen¬ 
te, anchenelleforzedi polizia, Anche 
le società più democratiche hanno 
dentro di sé grumi autoritari». 

È significativo ribadirlo dopo 
ilG8? 

«Dopo Genova ci sono stati un 
processo di criminalizzazionedel mo¬ 
vimento epoi un battage che non ha 
distinto tra i 18 o 19mila poliziotti 
che hanno fatto bene e i pochi che si 
sono comportati male. M i preoccu¬ 
pa questa doppia criminalizzazione: 
apre una lacerazione profonda e im¬ 
pedisce il dialogo. La polizia rischia 
di sentirsi non più degli italiani ma 
di una sola parte. Il movimento si 
sente buttato via e molti giovani sen¬ 
tendo che la democrazia politica si 
disinteressa di loro possono cedere al 
richiamo della violenza». 

Da cosa dipende questo dop¬ 
pio errore. Cos'è più al fondo 
che l'inquieta? 

«M'inquieta questa tendenza che 
ha la destra, questo governo di de¬ 
stra, a produrre lacerazioni nel pae¬ 
se, Loro pensano a una società mag¬ 
gioritaria, Una società nella quale la 
maggioranza impone le sue regole. 
Questo è un principio che va bene 
all'interno delle istituzioni. M a nella 


Criminalizzando 
l’intero movimento 
antiglobal, 
il governo spinge 
tanti ragazzi verso 
la violenza 


società non si deve imporre un mec¬ 
canismo di lacerazione sociale per 
cui se sei dalla parte dell'opposizione 
devi subire, se sei dalla parte della 
maggioranza devi essere premiato, 
Non funziona così. Nella società i 
diritti non si misurano sulla basedell' 
appartenenza, masulla base della cit¬ 
tadinanza». 

Presidente, come arriva a que¬ 
sto giudizio? 

«Il processo di criminalizzazione 
dell’intero movimento, le questioni 
relative al falso in bilancio ealla man¬ 
cata soluzionedel conflitto d'interes¬ 
si; le vicendedel sottosegretario T aor- 
minaedel Ministro Lunardi; il niet, 
in un primo momento, all'indagine 
parlamentare che poi sono stati co¬ 
stretti a concedere. Il Ministro Ga- 
sparri che riduce il problema di Ge¬ 
nova a tre o quattro manganellate, 
N on si dice una parola sulle pensioni 
minime, masi tolgono già leimposte 
sullegrandi successioni. Tutto quello 
che doveva esseredialogo con la par¬ 
te debole della società è finito con la 
campagna elettorale. Invece, c'è una 
continua risposta alla parte forte del¬ 
la società. Emerge l’idea che quello 


12-12-69, Piazza Fontana, Milano. 

U n ordigno con 15 chili di tritolo esplo¬ 
de alle 16.37 nella sede della Banca N a- 
zionaledeH’Agricoluta: 17 i morti, 88 i 
feriti. È la «madre» di tutte le bombe, 
segnerà l’inizio della strategia della ten¬ 
sione. 

31-5-72, Peteano (Go). 

Una telefonata anonima al pronto inter¬ 
vento segnala un’auto sospetta, U na pat¬ 
tuglia di carabinieri esce per un control¬ 
lo, l’auto esplode: in tre muoiono dila¬ 
niati, un altro carabiniere rimane ferito 
gravemente. 

17-5-73, Questura di Milano. 

Alterminedi una cerimonia commemo¬ 
rativa del commissario Calabresi, il mi¬ 
nistro dell’interno Mariano Rumor la¬ 
sciali palazzo di via Fatebenefratelli. Al¬ 
l’ingresso, contro la sua auto viene sca¬ 
gliata una bomba da un uomo nascosto 
tra la folla. Rumor si salva, muoiono 4 
persone, 52 i feriti. L’attantatore, che 
rischia il linciaggio, è un sedicente anar- 


che conta anche nella società è l'ap¬ 
partenenza alla maggioranza. Quan¬ 
do per esempio il vicepresidente del 
Consiglio dice senza neanche sapere 
come sono andate le cose a Genova 
"è legittima difesa", bisogna stare at¬ 
tenti. Non so sequelladel carabinie¬ 
re che ha ucciso Giuliani è legittima 
difesa, ma altre violenze certamente 
sono state inaccettabili ed incivili». 
Berlusconi sostiene che biso¬ 
gna vedere chi è colpoevole di 
istigazione^ di supporto, di co¬ 
pertura, di collusione. Dice 
che si sta facendo un processo 
aiia poiizia anche per i'atteggia- 
mento masochista di certa par¬ 
te politica. 

«Cercare i responsabili ad ogni 
livello dell'attentato di Venezia èsolo 
doveroso. M a qui scatta il paradigma 
tipico di Berjusconi. Come il buco 
del bilancio. È un alibi per coprire le 
loro defaillance sul terreno dell’ordi¬ 
ne pubblico e per nascondere che 
non hanno capito quello che stava 
accadendo. Ancora due giorni pri¬ 
ma, il ministro degli interni sostene¬ 
va che a Genova tutto sarebbe anda¬ 
to benissimo. Lo ha detto in una di- 


chico, Gianfranco Bertoli, in realtà lega¬ 
to ai servizi segreti. 

8-5-74, piazza della Loggia, Brescia. 

Una bomba confeionata con un chilo 
di tritolo e nascosta in un cestino della 
carta scoppia alle 10, nel corso di una 
manifestazione sindacale, I morti sono 
8,94 iteriti. 

4-8-74, treno Italicus San Benedetto Val di 
Sambro (Bo), 

Un ordigno piazzato nel quinto vagone 
del treno «Italicus», in viaggio da Roma 
per M onaco di Baviera, scoppia nei pres¬ 
si della galleria di San Bendetto Val di 
Sambro. Bilancio: 12 morti carbonizza¬ 
ti, 40 feriti. 

2-8-80, stazione di Bologna. 

U na bomba nascosta nella sala d’aspet¬ 
to di II classeesplodealle 10,25, Muoio¬ 
no 86 persone, centinaia i feriti. Condan¬ 
nati, anche in Cassazione, i neo fascisti 
Valerio Fioravanti e Francesca M am¬ 
bra. 

24-12-84, rapido «904». 


chiarazione alla Camera. Lo stesso 
vicepresidente del Consiglio aveva as¬ 
sicurato che tutto era perfetto e fun¬ 
zionante, Insomma, la maggioranza 
non ha capito la complessità di que 
sta vicenda. È andata lì con leggerez¬ 
za a occuparsi, come ha scritto anche 
il Financial Times, dei panni stesi e 
delle fioriere senza capire che c’era¬ 
no problemi politici enormi ed inedi¬ 
ti. Per nascondere tutto questo ci at¬ 
tacca. M a ormai il meccanismo è lo¬ 
goro. Nessuno può ritenere che i Ds 
possano aver coperto qualcuno o sia¬ 
no in qualche modo collusi». 

Cos’è che sta impedendo una 
politica bipartisan su questi 
punti? 

«M i diceva un esponente autore 
vole, che stimo molto, del centrode 
stra, che la maggioranza non ha anco¬ 
ra capito la differenza tra i numeri e 
la politica. Credo che sia così. Non 
c’è ancora la consapevolezza delle re 
sponsabilità che gravano su chi deve 
trasformarsi da maggioranza politica 
classe dirigente>. 

Quindi un errore di arrogan¬ 
za? 

«Direi peggio: c’è una maggio- 


La strage di Natale: un altro attentato 
nella galleria di San Benedetto Val di 
Sambro. M uoiono 16 persone, i feriti 
sono circa 100, La strage viene imputata 
alla criminalità organizzata. 

14-5-93, via Fauro, Roma. 

Nel quartiere Parioli esplode un’auto- 
bomba al passaggiodellavetturadi Mau¬ 
rizio Costanzo. 

27- 5-93, via dei Gergofili, Firenze. All’l e 
4 minuti esplodeuna bomba, provoca 5 
morti el2feriti. Danni ingenti al museo 
degli Uffizi. 

27/8-7-93, via Balestro, Milano. Un’altra 
autobomba, le vittime sono 5, i feriti 12. 
Quasi distrutto il Padiglionedi artecon¬ 
temporanea. 

28- 7-93, San Giovanni in Laterano e San 
Giorgio al Velabro, Roma, Nessuna 
vittima, danni gravissimi alle due chie 
se. Per questo come per gli altri attentati 
dell’estate ’93, la magistratura individua 
come mandante il mafioso Totò Riina. 

a.com. 


ranza che non riesce ancora a diven¬ 
tare classe dirigente, ad assumere la 
capacità di rappresentanza comples¬ 
siva dei problemi del paese, Per que¬ 
sto si comporta ancora con aggressi¬ 
vità nei confronti dell’altro. Crede di 
poter risolvere così i problemi, È il 
loro autoritarismo, la loro mancanza 
di moderazione». 

Non è pericoloso tanto potere 
etanta incapacità di gestione? 
«Certo. Ora se ne stanno accor¬ 
gendo anche loro, Il fatto che dopo 
cinquanta giorni corrono subito a 
chiedere una politica bipartisan è si¬ 
gnificativo. Noi diremo a quali condi¬ 
zioni questo sarà possibile». 

Teme che dietro la politica bi¬ 
partisan possano far passare 
contenuti inaccettabili? 

«Non bisogna dare adito ad equi¬ 
voci. Quando Berlusconi dice politi¬ 
ca Bipartisan e sostiene che l’opposi¬ 
zione non può attaccare la maggio¬ 
ranza democraticamente eletta, non 
ci siamo, lo rovescio il suo ragiona¬ 
mento: se si vuoleuna politica bipar¬ 
tisan bisogna evitare che la maggio¬ 
ranza tenti di schiacciare coi propri 
numeri diritti e prerogative dell’op¬ 
posizione. Sono partiti dall’autosuffi¬ 
cienza e ora chiedono la politica bi¬ 
partisan. M a sballano di grosso se 
pensano che politica bipartisan signi¬ 
fichi fare come vogliono loro». 

Lei dice politica bipartisan ma 
a certe condizioni. Che vuol di¬ 
re? 

«Pari dignità. Risposte preventi- 
vee repressive proporzionateecosti- 
tuzionalmente corrette. Ma soprat¬ 
tutto aprire un dialogo con tutte le 
organizzazioni che non sono violen¬ 
te e rifiutano la violenza. Discutere 
con loro le loro domande politiche; 
capire dove sono possibili risposte 
positive. Aprire la democrazia italia¬ 
na ai nuovi soggetti ed alle nuove 
domande. Noi in ogni caso agiremo 
così». 

Politica bipartisan? 

Sì, se la destra non 
tenta di schiacciare 
coi numeri 

l’opposizione e le sue 
prerogative 


Le reazioni 
alTattentato 
di Venezia 

Marcello Pera e Pier Ferdinan¬ 
do Gasini, presidenti di Senato e 
Camera; «rinnoviamo l’invito 
pressanteatutteleforze politiche 
e all’opinione pubblica perché 
isolino qualsiasi forma di violen¬ 
za e di terrorismo, non con paro- 
leo dichiarazioni ma con atti con¬ 
creti». 

Francesco Rutelli, leader Ulivo; 
«contro i propositi terroristici oc- 
correl’unità senza riservedi tutto 
il Paese. L’Ulivoèprontoaesami- 
nare aree di possibile collabora¬ 
zione con il governo, in vista de¬ 
gli appuntamenti di settembre, 
perché su dueobiettivi non posso¬ 
no esserci divergenze tra maggio¬ 
ranza e opposizione; severità con¬ 
tro gli atti criminali, serenità da 
preservare nel Paese», 

Walter Veltroni, sindaco Roma; 
«è come vedere un film già visto, 
occorre essere determi nati eduri, 
senza però fare di ogni erba un 
fascio, senza scambiare per terro¬ 
risti chi esprimeun’idea diversa». 
Massimo Cacciar!, ex sindaco 
Venezia; «tutto si ripete, con que¬ 
sto attentato si vuole arrivare alla 
criminalizzazione del movimen¬ 
to antiglobale, cheèdi massa, pa¬ 
cifico, critico, non violento, e che 
ora viene assalito come è stato 
assalito a Genova. La provocazio¬ 
ne continua con un meccanismo 
che abbiamo conosciuto bene in 
passato». 

CgiI, CisI, Uil; «da sempre il terro¬ 
rismo e le violenze sono nemici 
del mondo del lavoro. Come nel 
passato il sindacato sarà in prima 
fila per contrastare ogni tentativo 
di destabilizzare la convivenza ci¬ 
vile e la partecipazione». 

Gianni di Cagno, consigliere laico 
Csm; «ancora una volta è la magi¬ 
stratura a finire nell mirino del 
terrorismo. La politi cadeva avere 
buona memoria; il Polo deve evi¬ 
tare equazioni strumentali fra si¬ 
nistra eterrorismo, l’Ulivo l’esal¬ 
tazione di un movimento che ri¬ 
mane ambiguo sull’uso della vio¬ 
lenza». 

Gavino Angius, capogruppo Ds 
Senato; «il governo riferisca im¬ 
mediatamente al Senato sull’at¬ 
tentato di questa notteesullegra- 
vissimedichiarazioni di Berlusco¬ 
ni, offensive per l’opposizionede- 
mocratica». 

Ignazio La Russa, capogruppo 
An alla Camera; «il muro contro 
muro rischia di aiutare le velleità 
di un terrorismo rinascente che, 
comunque, èfuori dalla storia». 
Franco Bassanini, Ds; «questa 
escalation di violenza va fermata, 
come abbiamo già fatto in altri 
momenti della nostra storia, iso¬ 
lando i violenti e senza risponde¬ 
re alla violenza con altra violen¬ 
za». 

Tom Benettollo, presidente Arci; 
«tu tteleforzedemocratiche devo¬ 
no unirsi contro il terrorismo, lo 
faremo con un Forum civico il 14 
settembre. È il momento della re¬ 
sponsabilità, non dell’uso fazioso 
0 strumentali di eventi così dram¬ 
matici». 

Oliviero Diliberto, Pdd; «c’è il 
rischio di un ritorno alla strategia 
della tensione» 

Antonio Di Pietro,Italiadei valo¬ 
ri; «leforze politiche devono tro¬ 
vare un’intesa, per combattere 
l’estremismo da qualunque parte 
provenga». 

a.com. 


Da piazza Fontana a Bologna a via dei Georgofili, trent’anni di morti e distruzioni 

Mille bombe contro la democrazia 
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Una bomba è scoppiata a Venezia davanti al Tribunale. Il presidente Ciampi: il paese sia unito contro gli attacchi alle istituzioni 

Chili di esplosivo, poteva essere una strage 

Una violenta deflagrazione alle 3,30: tanti danni ma nessun ferito. Non ci sono rivendicazioni 



La Polizia di 
Stato sorveglia 
la zona 
del campo 
dell'Erbaria dove 
sono evidenti gli 
effetti 

dell'esplosione 
avvenuta nei 
locali del 
Tribunale 
di Venezia 
Merola-Pattaro/Ansa 


la notte 


Mezz’ora dopo l’esplosione 
Un percorso di guerra 
tra vetri rotti e serrande divette 


DALL’INVIATO 


L'ordigno è esploso alle tre e 
trenta. Pochi istanti prima, i 
duecarabinieri cheprowedeva- 
no alla sicurezza degli uffici e 
del palazzo di Giustizia erano 
passati proprio davanti al locale 
delle caldaie accanto al quale 
era stata piazzata la bomba. Se 
non volevano uccidere, hanno 
dimostrato una mira eccellente. 
Ma chi poteva giurare che a 
quell'era nessun altro avrebbe 
potuto restare coinvolto dall' 
esplosione? Così, Felice Casson 
e Emma Rizzato, ai quali è stata 
affidata l'inchiesta, hanno tra¬ 
scritto nel fascicolo l'ipotesi di 
un reato molto grave, tentata 
strage. Contro ignoti, per ora. 
U na giornata di sopralluoghi, di 
scambi di informazioni (sul luo¬ 
go hanno operato fin dalle pri- 
meoredell'albaPoliziaeCarabi- 
nieri), di valutazioni. Summit e 
incontri si sono succeduti per 
tutta la giornata di ieri, ma solo 
oggi sapremo qualche cosa di 
più. Questo pomeriggio, infatti, 
dovrebbero essere pronte le ana¬ 
lisi sui campioni di esplosivo im¬ 
piegato per realizzare l'attenta¬ 
to. 11 botto è stato molto forte e 
ha provocato diversi danni sia 
al palazzo di Giustizia, sia ai ne¬ 
gozi e al le bancarei le che intasa¬ 
no quel punto del centro stori¬ 
co. Nessun grave inconveniente 
per le strutture portanti del 
grande edificio che da un lato si 
affaccia sul Canal Grandeedall' 
altra sul celebre mercato di Rial¬ 
to. Probabilmente, lo sposta¬ 
mento d'aria, responsabile della 
maggior partedellerovine, èsta- 
to caricato dalla ristrettezza de- 
0i ambienti, molto canalizzati, 
in cui è stato costretto ad espan¬ 
dersi: la particolare conforma¬ 
zione urbanistica del luogo, in 
altre parole, avrebbe aumentato 
la potenza davastante dell'ordi¬ 
gno. Si è parlato di qualche chi¬ 
lo di esplosivo assemblato con 
sufficiente esperienza; ma tutta 
la meccanica dell'attentato sug¬ 
gerisce che i responsabili abbia¬ 
no operato ad un accettabile li¬ 
vello di professionalità: non si 
tratta di neofiti, ègentechelavo- 
ra a sangue freddo. 11 fianco del 
palazzo del tribunaleèsbreccia- 
to per un'altezza di circa un me¬ 
tro e mezzo, a terra un cratere 
di rispettabili dimensioni. Al di 
lèdei muro, il locale del le calda- 
iecheservono l'edificio. Per tut¬ 
ta la notte si era pensato che il 
disastro fosse stato provocato 
da una fuga di gas. M a c'era chi 
era pronto a giurare che pro¬ 
prio un paio di giorni prima 
quelle caldaie fossero state con¬ 
trollate... Chi sonoTChi ha orga¬ 
nizzato l'attentato, chi ha piazza¬ 
to la bomba dopo averla confe¬ 
zionata? Fin qui, nessuna riven¬ 
dicazione, magli esperti suggeri¬ 
scono che in questi casi la riven¬ 
dicazione non è mai troppo tem¬ 
pestiva, anche perché i terrori¬ 
sti, prima di riprendere la paro¬ 
la, preferiscono attendere l'esito 
più politico dell'attentato sui 
mezzi di informazione; aspetta¬ 
no di vedere come reagisce il 
mercato, secondo una buona re¬ 
gola del marketing. Certo, il 
gran botto si colloca all'Interno 
di una congiuntura fin troppo 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA «Siamo qui con un sentimen¬ 
to di allegria dentro, nonostante la 
bomba». Diavolo. Ride: «Siamo lieti, 
sì: perché abbiamo lavorato bene, e 
perchéda stasera si va in vacanza. An¬ 
zi...». Sguardo circolare: «A Venezia 
mi sento già in vacanza. Beati voi, che 
state qui tutto l'anno, dovete essere 
grati aVenezia, perchéqui si èsempre 
in vacanza». 

Questo è Silvio Berlusconi. Ilare, 
comeminimo. Al suo fianco U mberto 
Bossi vira sul mitologico: «La bomba? 
La bomba è GioveTonante. Si sa che 
Giove quando teme di perdere tuo- 


DALL'iNviATO Toni Jop 


VENEZIA Un botto forte, nel aiore 
della notte e miniala di veneziani 
hanno solle^/ato la testa dai cuscini 
sudati. Erano le tre e trenta, un'ora 
troppo tarda per i nottambuli, legger- 
menteeféicementein anticipo ricet¬ 
to ai tempi di quella zona della dttà, 
ai piedi del ponte di Rialto, dove la 
vita riprende prima che sorga l'alba: 
lavoratori delle pulizie bancardiai 
ddia frutta, ddia verdura e dd pesce 
di uno dd mercati più famosi dd 
mondo, dove la vanità dd banchi di 
vendita ad uso e consumo dd turisti 
9 ^osa bene con l'interessedd nego¬ 
zianti. 

Un botto forte e più di qualcuno 
è corso alla finestra mosso da due in¬ 
tenzioni contrastanti: la curiosità, che 
fa mettere il naso fuori di casa, e un 
istinto di autodifesa primaria che da 
un po' di tempo a questa parteconvin- 


densa di significati: da un lato, 
l'onda lunga dei fatti accaduti a 
Genova in occasione del GB, 
dall'altra, la visita a Venezia di 
Berlusconi e di una parte del 
suo governo. «II quadro è cam¬ 
biato notevolmente dopo il GB 
- commenta il senatoreds M as- 
simo Brutti, ex sottosegretario 
agli Interni - si ha l'impressione 
di un salto di qualità sulla stra¬ 
da compiuta in questi anni dal 
terrorismo in Italia». Dagli ordi¬ 
gni depositati, a parti re dal '97 a 
Palazzo M arino e poi nel dicem¬ 
bre dello stesso anno accanto 


na». C'èancheFini. Berlusconi lo Invi¬ 
ta a parlare: «Il capo dd cerimoniale, 
con cui sono collegato attraverso un 
apparecchio che Indosso, mi Informa 
che ora tocca Intervenire al vlcepresl- 
dentedd consiglio. Ah-ah-ah». Fini lo 
guarda,flngeunadebolerlsatlna: «Sil¬ 
vio è unico, Impar^lablle. Senon cl 
fosse bisognerebbe Inventarlo». 

Chi manca? Giancarlo Galan, Il 
presidente azzurro ddia giunta vene¬ 
ta. Sulla bomba ha già esternato a mo¬ 
do suo, «qudio che mi preoccupa di 
più èqud filo rosso che lega una certa 
parte della sinistra al teppisti violenti 
che a Genova hanno manifestato tutta 
la loro Imbecillità». Ma adesso ha al¬ 
tro per la testa: «Permettetemi. Una 


ce / veneziani a chiudere tutto se 
l'aria viene percossa da una esploso¬ 
ne Hanno paura che salti qualche 
cosa di terrìbilea Porto M arghera, un 
deposito di doruro di vinilemonome 
ro, di polivindoruro, di fosgene, e che 
l'aria si riempia di vdeno senza anti¬ 
doti. E' un riflesso abbastanza recente 
che awidna gl; abitanti ddia dttà a 
qud molti americani che hanno casa 
lungo la grande frattura californiana 
e che 9 emettano di essere spazzati 
dalla facda ddia terra da un momen¬ 
to all'altro. Qui, per precauzione, in¬ 
tanto 9 chiude la finestra, se i vetri 
hanno tenuto duro. 

Attorno alla sede del tribunale, 
che 9 affacda in campo 5. Giacomet- 
to dovesorgeuna ddlechiesepiù anti¬ 
che del centro storico, sono pochi i 
vetri che hanno retto: mezz'ora dopo 
lo scossone ai piedi del pontes snoda¬ 
va una sorta di percorso di ^erra 
segnato dalle transenne di polizia e 
carabinieri. Frammenti di vetro, mu- 


agli uffici della Cassazionedi Ro¬ 
ma, per finire con la bomba al 
duomo^ di M ilano alla fine del 
2000. «È presto per dirlo - conti¬ 
nua Brutti -, ma sembra in atto 
una operazione di gruppi estre 
mi e terroristici volta a conqui¬ 
stare l'egem oniasullefrangevio- 
lente, ora più numerose, che so¬ 
no ai margini del movimento. 
Stiamo assistendo al rilancio di 
uno scenario di tensione in Ita¬ 
lia, ci sarà bisogno di tutto il 
nostro impegno anche per di¬ 
stinguere i gruppi eversivi, per 
fare muro contro di essi; se si 


giornata così, con Silvio Berlusconi a 
palazzo Balbi, lo me la sognavo da sa 
anni». 

La «giornatacosì» In realtàèqud- 
laapertadal pesante attentato al tribu¬ 
nale di Venezia. Col rdativo sospetto 
che possa essere un partlcolare«benve- 
nuto» a Berlusconi. M a mezzo consi¬ 
glio da ministri. Incluso Pietro Lunar- 
dl, è arrivato a Venezia per annuncia¬ 
re Il plano Infrastrutturale promesso 
al Veneto - «alla valorosa r^lone», 
come dice Berlusconi - ferrovie, auto¬ 
strade, superstrade, passanti, per 
18,000 miliardi, lo stesso annunciato 
quattro anni fa da Prodi. E una bom¬ 
ba dovrebbe rubare la scena? Eh, no. È 
allegro Silvio, quella sagoma, è lieto 


ri eintonad feriti, finestresquardate, 
serrande esplose lamiere animate e 
contorte e angoli di buio totale attra¬ 
versati da fasd di luce da elmetti di 
vigili del fuoco, da scarpe d'ordinan¬ 
za. T ulto in pezzi, anche lungo fine 
stri cabile serpente - invaso dall'onda 
d'urto - che corre attorno al tribunale 
sbendo ^i angoli improvvisi eangu- 
sti delie "cailetté', quei sentieri non 
più /argh; di un paio di metri che 
ndia zona di Riaito hanno un ritmo 
più tormentato che altrove Scarpe 
d'ordinanza in movimento piiotate 
da improvvisi richiami fuori campo, 
piedi nudi infilati nelie babbucce di 
casa, fermi davanti alla transennatu- 
ra volante qui eiì: veneziani in canot¬ 
tiera epantaiondni corti, signore con 
le capigliature ancora schiacdate dai 
cusdno, bambini agitati in cerca di 
niente appesi a dei genitori storditi e 
assenti. 

Una bomba nd cuore di una dt¬ 
tà fraglefino ali'autoledonismo, indi¬ 
fesa come un museo a ddo aperto, 
bonacdona come una cannottiera. 
M a aiiora, allequattroetrmta non si 
sapeva ddia bomba, anzi. La versione 
era rasdairanteela raccontavano già 
i guardiani notturni col loro passo un 
po' piatto che incontravi attorno a 
San M arco iungo la strada per Rialto: 
"Una bdia sberla, ma niente una fu¬ 
ga di gas, la bottega di....'', Giorgio, 
M ario?Chissiricorda; loro però cono¬ 


accetta la criminalizzazione dell' 
intero movimento si fa solo il 
loro gioco». Il presidente Ciam¬ 
pi ha intanto inviato un messag¬ 
gio al sindaco di Venezia, Paolo 
Costa, in cui manifesta "profon¬ 
da indignazione" per l'attenta¬ 
to. «L'Italia - precisa il presiden¬ 
te della Repubblica - è unita né 
far fronte a qualsiasi attacco alle 
nostre libere istituzioni. Ci uni¬ 
sce la fede néla democrazia e 
ndia Repubblica, il no unanime 
e risoluto alla violenza» ed ha 
ribadito la fiducia nelle forze 
ddi'ordine. t.j. 


Fini, non scontento Bossi. Andranno 
almeno a vedere II luogo dell'attenta¬ 
to? Pare di sì. Cl vanno, assicura l'en¬ 
tourage, Sul campo disastrato si schie¬ 
rano le forze ddi'ordine In assetto da 
guerra. Annunciate le autostrade Ber¬ 
lusconi e ministri spariscono Infatti In 
gran fretta dalla Regione, mezz'ora do¬ 
po sono avvistati: seduti a bere l'aperi¬ 
tivo al «Glubaglò». E poi: In visita al 
negozio di vetri di Archimede S^uso. 
E poi: basta, volati via. È cominciata la 
vacanza. 

Per Luca Gasarmi, Il leader vene 
ziano ddle Tute Bianche, la bomba 
segna Invece l'Inizio del lavoro. La 
bomba e un'Intervista dd ministro 
Franco Frattlnl, che Invita I magistrati 


sje/ano qudio dd gas che avrebbe fat¬ 
to fare un bd salto al glorioso palazzo 
dd tribunale veneziano. Tutte balle 
ma 009 9 dicB/a anche dall'altro lato 
ddle transenneM ezze parole, le soli¬ 
te sostenuteda sguardi pocoailarma- 
ti: mancava una conferma, perché i 
vigili dd fuoco erano ancora ai lavo¬ 
ro, ma qud cheavevano visto (il buco 
per terra, il fatto che il forndio ddl' 
esplosionecorrispondessealla basedd- 
la caldaia dd tribunaid rende/a più 
probabiie un inddente, senza sangue 
tra i'altro. Cerano solo qud poveri 
carabinieri che aicuni testimoni rac¬ 
contavano d'aver visto seduti su una 
sedia bianco come un cendo mentre 
un medico gli misurava ia pressione e 
a cuore Eranp di turno a guardia dd 
jxrtonedd tribunaie quando ia dttà 
è stata svegliata di soprassalto, buo- 
nuomini che se l'a sono vista brutta 


ad occuparsi un pò di qud Gasarmi 
che parla e straparla. Lui riunisce In 
comunell VenezIaSocIal Forum. Ave 
vano In programma di andarea conte 
stare Berlusconi, «e avrebbero dovuto 
picchiarci per tenerci lontano», ma la 
bomba scombina tutto. N lente conte 
stazione diretta. Vanno In pochissimi 
e silenziosi davanti al tribunale, con 
uno striscionedoquente: «Berlusconi, 
basta bombe di Stato!». 

Gasarmi punzecchia: «È Berlusco¬ 
ni Il responsabile dd servizi segreti. 
Non so chi ha messo la bomba, so a 
che serve: a criminalizzare noi e ad 
assolvere dopo Genova II governo e le 
forze deH'ordlne». Lo dice al suol, lo 
ripete - Intervento come Invitat o - ad 


in prima fila e che per miracolo non 
sono stati fatti a pezzi in un angolo 
dd mondo in cui non accade mai 
niente di particolarmente violento e 
dovelemorti più stravaganti avvengo 
no per ubriachezza in fondo a un ca¬ 
nale nero come il carbone "A lors? D u 
gas?': gentile fami^ia di turisti franca- 

9 in esterno notte veneziano ailedn- 
que, mentre rischia di alberare su 
una laguna fradida di umidità. Vole¬ 
vano sapereseera stata colpa dd gas 

10 volevano sapereanchei loro bambi¬ 
ni, sennò non 9 andava a dormire 
paradossi naif di unoscenario-Vene¬ 
zia - reso ancora più irreale dal le pri¬ 
me lud dd'alba e soprattutto total- 
menteprivo di a^esdvità. Poichéco 
me 9 fa a pensare che sia stata bom¬ 
bardata, ddiberatamente, la Croce 
Rossa?Òra chei bimbi dormono, con¬ 
viene pensard. 


Merola/Reuters-Ansa 

una giunta comunale allargata In riu¬ 
nione straordinaria; buona parte del 
capigruppo disapprova e se ne va. 

Anche Berlusconi ha modo, tra 
una battuta e l'altra, un sorriso ed una 
barzdletta, ed una dichiarazione di 
Ignoranza sulla matrice ddia bomba, 
di punzecchiare Gasarmi e soci di So- 
clal Forum: «1 0 spero che Ia magistra- 
tura Individui I mandanti ddl'attenta- 
to, ma anchecoloro che Istigano, colo¬ 
ro che coprono. E spero anche che 
Intervenga, con gli strumenti del dirit¬ 
to, nel confronti di unaserledi dichia¬ 
razioni di alcuni leader di questo movi¬ 
mento». SI capisce quali... G'è una co¬ 
sa che Berlusconi proprio non riescea 
capire: «M a cosa vogliono questi movl- 


il àndaco 

Costa: è stato 
come a via 
dei Georgofili 

DALL'INVIATO 


VENEZIA Paolo Gosta, Il sindaco, 
era appena rientrato In frettaefu- 
rla a Venezia da Taormina, Inter¬ 
rompendo Il viaggio di nozze, per 
accogliere Silvio Berlusconi: «lo, 
chearrivavall presidente del coni¬ 
glio, l'ho saputo ventiquattrore 
prima, e non era ancora sicuro. 
U n terrorista non avrebbe potuto 
organizzare l'attentato in un gior¬ 
no, Per questo penso che non si 
possano mettere in relazione la 
bomba e l'arrivo di Berlusconi». 

A cosa la collegherebbe? 
L'attentato ècoerentecon que 
sto periodo. Abbiamo scherzato 
troppo con il fuoco. La gestione 
dd dopo-G8 è troppo pasticciata. 
Ogni giorno si colpevolizza qual¬ 
cuno. Tutto questo zigzagare tra 
responsabilità e diagnosi, questa 
incapacità dd vertici ddia polizia, 
dd Sverno, di individuare cause 
ecolpe crea una situazione di con¬ 
fusione. lo mi chiedo: chi ha inte 
resse ad aumentarla? 

Già: chi? 

Saperlo..! I vero dramma è la 
scopertura di intdiigence. 

Lei proprio non se l'aspetta¬ 
va una bomba a Venezia? 
Nessun segnale? 

No. Non mi aspettavo nulla. 
0, se vuole, me l'aspettavo da an¬ 
ni, dopo gli attentati di viadd Ge¬ 
orgofili a Firenzeedi S.Giorgio al 
Vdabro a Roma. Se qualcuno 
avesse voluto fare un passo ulterio¬ 
re, sarebbe toccato a Venezia. E se 
adesso fosse accaduto qualcosa 
dd genere ci è andata ancora be¬ 
ne, non ci sono danni irrecupera¬ 
bili. Però resta una grande preoc¬ 
cupazione per Venezia. 
Indifendibile? 

Gerto. Venezia vive di rispet¬ 
to, di civiltà, di cultura. Non èsta- 
ta bombardata neanche durante 
la guerra. Se entri amo ndia barba¬ 
rie è indifendibile. Ha miniala di 
monumenti, decinedi sedi giudi¬ 
ziarie. Gomesi fa? 

Lei dice Venezia come via 
dei Georgofili. Ma sono pas¬ 
sati anni, cambiati scenari 
Intendo non come matrice, 
ma per l'uso che si fa di una città: 
per l'esaltazione mediatica assicu¬ 
rata dal solo fatto che una bomba 
esplodea Venezia. A Ginisdio Bal¬ 
samo non farebbe lo stesso effetto. 
E se il filone giusto non fos¬ 
sequesto? 

Allora riuscird solo a pensare 
a Venezia città eccentrica, chetrat¬ 
ta diversamente con problemi, 
con gru ppi, dove u na gl u nta di al o- 
gacon Rifondazione e si confron¬ 
ta coi movimenti. M a non voglio 
crederecheuna bomba scoppi so¬ 
lo perché c'è una giunta aperta di 
centrosinistra. 

Casarini, il leader delle tute 
bianche^ dicequesto: la bom¬ 
ba colpisce Venezia perché 
c'è una giunta aperta ai cen¬ 
tri sociali. Dicecheèil rilan¬ 
cio della strafela della ten¬ 
sione^ dei servizi deviati 
QuellochediceGasarini Iodi¬ 
co Gasarmi, lo non ho nulla da 
di re su questo, 

m.s. 


menti anarchici, nichilisti? Sono con¬ 
tro il libero mercato, contro la Nato, 
forse anche contro il mio governo, ma 
per concludere che cosa?». Air«altra» 
sinistra, quella storica, lancia invece 
un appello: «In momenti comequesto 
dovrebbero realizzarsi situazioni poli¬ 
tiche bipartisan, in cui una parte non 
approfitti di una situazione per dare 
addosso all'altra». 

Dov'èpuntato l'occhio? Soprattut¬ 
to al summit della Nato a Napoli: «La 
Nato è un pilastro della pace e ddia 
sicurezzaper l'Europa e per il mondo, 
questo losostenevaanchelasinistra. E 
trovo inconcepibile che la sinistra si 
schieri contro solo perché la Nato fa 
una riunione in Italia». 


Berlusconi nel capoluogo veneto parla poco deirattentato e molto di infrastmtture. Galan scopre il filo rosso 

Da destra attacchi a Gsf e sinistra 
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Maria Annunziata Zegareiii 


ROMA È Carlo DeStefano il nuovo 
direttore centrale della Polizia di 
prevenzione, posto occupato fino 
a pochi giorni fa da Arnaldo La 
Barbera. La nomina proposta dal 
capo della polizia Gianni De Gen¬ 
naro è stata accolta e ufficializzata 
ieri pomeriggio dal ministro del- 
l'I nterno, Claudio Scajola, poco do¬ 
po il consiglio dei M inistri. Oscar 
Fioriolli, questore a Palermo sol¬ 
tanto da pochi mesi, prende il po¬ 
sto di Francesco Colucci, ex questo¬ 
re di Genova rimosso dopo i fatti 
deIGS. 

La nomina del nuovo capo del- 
l'Ucigos d'altra parte era nell'aria 
già da lunedì scorso, ma l'attentato 
dell'altra notte al tri bunaledi Vene¬ 
zia ha imposto un'accelerazione 
dei tempi, come ha sottolineato lo 
stesso presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi ieri mattina. Una 
decisionedettata dall'urgenza, dun¬ 
que, ma che ha tenuto in debito 
conto le proposte di Gianni De 
Gennaro, che aveva indicato pro¬ 
prio DeStefano qualepossibilesuc- 
cessore di Arnaldo La Barbera. E 
questo sembra rinsaldare la posi¬ 
zione del capo della polizia, più 
voltemessain discussionedalla de¬ 
stra (l'ultimo attacco l'ha sferrato 
mercoledì An, salvo poi far marcia 
indietro subito dopo). È toccato a 
Forza Italia metterei puntini sulle 
«i» e confermare la fiducia a De 
Gennaro. Ribadita dalla decisione 
di Scajola di ieri. 

Resta ancora vacante il ruolo 
di Vicario del capo della Polizia, 
ma questo èil nodo più difficileda 
sciogliere. Ansoino Andreassi era 
uno degli uomini più vicini al ca¬ 
po. L'altro è l'attuale responsabile 
della Criminal poi, Antonio M anga- 
nelli, indicato da De Gennaro co¬ 
me possibile Vicario. Ma la nomi¬ 
na per ora resta congelata. Claudio 
Scajola, chelasettimana scorsa ave 
va deciso di sollevare dagli incari¬ 
chi La Barbera, Andreassi e Coluc¬ 
ci, probabilmente vuole andarci 
cauto. Vuole aspettare che maturi¬ 
no i tempi, capire che ne sarà delle 
inchieste avviate dalla magistratu¬ 
ra sui fatti di Genova, quagli saran¬ 
no le conclusioni a cui giungerà il 
comitato parlamentared'indagine. 

E non poteva essere che Carlo 
De Stefano il naturale successore 
di La Barbera, con la sua lunga 
esperienza di lotta all'eversione. 
Avellinese, 57 anni, sposato, due 
figli, è uno d^li uomini di punta 
dell'antiterrorismo. Il 19 gennaio 
scorso arrivò a Firenze come que- 
storedopo aver lasciato il suo inca¬ 
rico di vice direttore della Polizia 
di prevenzione, quando a dirigerla 
era Ansoino Andreassi. Laureato 
in Giurisprudenza, specializzato in 
criminologia. De Stefano ha fatto 
il suo ingresso in polizia33 anni fa. 
Dal 1973 ha diretto il nucleo servi¬ 
zi speciali della questura di Roma, 
dopo un periodo nella polizia di 
prevenzione e nell'antiterrorismo, 
diventa vicario del questoredi Bari 
nel 1991. Torna ad Avellino nel 
1993, come questore, e nel 1995 
approdaall'antidrogadi Roma, co¬ 
me di rettore del servizio affari legi¬ 
slativi. Dal 1997 ha lavorato di nuo¬ 
vo alla direzione centrale della poli¬ 
zia di prevenzione, ha diretto il set¬ 
tore del terrorismo internazionale. 
È conosciuto ed apprezzato dai 
suoi colleghi all'estero proprio gra¬ 
zie a queU'incarico. «Una persona 
di estremo ^uilibrio e di grande 
professionalità». «Una memoria 
storica», così lo descrivono quanti 
hanno lavorato con lui negli ultimi 
anni. 

Ieri pomeriggio, poco dopo le 
cinque, gli è arrivata la conferma 
ufficiale del suo incarico mentre 
stava seduto dietro la sua scriva¬ 
nia, in questura a Firenze. Poco 
dopo erano già pronte le sue vali¬ 
gie. Non ha un attimo da perdere, 
il nuovo capo dell'U cigos. La vicen¬ 
da G8 alle spalle, i pesanti strasci¬ 
chi che si porterà dietro per mesi, 
la necessità di restituire prestigio e 
credibilità alla Polizia. Il vertice 
Fao di novembre - se il governo 
alla fine decidesse di farlo svolgere 
dove si è sempre svolto, in Italia- e 
il vertice Nato di Napoli. Ma pri- 






Poliziotti contro 
una donna che 
partecipava al 
corteo pacifico 
di Genova 
Elisa Romagnoli 
In basso 
Il vice 

capo della Digos 
di Genova 
Alessandro 
Perugini 
sferra un calcio 
ad un ragazzo 
trattenuto 
da altri agenti, 
durante gli 
scontri del G8 
in via Barabino 
a Genova, 
Zennaro /Ansa 


Un capo per FUcigos ma De Gennaro è senza vice 

Carlo De Stefano all antiterrorismo, Fioriolli questore a Genova 


ma di tutto la bomba a Palazzo di 
giustizia a Venezia. Un momento 
delicatissimo che solo chi ha, come 
lui, una grande esperienza nell'anti¬ 
terrorismo può affrontare. 

Oscar Fioriolli, trentino di Ri¬ 
va del Garda, torna a Genova, do¬ 
ve per anni ha diretto la Digos, 
subito dopo aver saputo del suo 
nuovo incarico ha detto: «Se il mi¬ 
nistro e il capo della polizia hanno 
fatto questa scelta, la condivido. 
Vado a cercare di ricucire la ferita 
che si era aperta a seguito del G8». 
Scajola ha telefonato personalmen- 
tea Fioriolli, che era nel suo ufficio 
di Palermo, per dargli la notizia 
della nuova nomina. Fioriolli era 
giunto a Palermo il 2 aprile scorso, 
soltanto quattro mesi fa, dalla que¬ 


stura di M odena dopo esser stato 
già in Sicilia, ad Agrigento. «A Ge¬ 
nova ho trascorso dieci anni della 
mia carriera, dal 1987 al 1997 - ha 
detto - ed è una città che conosco 
bene. Sì, penso di conoscere sia 1' 
ambiente esterno sia quello inter¬ 
no. Lavorerò emi impanerò affin¬ 
chè ritorni il clima migliore sotto 
tutti gli aspetti e sono certissimo 
che la cittadinanza, così come le 
forze dell' ordine, collaboreranno 
in pieno». Oggi stesso Fioriolli sarà 
a Roma al Viminaleesi insedierà a 
Genova entro i prossimi giorni. 

A Palermo gli succederà Fran¬ 
cesco Cirillo, che dirigeva Salerno, 
con alle spalle una lunga esperien¬ 
za nella mobile di Napoli, nella 
Dia- che ha anche di retto primadi 


andare per un periodo allo Sco. 
Nominato Questore, prese il posto 
di Manganelli al servizio centrale 
di protezione della Criminalpol, 
dove rimase fino alla nomina a Sa¬ 
lerno. 

Gius^peDeDonno da questo¬ 
re di Udine si sposta a Firenze, al 
posto di De Stefano, mentre Luigi 
Merolla del dipartimento di pub¬ 
blica sicurezza andrà a Salerno. 
Francesco Celentano dell'Ufficio 
ispettivo della Regione Piemonte è 
stato nominato questoredi Udine 
e infine, Romolo Napoletano, del 
dipartimento di pubblica sicurezza 
èil nuovo questoredi Pesaro. Na¬ 
poletano è l'attuale capo dell'uffi¬ 
cio di polizia criminale della mis¬ 
sione italiana interforze a Tirana. 


il sostituto di La Barbera 


Un moderato stimato da tutti 
entrato in polizia nel ’68 



Marco Buccìantìnì 


FIRENZE Una vita all'Ucigos e ritorno. Il 
58enne avellinese Carlo DeStefano ter¬ 
mina dopo appena sei mesi scarsi la sua 
awenturaacapodellaquesturadi Firen¬ 
ze per fare ritorno all'ufficio anti terro- 
smo. 

Ci era già stato, ed era arrivato fino 
alla vicedirezione quando il capo della 
Polizia di Prevenzioneera Ansoino An¬ 
dreassi. 

«E' una promozione, e le promozio¬ 
ni si accettano», dice il nuovo numero 
uno all'U cigos: niente di entusiasmante, 

DeStefano non perde la misura nem¬ 
meno dopo aver appreso la notizia che 
aspettava da una vita. D'altra parte su di 
lui si sprecano aggettivi che rimandano 


tutti alla stesa connotazione: "il modera¬ 
to" è quello più fonato fra i suoi sud¬ 
diti, abbandonati dopo appena 180 gior¬ 
ni (ma erano bastati a De Stefano a farsi 
buon nome) e eoa sconsolati: «Era nell' 
aria, certo. M a non pensavamo ad un 
cambio così repentino», fanno sapere 
dalla questura. 

Sono scottati dai precedenti: a genna¬ 
io era partito un altro questore molto 
stimato, Vincenzo Buoncoraglio, in cari¬ 
ca da appena un anno e richiesto da 
M ilano per una poltrona delicatissima. 

Infatti, i poliziotti fiorentini a^iun- 
gono, con un filo di polemica: «Firenze 
è una grande città, è posibile che in 
diciotto mesi si siano succeduti tre que¬ 
stori?». 

Più che posi bile è ormai certo e per 
il posto lasciato vacante da De Stefano è 


già fatto il Papa: è Giuseppe De Donno, 
questore di U dine, che brucia all'ultimo 
tuffo Indolfi, questoredi Imperia ed ex 
direttore della Digos a Firenze alla fine 
ddegli anni ottanta. 

DeDonno ha nel curriculum ledire- 
zi one i nterprovi nei ale del la cri m i nai po¬ 
ol dell'Emilia Romagna. 

Mail protagonista del giorno èquel- 
lo che se ne va. 

U na carriera in ascesa, quella di Car¬ 
lo De Stefano, che nelle ultime settima¬ 
ne ha avuto l'i mpennata chea volte riser¬ 
va il destino, che nel caso ha un nome 
preciso: il recenteG8 di Genova. 

Le polemiche conseguenti ai due 
giorni di scontro con i manifestanti han¬ 
no avuto i prevedibili effetti a cascata sui 
vertici delleforzedeirordinedello Stato. 

La prima poltrona a saltare è così 


stata quella di Arnaldo La Barbera, alla 
direzione dell'Antiterrorismo: chiaro 
che subito si sia pensato al "moderato", 
aH'uomo chedeir^uilibrio ha fatto vir¬ 
tù e carriera. In più Carlo DeStefano è 
già pratico e ricco di esperienze specifi¬ 
che. 

Curioso: è entrato in polizia nel 
1968, a fronteggiare l'autunno della ri¬ 
volta studentesca, e ora è al vertice dell' 
antiterrorismo, dopo un'altra rivolta di 
piazza che ha spazzato via il vecchio tito¬ 
lare. 

E dopo una carriera a girare questu¬ 
re (prima di Firenze fu Bari, e la natia 
Avellino, ma anche M ilano agli esordi e 
poi Roma) DeStefano, giunto all'apice, 
risponde in modo militare: «E' una pro¬ 
mozione, e la si accetta»". 

Di buon grado, c'è da giurarci. 


Era stato immortalato da un filmato mentre sferrava un calcio ad un giovane a terra ferito. Il Tribunale scarcera ed espelle una cittadina tedesca 

Il vice della Digos di Genova indagato per lesioni 


Roberto Arduini 


ROMA Genova non è più la stessa città 
dallo svolgimento del G8. Soprattut¬ 
to, il centro cittadino, la zona rossa e 
quella gialla, Si percepisce ancora la 
tensione, quasi fosseuna presenza fi si¬ 
ca. La polizia fa controlli ovunque, 
fermando addirittura i turisti, a volte 
solo perché «tedeschi» nell'aspetto. È 
unacittà militarizzata, di quellechesi 
trovano in molte città dei paesi del 
Terzo Mondo. Anche all'estero si fa 
faticaacrederechel'ltaliasiaun pae¬ 
se civile. Ma qualcosa si muove. La 
magistratura sta facendo il suo, sep¬ 
pur incerto, corso. La commissione 


di indagine a Roma è al suo terzo 
giorno di audizioni, primadi andare 
in ferie, ea Genova i magistrati pren¬ 
dono i primi provvedimenti. 

Cadono, così, le prime teste dei 
responsabili materiali delle violenze. 
Il vice capo della Digos di Genova, 
Alessandro Perugini, è stato ieri iscrit¬ 
to nel registro degli indagati per lesio¬ 
ni. «È un atto dovuto», dicono alla 
procura. I magistrati infatti hanno vi¬ 
sionato i filmati di cui è protagonista. 
Un'immagine chiara del 21 luglio 
scorso, durante gli scontri, lo immor¬ 
tala mentre dà un violento calcio sul¬ 
la testa di un manifestante inerme e 
immobilizzato a terra da altri agenti. 
Anche le persone che erano con lui 


sarebbero riconoscibili, ma non sono 
ancora state identificate. 

Nei giorni scorsi, i magistrati ave¬ 
vano acquisito i due filmati, uno dai 
giornali, che lo avevano ripreso a lo¬ 
ro volta da internet, e l'altro dalla 
Rai. In quest'ultimo filmato, girato in 
via Barabino e andato in onda su 
TGl,TG2 eTG3del 6e7agosto, si 
vede un ragazzo seduto in terra, rin¬ 
corso da sei agenti con in mano il 
manganello. Appare poi un uomo in 
borghese, successivamente identifica¬ 
to nel vicecapo della Digos genovese, 
che prende la rincorsa e gli sferra un 
calcio. 

Perugini è stato per il momento 
trasferito a Roma, aggregato a un di¬ 


partimento della direzione generale, 
Ragioni di sicurezza motivano uffi¬ 
cialmente il trasferimento. Il sostitu¬ 
to procuratore aggiunto Giancarlo 
Pellegrino ha confermato che il diri- 
gentedellaDigosun paio di giorni fa 
aveva presentato alla procura una re¬ 
lazionespontanea sul servizio di ordi¬ 
nepubblico durante! giorni delle ma¬ 
nifestazioni esullecircostanze appar¬ 
se in video che lo riguardano, in cui 
affermaanchedi aver ricevuto minac¬ 
ce, 

M a segnali contrastanti vengono 
dalla giustizia italiana. È stata emessa 
questa mattinadaltribunaledel riesa- 
medi Genova la sentenza di scarcera¬ 
zione per Angela Ocklenburg, la mae¬ 


stra elementare tedesca di 32 anni di 
Oberhausen, presunta affiliata ai 
Black bloc. M a le è anche stato notifi¬ 
cato un provvedimento di accompa¬ 
gnamento alla frontiera. Raggiunge¬ 
rà, quindi, l'aeroporto di Genova 
scortata dalla polizia, da dove partirà 
per Zurigo e poi per Dusseldorf con 
un'amica. M a il suo avvocato, Ema- 
nueleTambuscio, ha annunciato che 
presenterà ricorso contro il provvedi¬ 
mento, per il quale sostiene che non 
ci sono i presupposti. Per i prossimi 
giorni sono attese molte altre scarce¬ 
razioni di stranieri detenuti, che si 
trovano nelle stesse condizioni della 
maestra tedesca, e con gli stessi pre¬ 
supposti. 


le 

indagini 


Fermati, immatricolati, scar¬ 
cerati 

Complessivamentesono sta¬ 
te «immatricolate» 279 per¬ 
sone di 23 nazionalità diver¬ 
se, 65 donne e 214 uomini. 
Di questi, 247 sono già state 
scarcerate. Venti persone so¬ 
no state ricoverate in struttu¬ 
re ospedaliere esterne. A Ge¬ 
nova erano presenti 150 uni¬ 
tà di polizia penitenziaria e 
67 veicoli per le «traduzioni» 
in carcere. 

Cinquanta denunce, in au¬ 
mento 

Sono una cinquantina le per¬ 
sone che affermano di esse¬ 
re state picchiate nella caser¬ 
ma di Bolzaneto dopo gli 
scontri del G8. Alcune hanno 
presentato formale denuncia 
mentre altre hanno dichiara¬ 
to ai giudici di essere state 
picchiate soltanto durante 
gli interrogatori in sede di 
convalida del fermo. Ma le 
denunce sono in aumento. 

Polizia contro la costituzio¬ 
ne italiana 

Sei militanti francesi di alcu¬ 
ni movimenti antiglobalizza¬ 
zione hanno annunciato che 
la settimana prossima spor¬ 
geranno denuncia contro 
ignoti presso la procura di 
(Genova, affermando di aver 
subito violenze da parte della 
polizia italiana durante il G8. 
Secondo l'organo del Pcf, 
l'«Humanitè», i sei militanti 
basano la loro azione «sul 
non rispetto delle convenzio¬ 
ni internazionali relative agli 
atti di tortura, sui trattamenti 
disumani e degradanti di cui 
sono stati vittime, e sul non 
rispetto (Iella costituzione ita¬ 
liana». È probabile che altri 
partecipanti francesi segui¬ 
ranno il loro esempio, dopo 
un appello per raccogliere te¬ 
stimonianze in Francia sull' 
operato della polizia italiana. 

Minacce per posta alla poli¬ 
zia a Trieste 

Una busta con due fogli di 
carta con minacce alla poli¬ 
zia e riferimenti agli incidenti 
avvenuti a Genova in occa¬ 
sione del G8 è stata scoperta 
a Trieste in un ufficio posta¬ 
le. La busta non aveva indiriz¬ 
zo ed è stata subito notata 
dal personale delle Poste, la 
Digos della Questura del ca¬ 
poluogo giuliano è intervenu¬ 
ta sul posto e ha fatto aprire 
labustadagli artificieri. All'in- 
terno vi erano due fogli di 
carta con minacce alla poli¬ 
zia e riferimenti alla morte di 
Carlo Giuliani, il giovane ucci¬ 
so durante le manifestazioni 
di Genova contro il G8. Se¬ 
condo la polizia, che sta fa¬ 
cendo indagini per identifica¬ 
re i responsabili del gesto, la 
busta è stata im bucata a Trie¬ 
ste. 

Caterinl si difende e attacca 

«Quanto ho sempre sostenu¬ 
to risulta confermato», sotto- 
linea il comandante del I re¬ 
parto mobile di Roma, Vin¬ 
cenzo Canterini in relazione 
alle notizie di stampa sull’in¬ 
chiesta amministrativa con¬ 
dotta da Giuseppe Micalizio. 
L'ingresso nella scuola Diaz 
avvenne sicuramente quan¬ 
do all'interno di essa non vi 
era illuminazione. «Si confer¬ 
ma così la necessità di collo¬ 
care la ripresa televisiva, in 
un periodo sgccessivo», 
spiega (Canterini. Estate chia¬ 
rito che all' interno della scuo¬ 
la vi era «personale in unifor¬ 
meatlantica», ovvero in divi¬ 
saestiva, per cui era impossi¬ 
bile distinguere gli apparte¬ 
nenti ai diversi reparti e cor¬ 
pi. Poi, questo personale 
«potrebbe aver 'scalzato' il 
reparto mobile di Roma, 
che, infatti, proprio dal filma¬ 
to risulta essere entrato da 
solo e quando appartenenti 
ad altre forze di polizia erano 
già aH'interno». Infine il co¬ 
mandante conclude dicendo 
che «ho messo in luce gli 
aspetti che precedono non¬ 
ché i contenuti di tutte le rela¬ 
zioni di servizio in mio pos¬ 
sesso nel corso della mia au¬ 
dizione da parte di Micali¬ 
zio». 
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IL CASO GENOVA I fatti e le audizioni dimostrano che non è vero che Berlusconi ha solo ereditato i progetti del governo Amato 



Aldo Varano e Roberto Arduini 


ROMA Per giorni e giorni, dopo il 
disastro di Genova il governo e la 
mapioranza di Berlusconi si so¬ 
no impegnati con tutta la propria 
potenza a lanciare un unico mes¬ 
saggio: «colpa della sinistra. Noi 
non c'entriamo. Sono stati il go¬ 
verno Amato e la si nistra a decide¬ 
re i piani per la difesa dell'ordine 
pubblico, a compiere lescelte, che 
il centrodestra ha dovuto subire. 
Sono stati loro a portarci verso lo 
sfascio». Quello, per intenderci, 
che ha provocato uno scossone 
doloroso all'Immagine internazio¬ 
nale del nostro paese. 

M a dalla Commissione parla- 
mentarecheindagasui fatti di Ge¬ 
nova (si inizia ora a capire perché 
tanto osteggiata dal Polo) emerge 
con dati, riscontri e una massa di 
documenti inoppugnabili una ve¬ 
rità diametralmente opposta: il 
centrodestra, i suoi uomini, i suoi 
ministri hanno cambiato lescelte 
del centrosinistra marciando con 
presuntuosa leggerezza verso il di¬ 
sastro. 

Racconta Giannicola Binisi, ex 
magistrato e sottosegretario agli 
I nterni, esperto di questioni di or¬ 
dine pubblico: «Fino al febbraio 
del 2000 il governo Amato fu con¬ 
trario alla contemporaneità, cioè 
a fare svolgere manifestazioni du¬ 
rante i giorni del vertice. Si può 
esserecontrari 0 favorevoli a quel¬ 
la posizione. M a era quella». Poi 
parte il dialogo con le organizza¬ 
zioni pacifiche del dissenso. Un 
dibattito complesso che sfocia nel¬ 
la riunionedel Comitato naziona¬ 
le per l'ordine e la sicurezza. La 
data è quel la del 24 maggio di que¬ 
st'anno. In carica c'è Amato. Alla 
riunione sono presenti il ministro 
Bianco e il sottosegretatio M assi- 
mo Brutti. In quellariunioneven- 
gono definite le indicazioni che 
diventeranno l'ordinanza che il 
prefetto di Genovaemanail 2giu- 
gno del 2001. Ricorda Sinisi: «Lì il 
prefetto Antonio DeGiovane, eia 
sua ordinanza ora èagli atti, ordi¬ 
na che nella zona gialla "siano vie¬ 
tate manifestazioni e volantinag¬ 
gi". Anche qui, si può essered'ac- 
cordo 0 no. Ma la posizione del 
governo di centrosinistra, se ci si 
vuole polemizzare, è quella». 

24 maggio e ordinanza del 2 
giugno segnano la fine dell'impe¬ 
gno diretto del centrosinistra sul 
G8. Cambia governo, cambiano 
protagonisti. Il 19 giugno, quindi 
17 giorni dopo l'ordinanza Di 
Giovane, il ministro Scajola incon¬ 
tra a Genova i rappresentanti de¬ 
gli enti locali eli informa che deb¬ 
bono adeguarsi a una apertura al¬ 
le richieste del Gsf. 

Nei fatti Scajola decide, senza 
peraltro formalmente farla ritira¬ 
re, di affosserei punti decisivi del¬ 
l'ordinanza prefettizia ispirata dal 
centrosinistra. C'è il via libera alle 
manifestazioni nella zona gialla. 
«N on c'è un atto formale - spiega 
Sinisi - ma le manifestazioni ver¬ 
ranno autorizzate. 11 che è la stes¬ 
sa cosa». Di grottesco c'è che nel 
centrodestra sembra scatenarsi 
una febbre di protagonismo per 


I piani del centrosinistra buttati a mare 

Anche il prefetto di Genova conferma: venti giorni prima del vertice la destra ha cambiato tutto 



Foto di Elisa Romagnoli 


cui non si capisce piti quante di¬ 
verse autorità di governo spingo¬ 
no in una direzione o nell'altra. 
Tutti ci vo^iono mettere mano. Il 
28 giugno il Mae (mi ni stero affari 
esteri) chiede un ampliamento 
della fascia gialla. È probabile che 
vi siano pressioni di governi stra¬ 
nieri per una crescita della sicurez¬ 
za essendo quella zona inibita alle 
manifestazioni. Ma il 24 e il 30 
giugno lo stesso ministro degli 


esteri fa incontrare il capo della 
polizia con il Gsf per verificare le 
richiestecheavanza. «Poi il 13 lu¬ 
glio il ministro degli esteri in per¬ 
sona incontra 70 or^nizzazioni 
non governative e nei giorni suc¬ 
cessivi autorizza le manifestazio¬ 
ni». Insomma, chiosa Sinisi, la 
confusione è al massimo. 

M a non si tratta solo di que¬ 
sto. Dice Sinisi: «La bugia del di¬ 
spositivo del centrosinistra eredi¬ 


tato dal governo Berlusconi diven¬ 
ta grossolana anche di fronte a un 
altro fatto incontrovertibile: il di¬ 
spositivo di sicurezza è stato deci¬ 
so in gran parte in relazione alla 
sistemazione delle delegazioni 
estere, tra la fine di giugno e l'ini¬ 
zio di luglio, etenendo conto del¬ 
le manifestazioni che hanno avu¬ 
to il via libera in quella stessa fase. 
Di incredibilmente irresponsabile 
c'è poi il fatto che si sapeva con 


certezza che ci sarebbero state le 
infiltrazioni dei violenti tra la 
gran massa dei pacifisti non vio¬ 
lenti». Sinisi èdi parte?Ammettia- 
molo e passiamo la parola al pre¬ 
fetto Di Giovanni. Saladel M appa- 
mondo, qualche minuto dopo le 
quattrodici di ieri giovedì nove: 
«II piano di sicurezza èstato elabo¬ 
rato più volte, perchéogni volta si 
presentava uno scenario diverso. 
Lo scenario diventa definitivo ver¬ 


so la fine di giugno (governo Ber¬ 
lusconi, ndr) quando la delegazio¬ 
neamericana decidala propria se¬ 
de». 

Interruzione di Bassanini: 
«M a chi decide che cosa?». 11 pre¬ 
fetto di Genova: «Decise l'incon¬ 
tro tra Ruggero e Scajola e a quel 
punto è stato dato il via al capo 
della polizia per gli adempimen¬ 
ti». Ovvero, quando si dice che le 
bugie hanno le gambe corte. 


Americani feriti, si muove 
la diplomazia Usa 

NEW YORK Dopo aver scelto per 
giorni di rivestire un ruolo di sempli¬ 
ci osservatori degli eventi italiani le¬ 
gati alle polemiche per i fatti di Ge¬ 
nova, gli Stati Uniti hanno deciso di 
compiere un passo diplomatico uffi¬ 
ciale per quanto sta emergendo sui 
retroscena dell’ operato della polizia 
nei confronti degli anti-globalizzato- 
ri.ll Dipartimento di Stato ha espres¬ 
so «preoccupazione» per le ferite 
riscontrate su tre giovani americani 
appena rientrati dall’Italia, dopo es¬ 
sere stati arrestati a Genova. E le 
perplessità americane non si sono 
limitate ad una presa di posizione 
verbale. Il 3 agosto scorso, secon¬ 
do una fonte del Dipartimento di 
Stato, l’incaricato d’affari degli Usa 
a Roma, William P. Pope, ha inviato 
una nota diplomatica alla Farnesina 
chiedendo informazioni e chiarimen¬ 
ti sui fatti di Genova. Pope, che gui¬ 
da la diplomazia americana in Italia 
in attesa dell’insediamento del nuo¬ 
vo ambasciatore Mei Sembler, ha 
chiesto alle autorità italiane di inda¬ 
gare sul trattamento ricevuto dai cit¬ 
tadini americani arrestati o feriti. 

Un portavoce dell’ambasciata degli 
Usa a Roma ha detto che potrebbe¬ 
ro esserci ulteriori passi nei con¬ 
fronti del governo italiano se risulte¬ 
rà che agli americani siano stati ne¬ 
gati i loro diritti. 


la commissione 

Non saranno sentiti Fini 
Berlusconi e Amato 


Simone Colimi 


ROMA Non verranno ascoltati né 
Berlusconi néAmato né, per il mo¬ 
mento, il vice premier Fini. Il Comi¬ 
tato d'indagine parlamentare sui 
fatti di Genova ha diffuso nella sera¬ 
ta di ieri la lista delle persone che 
verranno convocate alla ripresa dei 
lavori, il 28 agosto. Fra i 20 nomi 
che compaiono nell'elenco vi sono 
quello del ministro degli Interni 
Scajola e del ministro degli Esteri 
Ruggiero, ma anche quelli dei loro 
predecessori. Bianco e Dini. Nella 
lista anche il ministro della Giusti¬ 
zia Castelli, gli alti funzionari della 
polizia rimossi nei giorni scorsi 
(Andreassi, La Barbera e Colucci), 
un rappresentante della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa e il lea¬ 
der del Gsf Agnoletto. 

Il presidentedell'organismo bi¬ 
camerale, Donato Bruno (Fi), ha 
precisato che la scelta delle persone 
da convocare è stata decisa all'una¬ 
nimità, ed èstata è ristretta a quelle 


persone che, in qualche modo, a 
Genova hanno preso decisioni. An¬ 
che per questo, ha spigato, èstato 
escluso dall'elenco il vice presiden¬ 
te del Consiglio Gianfranco Fini, la 
cui richiesta di audizione era stata 
avanzata dal le forze del centrosini¬ 
stra. Bruno ha però ancheaggiunto 
- presentando la lista - che essa non 
èdefinitiva echese«in questa fase 
si è ritenuto di ascoltare altri», 
quando i lavori riprenderanno do¬ 
po la pausa estiva, «se ci sarà l'esi¬ 
genza sentiremo Fini». 

Sempre nella giornata di ieri, 
sono stati ascoltati il prefetto di Ge¬ 
nova, Antonio Di Giovine, e il vice 
di rettore del Dipartimento dell'am¬ 
ministrazione penitenziaria, Emi¬ 
lio Di Somma. 

Cinque ore è durata l'audizio¬ 
ne del prefetto del capoluogo ligu¬ 
re, che ha come prima cosa voluto 
rispondere indirettamente al capo 
della polizia, Gianni De Gennaro, 
che mercoledì, davanti allacommis- 
sione d'indagine, lo aveva chiama¬ 
to in causa per quanto riguardava 



la sua responsabilità sull'ordine 
pubblico. Di Giovine- che per tut¬ 
to il tempo ha parlato di se stesso 
alla terza persona - ha sottolineato 
che compito del prefetto, durante! 
giorni del summit, era quello di «ga- 
rantirel'incolumitàdei Capi di Sta¬ 
to che prendevano parte al G8». 
L'obiettivo che gli competeva era 
quello di garanti re «l'impenetrabili¬ 
tà» della zona rossa per permettere 
agli Otto «di esercitare i propri do¬ 
veri e le proprie funzioni». Per 
quanto riguardainvecelazonagial¬ 
la - disegnata, coà come la zona 
rossa, secondo una sua ordinanza - 
Di Giovine ha sostenuto che in 
quei 13chilometri «non èsuccesso 
alcun incidente, il che significa che 
la zona gialla ha fatto effetti vamen- 


Il ministro degli Esteri 
Renato Ruggiero 


te da cuscinetto, fungendo da per¬ 
corso attraverso cui la violenza del¬ 
la forza di sfondamento ha tentato 
di penetrare». Su quanto avvenuto 
oltre la zona gialla, infine, il prefet¬ 
to ha parlato, senza neanche mai 
nominare la parola «scontri», di 
«fatti a tutti noti, di cui sentiamo 
fortemente il senso di colpa e di 
sgomento perché la realtà è stata 
superata dalla previsione». H a quin¬ 
di concluso dichiarando: «Non pos¬ 
so trasferire ad altri le mie colpe, 
come non posso assumermi respon¬ 
sabilità che non mi appartengono». 

Nel pomeriggio è stato poi 
ascoltato Emilio Di Somma, che ha 
escluso la possibilità che all'interno 
del Forte San Giuliano edellacaser- 
ma di Bolzaneto si siano verificati 
episodi di violenza nei confronti 
dei fermati. Il vice direttore del Di¬ 
partimento dell'amministrazione 
penitenziaria si è detto pronto ad 
«escludere con sufficiente certezza 
etranquillitàcheci siano stati degli 
episodi diffusi di violenza e soprat¬ 
tutto che ci siano stati pestaggi siste¬ 
matici», aggiungendo: «Possono es¬ 
servi stati sicuramentedegli eccessi. 
Ed essi saranno accertati dall'autori¬ 
tà giudiziaria, chesta già svolgendo 
il suo lavoro, e dalla commissione 
incaricata dall'amministrazione. Se 
saranno riscontrare posizioni indi¬ 
viduali - ha concluso - saranno per¬ 
seguite in sede penale e disciplina- 
re». 


lettere 
su Genova 


- Lettere su Genova a der Spie- 
gel, 1:«(3omepadredi un ma¬ 
nifestante che è stato picchia¬ 
to e ferito dalla polizia italiana 
nell’assalto alla scuola di Ge¬ 
nova, e che nei quattro giorni 
successivi è stato detenuto co¬ 
rnei suoi amici ed è stato og¬ 
getto di violenza da parte della 
polizia, mi sono impegnato a 
portare all’attenzione dello 
Spd, il mio partito, quanto è 
accaduto e la necessità che si 
discuta in Germania di questi 
mostruosi avvenimenti». 
Ewald Schleiting, Maarl. 

- Lettere a der Spiegel, 2: «a 

Genova sono stato testimone 
dellla crescente violenza sul 
lungomare dove si trovavano i 
manifestanti. Eho dovuto con¬ 
statare che questi ultimi sono 
stati più volte e in diversi modi 
proocati dalla polizia. Un eli¬ 
cottero volava ad altezza mol¬ 
to bassa, quasi sulle loro teste 
e un poliziotto con il pollice e 
l’indice faceva segno di spara¬ 
re su di loro. Tenendo conto 
della morte del giovane Giulia¬ 
ni avvenuta il giorno prima, 
una provocazione simile mi è 
sembrata mancanza di rispet¬ 
to per la vita umana». Steffen 
(Dtto, Tubinga. 

- I registi italiani presenti a Ge¬ 
nova: «chiediamo la liberazio¬ 
ne dei 25 artisti stranieri pri¬ 
gionieri nel carcere di Maras¬ 
si, e ci augurimo perciò che 
lunedì 13 agosto il Tribunale 
del riesame decida la loro im¬ 
mediata scarcerazione». Rr- 
mato: Alfredo Angeli, Giorgio 
Arlorio, Mario Balsamo, Gioia 
Benelli, Giuliana Berlinguer, 
Guido Chiesa, Francesca Co- 
mencini, Nicolò Ferrari, Massi¬ 
mo Felisatti, Andrea Frezza, 
Giuliana Gamba, Roberto Gian- 
narelli. Franco Giraldi, Wilma 
Labate, Salvatore Maira, Fran¬ 
cesco Maselli, Mario Monicel- 
li. Paolo Pietrangeli, Gillo Pon- 
tecorvo. Nino Russo, Massi¬ 
mo Sani, Pasquale Scimeca, 
Ettore Scola, Daniele Segre, 
Sergio Spina, Ricky Tognazzi, 
Fulvio Wetzl, Gianfranco Ro- 
re, Maurizio Carrassi, Stefano 
Scialotti, Carola Spadoni, Fran¬ 
cesco Ranieri Martinetti. 

- Rifondazione comunista: 

«Quanto è avvenuto a Genova 
rende sempre più necessario 
e urgente uno strumento che 
possa permettere l'identifica¬ 
zione, tra le forze dell' ordine, 
di chi commetta atti violenti e 
arbitrari nei confronti di cittadi¬ 
ni inermi e non colpevoli di 
alcun fatto illecito. Questo a 
tutela non solo dei cittadini, 
ma anche di tutti gli apparte¬ 
nenti alle forze dell' ordine che 
compiono il loro dovere in ma¬ 
niera corretta e che rischiano 
di essere incolpati ingiusta¬ 
mente di episodi illeciti com¬ 
messi da altri». 


Il presidente Klestil ne aveva chiesto pubblicamente la scarcerazione. Il caso dei 23 teatranti presi dai carabinieri verrà esaminato lunedì prossimo dal Tribunale del riesame 

Ciampi replica all’Austria: sugli arrestati decide la magistratura 


Cesare Buquicchio 


ROMA Sui manifestanti austriaci 
detenuti a Genova dceciderà l'au¬ 
torità giudiziaria. Il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi risponde con tono fer¬ 
mo, al limitedel seccato, al Presi¬ 
dente austriaco, che aveva chie¬ 
sto, con una lettera, l'immediata 
scarcerazione dei suoi connazio¬ 
nali. «I giudici si pronunceran- 
no quanto prima, secondo le 
procedure in vigore nell'ordina¬ 
mento italiano, di cui non può 
certo essere messa in dubbio la 
conformità ai postulati di un mo¬ 


derno Stato di diritto» prosane 
il messaggio inviato dal Quirina- 
leal presidente Klestil, «i cittadi¬ 
ni austriaci sono attuai mente sot¬ 
toposti ad indagine giudiziaria e 
detenuti in custodia cautelare a 
seguito dei gravi incidenti di Ge¬ 
nova». 

Il messaggio di Ciampi ricor¬ 
da, come già fatto dal M inistro 
degli Esteri Ruggiero in occasio¬ 
ne del la sua recente vi sita a Vien¬ 
na, che «l'autorità gi udiziaria ita- 
liana ha stabilito la loro detenzio- 
nesullabasedi seri indizi di col¬ 
pevolezza e alcuni di essi erano 
stati segnalati dalle competenti 
Autorità austriache, quali perso¬ 


ne che potevano porre in atto 
azioni illegali». Il Presidente ita¬ 
liano rassicura poi Klestil del 
suo interesse, al pari con quello 
deH'opinione pubblica italiana e 
internazionale, e dei suoi richia¬ 
mi a «fare piena luce» su quanto 
accaduto. 

Lasortedei no-globai austria¬ 
ci detenuti sarà comunque deci¬ 
sa presto dal tribunale del riesa¬ 
me. Con precisione la mattina 
del 13 agosto come ha conferma¬ 
to ieri, nel corso della sua audi¬ 
zionepresso il Comitato d'inda¬ 
gine parlamentare sui fatti di Ge¬ 
nova, il vicedirettoredel Diparti¬ 
mento dell'Amministrazione pe 


nitenziaria, Emilio Di Somma. I 
contestatori austriaci, membri 
del gruppo teatrale «Volxtheate- 
rkarawane», si erano esibiti per 
le strade di Genova durante il 
G8, ed erano stati arrestati dai 
carabinieri il 22 luglio scorso 
mentre a bordo dei loro furgoni 
si dirigevano a Francoforte. A so¬ 
stegno della loro liberazione il 
Genoa Social Forum organizze 
rà un sit-in pacifico davanti al 
Palazzo di giustizia di Genova a 
partire dalle nove di lunedì. Al¬ 
tre manifestazioni sono statean- 
nunciatedavanti ai consolati ita¬ 
liani in molti Paesi europei. 

La notizia del sit-in è stata 


data ieri durante la conferenza 
stampa dell'europarlamentare 
austriaca Karin Scheele che ha 
incontrato i giovani nelle carceri 
di Voghera e Alessandria. La 
Scheele, del partito Social Demo¬ 
cratico Austriaco, ha spiegato 
chedei 23giovani rinchiusi, solo 
16 sono austriaci, mentre gli al¬ 
tri sono di diverse nazionalità, 
perché il gruppo, ha precisato, è 
una struttura «aperta» che di so¬ 
lito accoglie artisti di tutto il 
mondo e, per la natura pacifica 
della compagnia, ha escluso la 
presenza di esponenti dei cosid¬ 
detti Black bloc. 

«H 0 trovato gli uomini mol¬ 


to più tranquilli delledonne- ha 
affermato - anche sei più preoc¬ 
cupati sono i due slovacchi per¬ 
ché le loro ambasciate non stan¬ 
no rispondendo in modo appro¬ 
priato». Secondo quanto riferito 
dalla parlamentare, i giovani sa¬ 
rebbero stati picchiati efatti cam¬ 
minare sulle ginocchia, e le ra¬ 
gazze avrebbero pure subito del¬ 
le molestie di tipo sessuale, an¬ 
che se non fisiche. Karin Scheele 
non ha però chiarito il dubbio 
sul luogo dove siano stati com¬ 
piuti gli abusi, anchese ha esclu¬ 
so che i giovani siano stati pic¬ 
chiati in carcere. Alle domande 
riguardo le incertezze dimostra¬ 


te dagli artisti di strada davanti 
agli interrogatori compiuti dai 
giudici, il politico austriaco ha 
risposto attribuendo i silenzi all' 
incapacità dei ragazzi ad espri¬ 
merei! proprio disagio in questa 
situazione. 

La Scheele, infine, ha espres¬ 
so anche una condanna politica 
di quanto accaduto a Genova: 
«La brutalità della polizia èstata 
un passo importanteche ha por¬ 
tato all'ondata di violenza di 
quei giorni. In questo momento 
a Strasburgo i lavori sono fermi, 
ma non appena riprenderanno 
sono in molti quelli che vorran¬ 
no fare chiarezza». 
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11 premier annuncia soddisfatto che il suo progetto è realtà. Ma tace sul conflitto d’interessi e sulle mancate deleghe ai sottosegretari 

Berlusconi si celebra, l’Italia no 

L ’Economist: falso in bilancio, ma legge i cui si vergognerebbero persino gli elettori ii una repubblica ielle banane 


Natalia Lombardo 


ROM A «Siamo in anticipo sullatabel- 
la di marcia dei cento giorni». Silvio 
Berlusconi sprizza una «soddisfazio¬ 
ne duplice» per ciò «cheil governo e 
il Parlamento sono riusciti a realizza- 
refinora». Affannato, quasi trafelato 
dopo quattro oredi consiglio dei mi¬ 
nistri, con Walter Veltroni che aspet¬ 
ta in anticamera per mezz’ora e un 
aereo in partenza per Venezia, il pre¬ 
mier tiene una conferenza stampa a 
Palazzo Chigi con un tono decisa¬ 
mente autocelebrativo, Con «la mia 
Bibbia, il mio Vangelo» del program¬ 
ma di governo sottomano (azzurro 
patinato con nuvole in copertina), 
ecco uno per uno i decreti e le leggi 
varatene! primi cinquanta giorni. Le 
scadenze le ha rispettate, sì, ma il 
problema è proprio nel merito delle 
azioni compiute. Una per tutte: 
l'abolizione del reato di falso in bi¬ 
lancio. Infatti l’autorevolesettimana- 
le inglese «The Economist» nel nu¬ 
mero in edicola oggi torna a mettere 
il dito sulla piaga degli affari persona¬ 
li del presidente del Consiglio: «Il 
primo ministro italiano ha trovato 
un "tampone” legislativo ai suoi pro¬ 
blemi giuridici?», questo il somma¬ 
rio dell’articolo che spiega ai lettori 
internazionali comela legge sul falso 
in bilancio annulli almeno due pro¬ 
cessi a carico di Berlusconi. L’Econo- 
smist parte dalla contestazione che 
Gianni Agnelli rivolse proprio al ma- 
gazinebritannico primadelleelazio¬ 
ni, accusandolo di paragonare il vo¬ 
to degli italiani a quello di una «re¬ 
pubblica delle banane». M a, ribatte 
il settimanale, «la l^ge farebbe ver¬ 
gognare persino gli elettori di una 
repubblica delle banane», L’Econo- 
mist infinetornaa parlaredel conflit¬ 
to di interessi del presidente del Con¬ 
siglio, e ironizza sulla soluzione pro¬ 
posta: tre «watchdog» (cani da guar¬ 
dia) sulleazioni del governo, E senei 
’94 non passò il decreto «salva ladri» 
(il decreto Biondi), «questa volta la 
legge sul falso in bilancio sarà pi(j 
fortunata». E conclude con una sola 
parola: «Bananas?». 

Eppure ieri mattina Berlusconi 
si è detto sicuro che il conflitto di 
interessi, rimandato a settembrecon 
tante scuse, «non èun problema che 
preoccupa gli interlocutori interna¬ 
zionali». Ma ieri anche il «Financial 
Times» ha bollato la «grandeconfu¬ 
sione» della soluzione ipotizzata che 
non prevede né vendita né cessione 
delle imprese. Comunque il presi¬ 
dente del Consiglio fa sapere che 
«non c’è nessun articolato» di legge. 

Un altro compito mancato, in 
questi primi cinquanta giorni di go¬ 
verno, è l’affidamento delle deleghe 
ai sottosegretari, che restano ancora 
tutti senza un ruolo definito. Cosa è 
stato fatto, invece? La leggeTremon¬ 
ti bis, tutta rivolta a favore delle im¬ 
prese; l’abolizione della tassa di suc¬ 
cessione che solleva la famiglia del 
premier dal pagare svariati miliardi; 
il blocco della riforma sui cicli scola¬ 
stici; la legge obiettivo sulle Grandi 
Opere che prevede un incremento 
delle reti su gomma, il limite alla 
verifica sull’impatto ambientale, un 
ritorno alla gestione degli appalti in 


Rincara il Financial 
Times: la soluzione 
indieata per il conflitto 
di interessi fa solo una 
gran eonfusione 


stileTangentopoli; i contratti di lavo¬ 
ro europei, la cui attuazione è stata 
varata con ieri con un decreto; nor¬ 
me anche positive ma che istituzio¬ 
nalizzano il lavoro precario. Berlu¬ 
sconi snocciola soddisfatto le tappe 
bruciate dal governo; lal^gedal no¬ 
me familiare «Padroni in casa no¬ 
stra», per ristrutturare a piacimento 
gli appartamenti; quellachealleggeri- 
scela burocrazia detta «Lasciateci la¬ 
vorare»; altre norme sulla ricerca, la 
riforma del diritto societario, ovvero 
l’abolizione del falso in bilancio. 

Sulla devolution «c’èun accordo 
politico», afferma il premier, ma 
«dobbiamo rispettare la scadenza 
del referendum sulla modifica costi¬ 
tuzionale sul federalismo approvata 
nella scorsa legislatura». Eppure è 
stato fatto di tutto per evitare quel 
referendum, sicché questo apparen¬ 
te rispetto della democrazia avereso¬ 
lo lo scopo di frenare gli impeti di 
Umberto Bossi. Il quale, dopo il rin¬ 
vio della devolution, ieri ha dovuto 
mandaregiàanchequeilosuH’immi- 
grazione. 


Con la pressi ma finanziaria par¬ 
tirà la riforma fiscale, promette Ber¬ 
lusconi, ma l’aumento fino a un mi¬ 
lione delle pensioni minime «non 
potrà essere fatto tutto di un colpo 
masarà cominciato», assicura preoc¬ 
cupato di non deludere le promesse 
dello slogan «meno tasse per tutti» 
fate agli italiani. Tutta colpa «della 
terribilescopertadel buco da 25.000 
miliardi, che comunque non ci farà 
cambiare rotta», 

M a non era la misura del «buco» 
prevista dal ragioniere di Stato M o- 
norchio? Soddisfatto ma poco sorri¬ 
dente, Silvio Berlusconi annuncia 
l’avvio di una grande «riorganizza¬ 
zione dello Stato» a partire da set¬ 
tembre. E annuncia un primo ripuli¬ 
sti; «A Palazzo Chigi lavorano 4.500 
persone, il mio collegaTony Blair ce 
la fa con 200». Nel frattempo colui 
chesi vanta ancora di essereil «presi¬ 
dente operaio» («io e Gianni Letta 
abbiamo lavorato dallesedici alledi- 
ciotto ore al giorno») va a fare una 
vacanza-lavoro negli Stati Uniti do¬ 
ve studierà presso «società di consu¬ 
lenza internazionali»! modellini più 
adatti «per riorganizzare lo Stato 
con servizi più efficienti e minori 
spese». Perché la sua visione è tutta 
manageriale; «Lo Stato è un’azienda 
pubblica che deve costare il meno 
possibileai cittadini». 

E, dopo tanta fatica, il meritato 
riposo nella villa in Sardegna. Alla 
fine rispunta il sorriso; «Ce l’avrò 
pure io una famiglia», esclama il pre¬ 
sidenteoperaio più ricco d’Italia. 




ut 

tconom^st 




Ecco alcuni passaggi deH’articolo dell’Economist, in edicola oggi, 
dedicato alla legge sul falso in bilancio. 

«Giorni primadàleelezioni politichein Italia, Gianni Agnelli, l’ottua¬ 
genario presidente onorario della Fiat, che è il più grande gruppo 
industriale italiano, ha rimproverato la stampa estera per "aver pub¬ 
blicato giudizi su un potenziale premier trattando i nostri elettori 
come se fossero l’elettorato di una repubblica delle banane". Il 13 
maggio quel potenziale premier, Silvio Berlusconi, ha ottenuto una 
vittoria netta». 

«La settimana scorsa la Camera dei Deputati italiana, dove la 
coalizione di M r. Berlusconi gode di una maggioranza di oltre 100 
parlamentari, ha approvato un disegno di legge, uno dei primi del 
nuovo governo, chesi occupa del reato di falso in bilancio. Il testo 
farebbe vergognare persino gli elettori di una repubblica delle bana¬ 
ne». 

«Severrà approvato a settembre, senza emendamenti da parte del 
Senato, dove la coalizione di Mr. Berlusconi ha una maggioranza più 
esigua, e poi sarà firmato dal Presidente italiano Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, la bozza diventerà legge. In quel caso, il verdetto in due dei tre 
processi penali in cui M r. Berlusconi èattualmentecoinvolto, divente¬ 
rebbe irrilevante. Sia chefosse innocente, come proclama di essere, o 
colpevole delle accuse mossali, Mr. Berlusconi, che è l’uomo più 
ricco d’Italia, finirebbe prosciolto». 

«Mr. Berlusconi ha fallito nel tentativo, durante la sua prima 
esperienza come presidente del Consiglio nel 1994, di far passare una 
legge, nota come ii "decreto salva-ladri", che avrebbe lasciato andare 
lepersonemessesotto indagineda’’Mani pulite". Stavolta è assai più 
probabileche la proposta di legge sul falso in bilancio diventi legge. 

Banane oppure no? 



Contratti a termine, Confindustria è servita 

Varato il decreto che recepisce l'accordo separato. La Cgil ricorrerà alla Corte di giustizia europea 


Felicia Masocco 


ROMA II governo badato ieri il via libe¬ 
ra definitivo al decreto che recepisce la 
dir^iva europea sui contratti di lavoro 
a tempo determinato. Berlusconi e i 
suoi ministri hanno cosi mangiato quel¬ 
la che Sergio Cofferati aveva definito la 
«mela avvelenata servita da Confindu¬ 
stria», e hanno sanato per conto d^li 
industriali un paio di punti strategici. 

Il primo, la liberalizzazionedei con¬ 
tratti a termine che le imprese potran¬ 
no usare a loro uso e consumo visto 
che, a differenza del passato, vieneaccol- 
to il principio secondo cui il tempo de¬ 
terminato è applicabile in tutti i casi 
che non sono espressamente vietati (e 
dunque ammessi), cancellando di fatto 
le cosiddette causali e mettendole al ri¬ 
paro dalla contrattazione Per lequanti- 
tà, poi, èvero che su II a carta si rimanda 
alla contrattazione, ma si esclude dal 
calcolo una serie di casistiche che nella 
realtà corrispondono alla quasi totalità 
dei contratti praticati di norma. 

Secondo, il governo ha posto il pro¬ 
prio sigillo alla spaccatura del fronte 
sindacale, scegliendo di portare fino in 
fondo lo strappo chevedelaCgiI da un 
lato edall’altro CisI eU il insiemeaCon- 


findustria e alle altre associazioni dato¬ 
riali, Un sindacato diviso è meno insi¬ 
dioso, soprattutto se è il maggiore ad 
essere messo all’angolo. Chiudereia par¬ 
tita con tanta solerzia (il decreto era 
stato dato per fatto addirittura un mese 
fa) non era obbligatorio per il governo, 
né urgente dato che in Italia c’era già 
una legge perfettamente in linea con 
i’Europaeche erano previsteeutilizza- 
bili proroghe per il recepì mento della 
direttiva. Margini di trattativa, di con¬ 
certazione, c’erano ma ii governo ha 
scelto di ignorarli. E una mano glie- 
l’hanno data i deputati della M argheri- 
ta che in commissione Lavoro hanno 
votato con la destra, (astenendosi tutta¬ 
via al Senato). Il ministro del Welfare, 
ieri, non ha potuto fare a meno che 
apprezzare. 

Per la Cgil comunque la partita è 
ancora aperta e annuncia ricorsi alla 
ConsultaedellaCorteeuropeadi giusti¬ 
zia che già nei mesi scorsi ha avuto mo¬ 
do di pronunciarsi contro la normativa 
britannica per l’insufficiente tutela dei 
lavoratori, A ricordarlo è l’ex ministro 
del Lavoro e ora vicepresidente del Se¬ 
nato, Cesare Salvi, per il quale «l’effetto 
del deerdio sarà di aumentare il preca¬ 
riato e l’insicurezza, anzitutto tra i gio¬ 
vani, senza modificare in alcun modo i 


livelli di disoccupazione». Con i segreta¬ 
ri confederali dellaCgiI, Guglielmo Epi- 
fani, Giuseppe Casadio e Walter Cerfe- 
da che ribadiscono il dissenso dellacon- 
federazione, quella di Salvi è una delle 
poche voci fuori dal coro di giubilo gui¬ 
dato da un entusiasta Raffaele Bonanni, 
della segrderia Cisl. «È un successo del 
sindacalismo moderno e libero», affer¬ 
ma Bonanni, «si apre una bella pagina 
di autonomia delle parti sociali; chiun¬ 
que voglia esserne escluso farà parte di 
quel vetero-sindacalismo che poi di fat¬ 
to viene pagato dai lavoratori». Ancora: 
«Siamo alla vigilia di un nuovo patto 
sui lavoro. Chi vorrà opporsi al rinnova¬ 
mento d^li strumenti sindacali evorrà 
mummificarli si renderà responsabile 
di danni ancora maggiori ai lavoratori». 

«Se essere un sindacato moderno 
significa negare clamorosamente alcuni 
capisaidi dei diritti dei lavoratori a noi 
questa modernità non interessa», è la 
replica di Casadio, per il quale il decre¬ 
to «contieneelementi di incostituziona¬ 
lità e peggiora il sistema di tutele e dei 
diritti dei lavoratori». 

U n piccolo assaggio del nuovo pat¬ 
to sul lavoro cui accenna Bonanni è 
stato anticipato ieri dal sottosegrdiario 
ai Lavoro M aurizio Sacconi edalio stes¬ 
so ministro M aroni: entrambi auspica¬ 


no che alia flessibilità «in entrata» ora 
segua quella «in uscita», con il consen¬ 
so delle parti sociali, Sacconi cita come 
«interessante» un disegno di legge del 
senatoreDs Franco Debenedetti, proba¬ 
bilmente lo stesso chetante polemiche 
suscitò tra gii stessi diessini ai tempi dei 
referendum sull’articolo 18 dello Statu¬ 
to dei lavoratori, dato che prevedeva 
incentivi economici ai lavoratore licen¬ 
ziato senza giusta causa, A rapidi passi 
verso la deregulation in materiadi lavo¬ 
ro, dunque. 

E in tanti applaudono: oltre agli 
esponenti del governo e alla CisI, saluta 
la liberalizzazionedei contratti atermi- 
neGuidalberto Guidi (Confindustria): 
«È stata scritta una pagina importante, 
più opportunità di lavoro»; laConfarti- 
gianato: «consente di accelerare le con¬ 
dizioni di flessibilità e di riduzione di 
costi in materia di lavoro»; la Cisai e 
l’Ugl. 

lnfineiaUii;ii leader LuigiAngeld:- 
ti si dice soddisfatto, «si distingue tra 
flessibilità e precarietà», «era un atto 
dovuto». Aggiunge Fabio Canapa (se¬ 
greteria U il) : «11 lavoro a tempo è utile, 
se resta un’eccezione». E tende una ma¬ 
no aliaCgiI: «Si deveutilizzarel’annodi 
verifica per recuperare ii confronto con 
tutte le parti sociali». 


CONTRATTI A TERMINE, LE NOVITÀ 


y^>ll Consiglio dei ministri ha approvato il decreto 
legislativo che recepisce la direttiva europea sui 
contratti a termine. Il testo e' il frutto della lunga 
trattativa tra le parti sociali giunte nelle scorse 
settimane ad un accordo che esclude solo la Cgil 

Ql^Obiettivo del Governo semplificare le assunzioni 
part-time da parte delle aziende facendo crescere 
l'occupazione 

yi^Le aziende potranno assumere lavoratori a termine 

in presenza di motivazioni di carattere tecnico, 
produttivo, organizzativo o sostitutivo, 

yi#Per quanto riguarda le quote di contratti 
a termine sul totale degli addetti la nuova 
normativa rimanda ai singoli contratti 
nazionali di settore 

Qi#Resta comunque specificato che i contratti 
a tempo indeterminato costituiscono la 
forma comune dei rapporti di lavoro 



Il sindaco: Berlusconi appoggia la città per le Olimipadi e eome sede dell’Agenzia satellitare. E Formigoni si irrita: diehiarazioni intempestive 


Roma capitale, Veltroni ottiene 2mila miliardi in più 


Panorama: multa Ue per la vendita della Centrale 
del latte. Campidoglio: è una non notizia 


Federica Fantozzi 


ROMA Dal faccia a faccia di ieri 
mattina a Palazzo Chigi fra il pre¬ 
sidente del Consiglio Berlusconi e 
il sindaco di RomaVeltroni èsca- 
turito il sospirato accordo sui fi¬ 
nanziamenti statali alla capitale. 
Complessivamente sono in arrivo 
almeno duemila miliardi in più, 
inseriti nella prossima Finanzia¬ 
ria. Un aumento di 200 miliardi 
dall’anno prossimo sarà destinato 
allespesecorrenti (servizi al citta¬ 
dino, trasporti, etc): quasi il dop¬ 
pio degli stanziamenti attuali. 
M entre il contributo per le infra¬ 
strutture sarà di 50 miliardi nel 
2002 e salirà a 400 dall’anno suc¬ 
cessivo, in aggiunta ai 170 miliar¬ 
di giàadi^osizionedel Campido¬ 
glio. Tutti flussi ordinari e non 
straordinari come è stato per il 
Giubileo. Alla riunione hanno 
partecipato anche i ministri del¬ 


l’Economia Tremonti e delle I n- 
frastruttureLunardi, il sottos^re- 
tario alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta, funzionari del Teso¬ 
ro tra cui Pollilo, l’assessoreal Bi¬ 
lancio Causi. 

Il sindaco ha anche portato a 
casa due importanti risultati d’im¬ 
magine: la scelta di Roma quale 
candidata italiana a ospitare la se- 
dedeH’Agenzia satellitareeuropea 
e il pieno appoggio del premier 
sulla candidatura per le Olimpia¬ 
di del 2012. «Il Coni - ha commen¬ 
tato Veltroni - ha già dato parere 
favorevole, adesso parlerò con il 
presidentedel Ciò Rogge». L’agen¬ 
zia deH’Unione Europea, chePro- 
di ha proposto sia assegnata all’Ita¬ 
lia e per la quale il Parlamento ha 
già approvato la spesa di 600 mi¬ 
liardi, avrebbeun compito di rilie¬ 
vo nelle comunicazioni satellitari: 
gestire il nuovo sistema Galileo 
rompendo l’attuale monopolio 
statunitense. Il governatore della 


Lombardia Formigoni r^lica: «di¬ 
chiarazioni sorprendenti e intem¬ 
pestive, per l’agenzia ci sono 3 can¬ 
didature, tra cui la nostra, e sarà 
l’Unione Europea a decidere». 
Mail vice-sindaco G asbarra si stu¬ 
pisce: «polemica sorprendente, 
l’impegno su Romaènel comuni¬ 
cato congiunto presidenza del 
consiglio-Comunedi Roma». 

Veltroni ha poi avviato un ta¬ 
volo comune per lo smobilizzo 
del patrimonio immobiliaredello 
Stato, la maggior parte del quale 
si trova sul territorio capitolino. 
Discussi anche gli investimenti 
per il restauro di chiese storiche e 
luoghi di culto, tra cui S. Pietro in 
Vincoli eia Sinagoga. Infine, Ber¬ 
lusconi e il sindaco hanno ribadi¬ 
to leposizioni già espresse sui ver¬ 
tici. Il presidente del Consiglio 
vorrebbe mantenere l’appunta¬ 
mento di Napoli e spostare in Afri¬ 
ca, probabilmente a Nairobi, il 
summit della Fao. Veltroni invece 


ROM A U na multa di 112 miliardi 
e mezzo sarebbe stata notificata 
alComunedi Roma da parte del¬ 
la Commissione Europea per la 
vendita della Centraledel latte al¬ 
la Cirio di Sergio Cragnotti. Lo 
rivela il settimanale «Panorama» 
nel numero in edicola oggi. 

La sanzione sarebbe arrivata in 
Campidoglio un anno fa, ma so¬ 
lo ora se ne è avuta notizia. Il 
motivo: il Comuneavrebbe forni¬ 
to aiuti di stato - in violazione 
delle norme comunitarie - alla 
Centraledel latte al momento di 
ripianare le perdite relative agli 
esercizi dal 1992 al 1997. 

M a l’assessorato capitolino al Bi¬ 
lancio replica: «nessuna multa 


bensì un credito verso l’azienda 
in liquidazione». Secondo il Co¬ 
mune TUE badato via libera alla 
pri vati zzazi oneedispostola resti - 
tuzione al Campidoglio delle 
somme più gli interessi. Tant’è 
che la procedura di recupero è 
stata attivata e l’atto trasmesso 
alla Corte dei Conti del Lazio. 
Secondo «Panorama» invece - 
l’ammenda non è stata pagata, 
ma l’ammontare è stato iscritto 
tra le uscite nel bilancio preventi¬ 
vo comunale per il 2001.. 

La cessionedella Centrale alla Ci¬ 
rio - che poi, a sua volta, vendet¬ 
te alla Parmaiat - fu una delle 
operazioni più contestate del¬ 
l’amministrazione Rutelli.. 


ci terrebbe a ospitare la riunione 
deH’agenzia alimentare, ma - ha 
dichiarato «quale che sarà la solu¬ 
zione, lavoreremo insieme. L’Ita¬ 
lia si presenterà unita di fronte 
agli interlocutori esteri. Se sarà 
scelta Roma, collaboreremo con il 
governo per garantire la sicurez¬ 
za.» 

L’argomento che più stava a 
cuore a Veltroni era, comprensi¬ 
bilmente, l’ammontare dei fondi 
statali. Due i dati di partenza: la 
dimensione geografica della città 
(grande quanto Berlino, Parigi, 
Stoccolma e Bruxelles messe insie¬ 
me) elasperequazionefralerisor- 
se destinate a Roma rispetto alle 
altre città italiane. Attualmente 
un romano percepisce dallo Sta¬ 
to, all’anno, 396.000 lire: 43.000 
in meno di un milanese, 77.000 
meno di un veneziano,circalame- 
tàdi un napoletano. Raggiunta an¬ 
che un’intesa su metropolitane e 
periferie. Fra le opere prioritarie: 


la stazioneTiburtina, la riqualifi¬ 
cazione del quadrante Ostiense 
(ex mattatoio, mercati generali, 
Gazometro), l’Auditorium, il po¬ 
lo tecnologico universitario. Tre i 
punti del piano sulle infrastruttu¬ 
re: assicurati i finanziamenti per 
completare i lavori della linea C 
della metro, per la terza corsia del 
G ran d e R acco rdoAnulareeperla 
sicurezza della Via del M are, dove 
si verificano ogni anno centinaia 
di incidenti. Gli stanziamenti plu¬ 
riennali saranno di circa 900 mi¬ 
liardi per il Gra, 5.800 per la me¬ 
tro C, 1.200 per la rete stradale, 
2.000 per le ferrovie. Sui 12.000 
miliardi promessi da Berlusconi 
al candidato Tajani durante la 
campagna per lecomunali, Veltro¬ 
ni ha commentato che «le promes¬ 
se elettorali non sono un riferi¬ 
mento». N essun contatto fra il sin¬ 
daco e il presidentedel Lazio Sto¬ 
race che l’altro ieri aveva a sua 
volta incontrato il premier. 
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Il procuratore generale di Milano esprime solidarietà al collega finito nel mirino del ministro della Giustizia Castelli 

Borrelli: D’Ambrosio doveva parlare 

Falso in bilancio: «Tacere sarebbe connivenza con una norma che ci allontana dalle democrazie liberali» 


Calvi: sulla grazia a Bompressi 
Ciampi può ancora intervenire 

ROMA II presidente della Repubblica «può 
decideresullaconcessioneo meno della gra¬ 
zia a Bompressi, a prescinderedalleesterna- 
zioni del ministro Castelli». Lo ha sostenuto 
a «Radio radicale» Giudo Calvi, senatore dei 
Ds, il quale ha ribadito di trovare «straordi¬ 
nari amente grave»!' affermazione del mini¬ 
stro Castelli riguardante l'inopportunità di 
dar corso alla domanda di grazia per Bom¬ 
pressi proprio nei giorni in cui la polizia è 
sotto accusa per il GB di Genova. Il ministro 
- ha detto il parlamentare- non deve decide¬ 
re assolutamente nulla: il potere decisionale 
è del capo dello Stato. Castelli, attraverso 
questa dichiarazione politica, ha voluto in 
qualche modo manifestareun'opinionedeir 
esecutivo. Questo è un atto straordinaria¬ 
mente grave, perchèin qualche modo tende¬ 
rebbe a veicolare od a influenzare il presi¬ 
dente Ciampi. Il ministro -ha detto Calvi- 
ha voluto dare una motivazione politica, 
per lo più contingente, ad un istituto che 
non ha nulla a chetare con la contingenza: è 
un' affermazione che crea veramente scon¬ 
certo e sdegno«.«Dissento dal ministro Ca¬ 
stelli perchè non ha fatto una scelta tecnica, 
ma di prevalente discrezionalità politica, 
che invece spetta al Capo dello Stato», ha 
dichiarato il senatoreLuigi Berlinguer com¬ 
mentando la decisione del Guardasigilli di 
non inoltrare la domanda di graziaper Ovi¬ 
dio Bompressi al presidente della Repubbli¬ 
ca. «Ritengo, quindi, che occorra riflettere 
sull'istituto della grazia - ha proseguito - È 
sbagliato confonderlo con l'assoluzione: 
non si tratta di accertare la colpevolezza di 



Francesco Saverio Borrelli, a sinistra, Ovidio Bompressi 



un imputato, compito giurisdizionale che 
spetta al magistrato». «Nel caso di Sofri, di 
Bompressi edi Pietrostefani - ha continuato 
ancora Berlinguer - ci troviamo di fronte a 
sentenze assolutamente definitive. La grazia 
è un atto politico discrezionale, che deve 
ten ere conto dellafunzionedella pena stabi¬ 
lita dalla Costituzione. La pena non è una 
vendetta dello Stato, ma deve recuperare 
socialmente il condannato. Tutti i condan¬ 
nati per l'omicidio Calabresi hanno in parte 
scontato la pena, e non sono oggi quelli di 
ieri». Si chiede quindi il senatore: «Perchè 
non rendere possibile una pronuncia del 
Presidente della Repubblica, svolgendo solo 
l'istruttoria tecnica che i casi comportano?». 


Susanna Ripamonti 


MILANO Ieri mattina, il procuratore 
generale di M ilano, Saverio Borrel¬ 
li, ha appreso dai giornali che il 
collega Gerardo D'Ambrosio ri¬ 
schia di essere sottoposto ad un' 
azionedisciplinare, per aver esplici¬ 
tamente criticato le nuove norme 
su rogatorie e falso in bilancio, ap¬ 
pena approvate da un ramo del par¬ 
lamento. 

In sostanza, il guardasigilli Ro¬ 
berto Castelli, che ha deciso di apri¬ 
re un'istruttoria per valutare se esi¬ 
stono gli estremi per metterlo sotto 
accusa, gli contesta un reato d'opi¬ 
nione. Un'iniziativa, che proprio 
per la sua infondatezza probabil¬ 
mente non avrà nessun seguito e 
che sicuramente non preoccupa il 
procuratore di Milano, ormai alle 
soglie della pensione abituato a ve 
dernedi tutti i colori. M a un'inizia¬ 
tiva che pur nella sua inutilità, ha 
un carattere intimidatorio e suona 
come un avvertimento nei confron¬ 
ti della magistratura: è un po' come 
dire alle toghe italiane "state atten¬ 
ti, l'esercizio del diritto di critica 
potrebbe costarvi la carriera". 

Borrelli, col consueto coraggio 
econ lafranchezzachehadimostre 
to in tutti questi anni, ha colto la 
pericolosità del segnale, ha preso 
carta e penna e ha scritto un breve, 
durissimo comunicato, per espri¬ 
mere la sua solidarietà al collega e 
amico, col quale ha condiviso la 
difficile conduzione delle inchieste 
contro la corruzione, che come è 
noto non hanno risparmiato il pre¬ 
sidente del consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi. 

"D'Ambrosio - scriveil procura- 
toregeneraledi Milano-si èlimita- 
to a constatare l'evidenza irrespon¬ 
sabile di una iniziativa l^islativa 
che non rispondeainteressi genera¬ 
li - dal ministro adombrati, ma 
non indicati - bensì ainteressi parti¬ 
colari facilmente individuabili e 
perdi più divergenti dagli standard 
delle democrazie liberali" 

"Se nominare le cose è interfe 
renza nei giochi di potere - prose¬ 
gue- tacerle sarebbe pavida conni¬ 
venza soprattutto da parte di chi è 
professionalmentein grado di com¬ 
prenderne il senso. Resta fermo il 
nostro dovere di magistrati di chi¬ 


nare il capo, se e quando la legge 
sarà definitivamente approvata, di 
fronte al l'autorità del parlamento". 

Qual èil puntoTNei giorni scor¬ 
si D'Ambrosio avevaduramentecri- 
ticato le nuove norme su rogatorie 
e falso in bilancio, sottolineando 
un fatto che è sotto gli occhi di 
tutti: quelle leggi ei relativi emenda¬ 
menti sono stateelaboratedagli av¬ 
vocati di Berlusconi, Gaetano Peco¬ 
rella e Nicolò Ghedini, che ora sie¬ 


dono nei banchi del parlamento, 
eletti nelle liste di Forza Italia. Un' 
anomalia assolutamente evidente: 
Silvio Berlusconi, accusato in quat¬ 
tro processi di falso in bilancio, 
messo al le strette dal le rogatori e i n- 
ternazionali che hanno rivelato la 
contabilità occulta delle società del 
comparto estero di Fininvest, man¬ 
da in parlamento i suoi avvocati, li 
fa eleggere nellefila del suo partito, 
e loro ovviamente si mettono al la¬ 


voro. 

I successi che non hanno otte¬ 
nuto nelle aule giudiziarie, facendo 
assolvere con la forza delle prove il 
loro cliente eccellente, cercano di 
ottenerli cambiando le r^ole del 
gioco, mentre la partita è in corso. 
Berlusconi èaccusato di falso in bi¬ 
lancio? Nessun problema, basta sta¬ 
bi li re che questo non è più un rea¬ 
to. Le rogatorie possono mettere 
nelle mani della magistratura nuo¬ 


ve prove difficilmente contestabili? 
E allora si boicottano, mettendo il 
bastone tra le ruote della macchina 
della giustizia. 

D'Ambrosio, nel pieno eserci¬ 
zio del diritto di opinione, che ap¬ 
partiene a un magistrato come a 
qualunque altro cittadino, aveva 
semplicemente detto che quelle 
normesono statefatte dagli avvoca¬ 
ti di Berlusconi e che servivano a 
chiudere tutte le partite aperte con 


la giustizia del presidentedel consi¬ 
glio. Selecose non stanno così, se il 
procuratore di M ilano ha dato un' 
interpretazionetendenziosa da fat¬ 
ti ese, comeaffermaCastelli, si trat¬ 
ta invece di norme a vantaggio di 
tutti i cittadini, lo vedremo a set¬ 
tembre, alla riapertura dei processi 
in cui Berlusconi è imputato. 

Se nel frattempo anche il Sena¬ 
to avrà approvato le nuove norme, 
trasformandole definitivamente in 


Ds, va bene 
la campagna 
d’ascolto 

ROM A Si ècondusa «con ottimi risul¬ 
tati» (150.000 visitatori) la prima 
fase della campala di ascolto 
oniinedé DS partita a lu^io. Ne 
dà notizia un comunicato ddia 
Querda nd quale si offrono ledfre 
3000 gli accesa giornalieri sulle 
pagneddia campagia di ascolto 
dd aio www.dsonlineit, per un 
totaledi 150.000 visitatori. Le 
pagne vistate dai naviganti sono 
state 450.000,10.000 il totale degli 
interventi sul forum edd messaggi 
e-mail pervenuti. I temi più 
gettonati sono stati il prossimo 
congresso, il rapporto tra la base e il 
g-uppo diritte, il G8 eia 
c^obalizzazione Naturalmente! 
toni dd messagg - spiega una nota 
- sono stati di diverso tenore 
«talvolta critid ed aspri, talvolta 
positivi e concordanti con lescdte 
prese dal gruppo dirigente». «M olti 
d^i interventi - ha sottolineato 
Pino Sori ero, responsabile 
comunicazione dd Ds- chea sono 
susseguiti in quedesettimane 
hanno apprezzato lo sforzo dd Ds 
di riannodare un dialogo ed un 
confronto - anche con forme di 
comunicazione nuova - con i propri 
simpatizzanti ei propri dettorì. Da 
sottolineare inoltre - continua 
Soriero - il buon successo ddia 
interazione dd diversi seguenti 
ddia campagna di ascolto, 
avvenuta tra i naviganti dd ato 
internet dd Ds i partedpanti ai 
dibattiti ndl'ambito ddle Feste de 
L'Unità edi lettori dd quotidiano 
diretto da Furio Colomix die con i 
Forum ei diveràprestigoa 
interventi ha contribuito allo 
sviluppo dd dibattito interno ai Ds, 
alla sinistra e al centroànidra». 
Continua nd frattempo la 
campagia di ascolto sul territorio 
attraverso le varie iniziative, 
presenti in tutta Italia. La 
campala oniine riprenderà nd 
primisàmi gorni di settembre con 
diverà appuntamenti che vedranno 
protagoniài altri dirigenti dd Ds 


legge, alle prime udienze! vedremo 
se gli avvocati Pecorella e Ghedini 
intendono utilizzare nelle aule di 
giustizia le leggi che hanno messo a 
punto in parlamento. 

E segrazieaquesteleggi, i quat¬ 
tro processi in cui Berlusconi è ac¬ 
cusato di falso in bilancio finiranno 
in archivio, sarà molto difficiledire 
che non erano state fatta nella ta¬ 
glia extrasmall del presidente del 
consiglio. 


Il governo vuole correggere ancora la bozza iniziale del ddl. Il Biancofiore preme per norme civili. La Lega incassa un altro stop 

Immigrati, Fini e Bossi «rimandati» a settembre 


L’Ue: in materia vogliamo 
politiche nazionali convergenti 


ROMA La l^ge sull'immigrazione 
firmata Bossi-Fini è rimandata a set¬ 
tembre. Era all'ordine del giorno 
nel consiglio dei ministri di ieri, ma 
lecorrezioni impostedal Biancofio¬ 
re hanno costretto anche Umberto 
Bossi a rallentare i tempi. Così il 
leader del Carroccio deve mandare 
giù un secondo rinvio, dopo quello 
della devolution. Il testo di legge, 
infatti, è stato ammorbidito rispet¬ 
to alla bozza iniziale, tanto cheRoc- 
co Bottiglione rivendica di aver «re¬ 
so la legge più umana», nonostante 
abbia ancora «delle imperfezioni da 
sanare» e introduce la possibilità di 
consultare «persone impegnate da 
anni nell'accoglienza» (un'indica¬ 
zione data anche da LiviaTurco). 

Non ci sarà quindi il reato di 
immigrazione clandestina, ma l'in¬ 
gresso in Italiaèconcessosoloachi 
ha già un contratto di lavoro, stagio¬ 
nale, atermineo atempo indetermi¬ 
nato, anche questo solo per due an¬ 
ni. È quello che chiamano il «con¬ 
tratto di soggiorno», senza il quale 
l'immigrato vieneespulso immedia¬ 
tamente e non può rimettere piede 
nel nostro paese per dieci anni. In 
caso di trasgressione scatta la pena 
da 1 a 4 anni di reclusione, mentre 
nella legge attuale, la Turco Napoli¬ 
tano, l'arresto va da 2 a 6 mesi. 
L'uso delle armi, che evidentemen¬ 
te prima del l'intervento dei ministri 
Ccd-Cdu era previsto anche contro 
gli immigrati clandestini considera¬ 
ti di per sé un pericolo, resta per i 
trafficanti di persone (in praticagli 
scafisti) che commettono un «reato 
di transito di clandestini». Contro 
di loro è previsto il regime di carce¬ 
reduro come per i mafiosi. 

Non ci sono più le cosiddette 
«quote etniche», mentre il ricon¬ 
giungimento familiare è limitato al 
coniuge e ai figli minori. Aumenta 


ROMA Bruxellesseguecon attenzio¬ 
ne il dibattito politico in corso in 
Italia e n^li altri paesi europei in 
materia di immigrazione. «L'auspi- 
cio - sottolinea Leonello Gabrici, 
portavoce del commissario euro¬ 
peo per gli affari interni Antonio 
Vitorino- ècheentro lafine dell'an¬ 
no, in occasionedel verticeeuropeo 
di Laeken (alleportedi Bruxelles) a 
metà dicembre, si raggiunga un ac¬ 
cordo per far convergere le politi¬ 
che nazionali verso una vera politi¬ 
ca comune sui flussi migratori». 

La Commissione ha già chiesto 
ai Quindici di farein modochel'im- 
migrazione legale venga vista come 
parte integrante delle politiche di 


da 30 a 60 giorni il periodo di po¬ 
steggio nei centri di accoglienza per 
rendere identificabili i clandestini; 
allo scadere dei quali l'espulsione è 
immediata entro cinque giorni; se 
non awienec'èl'arresto el'espulsio- 
ne coattiva con accompagnamento 
alla frontiera. L'organico della poli¬ 
zia di Stato aumenta di 1.500 unità. 
Alcune norme riguardano il datore 
di lavoro: fino a due anni di carcere 
per chi impiega extracomunitari pri¬ 
vi del permesso regolare, inoltre chi 
assume dovrà documentare la situa¬ 
zione di accoglienza. Scompare la 
figura dello «sponsor» (il datore di 


mercato. 

Per giungeread una vera politi¬ 
ca di immigrazione, Bruxelles ha 
chiesto ai sin^li governi Ue un 
«esamedi coscienza» prendendo in 
considerazione che «l'immigrazio¬ 
ne zero è semplificemente illuso¬ 
ria». 

A questo scopo la Commissio¬ 
ne ha già elaborato un quadro giuri¬ 
dico abbastanza flessibile per tener 
conto delledifferenzenell'evoluzio- 
nedei mercati del lavoro, su quelle 
chedovrebbero essere lecondizioni 
d'ingresso edi soggiorno dei cittadi¬ 
ni dei parti terzi che vogliono svol¬ 
gere un'occupazione retri buitao un' 
attività economica indipendente. 


lavoro che richiede l'arrivo dell'im¬ 
migrato), eforse questo compito sa¬ 
rà affidato a delle agenzie di lavoro 
interinale 0 di collocamento. E ieri 
è stato varato il decreto per l'attua¬ 
zione delle norme comunitarie sul 
lavoro a termine. 

«La Padania» di ieri ha pubblica¬ 
to uno stralcio del testo di l^e e, 
dopo avere annunciato per giorni il 
varo del ddl, anche ieri apre in pri¬ 
ma pagina con un titolo che espri- 
meunafilosofiaal limitedella xeno¬ 
fobia: «Dieci anni d'invasione: ora 
si cambia». E nell'occhiello si evoca 
lo sbarco di lOmila albanesi a Bari il 


9 agosto del '91. U mberto Bossi, ie¬ 
ri a Venezia con Berlusconi e Fini, 
insiste sulla necessità che l'Italia ac¬ 
colga solo «chi viene per lavorare» e 
tieneduro, tagliando corto sullecri¬ 
tiche rivolte da Mirko Tremaglia: 
«Chiunque può parlare o criticare, 
ma la gentenon vuole l'immigrazio¬ 
ne», anchesegli imprenditori italia¬ 
ni ne hanno bisogno. Il leader del 
Carroccio non rinuncia al suo caval¬ 
lo di battaglia e manda un messag¬ 
gio chiaro: «II governo deve mante¬ 
nere la parola e le promesse fatte in 
campagna elettorale». Silvio Berlu¬ 
sconi, nella conferenza stampa a Pa¬ 


lazzo Chigi, ieri al terminedel consi¬ 
glio dei ministri, è stato piuttosto 
vago, parlando solo dei principi che 
ispirano il ddl: «Ampia solidarietà a 
dii viene nel nostro Paese per lavo¬ 
rare e far star meglio anche la pro¬ 
pria famiglia, ma molto rigore per 
chi viene qui per delinquere e non 
rispettare le nostre leggi». 

Giulio Calvisi, responsabile im¬ 
migrazione per i Ds, giudica ancora 
negativamente il disino di legge, 
ma tira un sospiro di sollievo per- 
chéil testo non èpiù «in stilehaide- 
riano». 

n.l. 



nascita di un re^me (19) 

Immigrati e lavoro, l^ame logico. Il progetto multietnico della sinistra 
europea è fall ito. Fonti ufficiali documentano una serie infinita di sbarchi 
di clandestini sulle coste italiane Si tratta di imbarcazioni turchedi cui si 
conosce praticamente tutto e per le quali non sono stati presi provvedi¬ 
menti. Una parte significativa delle entrate (il giornale intende dire 
"sbarchi", ndr) degli extracomunitari avviene tramite approdi sulle coste 
soprattutto in Calabria. 

LA PADANIA; 5 agosto, pag.5 

Immigrati, laleggeèfatta. Bossi: "comeper la devolution il processo è 
ormai irreversibile. Chi dice il contrario non sa come stanno le cose. 
Ribaltata la filosofia lassista della Turco-Napolitano". Tranquillo, con il 
solito sigaro, non si cura delle voci che criticano l'operato suo e del 
governo. 

LA PADAN IA; 8 agosto, pag.l 

Immigrazione, An difende la riforma. LaTurco: "Laposizionedi An" 
-ha detto Landi- "si differenzia da quella della Lega per una visione di più 
ampio respiro tesaalegareintegrazionenon solo ai contratti di lavoro ma 
a un processo di inserimento che veda la partecipazione a pieno titolo 
deH'extra-comunitario nei gangli vitali della società multiculturale, che è 
cosa ben diversa da una società multietnica". 

Stefano Giusti, IL SECOLO D'ITALIA, pag.5 

Immigrati, non c'è accordo nel governo. Domani il consiglio dei 
ministri discuterà la nuova legge, ma il varo non avverrà prima di settem¬ 
bre II CCD contrario al reato di clandestinità. Pollini e Viotti ribadiscono 
il no perché creerebbe solo problemi atribunali ecarceri. Bossi eFini per 
ora non cambiano idea. 

IL TEMPO, 8 agosto, pag.4 

Immigrati, la l^gefrena. Slitta la discussionedella riforma Bossi-Fini 
in Consiglio dei ministri. Difficile il suo varo prima delleferie Furibondo 
il Senatur. Pioggia di critiche: "è un atto incivile". 

LA NAZION E, Quotidiano nazionale, 8 agosto, pag.l0 

Immigrati, in autunno laleggeBossi-Fini.Slittaasettembrelariforma 
della legge sulla immigrazione. Bottiglione è al lavoro per mediare tra gli 
autori del testo. E i moderati del centro-destra non nascondono le perples¬ 
sità. 

AVVENIRE, 8 agosto, pag.l 

Ieri è sembrato per un momento che suH'immigrazione si stesse 
scatenando un nuovo corpo a corpo tra maggioranza e opposizione. 
"I mmigrati, una legge stupida edisumana", titolava a tutta pagina l'apertu¬ 
ra dell'Unità, con un catenaccio da artiglieria ad alzo zero. Eppure il 
centro sinistra dovrebbe ricordare, avendolo vissuto e lamentato sulla 
propria pelle, che la delicata questionedeH'immigrazione, per l'impasto di 
emotivitàedi tensioni sociali che rappresenta, ha bisogno più di altredella 
sobrietà di una impostazione bipartisan. 

In ogni caso lecannonatedel centro sinistra vanno fuori tiro perchéle 
indiscrezioni che filtrano dallesedi di governo all'opera sul provvedimen¬ 
to raccontano tutt'altra storia. Per buone ragioni. La prima è che giovedì, 
in Consiglio dei ministri ci sarà quasi certamente il bis della devolution: 
nel senso cheil Consiglio non varerà un testo masi limiteràall'esamedello 
schema sinora elaborato per rinviare a settembre la sua approvazione. 

IL FOGLIO, 8agosto, pag.l 
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MILANO L'hanno uccisa per rubarle 
quattro soldi, poco meno di duemilio- 
ni, e per strapparle dal polso i due 
orologi di marca da cui non si separa¬ 
va mai. Poi, appena incassata la refurti¬ 
va, l'hanno utilizzata per comprare 
droga, una discreta scorta di cocaina, 
che consumavano con abitualeaccani- 
mento. Sono queste le conclusioni a 
cui sono arrivati gli inquirenti, chein- 
dagano sull'omicidio di Patrizia Fiore, 
la bella signora in abito da sera, stran- 
golataeabbandonata sulla tangenziale 
Nord, a M ilano. Conclusioni, che ieri 
matti na hanno fatto scattare le manet¬ 
te ai polsi di duegiovani, un ragazzo e 
unaragazzaditrent'anni,dicui la poli¬ 
zia non ha voluto diffondere i nomi, 
in attesa che il gip convalidi il fermo. I 
due erano stati lungamente torchiati 
nel corso di un'interrogatorio che mer¬ 
coledì si era protratto fino a tarda se 
ra. Erano i principali indiziati, per una 
seriedi fili, neppure tanto sottili che si 
stringevano attorno a loro: il più evi¬ 
dente, nell'auto del ragazzo èstata tro¬ 
vata una corda che potrebbe essere 
l'arma del delitto. Patrizia, chedadie 
ci giorni viveva a casa loro, ha passato 
con questa coppia di amici lesueulti- 
meoredi vita. Lo testimoniano letele 


L’omicidio della tangenziale a Milano: sotto accusa una coppia, che l’aveva ospitata in casa, dedita all’uso della cocaina 

Strangolata per due mili oni e due orologi 


fonatefatte e ricevute sul suo telefono 
cellulare. È stato proprio questo il filo 
d'Arianna che ha condotto gli uomini 
della squadra M obile all'individiazio- 
nedei presunti colpevoli. Comeèpras- 
si, hanno cercato di capirequali erano 
le ultime persone che l'avevano vista 
viva. Primo tassello: l'utenza del telefo¬ 
nino di Patrizia, l'orario delle ultime 
chiamatefatteericevute, il particolare 
sospetto che i dati emersi dai tabulati 
smentivano le testimonianze dei due 
indagati e il loro racconto. I duesoste- 
nevano di non averla vista per tutta la 
giornata di domenica (è stata uccisa 
quel giorno, tra mezzanotte e l'una) 
mentre dai cellulari risultava che si 
erano telefonati fino alle 21. Cosa ave¬ 
vano da nascondere? Altro riscontro: 
vari testimoni dicevano con certezza 
che Patrizia portava sempre al polso 
dueorologi di marca, che però, al mo¬ 
mento del ritrovamento del cadavere 
erano spariti. Sempre dalle testimo¬ 
nianze si era saputo che aveva recente- 
menteincassato un milioneeottocen- 



Un momento della conferenza stampa di ieri tenuta presso la Questura di Milano 


to mila lire, sicuramente non aveva 
fatto in tempo a spenderlo, ma a casa 
della coppia che la ospitava, tra i suoi 
effetti personali custoditi nell'enorme 
bauledi cartone che Patty portava con 
se in tutti i suoi infiniti spostamenti, 
non si è trovata traccia dei quattrini. 
Ed ecco quindi anche il modestissimo 
movente dell'omicidio. 

I due sospettati sono cocainoma¬ 
ni. Anche questo, per il dottor Luigi 
Savina, capo della Mobile è un dato 
accertato. Non usa mezzi termini per 
descriverli: «tal mente rovinati da sem¬ 
brare due eroinomani all'ultimo sta¬ 
dio». E proprio la sete di polverina 
bianca li avrebbe indotti a uccidere. 
Savina parla del giro di amicizie dei 
due presunti killer, con accenti un po' 
stereotipati ma espliciti: «un vero e 
proprio branco di unadecinadi perso¬ 
ne, tutti smodatamente dediti al con¬ 
sumo di cocaina, capaci di uscire an¬ 
che quattro o cinque volte per notte 
per comprare la droga edisposti a tut¬ 
to pur di avere il denaro necessario 


per procurarsela». E proprio al «bran¬ 
co» la coppia avrebbe incautamente 
confidato l'intenzione di uccidere Pa¬ 
trizia, per impossessarsi delle sue po¬ 
che ricchezze. 

Patrizia, che non aveva una casa e 
viveva facendosi ospitare da persone 
che conosceva anche occasionalmen¬ 
te, aveva incontrato la ragazza, accusa¬ 
ta dell'omicidio assieme al suo convi¬ 
vente, nel reparto di psichiatria del 
Policlinico, dove periodicamente veni¬ 
va ricoverata. Si erano incontrate per 
la prima volta poche settimane fa e 
subito Patty aveva accettato di andare 
a vivere con questa nuova amica. I 
suoi ospiti hanno rapidamente scoper¬ 
to il suo piccolo tesoro. La sera di 
domenica l'hanno attirata nell'auto 
del ragazzo, una Peugeot 307 grigia, 
dove si è trovato un pezzetto di corda 
piatta, alta un centimetro e mezzo, del 
tipo di quella usata per le tapparelle, 
con la quale l'avrebbero uccisa coglien¬ 
dola di sorpresa. L'autopsia, fatta ieri 
pomeriggio, ha confermato la morte 
per strangolamento. Nessuna traccia 
di droga nel suo sangue. 

U Itimo particolare: il sogno di Pat¬ 
ty era quello di tornare a fare una vita 
regolare e di lavorare come "pierre" in 
qualche locale alla moda. Ce l'aveva 
quasi fatta: una discoteca di Lugano le 
aveva offerto un lavoro e un alloggio. 


Suora uccisa, condannate due delle tre ragazze 

Ambra G. prosciolta per incapacità di intendere, le amiche sconteranno 8 anni. L omicidio a Chiavenna con 19 coltellate 


Giuseppe Caruso 


M ILANO U n proscioglimento e due 
condanne. Q uesta èstata la decisio¬ 
ne presa dopo due ore di camera di 
consiglio dal Gup (il giudice per le 
indagini preliminari), Anna Poli. 

Il processo per l'uccisione in 
unastradinadi Chiavenna (cittadi¬ 
na in provincia di Sondrio) di suor 
M aria Laura M ainetti da parte di 
tre amiche «sataniste» (minorenni 
all’epoca dei fatti) si è concluso 
con il proscioglimento di Ambra 
G., considerata l'ispiratrice del de 
litto, per incapacità di intendere e 
di volere, e con la condanna di Ve 
ronica P. ad 8 anni e 6 mesi e di 
MilenaD.G. ad 8anni 6mesi e20 
giorni. 

Un verdetto a sorpresa, visto 
cheli pubblico ministero Cristina 
Rota aveva chiesto proprio per Am¬ 
bra la pena maggiore (quindici an¬ 
ni), mentre per Veronica e M ilena 
aveva chiesto rispettivamente 11 
anni e4mesi e 10anni e4mesi. Il 
legaledei familiari della suora ucci¬ 
sa, l'avvocato M icheleCivardi, ave 
va commentato positivamente le ri¬ 
chieste del pm, definendole «pro¬ 
porzionate alla gravità del fatto». 

Ambra comunque, benché pro¬ 
sciolta, dovrà trascorrere tre anni 
in un centro di recupero. Il fratello 
della vittima, una volta ascoltata la 
sentenza, ha così risposto a chi gli 
chiedeva se giustizia fosse stata fat¬ 
ta: «Qualcosina, speriamo almeno 
che le recuperino». 

Tutto comincia poco più di un 
anno fa, la sera del 6 giugno del 
2000, a Chiavenna, Dopo lunghe e 
diverse discussioni, le tre amiche, 
tre ragazze che conducevano 
un'esistenza del tutto normale, al¬ 
l'apparenza. Ambra, VeronicaeM i- 
lena, suggestionate da una moda 
satanista, decidono di dover com¬ 
piere un rito diabolico e scelgono 
la loro vittima sacrificale: sarà suor 
Maria Laura Mainetti. 

Avevano pensato anche ad altri 
obiettivi, come per esempio un ca¬ 
ne ed un bambino sotto i tre anni. 
Avevano pensato perfino al sacer¬ 
dote della parrocchia, troppo cor¬ 
pulento però, e quindi ucciderlo 
sarebbe stato difficileeri schioso. 

Suor Mainetti invece no, lei è 
esileedai modi gentili, non avreb¬ 
be rappresentato un grosso proble¬ 
ma ed il sacrificio si sarebbe potuto 
finalmente consumare: la «vittima 
pura» sarebbe stata immolata. 

Le tre ragazze sono vestite di 
nero quella sera, il loro colore pre¬ 
ferito. Avevano attirato la religiosa 
raccontandole che una di loro ave¬ 
va subito uno stupro in seguito al 
quale era ri masta i nei nta e che ave¬ 
va bisogno di aiuto. Suor M ainetti 
le aveva seguite lungo via Poiaten- 
go, poco più di un sentiero che 
lasciai! paeseecheconduceal «Par¬ 
co delle marmitte da Giganti». 

I n quel luogo la religiosa viene 
colpita prima da una sassata che la 
fa inginocchiare e poi da una serie 
di coltellatecheleragazzeleinflig- 
gono con due coltelli da cucina. 
Dovevano essere sei coltellatea te¬ 
sta, perchè sei è un numero che per 
i satanisti ha un valore particolare, 
ma alla fine le ferite risulteranno 


diciannove, una in più. 

Le tre dopo l'omicidio vanno 
al luna park. Poi ritorneranno alla 
loro vita, come se nulla fosse. Le 
prenderanno soltanto dodici gior¬ 
ni dopo, grazie alle intercettazioni 
telefoniche operate sui cellulari, 
cheletreomicideusavano per par¬ 
lare della loro impresa. 

Dalle indagini emergerà un ri¬ 
tratto di tre adolescenti inquiete, si 
ricamerà molto sulla loro passione 
per il cantante rock-satani co M ari- 
lyn M anson, passione peraltro con¬ 
divisa da milioni di altri ragazzi 
che non vanno in giro ad uccidere 
suore. 

Per un po' di tempo si parlò 
anche di un adulto,di un misterio¬ 
so quarto uomo che avrebbe preso 
parte all'esecuzione, ma la riesuma¬ 
zione del corpo di suor Mainetti 
ordinata dal pm del tribunale dei 
minori Maria Cristina Rota escluse 
che tra gli assassini ci potesse esse¬ 
re la sua mano. 


Il pm inoltre dispose una peri¬ 
zia psichiatrica per accertare le ca- 
pacitàdi intendereedi voleredelle 
tre amiche: Ambra, la più piccola, 
risultò esseredel tutto capace, men¬ 
tre per M ilena e Veronica venne 
riscontrata una capacità parziale. 

Si decise di procedere per tutte 
etrecon il rito abbreviato, mentre 
il Gup Anna Poli decise un’altra 
perizia psichiatrica, psicologica e 
pedagogica dalla quale Veronica, 
Ambra e Milena risultarono non 
capaci di intendereedi volere, ben¬ 
ché socialmente pericolose. 

Durante il dibattimento di ieri 
il pm M aria Cristina Rota ha criti¬ 
cato duramente le perizie volute 
dal gup, contestando quegli atteg¬ 
giamenti troppo indulgenti spesso 
esercitati nei confronti di minori 
che pure si sono macchiati di reati 
gravissimi echequindi non merite¬ 
rebbero alcun tipo di comprensio¬ 
ne, se mai pene adeguate alle azio¬ 
ni commesse. 



Un anno fa Chiavenna partecipò numerosa ai funerali di suor Maria Laura Mainetti 


Maxi scontro 
sulla statale Romea 
Morte due donne 

VENEZIA Duemorti sono il bilancio 
di un incidente stradale avvenuto 
l'altra notte sulla statale Romea 
tra Venezia e Chi oggi a in località 
Sant'Anna, le vittime sono Luisa 
Tezzè di 42 anni e Clara Rizzo di 
70, entrambe di Piove di Sacco 
(Padova): vi aliavano su un 
camion. Nell'Incidente sono stati 
coinvolti ben otto autoveicoli. 

Oltre ai due morti, lo scontro 
avvenuto alle prime ore del 
mattino sulla statale309 Romea a 
Sant'Anna di Chioggia, cheha 
coinvolto anche un treno della 
Venezia-Adria, ha fatto registrare 
sei feriti, di cui uno in gravi 
condizioni. A causa dell'incidente 
sono state chiuse ai traffico la linea 
ferroviaria eia Romea. Il traffico 
proveniente da Ferrara è stato 
dirottato a Codevigo e quello da 
Venezia a Brondalo. Tra i feriti il 
macchinista, unico esalo sul treno. 
Con la polizia stradale di Rovigo, 
sul posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco per estrarre dal groviglio 
di lamiere di autoarticolati, 
camion e automobili le vitti me. 


A Milano, il comune lascia che per anni un campo nomadi cresca nella polvere e nel fango, privo di qualsiasi servizio: questa mattina caceerà i mille ospiti 

Nella fossa nera degli zingmi, subito dietro il cimitero 


Oreste Pivetta 


MILANO Pioggia d'estate e il campo 
nomadi di via Barzaghi appare nel gri¬ 
gio di fango e di sporcizia imprecisa, 
L'ingresso si annuncia dalle fiamme 
che salgono da un cassonetto di ferro 
dell'immondizia, Brucia la plastica, 
brucia la carta, bruciano bambole e 
camioncini di plastica. Nei campi i 
bambini sono tanti e i giocattoli di¬ 
spersi, rotti, frantumati, sembrano il 
bene più comune, il risultato di tante 
offerte generose e pietose, Brucia nel 
cassonetto anche un carrello del su¬ 
permercato. Attorno sono altri cumu¬ 
li di rottami, plastica più di tutto. 

11 campo verrà sgomberato. Si at¬ 
tendono le ruspe, questa mattina dal- 
lesette, Tre anni fa, nel 1999, era acca¬ 
duta la stessa cosa, ma in ottobre. Il 
comunedi Milanosi rimuovecon de 
cisionismo, Duecento regolari (con re¬ 
golare permesso di soggiorno, cioè) 
finiranno in un altro campo, in via 
Novara, accolti dai cittadini che 
s'aspettavano al posto degli zingari un 
campo sportivo. Gli irregolari, saran¬ 
no altri sei o settecento, vadano un 
po' dovagli pare. Spiegano gli assesso¬ 
ri: con i clandestini non è affare no¬ 
stro, ci pensi il prefetto, c'è la polizia, 

Tutto si fa per legge e non è mai 
colpa di nessuno. Anche il campo di 
via Barzaghi non è colpa di nessuno, 
cresciuto così, kosovaro dopo kosova- 
ro, bosniaco dopo bosniaco, qualche 
cesso biologico (quellescatolea paral- 
lelepido di plastica bianca) disposto 
lungo la strada principale del campo, 
il viottolo irrigato dai liquami, il viot¬ 
tolo di buche e rottami, che corre pa¬ 
rallelo a via Barzaghi e alla tangenzia¬ 
le. 11 campo di via Barzaghi è nato una 
voltaerinato, tra il bisogno dei poveri 
e l'imprevidenza di chi amministra, 
dietro il cimitero M aggiore e le sue 
muraglie, quartiere Certosa, in una 
striscia di terra scampata all'asfalto. 
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Un paese 
di lamiere 
senz’aequa e 
senza luce 
sprofondato 
nello sporco 


dovrebbeesserezonadi rispetto cimi¬ 
teriale, abbandonata persino dallefab- 
bricheedalleesposizioni di lapidi edi 
statue funerari e. 

ViaBarzaghi cominciaalladestra, 
per chi entra, del cimitero, dopo i par¬ 
cheggi, occupati a metà da una casci¬ 
na che crolla, probabile ricovero di 
qualche sbandato, dopo il «Centro 
del monumento»edopo gli uffici del¬ 
la protezionecivile. Non ci sono case. 
Solo roulotte, che cominciano la fila 
addossate l'u na al l'altra, perchè I o spa- 
zio è prezioso e la vicinanza sembra 
dare protezione, quasi nascoste da un 
rialzo del terreno, una spalletta, una 
trincea. 11 campo è in una fossa, dap¬ 
prima larga, poi si restringe, poi si 
al larga ancora fi no all'ingresso, quello 
del cassonetto in fiamme. Sono cin¬ 
que ettari, ma non credo qualcuno 
abbia mai misurato questa terra, attra¬ 
versata oltre che dai suoi residenti, 
dai volontari dell'Opera nomadi, del¬ 
la Charitas, del Leoncavallo, di qual¬ 
che altra associazione, dai vigili urba¬ 
ni in ispezione, dalla polizia in cerca 
di refurtiva, e, adesso, dai giornalisti. 
Cammino anch'io oltre il piccolo in¬ 
cendio. Le roulotte sono scassate, ma 
c'è il segno di una organizzazione, di 
una ingegnosa volontà di aggiustare: 
lamiere e cartoni incombono ovun¬ 
que, pedanedi legno sono state alzate 
per dare un po' d'asciutto. U na musi¬ 
ca saledalla piazza e il bar allunga un 


Torino 

Con quattro miliardi 
trenta casette di mattoni 


TORINO Sorgerà a Torino il primo 
villaggio rom del Piemonte costrui¬ 
to in muratura i cui costi di realizza- 
zionesaranno esclusivamenteacari- 
co dell'amministrazione comunale. 
Destinatari del provvedimento, i du- 
ecentoquaranta rom fuggiti dalla Bo- 
sniaerifugiatisi in stradadell'Arrivo- 
re, alla periferia del capoluo^ pie¬ 
montese, dove si trova uno dei guat¬ 


tendone a protezione dalla pioggia e 
dal sole. Gli uomini discutono, i bam¬ 
bini corrono in mezzo alle pozzanghe¬ 
re. Le don ne arrivano con i sacchi del 
supermercato, belle di una loro ele¬ 
ganza persino ricercata: gonne lun¬ 
ghe, camicie bianche, scialli a fiori. A 
una corda sono appese lenzuola ad 
asciugare: sono candide. Sbircio nel¬ 
l'interno delle roulotte: qualche tappe 
to, specchi, divani di recupero. Tutto 
si combina a ricostruirel'ambientedi 
una vita possibile, strappando alledi- 
scariche residuati d'ogni genere, robe 
che non costano nulla, 

Mi guardo in giro con timore 
d'invadere e d'offendere, In fondo è 
casa loro. Salutano sempre, con cor¬ 
dialità, forsecon sospetto. Sento gride 
re dalla strada, proprio da via Barze 
ghi. Mi avvicino euna donna mi dice 
che stanno litigando. Chiedo perchè, 
ma lei mi fa segno di non capire: è 
macedone, quelli sono kosovari. Sem¬ 
bra una discussione feroce, le donne 
sono in mezzo e gridano pure loro: 


tro campi torinesi che olitane i cir¬ 
ca 700 nomadi presenti in città. La 
nuova struttura che sorgerà in via 
Germagnano, sarà pronta fra un an¬ 
no e mezzo e sarà dotata di 30 piaz¬ 
zale di 133 metri quadrati ciascuna, 
su ognuna delle quali sarà edificata 
un'abitazionedi modesta fattura rea¬ 
lizzata con materiali poveri di circa 
50 metri quadrati a cui sarà affianca¬ 


to uno spazio attrezzato per ospitare 
camper o roulotte 11 costo comples¬ 
sivo stimato si aggira sui sui quattro 
miliardi e mezzo. Le 150 persone 
che saranno ospitate (la scelta verrà 
fatta in base al reddito) contribuiran¬ 
no con un modesto canone d'affitto 
e con il pagamento delle utenze di 
acqua, luce e gas. Il progetto delibe¬ 
rato dalla giunta comunale dovrà 
ora essere discusso in consiglio che 
potrebbe dare il via libera ai lavori 
già entro la fine dell'anno. Nella 
struttura sarà anchecollocato un fab¬ 
bricato per i servizi generali cheospi- 
teràgli uffici degli operatori comu¬ 
nali, unasalapolivalente, servizi igie¬ 
nici ealcuni uffici per le associazioni 
nomadi cittadine A portare la buo¬ 
na notizia ai nomadi di strada dell' 
Arrivoreèstato proprio il neo-sinda- 
co di Torino, Sergio Chiamparino. 
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c'è parità trai sessi. La donna macedo¬ 
ne mi racconta subito d'essere malata 
e in attesa di ricovero per una opera¬ 
zione: andrà all'ospedale, quando tor¬ 
neranno lefiglie, che non capisco do- 
vesiano finite. Aggiungecheprobabil- 
mentei kosovari litigano per via dello 
sgombero, Loro sono garantiti: sono 
«politici» e con l'asilo politico avreb¬ 
bero diritto al container (dovrebbero 
esserequarantacinquealavori ultima¬ 
ti) in via Novara. Si avvicinano altri 
abitanti della favela milanese. Si pre¬ 
sentano: sono rom rumeni e sono lì 
da due anni. U no, giovane, parla bene 
l'italiano. M i chiedono un biglietto da 
visita: tutti i giornalisti hanno bigliet¬ 
to. Non ce l'ho. 

«Perchè ci vogliono cacciare via? 
Non disturbiamo nessuno», Gridan¬ 
do disturbate i morti. Siamo proprio 
sotto le colombaie. «No, no, non di¬ 
sturbiamo i morti. Viviamo in pace 
con loro...». Masi muovono. 

Arriva il violinista, pantaloni neri 
e camicia bianca aperta, sotto il brac¬ 


cio, nella custodia nera, il violino. M i 
sembra d'averlo incontrato qualche 
volta in giro. Forse era un altro. Si 
assomi^iano tutti ealcuni sono mol¬ 
to bravi. Le donne sono quelle che in 
metropolitana estraggono da sotto le 
gonne un bicchiere di carta e con una 
cantilena immutabile pregano: «Cen¬ 
to lire, per favore». Chi segueil mon¬ 
do dei nomadi sa che nei momenti 
buoni le elemosine salgono ascendo¬ 
no i piccoli furti. Il furto è l'estrema 
risorsa, quando la generosità si affie¬ 
volisce. M a il rumeno giovane spiega 
che lui ha permesso di soggiorno e 
lavoro, i suoi fratelli no: hanno solo 
lavoro, Anche il più vecchio, che si fa 
intendere a fatica, lavora, in una coo¬ 
perativa: distribuisce un giornale di 
strada, 

Lo capite che non vi vuole nessu¬ 
no. Dove andrete? «Dovremo pur sta¬ 
re da qualche parte», M a non potete 
ri manere in questa schifezza, in mez¬ 
zo ai topi, quasi senz'acqua. Il giova¬ 
ne risponde che, lavorando, vorrebbe 


Per 200 rom 
previsto il 
trasferimento 
Per gli altri 
deeiderà 
il prefetto 


una casa. M a non siete nomadi? «Me¬ 
glio, no, una casa». Dubbioso chiede 
a me una conferma. Continua a ripe- 
terechelui lavora. Ha lasciato tre fi gli 
i n Romania «dove la povertà era gran¬ 
de, siamo qui per povertà». 

Giovane e vecchio, mentre altri 
ascoltano, mi chiedono insistente¬ 
mente della nuova legge sull'immigra¬ 
zione. Dico Fini e Bossi, i clandestini, 
il reato, leespulsioni: la spiegazione è 
difficile, Faticano a capire la differen¬ 
za tra un pro^o euna legge. Aspet¬ 
teranno sicuri: «Quelli che non han¬ 
no fatto nientedi male, devono rima- 
nerequi». 

Erano novecento, rumeni (più 
della metà), kosovari, bosniaci, mace¬ 
doni. Molti se ne sono andati, per 
paura delle ruspeedella polizia, Forse 
erano quelli «cattivi», che rubano e 
spacciano droga, secondo certe verità. 
Restano carcasse di roulotte, carrozzi¬ 
ne, i giocattoli nel fango, un furgone 
senza ruote con una scritta sul cofa¬ 
no: Sarajevo, Lo sgombero sarà meno 
oneroso per l'amministrazionecomu- 
nale. M a lo scandalo sono tre anni 
passati a coltivare quel campo di la¬ 
miere e di plastica, tra il cimitero e 
l'autostrada, tra i canali di scolo e i 
depositi abbandonati, una terra popo¬ 
lata da invisibili che hanno il torto di 
salire di tanto in tanto in tram o in 
metropolitana, nell'irresponsabile ca- 
pitaledi Albertini edella sua giunta. 
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Soccorsi alle vittime 
dell’attentato 
nel centro 
di Gerusalemme 
ad opera 
di un kamikaze 
palestinese 
Reuters 


Umberto De Giovannangeli 


U n orsacchiotto di stoffa imbrattato di 
sangue perso tra una marea di schegge, 
di metaiio divelto, di brandelli di carne 
umana. Quello die era un simbolo di 
innocenzadivienel'emblemadi una in¬ 
nocenza martoriata. Ogni metaforaap- 
pareincapacedi rappresentare lo scem¬ 
pio di vite umane perpetrato nel cuore 
ddia Gerusalemme ebraica da un ka¬ 
mikaze palestinesedi 23anni, Hussan 
Abu Naseh, attivista della] ihad islami¬ 
ca. Sono le 14 e il fast food ddia catena 
americana «Sbarro», specializzato in 
pizza e cibo italiani, è come al solito 
affollato. Ci sono gli impiegati checon- 
sumano il loro spuntino e, vicini a lo¬ 
ro, ci sono tanti bambini con i loro 
genitori, fdid di trascorrere un giorno 
di vacanza in compagnia di una fetta di 
pizza e di un'aranciata. In un attimo, si 
scatena l'inferno. E di qud vociante 
fast food non resta che un ammasso di 
macerie, e di qudie voci allegre solo 
lamenti flebili egrida disperatedd feri¬ 
ti. Un attentato terribile, per il numero 
ddle vittime e per il luogo prescdto: i 
morti sono 18, anche se in serata sem¬ 
brava cheli bilancio dovesseesserecor- 
rdto a 15, sa i bambini, i feriti oltre70, 
diversi dd quali sono in condizioni di¬ 
sperate. Il fast food all'italiana (nd cibo 
come ndi'insegna con i colori ddia no¬ 
stra bandiera nazionale) si trova all'an¬ 
golo fra le viej affa e King George. U na 
zonacommercialetrafficata,cuorepul- 
santeddlaGerusalemme ebraica. Qud 
«cuore» si è arrestato alle 14. 

Racconta] ason Kamar, uno dd so¬ 
pravvissuti: «Ero seduto con un mio 
amico ad uno dd tavoli quando mi 
sono alzato per andare a comprare il 
giornalein un'edicola vicina». Qud ge¬ 
sto ha salvato ]ason. «Ho sentito un 
boato - prosegue ancora sotto shock - e 
poi levarsi una palla di fuoco. E poi ho 
sentito solo dd gemiti. Ed ora non so 
chefineabbiafatto il mio amico». La tv 
isradiana manda in onda immagini e 
testimonianze che spezzano il cuore. 
Come qudia di Sarit Berashy: «Mio 
Dio, mio Dio - ripd:etra le lacrime- 
non potrò mai scordare ciò che ho vi¬ 
sto. Non mi libererò mai di quest'incu- 
bo». Sarit, che si trovava su marciapie- 
dedi fronte al fast food colpito, raccon¬ 
ta di una donna con il volto sfigurato 
da scheggedi vetro portare via il corpo 
di un bambino coperto di sangue. Qud- 
lescenedi orrore annichiliscono anche 
chi,comellanTirosh, èormai un vete 
rano nd servizi di soccorso in situazio¬ 
ni di guerra: Tirosh non riesce a frena¬ 
re l'emozione, la sua voce è incrinata 
dalla commozione: «È uno degli atten¬ 
tati più gravi avvenuti a Gerusalemme 
- afferma - una vera carneficina. E poi 
tutti qud bambini cosa c'entrano lo¬ 
ro?». ]eff Saba guarda attonito ciò che 
resta dd fast food. Un amico lo invita 
ad andar via, ma lui resta immobile a 
fissarei rdigiosi che raccolgono bran- 
ddli di corpi. Le mani gli tremano, ha 
il volto rigato dalle lacrime: «Sono a 
Gerusalemme- dice- per un convegno 
all'ospedale Hadassah -. Avevo deciso 
di mangiare un boccone in questa piz¬ 
zeria. Solo qualche secondo, e anch'io 
sard là sotto». Sotto qudiemacerie, da 
cui spuntano pezzi di pizza, frammenti 
di boccali di birra, eun maredi sangue. 
Un gruppo di ragazzi cerca di rompere 
il cordone di sicurezza che isola il luo¬ 
go ddi'attentato. I più esagitati invoca¬ 
no un bombardamento a tappeto sulle 
città palestinesi e inneggiano alla «cac- 


Una donna rimasta 
ferita durante 
l’attentato al 
ristorante di 
Gerusalemme 
Reuters 



Bush al presidente palestinese: 
fermate subito i responsabili 

Durissime le reazioni dal mondo politico internazionale sull'at¬ 
tentato di ieri al ristorante di un centro commerciale di Gerusa¬ 
lemme, Il presidente americano George W. Bush ha deplorato 
<con forza» l'attentato suicida palestinese. «Ancora una volta 
questo atto di terrorismo mostra il bisogno di interrompere il 
ciclo ddia violenza», E lanciando un urgente appdio al leader 
palestinese Yasser Arafat, il presidente ha detto: «Bisogna agire 
subito e arrestare i responsabili dell'attentato suicida di Gerusa¬ 
lemme». Condanne arrivano anche dall'Onu. Annan si è detto 
«profondamente turbato per la perdita di vite umane», ha riferito 
il suo portavoceManoel deAlmeida eSilva. Il capo dell'Onu ha 
d'altra parte invitato tutte le parti in M edio Oriente alla modera¬ 
zione: «Il segretario generale è allarmato per l'escalation della 
violenza che continua a creare morte e infelicità tanto tra gli 
israeliani chetrai palestinesi». 

Anche il presidente della Commissione europea. Romano Prodi, 
si è aggiunto al coro di reazioni negative sull'attentato a Gerusa¬ 
lemme, «Vorrei esprimere la mia forte condanna dell'attentato 
terroristico perpetrato oggi nel cuore di Gerusalemme causando 
tante vitti me innocenti», ha scritto Prodi al presidente israeliano 
Moshe Katsav, 

Preoccupazione e dolore sono stati espressi anche dalla Russia. I n 
una nota, il ministero degli Esteri, ha scritto che «l'ultimo tragico 
avvenimento conferma in tutta evidenza l'assoluta necessità di 
adottare misure urgenti per porre fine alla violenza e superare 
l'ormai fin troppo lunga stagione del confronto tra palestinesi e 
israeliani». 


Bomba al fast food: 18 morti, sei sono bimbi 

A Gerusalemme strage della Jihad. Il leader palestinese condanna, Israele promette severe ritorsioni 


da all'arabo assassino». Poi il panico. 
Qualcuno porta la notizia di una nuo¬ 
va esplosione alla centrale degli auto¬ 
bus. La gente fugge terrorizzata, cerca 
un improbabile rifugio. Dopo pochi 
minuti ritorna la «calma», quando si 
apprende che a esplodere era stato un 
pneumatico di autobus. 

Gerusalemme è sotto shock, cosi 
Israele. L'attacco - recita il comunicato 


di rivendicazione della] ihad islamica- 
«è parte della nostra risposta a codardi 
assassini! contro i nostri combattenti». 
E poi l'avvertimento: «Altri eroici mar¬ 
tiri stanno arrivando, con la volontà di 
Dio». E in questa corsa al crimine, an- 
cheH amas inneggia efa proprio r«eroi- 
caazionedi Gerusalemme». La condan¬ 
na di Arafat non si fa attendere. M a 
sembra essere la stanca ripetizione di 


un vecchio e consunto copione: «L' 
Anp - dichiara il ministro dell'Informa¬ 
zione Yasser Abed Rabbo- si oppone a 
qualsiasi attacco contro i civili delle 
due parti». Ma non manca la critica 
alla politica del premier israeliano Ariel 
Sharon: «Questeazioni suicide- sottoli¬ 
nea Rabbo - sono la conseguenza della 
frustrazioneedelladisperazionedi tan¬ 
ti giovani colpiti dalle conseguenze del 


blocco israeliano dei Territori e della 
politica di assassinio (di militanti pale¬ 
stinesi, ndr.) portata avanti dal gover¬ 
no Sharon». Óra nei Territori si atten¬ 
de solo la risposta israeliana. Che sarà 
molto pesante, confidano i più stretti 
collaboratori del premier Sharon. E 
non risparmierà l'«entità terroristica 
dell'Anp». Ieri sera un gabindto di sicu¬ 
rezza ristretto ha dato disco verde alla 


rappresaglia armata contro! Palestine 
si, contrario solo Peres E così ad Arafat 
non resta che disdire «sine die>, per 
motivi di sicurezza, la riunione convo¬ 
cata in serata a Ramailah per dare vita 
ad un governo di coalizione nazionale. 
Una riunione aperta alla]ihad islami¬ 
ca, il cui «programma» è scritto nel 
sangue dei civili massacrati in un fast 
food. 


clicca su 

www.pmo.gov.il/english/ 




www.avoda.org.il/ 


www.pna.net 



Gisàn, portavoce di Sharon 

«Abbiamo indicato i criminali ad Arafat 
Invece di arrestarli gli apre il governo» 


«Avevamo chiesto ad Arafat di arrestare man¬ 
danti ed esecutori dei massacri di civili israeliani. 
Gli avevamo fornito nominativi, e invecedi neu¬ 
tralizzare quei criminali che si muovevano alla 
luce del sole, indisturbati, Arafat ha aperto le 
consultazioni per portarli al governo, nello stesso 
giorno della carneficina a Gerusalemme rivendi¬ 
cata dalla] ihad islamica. Cos'altro deve accadere 
perché la Comunità internazionale prenda atto 
che l'Anp si è ormai trasformata in un'entità 
terroristica?». A sostenerlo è Ranaan Gissin, por¬ 
tavoce del premier israeliano Sharon: «La rispo¬ 
sta israeliana - sottolinea Gissin - sarà dura e 
investirà lecentrali operative del terrorismo pale¬ 
stinese, a cominciareda quelle dell'Anp». 
Gerusalemme è sconvolta da un nuovo, 
terribile attentato. 

«Hanno colpito bambini inermi, dimostran¬ 
do di essere delle belve disumane. In queste setti- 
manegrazieall'azione preventiva del nostro eser¬ 
cito avevamo sventato altri attentati-suicidi, pre¬ 
parati con la complicità deH'Autorità palestinese. 
Israele ritiene Yasser Arafat responsabile della 
strage di Gerusalemme, la nostra reazione sarà 
pesante, molto pesante». 

Siamo dunque di fronte ad una spirale di 


sangue inarrestabile? 

«L'Anp ha scelto la strada del terrorismo e 
su questa strada non potrà che incontrare la 
reazione deci sa di Israele. Altro cheinviareosser- 
vatori: la Comunità internazionale deve isolare 
Arafat, considerandolo per quello che è: il capo 
di un'entità terroristica. Solo così potrà svolgere 
un ruolo positivo per la pace in M edio Qriente». 

La sua è un'accusa durissima. 

«M afondata su prove incontestabili. Non vi 
è solo una copertura politica: dietro la maggior 
partedegli attentati contro Israele vi èunaparte- 
cipazioneattivadi elementi di primo piano dell' 
Anp. Le strutto re che ospitano la sicurezza pale¬ 
stinese 0 Forza 17 (la guardia presidenziale di 
Arafat, ndr.) sono utilizzate per preparare gli 
ordigni usati negli attentati. Il coinvolgimento è 
pieno e diretto, ed Arafat ne dovrà subire le 
conseguenze». 

Ma può davvero esistere una soluzione 

militare al conflitto in atto? 

«In questo momento, il dovere del gpverno 
israeliano è quello di difendere i suoi cittadini 
colpiti da un terrorismo bestiale, Chi ha colpito 
deve sapere che pagherà un prezzo molto alto, 
lo stesso chi ha protetto i terroristi. La sicurezza 


non è una variabile del processo di pace ma la 
premessa fondamentale, Arafat fa finta di non 
averlo capito facendo pagare così al popolo pale¬ 
stinese le conseguenze di una politica scellerata». 
Cèchi sostienechela campagna di «elimi¬ 
nazioni mirate» portata avanti da Israele 
contro attivisti dell'Intifada abbia finito 
per rafforzare le fila dei radicali. 

«Questa politica di autodifesa attiva ha per¬ 
messo di limitare le azioni criminali ma certo 
non poteva garantirne, in tempi stretti, la fine. 
Questa strategia va commisurata alla politica del¬ 
la controparte. E con il massacro di Gerusa¬ 
lemme non vi è dubbio che l'Anp ha scelto di 
innalzare il livello dello scontro. Il principio di 
reciprocità porterà Israele ad una reazione ade¬ 
guata». 

Dialogo è dunque una parola bandita in 
Medio Oriente? 

«Non si dialoga con chi massacra bambini 
innocenti, non si fanno concessioni unilaterali a 
chi dà ogni giorno provadi odio verso Israeleeil 
popolo ebraico. Costoro li si combatte con ogni 
mezzo a disposizione». 

M a dovrete pur un giorno tornare a nego¬ 
ziare con una controparte palestinese. 
«Certamente non lo faremo sotto il ricatto 
terrorista e con una dirigenza che ha scelto lo 
scontro con Israele, Qualunque Paese che subi¬ 
sce atrocità come quella di Gerusalemme ha il 
diritto-doveredi reagire. Nevadellasuacredibili- 
tà, del suo futuro. E nessuno può impunemente 
porre a repentaglio la sicurezza di Israele». 

u.d.g. 


NeU’ultimo mese cinque palestinesi sono stati condannati a morte. Anche l’uso delle tortura si diffonde sempre più 

CoUaborazioiiisti, l’Anp ripristina la pena capitale 


«So bene che è impopolare parlare 
di diritti della difesa calpestati, di 
pressioni psicologiche, di interroga¬ 
tori massacranti, quando un eserci¬ 
to nemico assedia letuecittàeriven- 
dica l'uccisione, pianificata a tavoli¬ 
no, dei suoi avversari ritenuti più 
pericolosi, 58 dall'inizio dell'lntifa- 
da. Tuttavia non stiamo combatten¬ 
do l'occupanteisraeliano per poi do¬ 
ver sottostare ad un regime di poli¬ 
zia, dove ogni libertà individuale è 
messa tra parentesi in nome dell' 
emergenza nazionale». È un uomo 
controcorrente, Mohamed Abu 
Harthieh, per il «mestiere» che si è 
scelto e per la caparbietà con cui lo 
porta avanti: Abu Harthieh, infatti, 
èil direttoredeH'organizzazionepa- 
lestinese per la difesa dei diritti uma¬ 
ni Al Haq. È un uomo odiato e mi¬ 
nacciato, Abu Harthieh, perché in 
questi tempi di chiamata allearmi e 
di esaltazione nazionalistica, ha de¬ 
ciso di rivendicare i diritti umani e 
civili per quei palestinesi accusati 


del crimine più infamante: collabo¬ 
razionismo con Israele. 

Solo nell'ultima settimana, de¬ 
nuncia il Centro palestinese dei Di¬ 
ritti umani, i tribunali di sicurezza 
dell'Anp hanno giudicato sette so¬ 
spettati di collaborazionismo con¬ 
dannandone a morte cinque, l’ulti¬ 
mo ieri. La sentenza, racconta l'av¬ 
vocato Abu Harthieh, «èstataaccol- 
ta con grida di esultanza dalla folla 
che assiepava l'aula del tribunale. 
La gente invocava giustizia somma¬ 
ria per i traditori e chiedeva che la 
condanna a morte fosse eseguita se¬ 
duta stante». Spdta ora a Yasser 
Arafat, in qualità di presidente dell' 
Anp, ratificare le condanne alla pe¬ 
na capitale. Un problema in più, 
concordano gli osservatori indipen¬ 
denti a Gaza, per il leader palestine¬ 
se: la caccia e la cattura dei collabo¬ 
razionisti (veri 0 presunti) rappre¬ 
senta infatti un forte collante inter¬ 
no erafforza neH'opinione pubblica 
il legame (per molti versi lacerato) 


con la leadership dell'Anp. Arafat, 
spiegano al quartier generale dell' 
Anp a Ramallah, ha intensificato la 
lotta contro i collaborazionisti per 
evitare che la gente si faccia giusti¬ 
zia di sua mano, utilizzando magari 
il pretesto del «collaborazionista» 
per consumare vendette personali. 
Nasce da questa considerazione il 
comunicato ufficiale diramato in 
tutti i Territori attraverso «Vocedel¬ 
la Palestina», l'emittente dell'Anp: 
«L'Autorità nazionale palestinese re¬ 
spinge e condanna ogni iniziativa 
da partedi chiunquevogliafarsi giu¬ 
stizia da sé». L'Anp, pros^ue il co¬ 
municato, è «l'unica entità legitti¬ 
mata a prendere le misure l^ali ne¬ 
cessarie» a colpire i traditori. 

M a ripristinare la pena di mor¬ 
te, ed è l'aspetto che più preoccupa 
la dirigenza palestinese, determine¬ 
rebbe una profonda incrinatura tra 
l'Anp eia Comunità internazionale, 
in particolare con l'Ue che da tem¬ 
po ha bandito la condanna a morte. 


Comesenon bastasse, ad alimenta¬ 
re ulteriormente l'inquietudine di 
quanti nei Territori continuano a 
battersi, eroicamente, per uno Stato 
di diritto, sono le condizioni in cui 
maturano lecondannedei sospetta¬ 
ti di collaborazionismo. Costoro, 
denunciaancorail Centro palestine¬ 
se dei Diritti umani, «vengono sot¬ 
toposti a tortura nelle prigioni, non 
hanno alcun diritto alla difesa da¬ 
vanti al tribunale e non possono ap- 

La battaglia 
impossibile di Abu 
Harthieh, eapo di una 
organizzazione per i 
diritti umani nei 
Territori 


pollarsi contro la sentenza». I tribu¬ 
nali speciali, creati nel 1995, sono 
entità giudiziarie «impermeabili», 
inappellabili, prive di controllo. 
Rappresentano il terminale di un 
sistema giudiziario-repressivo che 
solleva pesanti dubbi. 

Bassem Id, responsabile del Pa- 
lestinian Human Rights Monito¬ 
ring Group, ad esempio, identifica 
due emergenze. Anzitutto, la ten¬ 
denza dei capi dei servizi di sicurez¬ 
za ad agire autonomamente fino al 
punto di sostituirsi ai giudici, tanto 
che a Gaza il procuratore generale, 
FazyAbu Rahma, uno dei più stima¬ 
ti e apprezzati giuristi palestinesi, 
ha ordinato recentemente l'imme¬ 
diato rilascio di dieci sospetti attivi¬ 
sti di H amas per assoluta mancanza 
di prove a carico, ma il capo della 
polizia si è rifiutato di eseguire l'or¬ 
dine, affermando che detenzioni e 
rilasci non sono affari del procurato¬ 
re generale. Di lì a breve, FazyAbu 
Rahma si è dimesso daH'incarico. Il 


posto risulta vacante, comealtri po¬ 
sti chiave nel sistema giudiziario. I n 
secondo luogo, la difficoltà per i pa¬ 
renti e gli stessi avvocati ad avere 
notiziadei detenuti. Il centro deten¬ 
tivo di ogni città palestinese non ha 
infatti un solo elenco dei detenuti, 
ma ogni apparato investigativo o 
preventivo ha il suo. Si può così 
cercare un parente nel penitenzia¬ 
rio di Nablus e sentirsi dire che non 
c'è, e rinunciare non sapendo chesi 
doveva chiedere ad un altro ufficio 
essendo il proprio caro in quel peni¬ 
tenziario, ma detenuto da un altro 
servizio di sicurezza. Ed è in questo 
«ultimo cerchio dell'inferno» che 
vengono spinti i collaborazionisti, 
quando non finiscono crivellati di 
colpi 0 massacrati a coltellate da mi¬ 
litanti dell'Intifada, come è accadu¬ 
to a ]eled Musa Abu al Hawa, 56 
anni, sospettato e denunciato dai 
suoi vicini di casa perché, a loro 
dire, passava informazioni a Israele. 
E la stessa fine è toccata, negli ulti¬ 


mi mesi, ad altri sei collaborazioni¬ 
sti, l'ultimo, in ordine di tempo, è 
Rànem U halli, palestinese, 30 anni, 
fuggito in Israele dopo essere stato 
accusato di collaborazionismo. 

U halli èstato «giustiziato»a raf¬ 
fiche di mitra pochi giorni fa nell' 
area di Kalkilia, mentre guidava la 
sua auto con targa israeliana. M olti 
collaborazionisti, spiega ancora 
Abu Harthieh, sono stati «costretti 
dagli israeliani a collaborare attra¬ 
verso pressioni fisiche e psicologi¬ 
che, ovvero promettendo di far otte¬ 
nere loro il passi per superare! po¬ 
sti di blocco dell'esercito (un passi 
indispensabile per poter lavorare in 
Israele». Il tutto in aperta violazione 
del diritto umanitario internaziona¬ 
le. Quelledei collaborazionisti sono 
spesso storie penose, di fragilità in¬ 
dividuale, storiedi persone ricattate 
per fatti di sesso o di droga, reali o 
inventate. Storiedi una sporca guer¬ 
ra che non conosce regole né pietà. 

u.d.g. 
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Ulster 

A grandi passi verso 
il fallimento del dialogo 

Ancora una fumata nera nell'Ulster. Neppure l'impegno 
d i retto d eli ' I ra a d i str u ggere i I su o arsen al e e co n ti n u are i 
negoziati con la commissione internazionale per il disarmo 
ha convinto David Trimble a ritirare le dimissioni da primo 
ministro. Il leader unionista moderato si era dimesso il 
primo luglio dichiarando di non poter rimanere nel governo 
con i repubblicani dello Sinn Fein se l'Ira non distrugge le 
sue armi. Ed oggi ha insistito: «L'Ira - ha detto - può ancora 
salvare il processo di pace disarmando adesso». Intanto, 
parole durissime ha avuto Gerry Adams. «Londra non deve 
sospenderei! governo autonomo dell'Ulster, un gesto 
«illegale» che potrebbe essere «frainteso», ha detto Adams. 


Colombia 

Nuovo attentato dell’Eln 
Muoiono tre bambini 

Continuano le violenze in Colombia. In un violento attacco 
da parte dell'Esercito di iiberazione nazionale (EIn) a San 
Francisco (dipartimento di Antioquia) tre bambini sono 
morti, mentre altre 35 persone sono rimaste ferite. I 
guerriglieri, che hanno fatto esplodere una grande quantità 
di dinamite, hanno cosà formalmente ripreso gli attentati 
dopo l'annuncio da parte del presidente AndresPastrana 
della sospensione dei n^oziati. Nell'attacco, che mirava alle 
installazioni della polizia nazionale, sono stati danneggiati 
numerosi edifici pubblici e distrutte 27 case. In una di queste 
si trovavano i tre bambini. 


Ucciso un poliziotto, rapiti sei civili macedoni. 11 francese Leotard meno ottimista sulla firma degli accordi: «E una corsa contro il tempox 

Scontìi a Tetovo, Skopje non crede alla pace 


«Diamo una possibilità alla pace. 
Facciamo in modo che questa 
grande tragedia ^ni la fine della 
conflitto enon l'inizio di una san¬ 
guinosa guerra civile». Invita a 
guardare avanti, a non rispondere 
con altra violenza alla violenza, il 
ministro della difesa macedone 
Vlado Buckovski ed è il primo a 
sapere quanto sia «difficile trova¬ 
re in questi momenti le parole per 
chiedere alla gentedi aver pazien¬ 
za». Perché più che all'annuncio 
di una prossima firma del piano 
di pace in un 13 agosto ancora 
straordinariamente lontano nel 
clima infuocato di queste ore, i 
macedoni hanno dato ascolto al¬ 
l'eco degli spari. La morte di 10 
militari, uccisi in un agguato mer¬ 
coledì scorso, ha raffreddato legià 
tiepide speranze di un accordo 
che metta fi ne a sei mesi di violen¬ 
ze. I giornali locali parlano di una 


corsa a precipizio versa la guerra 
civile- i fatti - mentre le trattative 
di Derida sembrano un inutile 
chiacchiericcio sullo sfondo di 
una tragedia. 

Si spara ancora in M acedonia, 
nel giorno di lutto nazionale pro¬ 
clamato dopo la strage. Il capo di 
stato maggiore dell'esercito Pen¬ 
de Petrovski si è dimesso, tempo¬ 
raneamente sostituito dal genera¬ 
le Metode Stamboliski in attesa 
della nomina di un successore: se¬ 
gnale di inquietudine di un paese 
che tratta senza convinzione per 
un accordo politico che riconosca 
più diritti alla forte minoranza al¬ 
banese, machevedein ogni ipote¬ 
si di intesa una resa alla violenza 
dei guerriglieri dell'Uck, i terrori¬ 
sti come li chiama Skopje. A Pri- 
lep, la mattina dopo la rabbia esi¬ 
bita nelle strade della cittadina 
d'origine della maggior parte dei 


militari uccisi nelTagguato, un fi¬ 
lo di fumo si alza ancora dalle ma- 
ceriedella moschea, con gli idran¬ 
ti si spengono gli incendi chehan- 
no devastato uffici e negozi alba¬ 
nesi. 

Notte di violenze, malgrado la 
bozza di pace appena sitata a 
Derida tra tutte le parti coinvolte 
nella trattati va. Un poliziotto èsta- 
to ucciso in un villaggio nord-oc¬ 
cidentale, Ratae. E per tutta la 
giornataTetovo, a dispetto del ces¬ 
sate il fuoco, resta una città in 
guerra, l'Uck appicca il fuoco a 
una caserma e ad un va colo blin¬ 
dato, l'esercito risponde bombar¬ 
dando il quartiere ottomano di 
Teqe, dove passa l'invisibile linea 
del fronte: cinque albanesi vengo¬ 
no feriti. 

Il Consiglio di sicurezza mace¬ 
done nella notte ha dato via libera 
all'esercito, autorizzandolo a ri¬ 


spondere con la massi ma fermez¬ 
za agli attacchi. E tutti prevedono 
che nelle troppe ore che ancora 
mancano alla data annunciata per 
la firma del piano di pace le occa¬ 
sioni di scontro si moltiplicheran¬ 
no. Sono troppi a non credere nel¬ 
la pace: i macedoni perché la leg¬ 
gono come una resa, l'Uck - o 
almeno partedella guerriglia - per¬ 
ché comincia ad accarezzare sem¬ 
pre più idee^aratiste. 

Il capo militare del l'Uck, il ge¬ 
nerale Gezim Dstreni, ha dato il 
suo sostegno all'accordo di pace 
di Derida, negando qualsiasi coin¬ 
volgimento nella stragodei 10 mi¬ 
litari. Resta da vedere se il piano 
reggerà di qui a lunedì prossimo, 
senza contare che dovrà comun¬ 
que superare l'esame del parla¬ 
mento e della guerriglia, che su¬ 
bordina il disarmo ad un'amni¬ 
stia generale. Certo che l'accordo 


non sembra godere delTappoggio 
di un'opinione pubblica scioccata 
dallamortedei militari edalletor- 
turesubite da cinquecittadini sla¬ 
vi sequestrati dall'Uck: la tv ha 
mostrato le immagini dei cinque 
ricoverati in ospedale, con i segni 
delle sevizie, lettere incise con un 
coltello sulla pelledei malcapitati. 
Altri sei macedoni sono stati rapi¬ 
ti ieri e si teme possano subire un 
trattamento analogo se non peg¬ 
giore. C'è una corsa ad alzare la 
tensione, a inasprire il clima. E il 
mediatore francese Francois Leo¬ 
tard, assai meno ottimista che 24 
ore prima, ammette: «Siamo vici¬ 
ni ad una spirale di violenza di 
tipo mediorientale, bisogna porre 
un freno immediato». E aggiun¬ 
ge: «Dobbiamo vincerequesta bat¬ 
taglia contro il tempo e contro 
l'odio». 

ma.m. 


Da Bush un mezzo sì sulle staminali 


Ruanda 

Genocidio, più vicina 
l’estradizione per il prete 


Il presidente annuncia in tv finanziamenti alla ricerca ma con restrizioni 


Bruno Marcio 


Usa 


Si fa concreta la possibilità che il prete ruandese don 
AthanaseSeromba, che vive a Firenze e che è accusato di 
genocidio, venga consegnato al Tribunale penale 
internazionale per il Ruanda. Un passo avanti su questa 
strada è stato compiuto dal consiglio dei ministri con il varo 
del disegno di legge sulla cooperazione con il Tribunale 
internazionale competente per le gravi violazioni del diritto 
umanitario commessene! territori del Ruanda e negli Stati 
vicini nel 1994. Un atto indispensabile perché il sacerdote 
possa essere consegnato al Tribunaledell'Dnu che nei suoi 
confronti ha emesso un mandato di cattura internazionale 


Milingo 

Il reverendo non è mai stato 
«prigioniero» dei Moon 

M ilingo non era «prigioniero» dei M oon. Lo ha assicurato il 
reverendo Phillip Shanker, uno dei maggiori esponenti della 
setta M oon. Ribadendo quanto già detto dagli esponenti 
italiani della Chiesa di M oon, Shanker ha definito 
«completamente false, volgarmente scorrette e ferri burnente 
fuorvianti» «alcune dichiarazioni rilasciate dal signor Bisantis 
secondo le quali mons. M ilingo era controllato, sottoposto a 
trattamenti medici, che poteva usare il telefono solo in 
segreto e in particolare che doveva essere «salvato» in 
America». M ilingo, ha continuato Shanker, ha sempre avuto 
libertà di parlare e vedere chi voleva. «Appoggiamo Milingo 
totalmente- rileva il reverendo - epreghiamo per il suo 
sforzo di riconciliazione con la Chiesa e 
contemporaneamente di restare accanto a sua moglie». 


Afghanistan 

A Kabul quattro oppositori 
impiccati in piazza 

Duattro afghani condannati a morte per terrorismo sono 
stati impiccati in una piazza di Kabul da miliziani dei 
Taleban. I quattro erano stati riconosciuti colpevoli di aver 
fatto esplodere l'anno scorso delle bombe nella capitale. 
Nello stesso processo altre nove persone erano state 
condannate all' ergastolo. Testimoni hanno riferito chei 
quattro cadaveri sono stati impiccati a una gru e ad una 
torretta del traffico sulla pubblica piazza di Kabul. Centinaia 
di persone si sono radunate insieme a militanti talebani 
armati fino ai denti per assistere al l'esecuzione. Intanto, nei 
giorni scorsi 24 volontari della Dng tedesca Shelter Now 
International (Sni), sono stati arrestati dai Taleban. Per 
combattere contro la pena di morte, l'organizzazione 
N esuno Tocchi Caino ha deciso oggi una manifestazione 
davanti aN'ambasciata del Belgio, per chiedere all'Unione 
Europea di intervenire sul caso dei 24 volontari. 



Sito per pedofili 
Cento arresti 


Due anni di indagini par 
smantdiare «ia più grande 
impresa comma-dale cono¬ 
sciuta basata sulla pornog-a- 
fia infantile». Cento persone 
sono state arrestate al termi¬ 
ne di un'inchiesta su un' 
azienda texana che distribui¬ 
va materiale per pedofili su 
Internet. La «Landslide Pro¬ 
duction Ine.» di Fort Worth 
guadagnava più di tre mi li ar¬ 
di di lireal me^dalleiscrizio- 
ni a ati pedofili spara per il 
web. La coppia proprietaria 
dell'azienda è stata già proces¬ 
sata da una corte federale 
l'uomo è stato condannato all' 
ergastolo, la donna a 14 anni 
di carcere Gli investi^tori so¬ 
no anche riusciti a risalire ai 
clienti die chiede/ano di ave¬ 
re materiale pornografico o 
volevano avere rapporti ses¬ 
suali con bambini. Cinque ti¬ 
tolari di siti in varie parti dé 
mondo, sono stati inai mina¬ 
ti. 


WASHINGTON GeorgeBush ha det¬ 
to sì a modo suo alle ricerche sulle 
cellule staminali. É un sì sofferto, 
velato, accompagnato da restrizio¬ 
ni e raccomandazioni, ma è tutto 
quello che poteva dire un presi¬ 
denteconservatore, molto sensibi¬ 
le alle indicazioni della chiesa. La 
ricerca che secondo gli scienziati 
potrebbe forni re la cura per malat- 
tieoggi inguaribili continuerà, e il 
governo americano ne finanzierà 
una parte. I fondi federali saranno 
negati ai laboratori dove si distrug¬ 
gono embrioni umani, ma distri¬ 
buiti, con una certa ipocrisia, ai 
ricercatori che fanno esperimenti 
sullecellule ricavate da questi em¬ 
brioni. 

Per annunciare la decisione 
Bush ha convocato le televisioni 
nel suo ranch nel Texas per le 20 
di giovedì, le tre del venerdì in 
Italia. H a preparato un discorso di 
una decina di minuti. «Vuole co¬ 
municare egli stesso - ha spiegato 
il portavoceAri Flelscher- la noti¬ 
zia al popolo americano, perché si 
renda conto dei suoi motivi». M ai 
una scelta era stata tanto difficile, 
per un presidente che si vanta di 
portare avanti il suo programma 
senza guardare in faccia nessuno. 
Bisognava prendere in considera¬ 
zione l'opposizione delle chiese, 
che considerano le ricerche sugli 
embrioni un attentato alla vita 
umana. Il papa in persona ha rivol¬ 
to a Bush un severo ammonimen¬ 
to, quando lo ha ricevuto in luglio 
aCastelgandolfo. D'altra parte, mi¬ 
lioni di invalidi seguono con spe 
ranza gli esperimenti sulle cellule 
staminali. Si sono rivolti al presi¬ 
dente, a nome di tutti, gli attori 
Christopher Reeve, paralizzato do¬ 
po unacadutadacavallo,eM icha- 
el j. Fox, la cui carriera è stata 
stroncata dal morbo di Parkinson. 

L'America ha capito che Bush 
non si era sentito di direno quan¬ 
do il ministro dellasanitàTommy 
Thomson, che sostiene le ricerche 
a spada tratta, è apparso raggiante 
in televisione. «Sono perfettamen¬ 
te in sintonia - ha detto il mini¬ 
stro - con la decisione del presi¬ 


dente. Spero che tutti ascoltino il 
suo discorso, perchéquello chedi- 
rà, sarà ciò che la gente si aspetta». 

L'ultimo sondaggio, svolto dal¬ 
l'istituto Gallup per la Cnn eper il 
quotidiano U SA Today, ha rileva¬ 
to martedì scorso che il 62 per 
cento degli americani ritiene im¬ 
portanti lericerchesullecellulesta- 
minali. Il 55 per cento desidera 
che il governo finanzi gli esperi¬ 
menti sugli embrioni scartati dalle 
cliniche della fertilità, e destinati 
alla distruzione in ogni caso. 

Bush ha avuto cosi la confer¬ 
ma di cui aveva bisogno. La sua 
decisione, in linea di massima, era 
presa sin dalla settimana scorsa, 
quando gli è stato consegnato un 
rapporto confidenziale dell'Istitu¬ 


to nazionale della sanità, diventa¬ 
to presto di dominio pubblico. Gli 
scienziati dell'Istituto hanno sotto- 
lineato «le immense possibilità di 
potenziali terapie» aperte dalla ri¬ 
cerca. «Nei prossimi anni - con¬ 
clude il rapporto - sarà importan¬ 
te paragonare le cellule staminali 
degli embrioni con quelle ricavate 
dagli adulti, per accertare la loro 
possibilità di proliferare, differen¬ 
ziarsi, sopravvivere e funzionare 
dopo un trapianto, evitando la rea- 
zionedi rigetto. La risposta, chiara¬ 
mente, richiede maggiori ricer¬ 
che». 

In questa frase vi eralasoluzio- 
nedel dilemmadi Bush. Lecellule 
staminali, raccolte in grappoli più 
piccoli della punta di una matita. 


forniscono la materia prima per 
ogni parte del corpo umano, dal 
midollo spinaleal cuore. Gli scien¬ 
ziati pensano che possano ripara¬ 
re organi feriti o malati: dare un 
cuore nuovo a chi ha avuto un 
infarto, produrrelacartilagine ne¬ 
cessaria per eliminare il doloredel- 
l'artrite e l'insulina necessaria per 
i diabetici. Vi èforseuna possibili¬ 
tà, ancora molto vaga, di ricavare 
dagli adulti lecelluleindispensabi- 
li per la ricerca. Per verificare se 
questa possibilità esisteè indispen¬ 
sabile confrontare le cosiddette cel¬ 
lule somatiche, prelevate dagli 
adulti, con le cellule staminali de¬ 
gli embrioni. Bush può dunque 
sostenere che il governo ha il dove 
redi finanziareuna ricerca condot¬ 


ta su questi binari. 

La sua coscienza è tranquilla: 
la chiesa forse lo disapprova, mali 
partito è con lui. Conservatori di 
razza come il senatore mormone 
Drrin H atch o il protestantedi fer¬ 
ro Strom Thurmond, sempre in 
prima fila nella crociate contro 
l'aborto, si sono schierati con gli 
scienziati chechiedono fondi pub¬ 
blici. La stessa Laura Bush, una 
first lady che non vuole essere 
coinvolta negli affari di governo, 
questa volta ha tirato il marito per 
la manica. In una intervista con la 
Cnn ha sottolineato che le cellule 
staminali possono salvare molte vi- 
teumaneechegli embrioni negati 
alla ricerca finirebbero nella spaz¬ 
zatura delle cliniche. 


segue dalla prima 


Due bombe 
a Barcellona 

Una ragazza è rimasta ferita ndio 
scoppio di un ordigno avvenuto mer¬ 
coledì notte in pieno centro a Barcel¬ 
lona, la prima di dueesplosioni suc¬ 
cedutesi nell'arco di nemmeno un 
quarto d'ora. Lo ha riferito la radio 
pubblicaspagnola, secondo cui la gio¬ 
vane stava attraversando in auto pla- 
za de Castina allorché, proprio al suo 
passaggio, si è verificata la deflagra¬ 
zione. La bomba, di modesto poten¬ 
ziale e fabbricazione artigianale, era 
stata piazzata davanti ai locali ddl'Uf- 
ficio dd Lavoro M unicipale. Anche 
se non c'è rivendicazione le bombe 
vengono fatte risalire al Gruppo di 
Resistenza Anti-Fascista Primo Otto¬ 
bre», unaformazionedi estremasini¬ 
stra attiva soprattutto in Catalogna. 


Gerusalemme 
mezzogiorno di morte 

La politica, la diplomazia non sem¬ 
brano aver più voce diritto di cittadinan¬ 
za in Medio Oriente. L'unico linguaggio 
che pesa è qudio ddia violenza. Sempre 
più feroce, sempre più bestiale. Qudia 
consumatasi a Gerusalemme è la tragedia 
ddi'impotenza. Le cui ragioni di fondo 
non vanno però ricercate solo nd gravi, 
ripetuti, imperdonabili errori compiuti 
dai diretti protagonisti dd tormentato e 
ormai sepolto processo di pace, Certo, 
Arafat avrebbe potuto e dovuto accettare 
il piano di pacedaborato aCamp David; 
un piano che avrebbe concesso ai palesti¬ 
nesi ciò che mai potranno ottenere con la 
forza ddlearmi: uno Stato indipendente. 


Certo, I srade si è scoperta orfana di gran¬ 
di generali capaci di trasformarsi in illu¬ 
minati statisti, come fu Yitzhak Rabin. 
Aver puntato su Arid Sharon è di per sé 
un segno di crisi, un ritorno inquietante 
al passato, l'aggrapparsi alla falsa sicurez¬ 
za data dalla forza di un esercito tra i più 
preparati e meglio armati al mondo ma 
chesi scopreimpotentedi fronte al giova¬ 
ne kamikaze che si fa saltare in aria in un 
affollato fastfood. Lacarneficinadi Geru¬ 
salemme, come il massacro alla discoteca 
di Td Aviv, hanno di tragico non solo il 
numero dd morti ma i luoghi che si è 
scdtodi colpire: un fastfood, unadiscote 
ca, luoghi simbolo di una normalità dive 
nuta un bene introvabile per isradiani e 
palestinesi. M a la tragedia ddi'impotenza 
ha responsabilità che vanno ricercate al di 
fuori dd M edio Oriente, Queste responsa¬ 
bilità albergano alla Casa Bianca e ndle 
maggiori cancdlerieeuropee. Ed èun'im- 


potenza voluta, un silenzio (dd fatti) 
complice con i seminatori di morte e di 
distruzione. Si è perso ormai il conto de¬ 
gli appdii, dd documenti, ddle prese di 
posizione(ultimaqudladd GB) dd gran¬ 
di ddIaTerrasull'escalation di violenzein 
Medio Oriente Appdii persisi nd vuoto 
di una inesistente iniziativa politica. Si 
illude - è il messaggio accorato che ci 
giungein queste drammatiche ore da co¬ 
loro, isradiani epalestinesi, checontinua- 
no a credere nd dialogo-chi pensa che il 
n^ziato 0 almeno lo stop alla violenza 
più feroce, possa veniredalledueparti in 
conflitto. Ciò non accadrà. Le due parti 
sono ormai prigioniere di una logica di 
guerra che non sarà mai spezzata per vie 
interne Occorre- ci dicono - un interven¬ 
to esterno, occorrechela Comunità inter¬ 
nazionale parli finalmente una sola «lin¬ 
gua» in M edio Oriente. Occorre un atto 
deciso, coraggioso, esterno chespezi que¬ 


sta spirale di sangue Un piano già esiste, 
ed èqudio messo a punto dalla Commis¬ 
sione Mitchdl. Qud piano prevede un 
cessate il fuoco totale - monitorato da 
osservatori internazionali -, una decisa 
lotta da parte ddI'Anp contro i gruppi 
terroristi e il blocco degli insediamenti 
ebraici nd Territori da parte di Israde 
Condizioni minime non per raggiungere 
la «Pace» ma per ristabilire una parvenza 
di fiducia reciproca. L'Occidente ha gli 
strumenti per realizzare, in una situazio¬ 
ne d'emer^za, una soluzione-tampone, 
Ha i mezzi - economici e diplomatici - 
per persuadere le leadership in conflitto 
ad accettare, senza sentirsi umiliate, una 
presenza super partes, Ciò che sembra 
mancareèla volontà di agire. Subito, con 
determinazione E l'impotenza dd Gran¬ 
di è, per molti versi, ancora più assordan¬ 
te dd la cieca impotenza ddle bombe. 

Umberto De Giovannangeli 


Anna Bernasconi e Marco Canesi 
abbracciano forte Enzo nel dolore 
per la morteddia carissima compa¬ 
gna ed amica 

ELIDE RECALCATI GREGORY 

M onza 9 agosto 2001 


10 agosto 1998 10 agosto 2001 

Sono trascorsi tre anni da quando è 
mancato al nostro affetto 

GINO GASSATO 

Lo ricordiamo oggi con grande im¬ 
mutato amore. Marisa, Valentina 
ed Ivan. 


10 agosto 1994 10 agosto 2001 

N di'an ni versano ddia morte! fami¬ 
liari tutti ricordano 

FLORIANO VENTURA 

con affetto e rimpianto immutati. 
Bologna 10 agosto 2001 


11 6 agosto è mancata 

GIOVANNA BRACCO 
VED. GADDA 

la mamma, i figli, i fratdii, lesord- 
le, cognati, nipoti, parenti, amici e 
compagni tutti, la rimpiangono eia 
ricordano con tanto amore. Giovan¬ 
na sarà sempre con noi. 

Nascita 23/2/1948 
M orte 6/8/2001 a Rho. 
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USA, CRESCONO I SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE 


MILA N 0 N el I a setti man a CO n cl usasi i 14 agosto, I e ri eh i e- 
stedi sussidi di disoccupazione negli Stati Uniti sono 
aumentate di 33mila unità, a quota 385mila. Il dato, 
sostanzialmente in linea con le previsioni degli analisti, 
segna il primo aumento nel corso dell'ultimo mese, 
confermando che il mercato del lavoro Usa non si è 
ancora stabilizzato. La media sulle quattro settimane è 
però scesa di IGmila unità a quota 380mila, il minimo 
degli ultimi quattro mesi. 

Il dipartimento al Lavoro non hafornito spiegazio¬ 
ni all'aumento registrato nell'ultima settimana, ma gli 
analisti affermano che in questo periodo dell'anno il 
numero di richieste di sussidi è soggetto ad ampie 
fluttuazioni. Molti economisti si aspettano che il dato 
aumenti in ognuna delle prossime quattro settimane e 


che contestualmente la disoccupazione cresca fino a 
raggiungere quota 5% entro la fine dell'anno. Attual¬ 
mente il tasso è fermo al 4,5%. 

Dopo il dato macroeconomico sulle richieste di 
sussidi di disoccupazione, Wall Strett ha aperto al ribas¬ 
so, che ha accolto in maniera sostanzialmente n^ativa 
anche il dato sulle vendite dei grandi magazzini nel 
mese di luglio. L'aumento del fatturato è stato letto 
dagli analisti comeun ulterioresegno della contrazione 
nelTeconomia americana, che porta i consumatori a 
comprare merce a basso prezzo anziché quella di mi¬ 
gliore qualità. Infine l'ennesima indagine mostra anco¬ 
ra segnali di estrema debolezza nel comparto dei semi- 
conduttori, per il quale nel 2001 si prevede una flessio¬ 
ne del 26% nelle vendite a livello mondiale. 



Europa debole, difficile centrare gli obiettivi programmati. Ma l’euro recupera il 2,7% sul dollaro 

L’economia italiana in frenata 


Cala il Pii e scende la produzione industriale. La Premonti blocca gli investimenti 


Bce e Federai Reserve in movimento 

Le speranze d’agosto 
per una riduzione 
dei tassi di interesse 


Angelo Faccinetto 


MILANO In Europa l'economia ^na 
il passo. E l'Italia non fa eccezione. 
Dopo il «Beige hook» della Federai 
Reserve, che mercoledì ha fotografa¬ 
to lo stallo in cui continua a versare 
l'economia Usa, ieri è toccato alla 
Bce confermare l'indebolimento di 
quella europea. E all'lstat. 

Nel secondo trimestre, il Pii è 
cresciuto, nel nostro paese, soltanto 
del 2 per cento contro una previsio¬ 
ne del 2,5. Ed ha fatto registrare una 
variazione congiunturale negativa 
di un decimo di punto. È vero che, 
rispetto al primo trimestre, ci sono 
state due giornate iavorative in me¬ 
no. M a èfuor di dubbio che era dal 
1998 che il prodotto interno lordo 
non registrava un andamento con¬ 
giunturale in rosso. 

Adesso, per centrare l'obiettivo 
di crescita fissato dal governo - il 2,4 
per cento - è necessario che il Pii 
cresca in quest'ultimo scorcio di 
2001 a un ritmo del 2,5-2,6 per cen¬ 
to. Ritmo difficileda riprendere. An¬ 
che se il sottos^retario all'econo¬ 
mia, Vito Tanzi, pur non nascon¬ 
dendosi le difficoltà, non ha ancora 
perso lafiducia. «Speriamo chel'eco- 
nomia italiana sia in grado di resiste¬ 
re meglio di quella degli altri paesi - 
dice -. Anche se avere una crescita 
del 2,6 per cento, adesso, è un po' 
più complicato di quanto non lo fos¬ 
sesolo qualche settimana fa». 

li fatto èchecominciaa preoccu¬ 
pare - e a pesare - la flessione della 
produzione industriale. Che a giu¬ 
gno, rispetto a un anno fa, è scesa 
del 3,1 per cento. Il trend prosegue 
ormai da mesi (in maggio i'indice 
aveva fatto segnare un caio deli'1,6 
per cento) e riguarda un po' tutti i 
settori produttivi, eccezion fatta per 
il tessile, l'abbigliamento e i'edito- 
ria. A frenare, soprattutto, sono set¬ 
tori trainanti come quelii delTauto 
(meno 14 per cento) e delle costru¬ 
zioni. E poco importa, al momento, 
che le previsioni pariino, per il terzo 
trimestre, di «un'attenuazione», nel¬ 
l'industria, della fase negativa. An- 



Rischio usura per le famiglie 
insolventi per 22mila miliardi 

MILANO È sempre in agguato il rischio di usura per le 
famiglie italiane. Nel 2000 l'insolvenza complessiva delle 
famiglieitalianesuperai 22.677 miliardi di lire. Nonostan¬ 
te tutto è una cifra in calo rispetto ail'anno precedente 
(nel 1999 aveva superato i 24.421 miliardi). Con 4.117 
miliardi d'insolvenza spetta alla Sicilia il primato negativo 
malgrado un netto ridimensionamento: nel 1999 era di 
5.144 miliardi. Con 2.260.839 lire, l'insolvenza media del- 
lafamigliasicilianacontinuaad essereoltreil doppio della 
media nazionale che si attesta a 1.039.556 lire (1.119.507 
lire nel 1999). È quanto rivela una ricerca del Centro Studi 
dellaCgiadi Mestre 

Per ii secondo posto di questa particolare classifica è batta¬ 
glia. Per quanto riguarda lo scoperto complessivo -precisa 
una nota- spetterebbe alla regione Lazio (3.483 miliardi) 
conquistare il posto, ma considerando lo scoperto per 
famiglia spunta la Basilicata con 2.098.464 lire contro i 
«soli» 1.744.341 lire del Lazio. In termini assoluti la situa¬ 
zione meno preoccupante sembrerebbe i nveceessere quel¬ 
la della Valle d'Aosta, dove l'insolvenza complessiva, che 
già nel 1999 si attestava sui 31.600 miliardi, èscesa ulterior¬ 
mente raggiungendo quota 29,500 miliardi nel 2000, M a 
tenendo conto dei dati ponderati si scopre che le famiglie 
meno «sofferenti» sono quelledel Trentino, con un'insol¬ 
venza per famiglia pari a 470.736 iire nel 2000. 


L’Istat: nel nostro 
paese prodotto 
interno lordo al 2 per 
eento. Le previsioni 
erano del 2,5 

che perchè, come sottolinea il segre¬ 
tario generale aggiunto della CgiI, 
Guglielmo Epifani, a pesare negati¬ 
vamente c'è pure i'effetto annuncio 
della Tremonti-bis. «Che ha deter¬ 
minato il congelamento d^li inve¬ 
stimenti». La situazioneitaliana non 
si discosta da quella, generale, del 
vecchio continente. Secondo la Ban¬ 
ca centrai e europea, infatti, sarà diffi- 
ciie centrare gli obiettivi program¬ 
matici del Pii che, secondo la com¬ 


missione europea, dovevano asse¬ 
starsi a fine anno attorno al 2,7-2,8 
per cento. Nel bollettino di agosto 
l'istituto di Francofortesi appella al¬ 
la prudenza e parla di «tassodi incre¬ 
mento in termini reali su livèli infe¬ 
riori a quelli previsti». Ma la sostan¬ 
za è chiara. Il rallentamento dell'eco- 
nomiamondialeela crescita dei con¬ 
sumi, meno vigorosa del previsto, 
lasceranno il segno. Nè frattempo 
la Bce invita i governi europa a su¬ 
perare l'ostacolo ddia bassa crescita 
operando in direzionedè tagiio dè- 
le tasse e dè sostegno ai consumi. 
Letensioni inflazionistiche che ave¬ 
vano tenuto in apprensione econo¬ 
misti e governanti nèla prima metà 
dèl'anno sembrano essere venute 
meno. E l'indice da prezzi al consu¬ 
mo, a fine anno, dovrebbe uiterior- 
mente contrarsi. Un quadro che se¬ 


condo l'istituto rende possibili, ed 
utiii, interventi in questa direzione. 

Soio da tassi di interesse non si 
parla. Se non per ribadire il solito 
ritornèlo. Secondo Francoforte con¬ 
tinuano infatti ad essere «appropria¬ 
ti» per assicurarequd mantenimen¬ 
to ddia stabiiità dd prezzi, cui ha 
concorso la riconosciuta moderazio¬ 
ne salariale. E si sa quanto Duisen- 
berg sia affezionato alla tesi chevuo- 
ieil contenimento ddl'inflazionees- 
senziale per la positiva evoluzione 
dd consumi privati. L'attesa di una 
sforbiciata, insomma, anche questa 
volta sembra destinata a rimanere 
ddusa. Con buona pace dd singoii 
esecutivi, compreso qudio itaiiano. 

La Bce, piuttosto, torna ad insi¬ 
stere sulla necessità che i governi 
mettano mano alle riforme struttu¬ 
rali. Un capitolo sul quale, finora. 


Per il rilancio dei 
consumi Francoforte 
chiede ai governi 
riforme di struttura e 
tagli alle tasse 

«si è fatto poco». In particolare «i 
governi europa dovranno fornire il 
loro contributo conducendo politi¬ 
che di bilancio in iinea con ii patto 
di stabilità e di crescita». Nonché 
appunto, attuando riforme struttu- 
raii «più incisive», in grado di accre¬ 
scere l'efficienza dd sistema. 

Intanto ci si consola con l'euro. 
Chea luglio ha recuperato sul dolla¬ 
ro, apprezzandosi dd 2,7 per cento 
e ieri ha chiuso a 0,89 centesimi. 


MILANO Agosto è il mese ddia speranza. I governi europd e 
qudio americano attendono, con viva trepidazione, che le ban¬ 
che centrali riducano ulteriormente il costo dd denaro. Ndio 
spazio di dieci giorni, dopo ferragosto, tra ii 21 e ii 30 agosto, 
secondo leprevisioni che circolano in questi giorni, sia la Banca 
Centrale Europea sia la Federai Reserve dovrebbero abbassare i 
tassi di interesse per favorire una ripresa, o almeno dare un 
mano, all'economia che, viste le ultime statistiche, non naviga 
in buone acque sulle due sponde ddI'Atlantico. 

Gli analisti prevedono che Alan Greenspan, il presidente 
ddia Federai Reservechedal lon¬ 
tano 1987 è il vero regista dd- 
l'economia Usa, possa metter 
mano ancora una volta ai tassi di 
interesse ndi'attesa riunione dd 
prossimo 21 agosto. Leindicazio- 
ni vanno tutte in questa direzio¬ 
ne e le stesse valutazioni preva¬ 
lenti sui mercati americani auto¬ 
rizzano a prevedere questa mos¬ 
sa. La pubblicazionedd cosiddd- 
to Bdge Book ha confermato la debolezza ddl'economia statu¬ 
nitense, alle prese con una debole domanda interna, con fami¬ 
glie troppo indebitate e con un processo di ristrutturazione 
ddleimpresecheproduceiicenziamenti echiusuredi impianti. 
Di fronteaquesteultimenovità, la Fed è intenzionata a percor¬ 
rere una strada forse più aggressiva dd recente passato, anchese 
negii ultimi mesi ha abbassato i tassi per ben cinque volte. 
Questa attesa di una riduzione ulteriore dd tassi si riflette 
vistosamentesui titoli di Stato americani, in particolarei Treasu- 
riesbonds hanno visto un chiaro ridimensionamento dd rendi¬ 
menti. Un sanale esplicito che il mercato sconta ormai il nuo¬ 
vo ribasso di Greenspan. 

La stessa percezionesta emergendo anche in Europa dove la 
Bce ha sempre privilegiato il fattore stabilità e, almeno secondo 
alcuni osservatori, è stata troppo prudente ndia gestione ddia 
ieva monetaria davanti ai segnaii di raffreddamento ddia con¬ 
giuntura economica. Duisenberg ha ripetuto che il livdio dd 
tassi è appropriato e che la Banca deve combattere le tensioni 
infiazionistiche. Ma anche a Francoforte stanno arrivando ie 
voci e pressioni di governi preoccupati per la flessione ddl'eco- 
nomia. La Germania ha rivisto al ribasso gii obiettivi di crescita, 
che quest'anno non sarà superiore ail'1,5%. La Francia vedreb¬ 
be con favore una discesa dd tassi. E anche l'Italia deve fare i 
conti con una congiuntura meno briliante, tanto che il governo 
Berlusconi dovrà farei saiti mortali per conquistareafineanno 
una crescita dd Pii dd 2,4%. Per non parlare ddia media dd 
3% di crescita media annua, annunciata per ii prossimo quin- 
quinquennio. 

In questo contesto anche la Bce sembra meno severa: ndia 
riunione dd 30 agosto potrebbe decidere un taglio dd tassi di 
interesse almeno di un quarto di punto. I più ottimisti sostengo¬ 
no cheentro lafineddl'anno la Bce concederà una riduzionedi 
mezzo punto percentuale all'economia europea. Che queste 
misure, in America e in Euorpa, possano essere sufficienti a 
cambiare il ciclo economico forse è solo un'illusione. 


Il 21 atteso 
un intervento 
di Greenspan, 
a fine mese il taglio 
di Duisenberg 


Rapporto di Mediobanca: le aziende italiane migliorano il fatturato ma si indebitano verso il sistema bancario per realizzare, soprattutto, investimenti finanziari 

Sorpresa: nel 2000 record di profitti e produttività per le imprese 


Laura Matteucci 


MILANO Nuovo record di fatturato e 
profitti, ma redditività in calo e mag¬ 
giore indebitamento con le banche 
per soddisfare una crescente attività 
finanziaria. È quanto risulta dall'in¬ 
dagine annuale di Mediobanca sulle 
principali imprese italiane che fissa, 
tra l'altro, il balzo in avanti ddia pro¬ 
duttività per addetto e il sorpasso 
ddl'industriasul terziario in termini 
di risultati. 

Le società analizzate sono 1893 
in totaie, e corrispondono a circa ia 
metà dell'industria italiana con il 
40% in termini di fatturato e valore 


aggiunto, ii 47% ddi'export e più 
ddiametàdegli investimenti fissi lor¬ 
di. Il fatturato 2000 si è chiuso con 
un aumento dd 18% a 398,2 miliar¬ 
di di euro, quasi 800mila miliardi di 
lire: la variazione più devata dd de¬ 
cennio, pari a (quasi) cinque voite 
quella dd '99.1 mpennata anche per 
0i utili, saliti a 21,5 miliardi di euro, 
il 3% in più rispetto ali'anno prece¬ 
dente. Scende invece il Roe, l'indica¬ 
tore ddia redditività basato sul rap¬ 
porto tra utile e patrimonio netto, 
passando dal 13,8% all'11,8%. E so¬ 
no state soprattutto le imprese dd 
servizi (-7,4%) a pesare sul dato 
complessivo. Se creano fatturato, le 
aziende sono però tornate a distrug¬ 


gere valore: il rendimento dd capita¬ 
li impiegati (misurato dall'indicato¬ 
re roi) è sceso al 10,9% dopo aver 
oscillato negli anni precedenti tra ii 
12eil 13%. Al netto delleimpostesi 
è ridotto al 7,1%, vale a dire ad un 
livdio inferiore ai costo medio dd 
capitale, valutabile neir8%. Questo 
dato ^nala quindi lo scarso appeal 
per l'investitore, visto che le imprese 
non riuscirebbero a creare valore ol¬ 
tre il 7-8%, s^nalando in sostanza 
un basso rendimento dd capitale. 

A spingere verso l'alto il giro d'af¬ 
fari ddie imprese (-Fl8,2% l'indu¬ 
stria, -H7,4% ii commercio) è stato 
un mix di fattori che gli esperti del- 
l'uffido studi di Mediobanca giudi¬ 



Antonio D’Amato 


cano praticamente irripetibiie. In¬ 
nanzitutto, levenditesono aumenta¬ 
te in ugual misura sia sui mercato 
interno, grazieai consumi ddlefami- 
glie(H-6%), siasu qudio estero, spin¬ 
te daila svalutazione della moneta 
unica su doliaro eyen. M a i'acceiera- 
zionepiùforteèarrivata dall'impen¬ 
nata dd prezzo dd petrolio (-F 73% 
in un anno), che ha comportato 
maggiori ricavi sia per le imprese 
energetiche, sia per qudie collegate. 
Comunque, anche senza valutare 
l'esplosione dd costo dd petrolio, 
l'incremento dd fatturato è stato si¬ 
gnificativo: -Fll%. Più nd dettagiio: 
le industrie chimico-energetiche 
hanno visto salire ii giro d'affari dd 


31,9%, seguite da qudie siderurgi¬ 
che e metallurgiche (-f 22,6%). Più 
defilate, invece, queile aiimentari, 
meno presenti sull'export e meno le¬ 
gate agli aumenti petroliferi, cresciu¬ 
te soio dd 6,4% (i'incremento più 
basso tra tutti i comparti). Passo ri¬ 
dotto per le medie imprese, il cui 
incremento di fatturato è pari alla 
metà di quello messo a segno dalle 
grandi: -f 9,8% contro il 18,2%. 

Il rallentamento dd fatturato del 
terziario è stato determinato soprat¬ 
tutto dalla distribuzione al dettaglio, 
cresciuta solamente dd 5%, contro 
variazioni superiori ai 19% fatte regi¬ 
strare da servizi pubblici etrasporti. 
Quanto ai risultati economici, le 


guerre tariffarie, scattate soprattutto 
nd settore ddle telecomunicazioni, 
hanno determinato una contrazione 
dd margini più significativa proprio 
nd terziario (dal 17,8% dd '99 al 
10,4% dd 2000), mentre l'industria 
è rimasta sostanziaimente in equili¬ 
brio. 

Mentre le grandi industrie accu¬ 
mulano fatturato, gli impiegati e gii 
operai - diminuiti nd frattempo di 
llmiia unità - spingono sulla pro¬ 
duttività, aumentataddl'8,5%. È cre¬ 
sciuto soprattutto il valoreddia pro¬ 
duzione per addetto (4-5,3%), ed è 
in crescita anche ii costo dd lavoro, 
la cui variazione è passata da + 1,8% 
dd '99a-F3,7%dd 2000. 
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Sì del governo dopo lo stop della Corte dei conti. Armuzzi (Fp-Cgil): soluzione positiva. Federfaraia protesta per l’accordo Stato-Regioni 

Via libera al nuovo contratto della sanità 



Giovanni Laccabò 


MILANO Si profila finalmente il traguardo 
per i contratti degli Enti locali edellasani- 
tà che riguardano 1 milione 200 mila ad¬ 
detti: incontrando i sindacati, ieri il mini¬ 
stro della Funzionepubblica Franco Fratti- 
ni ha comunicato il via libera del governo. 
L'Aran potrà firmare superando cosi lo 
stop alzato a sorpresa dalla Corte del conti 
che, non certificando la copertura finan¬ 
ziaria, aveva di fatto bloccato i due accor¬ 
di. L'incontro ieri ha stabilito i percorsi 
conclusivi. 

Per gli Enti locali, ora il comitato di 
settore, ossia l'organo che rappresenta le 
autonomie locali, deve incaricare l'Aran 
di procedere alla firma, a settembre. Perla 
sanità l'okey è giunto mercoledì con l'ac¬ 
cordo Stato-Regioni che ha equamente ri¬ 
partito gli oneri. 

Il Consiglio dei ministri del 30 agosto 
approverà la diretti va e la copertura fi nan- 
ziaria e risponderà alle obiezione della 
Corte dei conti. Subito dopo, entro metà 


settembre, il contratto sarà esigibile. Lai- 
mer Armuzzi, segretario generale della 
Funzione pubblica CgiI, rileva «la interfe¬ 
renza della Corte dei conti su problerni di 
merito del contratto degli Enti locali. È un 
problema politico che le isituzioni devono 
porsi». Perché interferenza di merito? 
«Perché la Corte dichiara la impossibilità 
di calcolare! costi della contrattazione in¬ 
tegrativa. M a questa, per gli Enti locali, è 
libera: ciascun sindaco può decidere ciò 
che preferisce, sulla base delle proprie ri¬ 
sorse». Il contratto stabi li scesolo i parame¬ 
tri di fondo dai quali si evinceseil Comu¬ 
ne è economicamente sano. 

Il «problema politico», per essere risol¬ 
to, ri chiede chegoverno. Regioni eComu- 
ni inducano la Corte a rientrare nelle pro¬ 
prie prerogative. Per la sanità il problema 
non si pone ma, diceArmuzzi, la procedu¬ 
ra poteva essere più breve, in quanto già il 
precedente governo aveva deliberato lafir- 
madell'accordo. Armuzzi comunquegiu- 
dica positiva la soluzione: «Forniscecertez¬ 
za sulla esigibilità del contratto, e soprat¬ 
tutto non lo mette in discussione, per cui 


diventano esigibili anche le operazioni di 
rivalutazione professionale per il persona¬ 
lesanitario, con lestesse decorrenze stabili¬ 
te dal l'accordo». 

L'accordo Stato-Regioni che ha sbloc¬ 
cato di fatto il contratto della sanità ha 
suscitato le vive proteste di Federfarma: 
«Le misure adottate non garantiranno ri¬ 
sparmi al Servizio sanitario, emetteranno 
in crisi il servizio farmaceutico, differen¬ 
ziandolo in modo caotico e ingovernabi¬ 
le», dichiara l'associazione delle industrie 
farmaceutiche rincarando le critiche al 
provvedi mento che dovrebbe contenere la 
spesa farmaceutica: «Saranno ridottelega- 
ranziedi assistenza esistenti ogg senza pe¬ 
raltro recare vantaggi al Servizio sanita¬ 
rio». Ad esempio, «la distribuzionediretta 
ai cittadini da parte della AsI o dellestrut- 
ture pubbliche comporterà - ad avviso di 
Federfarma - molti disagi per i cittadini e 
pochi risparmi. Talvolta addirittura una 
maggiore spesa pubblica legata agli spre¬ 
chi ealla mancanza di trasparenza». Feder¬ 
farma lamenta, infine, di non essere stata 
consultata. 


L’Orso graffia le borse europee 

Giù tutti i mercati. Pesano i debiti delle telecomunicazioni e la crisi dei chip 



Sentenza del Tar del Lazio: va abolita 
la tassazione sui guadagni virtuali di Borsa 


Bianca Di Giovanni 


ROM A M ercati finanziari tutti negati¬ 
vi nel Vecchio continente, trascinati 
al ribasso dai timori sull'economia 
Usa. L'America continua a rinviare 
i I tanto atteso ri I an ci o, e I a sfi duci a si 
diffonde in tutto il globo (estremo 
orinate compreso). A pagare di più 
sono i listini tecnologici, in particola¬ 
re le telecomunicazioni, settore su 
cui si addensano nubi sempre più 
fitte. Così ieri pesanti ribassi hanno 
colpito colossi comeAlcaltel, France 
Téécom, Vodafone, Nokia, Sie¬ 
mens. 

Quanto ai mercati, il calo più 
deciso si è registrato a Zurigo, con 
l'indice Smi in perdita del 2,23%. 
M aleParigi checedequasi duepunti 
percentuali e Londra che arretra 
deiri,34%, mentreFrancoforte viag¬ 
gia stabilmente sotto i duepunti per¬ 
centuali. U n po' meglio Amsterdam 
e M adrid, che hanno perso intorno 
all'1,3%. 

Milano cede meno degli altri 
(M ibtel a - 0,71% eM ib 30a- 0,76), 
probabilmente perché il peso dei tec¬ 
nologici èminoreTant'ècheleper- 
ditesi concentrano nel Numtel, che 
lascia sul terreno oltre 2 punti e mez¬ 
zo. Va male per tutta la galassia Oli¬ 
vetti-Telecom, mentre le ex munici- 
palizzatefchel'altroieri avevano bril¬ 
lato sullasciadi voci di privatizzazio¬ 
ni), rimbalzano tutte in negativo. 
Dalla debacle del N uovo M ercato si 
salva eBiscom (-f 0,64%) protagoni¬ 
sta di una virata in positivo nel po¬ 
meriggio dopo i risultati semestrali, 
ed emerge a sorpresa ePIanet 
(■f 2,33%). Per il resto, non ci sono 
che pesanti perdite. 

Nel frattempo dall'altra parte 
dell'oceano Wall Street ha continua¬ 
to a dare segnali di debolezza, dopo 


iltonfodel Nasdaq dell'altro ieri, In- 
somma, telefonici etecnologici sem¬ 
bra abbiano imboccato un sentiero 
tutto in discesa, in un quadro econo¬ 
mico che il Bege Book appena pub¬ 
blicato continuaavederegrigio. Co¬ 
sì si moltiplicano lerevisioni sui pro¬ 
fitti dei grandi colossi di internet e 
tic (l'ultimo èstata la Cisco System). 
In America legrandi imprese produt¬ 
trici di strutture di comunicazione e 
di apparati informatici hanno affron¬ 
tato la burrasca con poderosi piani 
di ristrutturazione, che hanno colpi¬ 
to per lo più il personale(nei primi 4 
mesi di quest'anno sono stati licen¬ 
ziati più di lOOmila persone). M a a 
quanto pare non si è ancora raddriz¬ 
zato il timone di una barca chesem- 
brava solcare acque tranquillefino a 


pochi mesi fa. 

Trasportato lungo le autostrade 
della globalizzazione, il male ameri¬ 
cano sta contagiando l'Europa, dove 
teiefoniael nternet hanno perso l'ap- 
peal di un tempo. N el Vecchio conti¬ 
nente, che per fortuna non ha anco¬ 
ravisto riduzioni di personale di tale 
portata(ed èassai probabilechenon 
levedràmai), altri problemi affliggo¬ 
no il settore, tra cui il forte indebita¬ 
mento dei grandi operatori (dovuto 
soprattutto al prezzo delle licenze 
Umts)e i dubbi sui tempi di lancio 
del telefonino di terza generazione. 

I nsomma, l'incertezza la fa da padro¬ 
na, in un settore che con l'apertura 
al mercato non consente agli opera¬ 
tori di utilizzarelalevadei prezzi per 
ripianare le perdite. 


MILANO Importante novità per le 
tasse sui guadagni di Borsa, E' 
stata sospesa l'applicazione della 
tassazione dei capitai gains sui 
cosiddetti guadagni di Borsa «vir¬ 
tuali», cioè sui profitti maturati 
ma non concretamente riscossi. 
La decisione è stata adottata dal 
Tar del Lazio che ha accolto un 
ricorso presentato daH'associa- 
zione dei consumatori Coda- 
cons. 

«Con l'intento di eguagliare la 
tassazione esistente per il rispar¬ 
mio gestito, realizzato da opera¬ 
tori professionali quali sono le 
banche - scrive il Codacons nel- 
l'annunciare la sentenza del Tar 
- il precedente legislatore aveva 
introdotto la tassazione della ren¬ 
dita virtuale dei redditi finanzia¬ 
ri attraverso un aberrante siste- 
madi tassazione che col pisce an¬ 
che le perdite». 

Infatti - spiega il Codacons - «le 
plusvalenze determinate dalla 
differenza tra il prezzo di acqui¬ 
sto di un titolo eil valoredi scam¬ 
bio sul mercato dello stesso, al 
31 dicembre dal 2000 in poi, è 
colpito dal fisco a prescindere 
dalla considerazionechesuccessi- 
vamenteal 31 dicembre la vendi¬ 
ta del titolo possa avvenire in per¬ 
dita, determinando in tal mon¬ 
do una minusvalenza che grava 
anche fisicamente sul consuma¬ 
tore». Secondo il Codacons «in 
tal modo il contribuente-rispar¬ 
miatore si trova ad essere colpito 
nella immediatezza anche quan¬ 


do il suo conto è in rosso suben¬ 
do, oltre al danno, la beffa. Tutto 
ciò è gravemente lesivo degli inte¬ 
ressi dei cittadini che il Coda¬ 
cons difende». 

Per il Codacons vengono infatti 
violati anche! principi costituzio¬ 
nali secondo i quali la tassazione 
deve essere commisurata alla ca¬ 
pacità di contribuzione. Per que¬ 
sto r associazione ha anche solle¬ 
vato davanti al Tar questione di 
legittimità costituzionale. 

Una richiesta di eliminazione 
della tassazione sui capitai gain 
solo maturati era giunta nei gior¬ 
ni scorsi al governo anche nel 
parere espresso dal Parlamento 
sul Dpef mentre, con una lettera, 
anchel'Abi (l'Associazionedelle 
banche italiane) ha chiesto la sop¬ 
pressione dell'equalizzatore 
(mantenendo però, seppure con 
modifiche, il meccanismo di tas¬ 
sazione sul maturato). 

Dopo la sentenza del Tar del La¬ 
zio per numerosi investitori si 
profila l'ipotesi della restituzione 
di eventuali tasse pagate per effet¬ 
to della norma ora cancellata. Si 
potrebbe, quindi, profilare una 
moltiplicazionedi ricorsi da par¬ 
te di contribuenti che ritengono 
di essere stati penalizzati dal 
provvedimento legislativo. 

La seconda sezione del tribunale 
amministrativo presieduta da 
Franco Bianchi, infine, ha dispo¬ 
sto che l'amministrazione modi¬ 
fichi il provvedimento previa au¬ 
dizione del Codacons stesso. 


Fiom 

Bologna, il 14 settembre 
assemblea del centenario 

L'assemblea nazionale Fiom che avrà luogo a Bologna il 14 
settembre sarà la manifestazione conclusiva del centenario del 
sindacato metalmeccanici Cgil. L'assemblea nazionale dei 
delegati Fiom per il contratto si farà invece al la fi ne di settembre: 
durante tutto il mese proseguirà la raccolta dellefirmeper il 
referendum.. 


Auto 

In crescita a luglio 
il mercato dell’usato 

A luglio- secondo i dati dell'Aci - sono aumentate del 7,4% le 
prime iscrizioni di autovetture al Pubblico Registro 
Automobilistico: 240.645 le iscritte rispetto alle 224.052 di luglio 
2000. Incremento, invece, del 4,3% per le prime iscrizioni dei 
veicoli, che sono state 325.195 (a luglio dello scorso anno furono 
311.657). Per i motocicli si registra un ulteriore calo pari al 
10,9%. Buono l'andamento a luglio del mercato dell'usato. Al 
netto delle minivolture (-H7,3%), le autovetture, con 259.407 
trasferimenti di proprietà, hanno fatto registrare un incremento 
del 13,9% ei veicoli (339.094 trasferimenti) del 12,6%. 


Moda 

Mariella Burani 
semestre positivo 

Mariella Burani Fashion Group ha chiuso il primo semestre con 
un fatturato consolidato di 211 miliardi di lire, in crescita del 58 
per cento rispetto al primo semestre2000. Il marigineoperativo 
lordo è cresciuto del 77 per cento attestandosi a quota 16,15 
miliardi di lire. Alla luce dei risultati semestrali, il consiglio di 
amministrazione della società conferma «le aspettative di 
raggiungere un fatturato consolidato per l'intero esercizio 2001 
ben superiore ai 400 miliardi di lire, in forte crescita rispetto al 
31 dicembre 2000». 


Sabena 

Riduzione delle rotte 
e 1.600 licenziamenti 

Sabena licenzierà 1.600 lavoratori e ridurrà il numero delle 
attuali rotte. È quanto prevedeil piano di ristrutturazione della 
compagnia belga su cui poche setti mane fa il Governo di 
Bruxelles, azionista di maggioranza con il 50,5%, eia SwissAir 
hanno raggiunto un accordo. 11 piano della compagnia, che ha 
annunciato una perdita di 138,9 milioni di euro, prevede anche 
la riduzione della flotta per la lunga distanza a 11 aerei dagli 
attuali 13. Dovrebbero essere cancellate letratte da Bruxelles su 
Washington eTokyo, mentreèallo studio la soppressione di 
alcuni collegamenti anche in Europa. Queste misure, secondo la 
società, dovrebbero consentireun ritorno aH'utileentro il 2005. 


Pensioni 

A Cattolica Assicurazioni 
la gestione di Fondenel 

Cattolica Assicurazioni si èaggiudicatalagaradi selezione per la 
gestione delle prestazioni pensionistiche complementari in 
forma di rendita vitalizia indetta da Fondenel (Fondo pensione 
dirigenti del gruppo Enel) nello scorso mese di aprile. La 
convenzionesottoscritta ha una durata inizialedi tre anni e 
mezzo e ha per oggetto il pagamento delle rendite vitalizie agli 
iscritti a Fondenel, che accedano alle prestazioni pensionistiche, 
a fronte del versamento di un premio unico, finanziato dal 
montante maturato da ciascun iscritto. Fondenel conta su un 
patrimonio di circa 450 miliardi di lireegli iscritti sono 
attualmente ci rea 800. 


Il colosso chimico-farmaceutico tedesco chiuderà anehe 15 siti produttivi 

La Bayer taglia 1.800 posti 


M ILANO Bayer chiuderà 15 siti pro¬ 
duttivi e sopprimerà 1.800 posti di 
lavoro. Nell'annunciare queste mi¬ 
sure, il gruppo farmaceutico tede¬ 
sco precisa che i tagli occupazionali 
sono «indipendenti» dal ritiro dal 
mercato del Bayeoi, il medicinale 
anticolesterolo sotto accusa per 1 
suoi effetti collaterali. Su questo 
punto, Bayer indica che «le gravi 
cons^uenzeeconomiche» sono an¬ 
cora in fase di esame. 

Il programma di riduzione dei 
costi emi^ioramento delle struttu¬ 
re annunciato ieri, spiega la Bayer, è 
un complemento di una riorganiz¬ 
zazione già prevista e destinata a 
migliorarela redditività a lungo ter- 
mineeafarefronteal contesto con¬ 
giunturale. 

A partire da quest'anno il rias¬ 
setto dovrebbe permettere al grup¬ 
po risparmi (in euro) a «tre cifre in 
milioni» nei settori salute, polimeri 
e chimica. Nel 2002 le previsioni 
puntano a un risparmio di 1 miliar¬ 
do per arrivare a 1,5 miliardi nel 
2005. 


Sarà il settore polimeri a pagare 
il prezzo più pesante, con la chiusu¬ 
ra di 15 impianti eil taglio di 1.800 
posti a livello mondiale, chepermet- 
teranno un risparmio di 700 milio¬ 
ni di euro nella divisione. Altri 600 
milioni saranno risparmiati nel set¬ 
tore salute, ricorrendo anche alla 


PALERMO Alcune decine di ex di¬ 
pendenti della ditta Spatafora, 
con diversi negozi a Palermo e in 
Italia che vendevano scarpe, si so¬ 
no incatenati davanti palazzo d' 
Q rleans sede della presidenza del¬ 
la Regione siciliana. I dipendenti 
licenziati dopo la chiusura dei ne¬ 
gozi sono 130echiedono il rispet¬ 
to degli accordi siglati il 28 marzo 
scorso che prevedono un parziale 


chiusura di impianti. 

Il gruppo non ha fornito detta¬ 
gli a riguardo e comunque «non 
esclude» la possibilità di ulteriori 
soppressioni occupazionali. Rispar¬ 
mi per 200 milioni verranno dalla 
riorganizzazione del settore chimi- 


riassorbimento dei dipendenti nel 
caso le licenze fossero acquistate 
da un'altra ditta. I negozi e le li¬ 
cenze sono stati comprati dallaBe- 
netton. 

Dice il segretario della Camera 
del Lavoro, Francesco Cantafia: 
«Se le richieste del sindacato non 
verranno ascoltate partirà la con¬ 
troffensiva: occuperemo tutti i ne¬ 
gozi». 


co. 


Spatafora, protestano ex dipendenti 
Chiedono Tassunzione da Benetton 
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Pubblicità 

Sperimentata da Ricercatori Americani 
una nuova crema riducente 
contro le adiposità di cosce, glutei, ventre 

Scoperta una nuova 
«crema» per perdere 
«centimetri di grasso» 

È già disponibile nelle Farmacie Italiane 


NEW YORK - La stampa dei 
paesi industrializzati rivela che 
il più grande desiderio di donne 
e uomini dei nostri giorni è 
quello di migliorare il proprio 
aspetto estetico. I ricercatori 
dei Laboratori Sirky hanno svi¬ 
luppato una nuova crema co¬ 
smetica in grado di favorire la 
riduzione delle rotondità corpo¬ 
ree in eccesso. Test d’uso di effi¬ 
cacia e sicurezza, effettuati nei 
Laboratori clinici Americani, 
sono stati condotti su volontari 
con accentuate adiposità loca¬ 
lizzate. Dai risultati finali è 
emerso che nei volontari che 
hanno applicato il nuovo pro¬ 
dotto contenente efficaci prin¬ 
cipi attivi funzionali, è stata 


registrata una visibile riduzione 
dei centimetri di troppo delle 
adiposità localizzate. La società 
Sirky, titolare della formula e 
finanziatrice di anni di ricerche, 
sta distribuendo il prodotto nel¬ 
le Farmacie Italiane per soddi¬ 
sfare le richieste del preparato, 
il cui nome è «Sirky Crema Ri¬ 
ducente Cosce, Glutei e Ventre» 
ed è formulato secondo le diverse 
entità di accumulo di grasso cor¬ 
poreo: lieve, moderato o forte. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

[valevole fino al 31/12/2001 _ UNITÀ. 2 j 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto della 

‘Sirky Crema Riducente Cosce,Glutei e Ventre ” 
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Resi noti gli accordi sulla nuova società che gestirà il 27% delle azioni Olivetti 

Patto triennale Pirelli-Benetton 


e.Biscom, nel primo semestre 
ricavi a quota 110 miliardi 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,885 dollari 

+0,009 

1 euro 

109,160 yen 

+1,220 

1 euro 

0,623 sterline 

+0,005 

1 euro 

1,505 fra. svi. 

■0,000 

dollaro 

2.187,134 iire 

-22,463 

yen 

17,737 iire 

-0,200 

sterlina 

3.105,983 iire 

■23,595 

franco svi. 

1.285,960 lire 

+0,171 

zloty poi. 

518,481 iire 

-5,316 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,69 

2,84 

Bota 12 mesi 96,33 

3,58 


Borsa 

Un altro segno negativo 
per Piazza Affari, trascina¬ 
ta al ribasso dalle pessime 
performance delle altre 
borse eu ropee e dal l'apertu¬ 
ra in negativo di Waii Stre¬ 
et, con ii Mibtel a -0,71% e 
ii Mib30a-0,76%. Aila ba¬ 
se del calo lescarse prospet¬ 
tive per una ripresa dell' 
economia Usa per quest'an¬ 
no. I titoli delle municipa¬ 
lizzate e delle banche popo¬ 
lari, che avevano sostenuto 
la seduta di mercoledì, han¬ 
no chiuso in negativo. Oli¬ 
vetti ha contenuto ie perdi¬ 
te chiudendo a -0,10% men¬ 
tre Pirelii ha accusato un 
ribasso delio 0,39%. Seat 
ha perso 11,95% e hanno 
terminato maieanchei tele¬ 
fonici con Telecom a 
-0,88% e Tim a -1,07%. 
Chiusura invece in positi¬ 
vo la Pirellina a -1-3,29%. 
Ancora negativo il Nuovo 
Mercato, a -2,59%. 


MILANO Pirelli ed Edizione Holding, 
iafinanziaria Benetton, hanno siglato 
martedì 7 agosto un patto triennale 
sulla «governance» della newco, la so¬ 
cietà che avrà in carico il 27% di Oli¬ 
vetti. 

L'accordo garantisce a Benetton 
regoledi «corporate^vernance»aga- 
ranziadel ruolo di minoranza (Edizio¬ 
ne detiene ii 20% delia newco). In 
particolare le assemblee straordinarie 
delibereranno a maggioranza qualifi¬ 
cata deir81%, e saranno garantiti un 
numero minimo di consiglieri nelle 
vari e soci età del gruppo Olivetti Tele¬ 
com, Fra i dettagli degli accordi, che 
prevedono il trafori mento del le azio¬ 
ni entro il 31 agosto, emerge che en¬ 
tro quella data debbano dare le pro¬ 
prie di missioni da Olivetti eTelecom 
oltre al presidenteTesone anche una 
serie di consigiieri legati aiia cordata 
bresciana.Fra questi non figura però 
Sergio Erede, attualmente vicepresi- 
dentedi Telecom econsiglieredi Oli¬ 
vetti, che aveva assistito Coianinno e 


Gnutti neH'opa su Telecom, ma che 
avrebbe avuto un ruolo anche nel re 
cente accordo fra Pirelli-Benetton e 
Bell. 

Roberto Coianinno, ha ottenuto 
BOmiiiardi daTelecomeSO da Olivet¬ 
ti quale «somma omnicomprensiva 
di qualsiasi spettanza e con rinuncia 
ad eventuali stock option ulteriori ma¬ 
turate prima 0 in occasione deile sue 
dimissioni». 

L'accordo fra Pirelii e Benetton 
relativamente alla newco ha durata 
triennalecon successivi rinnovi trien¬ 
nali,evietaaileparti di effettuareuite- 
riori acquisti di azioni Olivetti. Fra gii 
altri punti dell'accordo emerge che 
«nel caso di opa da terzi su Oiivetti, 
Edizione si impegna, su richiesta di 
Pirelli, a non opporsi a che newco 
aderisca aii'offerta», 

Nel caso Benetton cessasse di 
esprimere la maggioranza del cda di 
Edizione e che Tronchetti Proverà 
«non per sua voiontà determinante 
cessi dalla guida strategico operativa 


del gruppo Pirelli» sarà diritto del 
gruppo che si trova in queste condi¬ 
zioni di cedere la partecipazione nella 
newco all'altro socio. 

Sull'operazione Pirelli-Benetton 
è intervenuto ieri il presi dente del l'An- 
titrus, GiuseppeTesauro, precisando 
in un'intervista a il «Sole 240re» che 
«ci sarà certamente il controllo di Bru¬ 
xelles». M a anche sul fronte italiano 
ci sarà da controllare: «C'è qualche 
attenzione da rivoigere- ha precisato 
Tesauro - ad esempio a Biu e alla rete 
di telecomunicazioni di Autostrade». 

Per quanto riguarda ie modaiità 
delia scalata a Telecom rispetto all' 
opa di Coianinno, Tesauro sostiene 
che, «in questo caso sembra aver pre¬ 
so ii sopravvento un soggetto indu¬ 
striale. Ciò non vuol dire che non ci 
siano dei punti oscuri, le debolezze 
del sistema itaiiano, Perchè è chiaro 
che si èfatta un'operazione sullatesta 
dei piccoii azionisti, contrari amente a 
quel che aveva fatto Coianinno con la 
sua opa da oltre lOOmila miliardi». 


MILANO Nel primo semestre 2001 
eBiscom ha registrato ricavi conso¬ 
lidati per 57 milioni di euro, pari a 
circa una voita e mezzo i'intero fat¬ 
turato del 2000. U na crescita - sotto- 
lineno in azienda - «dovuta in gran 
parte ali'otti ma accoglienza riserva¬ 
ta dai mercati italiano e tedesco agli 
innovativi servizi di telecomunica¬ 
zione offerti dalia società». A fine 
giugno, i clienti in Italia erano oltre 
14.500, con un incremento superio¬ 
re ai 70 per cento fra il primo e il 
secondo trimestre 2001, mentre in 
Germania è stata raggiunta quota 
24mila, con un incremento superio¬ 
re al 40 per cento. I ricavi consolida¬ 
ti del secondo semestre 2000 erano 
stati pari a37,8miiiardi. 

«La sensibile crescita dei ricavi 
che abbiamo registrato evidenzia il 
contributo che la nostra società sta 
dando allo sviluppo della conver¬ 
genza reale tra telecomunicazioni. 
Internet e televisione - commenta 
l'amministratore delegato, Silvio 


Scagiia-, Su queste basi, e nonostan¬ 
te l'andamento attuale del mercato, 
confermiamo per la fine dell'anno 
le previsioni di profittabiiitànel co- 
re business delle telecomunicazio¬ 
ni, sia in termini di ricavi che di 
sviiuppo della rete. 11 nostro proget¬ 
to è integralmente finanziato, una 
condizione che ben pochi operatori 
di telecomunicazioni possono van¬ 
tare». 

Il risultato consolidato netto è 
stato negativo per 61,2 milioni di 
euro in rapporto ai 35,5 miiioni di 
euro del primo semestre2000. Rela¬ 
tivamente al secondo trimestre ii 
consolidato netto è stato negativo 
per 30,5 miiioni di euro «un dato 
migliorativo rispetto agii obiettivi 
interni - fanno notare a eBiscom - 
grazieanchea un'attenta politica di 
contenimento dei costi». 

Al 30 giugno il gruppo e.Bi- 
scom, contava 1.320 addetti, più 
chequadrupiicati rispetto ai 316 di 
fine giugno 2000. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8301 

4,29 

4,28 

-2,35 

-29,54 

69 

3,80 

6,82 


222,92 

ACEA 

15413 

7,96 

7,84 

-3,29 

-34,92 

368 

7,30 

12,54 

0,0981 

1695,20 

ACEGAS 

14942 

7,72 

7,63 

-2,63 


32 

7,31 

10,49 


274,55 

ACQ MARCIA 

589 

0,30 

0,30 

-1,95 

22,16 

40 

0,24 

0,40 

0,0207 

117,63 

ACQ NICOLAY 

3950 

2,04 

2,04 


-15,00 

0 

2,04 

2,56 

0,0775 

27,37 

ACQ POTABILI 

25559 

13,20 

13,20 

0,38 

11,30 

0 

11,30 

13,30 

0,0568 

75,33 

ACSM 

5948 

3,07 

2,87 

-4,90 

-20,21 

610 

2,44 

3,96 

0,0516 

114,28 

ADE 

30874 

15,95 

16,00 

0,16 

-3,85 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

144,06 

AEDES 

6403 

3,31 

3,29 

-1,17 

-22,33 

9 

3,13 

4,26 

0,0723 

121,53 

AEDES RNC 

5669 

2,93 

2,93 

-0,81 

-30,89 

4 

2,89 

4,30 

0,0775 

12,30 

AEM 

4498 

2,32 

2,29 

-4,55 

-24,31 

11913 

2,08 

3,09 

0,0413 

4181,51 

AEMTO 

4858 

2,51 

2,53 

0,84 

-22,13 

175 

2,29 

3,22 

0,0310 

868,88 

AIR DOLOMITI 

19489 

10,06 

10,19 

0,98 


3 

10,02 

11,93 


83,79 

ALITALIA 

2271 

1,17 

1,17 

-1,68 

-38,49 

919 

1,17 

2,08 

0,0413 

1816,33 

ALLEANZA 

24993 

12,91 

12,89 

-0,01 

-22,48 

2155 

11,92 

17,55 

0,1472 

9225,79 

ALLEANZA R 

15945 

8,23 

8,18 

-0,40 

-17,96 

155 

7,24 

10,63 

0,1720 

1083,79 

AMGA 

2538 

1,31 

1,30 

-1,66 

-28,09 

719 

1,18 

1,82 

0,0145 

427,40 

AMPLIFON 

41359 

21,36 

21,55 

-0,28 


3 

21,36 

24,30 


412,91 

ANSALDO TRAS 

1497 

0,77 

0,77 

-3,75 

-14,37 

45 

0,73 

0,95 

0,0785 

76,87 

ARQUATI 

3123 

1,61 

1,62 


-8,14 

0 

1,51 

1,85 

0,0130 

38,09 

AUTOTO MI 

23834 

12,31 

12,33 

-0,15 

-22,79 

47 

12,28 

15,94 

0,2841 

1083,19 

AUTOGRILL 

24372 

12,59 

12,63 

0,25 

-2,31 

261 

10,53 

13,77 

0,0413 

3202,13 

AUTOSTRADE 

15134 

7,82 

7,81 

-0,57 

12,04 

2814 

6,68 

7,95 

0,1756 

9247,53 

BAGRMANTOV 

19655 

10,15 

10,22 

0,20 

10,07 

14 

8,92 

11,03 

0,3615 

1363,30 

B BILBAO 

28887 

14,92 

14,80 


-6,76 

0 

14,28 

16,80 

0,0850 

47678,92 

B CARIGE 

19339 

9,99 

10,00 

-0,06 

8,26 

54 

8,96 

9,99 

0,3744 

1967,81 

B CHIAVARI 

10113 

5,22 

5,21 

-1,33 

-12,78 

9 

4,81 

6,98 

0,1756 

365,61 

B DESIO-BR 

7122 

3,68 

3,69 


-7,49 

0 

3,50 

4,54 

0,0671 

430,33 

B DESIO-BR R 

3785 

1,96 

1,95 

-2,75 

-1,31 

5 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,81 

B FIDEURAM 

21287 

10,99 

11,03 

-1,63 

-22,83 

1052 

9,67 

15,68 

0,1400 

9996,35 

B LEGNANO 

30537 

15,77 

15,77 

-0,06 

3,27 

3 

15,27 

15,78 

0,2066 

789,34 

B LOMBARDA 

19711 

10,18 

10,15 

-0,52 

-7,01 

21 

9,96 

11,60 

0,3357 

2917,09 

B NAPOLI RNC 

2093 

1,08 

1,09 

2,25 

-10,96 

411 

1,06 

1,37 

0,0413 

138,45 

B PROFILO 

6905 

3,57 

3,56 

-1,85 

-39,32 

43 

3,11 

5,88 

0,0955 

432,47 

BROMA 

6701 

3,46 

3,47 

-0,66 

-26,24 

2004 

3,24 

5,26 

0,0129 

4755,69 

B SANTANDER 

18317 

9,46 

9,46 

-4,92 

-13,61 

0 

9,32 

12,00 

0,0751 

43152,13 

BSARDEG RNC 

19355 

10,00 

10,00 

0,07 

-33,64 

9 

10,00 

16,25 

0,2970 

65,97 

BTOSCANA 

7902 

4,08 

4,09 

0,57 

6,47 

20 

3,83 

4,57 

0,1033 

1296,32 

BASICNET 

2327 

1,20 

1,21 

-0,90 

-39,05 

9 

1,13 

1,97 

0,0930 

35,31 

BASSETTI 

9947 

5,14 

5,20 


-13,31 

0 

5,05 

5,93 

0,2300 

133,56 

BASTOGI 

373 

0,19 

0,19 

-1,35 

-18,82 

380 

0,17 

0,26 


130,05 

BAYER 

69628 

35,96 

35,91 

-4,85 

-36,60 

57 

35,96 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

19775 

10,21 

10,08 

-0,96 

-17,74 

6 

8,97 

13,76 

0,0775 

765,97 

BEGHELLI 

2343 

1,21 

1,21 

-0,66 

-35,81 

24 

1,08 

1,89 

0,0258 

242,00 

BENETTON 

28198 

14,56 

14,50 

-1,79 

-34,93 

105 

14,56 

22,38 

0,0465 

2644,04 

BENI STABILI 

1035 

0,53 

0,54 

1,06 

3,71 

782 

0,51 

0,59 

0,0150 

895,37 

BIESSE 

15963 

8,24 

8,25 



4 

8,24 

8,97 


225,83 

BIM 

12814 

6,62 

6,61 

-1,48 

-34,59 

9 

6,47 

10,12 

0,2582 

824,12 

BIM 04 W 

1455 

0,75 

0,73 

-3,58 

-63,23 

11 

0,75 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

6730 

3,48 

3,46 

-0,83 

-49,95 

13487 

3,38 

7,70 

0,0671 

6796,05 

BNL 

6492 

3,35 

3,36 

-0,77 

2,66 

2381 

3,19 

3,90 

0,0801 

7121,76 

BNLRNC 

5627 

2,91 

2,88 

-1,20 

0,73 

5 

2,67 

3,34 

0,1007 

67,41 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

19849 

10,25 

10,26 

1,60 

-6,46 

10 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,26 

BONAPARTE 

572 

0,30 

0,30 

2,65 

-14,17 

130 

0,28 

0,36 

0,0026 

107,66 

BONAPARTE R 

542 

0,28 

0,28 


-10,26 

0 

0,26 

0,33 

0,0129 

7,18 

BREMBO 

16241 

8,39 

8,15 

-9,49 

-9,65 

77 

8,39 

10,57 

0,1033 

467,24 

BRIOSCHI 

524 

0,27 

0,27 

-0,37 

-20,94 

75 

0,23 

0,35 

0,0026 

130,43 

BRIOSCHI W 

103 

0,05 

0,05 

1,92 

-25,25 

30 

0,05 

0,07 



BULGARI 

24906 

12,86 

12,92 

-0,51 

-0,89 

247 

10,58 

14,17 

0,0860 

3764,67 

BURANI F.G. 

14367 

7,42 

7,34 

1,70 

7,44 

90 

6,45 

8,01 

0,0362 

207,76 

BUZZI UNIC 

17142 

8,85 

8,81 

-1,44 

-3,42 

117 

8,76 

12,05 

0,2000 

1126,18 

BUZZI UNIC R 

10495 

5,42 

5,48 

-0,94 

-3,89 

0 

5,19 

7,59 

0,2240 

68,26 

CLATTE TO 

8227 

4,25 

4,24 

-1,35 

-22,87 

12 

4,00 

5,51 

0,0300 

42,49 

CALP 

5416 

2,80 

2,82 

0,32 

1,56 

1 

2,64 

2,88 

0,1549 

78,14 

CALTAG EDIT 

16745 

8,65 

8,68 

-1,71 

-22,51 

12 

8,26 

13,77 

0,2500 

1081,00 

CALTAGIRON R 

9836 

5,08 

5,08 


1,60 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,62 

CALTAGIRONE 

9294 

4,80 

4,80 

-1,03 

-3,63 

7 

4,50 

5,57 

0,0232 

519,79 

CAMFIN 

8088 

4,18 

4,27 

-2,02 

-10,28 

44 

3,85 

5,41 

0,1291 

406,87 

CAMPARI 

57662 

29,78 

29,82 

-1,23 


1 

28,58 

30,93 


864,81 

CARRARO 

4182 

2,16 

2,15 

-2,27 

-27,69 

2 

2,04 

3,10 

0,1549 

90,72 

CATTOLICA AS 

50111 

25,88 

25,95 

1,96 

-22,91 

24 

23,53 

34,90 

0,6972 

1114,99 

CEMBRE 

5089 

2,63 

2,62 

-0,76 

11,93 

4 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,68 

CEMENTIR 

5935 

3,06 

3,06 

0,59 

2,96 

81 

2,77 

3,78 

0,0258 

487,70 

CENTENAR ZIN 

3301 

1,71 

1,71 

-7,34 

-7,34 

1 

1,67 

1,91 

0,0362 

24,30 

CIR 

2705 

1,40 

1,40 

-1,41 

-48,73 

1336 

1,34 

2,86 

0,0413 

1076,21 

CIRIO FIN 

827 

0,43 

0,42 

-3,83 

-47,97 

107 

0,40 

0,83 

0,0129 

158,24 

CLASS EDIT 

10876 

5,62 

5,55 

-2,99 

-51,09 

128 

5,03 

12,45 

0,0439 

516,61 

CMI 

3154 

1,63 

1,62 


9,33 

0 

1,39 

2,05 

0,0207 

83,08 

COFIDE 

1279 

0,66 

0,67 

0,80 

-57,40 

107 

0,62 

1,55 

0,0155 

374,17 

CORDE R 

1117 

0,58 

0,58 

-1,01 

-49,76 

234 

0,54 

1,21 

0,0780 

88,17 

CR ARTIGIANO 

7201 

3,72 

3,73 

-0,32 

21,10 

47 

2,99 

3,75 

0,1162 

383,85 

CR BERGAM 

32986 

17,04 

17,00 

-0,41 

-5,64 

1 

15,95 

19,31 

0,6197 

1051,58 

CR FIRENZE 

2291 

1,18 

1,19 

0,34 

-4,37 

116 

1,12 

1,25 

0,0516 

1285,02 

CR VALTEL 

17382 

8,98 

8,97 

-0,28 

-0,93 

13 

8,72 

9,52 

0,3615 

464,27 

CREDEM 

13031 

6,73 

6,66 

-0,43 

-22,68 

131 

6,09 

9,48 

0,0930 

1834,17 

CREMONINI 

3241 

1,67 

1,68 

-1,06 

-20,89 

27 

1,34 

2,17 

0,0230 

237,41 

CRESPI 

2475 

1,28 

1,28 

0,16 

-0,39 

12 

1,24 

1,39 

0,0671 

76,68 

CSP 

6208 

3,21 

3,24 

0,22 

-25,46 

6 

2,99 

4,33 

0,0516 

78,55 

CUCIRINI 

2153 

1,11 

1,12 


-22,78 

0 

1,07 

1,50 

0,0516 

13,34 

DALMINE 

568 

0,29 

0,29 

-3,81 

-10,60 

1050 

0,28 

0,37 

0,0023 

339,49 

DANIELI 

8295 

4,28 

4,26 

-1,39 

-5,89 

10 

4,03 

4,67 

0,0723 

175,13 

DANIELI RNC 

4440 

2,29 

2,30 

-1,50 

-6,83 

14 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,69 

DANIELI W03 

474 

0,25 

0,25 

-3,54 

-33,48 

12 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10727 

5,54 

5,54 

-5,94 

-8,69 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

123,97 

DE FERRARI R 

6272 

3,24 

3,22 

-2,72 

-7,17 

2 

3,12 

3,60 

0,1136 

48,79 

DE'LONGHI 

6440 

3,33 

3,34 

-0,06 


43 

3,30 

3,38 


497,24 

DUCATI 

3191 

1,65 

1,65 

0,55 

-11,06 

33 

1,38 

2,22 


261,21 

EDISON 

22407 

11,57 

11,57 

-0,03 

0,14 

1764 

9,28 

11,73 

0,1400 

7338,18 

EMAK 

4686 

2,42 

2,43 


18,16 

0 

1,99 

2,42 

0,1033 

66,92 

ENEL 

14994 

7,74 

7,75 

-0,73 

-2,24 

8741 

6,62 

7,94 

0,1301 

46952,45 

ENI 

27441 

14,17 

14,23 

0,11 

3,49 

14520 

13,05 

15,60 

0,2117 

56704,06 

ERG 

7517 

3,88 

3,89 

1,12 

8,25 

425 

3,43 

4,37 

0,1549 

623,68 

ERICSSON 

48542 

25,07 

25,04 

-2,53 

-49,98 

15 

22,66 

51,29 

0,2396 

645,30 

ESAOTE 

6436 

3,32 

3,35 

0,75 

-6,66 

14 

2,88 

3,82 

0,0420 

153,85 

ESPRESSO 

8425 

4,35 

4,37 

-0,14 

-51,03 

700 

3,93 

10,08 

0,0930 

1873,65 

FERRETTI 

7395 

3,82 

3,81 

-2,23 

-13,13 

428 

3,34 

4,40 


591,95 

FIAT 

50924 

26,30 

26,40 

0,15 

0,38 

987 

22,39 

27,55 

0,6200 

9662,62 

FIAT PRIV 

33900 

17,51 

17,57 

0,35 

0,18 

347 

14,99 

18,34 

0,6200 

1808,44 

FIAT RNC 

30454 

15,73 

15,80 

0,95 

3,73 

296 

13,98 

16,38 

0,7750 

1256,87 

FIL POLLONE 

2635 

1,36 

1,36 

-0,87 

-25,14 

1 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,49 

FIN PART 

2496 

1,29 

1,29 

0,39 

-31,03 

127 

1,29 

1,87 

0,0168 

299,27 

FINPARTW 

258 

0,13 

0,13 

-3,85 

-66,19 

40 

0,13 

0,41 



FINARTE ASTE 

5278 

2,73 

2,75 

-0,79 

-6,61 

15 

2,18 

3,06 

0,0362 

68,15 

FINCASA 

800 

0,41 

0,42 

0,24 

-21,14 

72 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,22 

FINMECCANICA 

1998 

1,03 

1,03 

-2,09 

-13,57 

15468 

0,97 

1,30 

0,0723 

8663,63 

FONDASSIC 

11548 

5,96 

5,96 

-0,23 

0,51 

1135 

5,06 

6,57 

0,1033 

2295,37 

FONDASSICR 

9571 

4,94 

4,95 


4,57 

8 

4,36 

5,07 

0,1239 

66,48 

GABETTI 

6607 

3,41 

3,38 

-1,23 

1,31 

14 

3,11 

4,89 

0,0723 

109,18 

GARBOLI 

2283 

1,18 

1,19 

-7,10 

8,17 

9 

0,94 

1,21 

0,1033 

31,83 

GEFRAN 

8188 

4,23 

4,26 

-0,79 

-7,93 

2 

4,13 

5,58 

0,0775 

76,12 

GEMINA 

2294 

1,19 

1,18 

-1,50 

-12,48 

219 

1,01 

1,38 

0,0103 

431,91 

GEMINA RNC 

3104 

1,60 

1,60 

-3,03 

-16,90 

3 

1,35 

2,13 

0,0500 

6,03 

GENERALI 

70654 

36,49 

36,40 

-1,65 

-12,91 

3568 

33,20 

42,11 

0,2582 

45721,90 

GEWISS 

9627 

4,97 

4,95 

-0,26 

-23,58 

25 

4,70 

6,75 

0,0500 

596,64 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4180 

2,16 

2,17 

0,05 


5 

2,16 

2,27 


118,21 


GILDEMEISTER 

7648 

3,95 

3,95 

-2,47 

-1,50 

2 

3,76 

4,15 

0,1000 

114,59 


GIM 

2192 

1,13 

1,13 

0,44 

-4,95 

39 

1,02 

1,24 

0,0310 

168,27 


GIM RNC 

2711 

1,40 

1,40 


-0,36 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

19,13 


GIUGIARO 

10406 

5,37 

5,40 

-1,21 

-29,03 

17 

5,29 

7,57 

0,2686 

268,70 


GRANDI NAVI 

4616 

2,38 

2,39 

0,76 

-8,87 

20 

2,11 

2,71 

0,0671 

154,96 


GRANDI VIAGG 

1360 

0,70 

0,69 


-18,95 

0 

0,68 

1,07 

0,0129 

31,62 


GRANITIFIAND 

15386 

7,95 

7,95 

-0,54 


142 

7,14 

8,01 


292,93 


GRUPPO COIN 

26837 

13,86 

13,85 

-0,30 

-0,42 

120 

12,74 

15,32 


909,37 

m 

HDP 

9081 

4,69 

4,68 

-0,55 

-6,34 

1827 

3,38 

5,30 

0,0400 

3429,38 

HDP RNC 

5580 

2,88 

2,88 

-0,66 

-28,43 

15 

2,50 

4,03 

0,0600 

84,59 

n 

IDRA PRESSE 

4233 

2,19 

2,20 

2,80 

4,10 

9 

1,78 

2,26 

0,0516 

32,79 


IFI PRIV 

71719 

37,04 

37,10 

-0,08 

-3,72 

7 

30,23 

39,10 

0,6300 

1143,61 


IFIL 

13550 

7,00 

6,99 

-0,68 

-20,76 

63 

6,58 

8,87 

0,1800 

1803,07 


IFILRNC 

9710 

5,01 

5,00 

-0,71 

-2,96 

178 

4,19 

5,44 

0,2007 

923,17 


IM LOMB W03 

48 

0,02 

0,02 

-3,92 

-54,56 

262 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

331 

0,17 

0,17 

-1,16 

-32,89 

20 

0,16 

0,25 


102,44 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 


3,63 

5 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

17213 

8,89 

8,89 


12,62 

0 

7,71 

9,24 

0,2324 

320,93 


IMMSI 

1489 

0,77 

0,77 

-3,46 

-21,32 

678 

0,52 

0,98 


169,18 


IMPREGILRNC 

1223 

0,63 

0,64 

6,71 

-7,36 

32 

0,60 

0,73 

0,0398 

10,21 


IMPREGILW01 

94 

0,05 

0,05 


-56,27 

272 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 

1046 

0,54 

0,54 

0,97 

-6,86 

1455 

0,47 

0,71 

0,0098 

389,96 


INA 

4643 

2,40 

2,41 

-1,23 

-30,81 

73 

2,30 

3,47 

0,0465 

8647,99 


INTBCI R W02 

850 

0,44 

0,44 

-2,59 

-29,48 

108 

0,43 

0,73 




INTBCIW PUT 

4763 

2,46 

2,50 

3,22 

170,12 

298 

0,69 

2,46 




INTBCI W02 

1322 

0,68 

0,69 

-0,04 

-37,78 

32 

0,68 

1,22 




INTEK 

970 

0,50 

0,50 

-1,79 

-36,42 

7 

0,45 

0,79 

0,0155 

46,50 


INTEK RNC 

927 

0,48 

0,48 


-20,03 

0 

0,45 

0,60 

0,0207 

17,56 


INTERBANCA 

28219 

14,57 

14,51 

-0,27 

3,06 

3 

13,75 

15,09 

0,4648 

722,58 


INTERPUMP 

8192 

4,23 

4,24 

0,62 

-1,19 

20 

3,78 

4,31 

0,0870 

348,06 


INTESABCI 

6767 

3,50 

3,47 

-1,89 

-31,80 

9374 

3,50 

5,44 

0,0930 20513,55 


INTESABCI R 

4411 

2,28 

2,26 

-1,70 

-26,63 

1330 

2,27 

3,42 

0,1033 

1913,99 


INV IMM LOMB 

7784 

4,02 

4,02 

-0,50 

-36,15 

0 

3,71 

6,30 


190,95 


IPI 

7662 

3,96 

4,04 

1,76 

-12,59 

10 

3,95 

4,56 

0,1950 

161,38 


IRCE 

5983 

3,09 

3,07 

-0,65 

-16,94 

4 

3,01 

3,88 

0,1549 

86,92 


IT HOLDING 

7503 

3,88 

3,88 

0,78 

2,30 

2 

3,72 

4,48 

0,0258 

775,50 


ITALCEM 

18551 

9,58 

9,56 

0,24 

6,99 

136 

8,72 

10,50 

0,1800 

1696,96 


ITALCEM RNC 

8527 

4,40 

4,39 

-0,77 

5,81 

120 

4,11 

4,84 

0,2100 

464,32 


ITALGAS 

20350 

10,51 

10,48 

-0,83 

-1,18 

481 

9,37 

11,66 

0,1756 

3662,60 


ITALMOBIL 

77393 

39,97 

39,20 

-2,00 

33,01 

15 

30,05 

40,16 

0,9400 

886,64 


ITALMOBIL R 

38938 

20,11 

20,04 

-1,04 

21,18 

16 

16,43 

20,40 

1,0180 

328,66 

PI 

JOLLY HOTELS 

13039 

6,73 

6,67 

-1,14 

0,33 

7 

6,41 

7,53 

0,1033 

134,38 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3921 

2,02 

2,02 


-8,62 

20 

2,01 

2,31 

0,0536 

62,77 


LA GAIANA 

2449 

1,26 

1,26 

2,93 

-0,13 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,71 


LAVORWASH 

8361 

4,32 

4,49 

3,70 

-9,15 

3 

4,03 

4,75 

0,1549 

57,58 


LAZIO 

5360 

2,77 

2,80 

-2,68 

-17,08 

92 

2,52 

3,66 


255,87 


LINIFICIO 

3241 

1,67 

1,72 

5,86 

-2,11 

11 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,89 


LINIFICIO R 

2525 

1,30 

1,30 

-1,44 

-12,19 

8 

1,30 

1,56 

0,0900 

8,17 


LOCAT 

1637 

0,85 

0,84 

0,55 

3,83 

232 

0,73 

0,87 

0,0325 

457,19 


LOTTOMATICA 

9358 

4,83 

4,84 

-0,29 


61 

4,33 

4,92 


822,94 


LUXOTTICA 

38311 

19,79 

20,00 

0,15 

30,96 

87 

14,31 

20,73 

0,1400 

8950,40 


MAFFEI 

2422 

1,25 

1,25 

-1,57 

-1,88 

4 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,53 

MANULI RUB 

2600 

1,34 

1,35 

-0,22 

-23,65 

4 

1,30 

1,77 

0,0258 

123,75 


MARANGONI 

5087 

2,63 

2,61 


-27,43 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

52,54 


MARCOLIN 

3280 

1,69 

1,68 

-3,74 

3,67 

7 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,87 


MARZOTTO 

21969 

11,35 

11,21 

-2,74 

-8,84 

58 

10,87 

15,43 

0,2800 

751,52 


MARZOTTO RIS 

23305 

12,04 

12,19 


-12,31 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

41,63 


MARZOTTO RNC 

17502 

9,04 

9,01 

-1,17 

12,97 

4 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,53 


MEDIASET 

18102 

9,35 

9,22 

-3,79 

-24,95 

3673 

8,65 

13,92 

0,2402 11043,30 


MEDIOBANCA 

25423 

13,13 

13,10 

-0,10 

9,59 

2247 

9,85 

13,74 

0,1291 

8431,61 


MEDIOLANUM 

24534 

12,67 

12,75 

0,14 

-2,98 

1524 

9,64 

15,53 

0,0955 

9186,73 


MELIORBANCA 

10907 

5,63 

5,71 

-0,05 

-12,29 

41 

5,33 

6,75 

0,2324 

413,30 


MERLONI 

9306 

4,81 

4,82 

0,08 

0,04 

4 

4,47 

5,21 

0,1529 

515,74 


MERLONI RNC 

5518 

2,85 

2,85 

-0,07 

21,12 

1 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,13 


MILASSW02 

210 

0,11 

0,11 

-4,56 

-61,58 

31 

0,11 

0,30 




MILANO ASS 

6523 

3,37 

3,37 

0,21 

-10,54 

360 

3,25 

4,04 

0,2066 

1142,32 


MILANO ASSR 

6382 

3,30 

3,33 

0,91 

-6,97 

26 

3,19 

3,82 

0,2221 

101,32 


MIRATO 

9894 

5,11 

5,07 

-1,25 

-14,61 

11 

5,11 

5,98 

0,1808 

87,89 


MITTEL 

7062 

3,65 

3,65 

-0,27 

-3,77 

1 

3,03 

4,07 

0,1002 

142,23 


MONDADORI 

15420 

7,96 

8,00 

-0,70 

-17,84 

364 

7,49 

11,00 

0,2066 

2064,89 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

85370 

44.09 

43.66 

-5.97 

-57.35 

5 

33.75 

121,31 


183.86 


AlSOFTWARE 

17969 

9,28 

9,22 

-4,70 

-27,17 

104 

8,96 

27,10 


63.39 


ALGOL 

15693 

8.11 

8.20 

1.22 


11 

7.19 

9,35 


28.51 


ART'E' 

70074 

36,19 

36,30 

-1,63 

-7,04 

0 

32,00 

44,07 


104.23 


BB BIOTECH 

138075 

71,31 

71,00 

-4,33 

-36,93 

3 

61,37 

113,06 


198.24 


BIOSEARCH IT 

35744 

18,46 

18,55 

-1,37 

-56,95 

7 

17,93 

52,47 


224.48 


CAD IT 

53731 

27,75 

28,05 

-0,25 

10,47 

2 

20,28 

35,79 

0,3564 

249.19 


CAIRO COMMUN 

49801 

25,72 

25,76 

-3,59 

-30,15 

16 

25,34 

52,86 


199.33 


CDB WEB TECH 

7381 

3,81 

3,78 

-3,28 

-57,16 

69 

3,25 

10,42 


384.25 


CDC 

27141 

14,02 

14,00 

-4,21 

-50,05 

3 

11,35 

36,52 


171.87 


CHL 

20424 

10,55 

10,56 

-5,86 

-66,48 

21 

8,89 

33,68 


61.16 


CTO 

20871 

10,78 

10,71 

-2,51 

-68,77 

4 

8,89 

34,68 

0.2453 

107.79 


DADA 

30260 

15,63 

15,86 

-1,79 

-44,86 

6 

14,46 

33,43 


186.36 


DATA SERVICE 

89475 

46,21 

46,34 

-1,66 

12,73 

1 

35,53 

53,10 


208.37 


DATALOGIC 

29023 

14,99 

14,90 

-3,25 


2 

14,44 

20,77 


178.42 


DATAMAT 

14534 

7,51 

7,50 

-3,24 

-43,17 

57 

7,40 

16,78 


200.65 


DIGITAL BROS 

12417 

6,41 

6,40 

-5,33 

-54,16 

45 

5,94 

18,97 


80.16 


DMAILIT 

20747 

10,71 

10,59 

-0,08 

-35,53 

3 

10,34 

17,82 


69.11 


E.BISCOM 

94354 

48,73 

48,92 

0,64 

-52,04 

108 

42,62 

127,72 


2360.97 


ELEN. 

34839 

17,99 

17,99 

-1,41 

-16,74 

4 

14,02 

25,86 

0.2000 

82.77 


ENGINEERING 

66705 

34,45 

34,47 

-1,85 

-13,85 

3 

28,98 

49,22 

0.1239 

430.63 


EPLANET 

30744 

15,88 

15,62 

2,33 

-41,26 

21 

13,86 

40,50 


119.08 


ESPRINET 

25613 

13,23 

13,40 



7 

13,23 

13,97 


63.24 


EUPHON 

60179 

31,08 

31,62 

-0,85 

-46,27 

4 

26,29 

57,84 

0.2582 

147.94 


FIDIA 

22525 

11,63 

11,68 

-0,49 

-7,67 

0 

11,36 

14,01 

0.1394 

54.68 


FINMATICA 

25793 

13,32 

13,23 

-4,35 

-65,24 

87 

11,95 

44,07 

0,0258 

594.82 


FREEDOMLAND 

24562 

12,69 

12,76 

-1,63 

-41,14 

12 

12,32 

47,50 


182.80 


GANDALF 

58592 

30,26 

30,12 

-7,07 

-54,55 

19 

23,37 

87,06 


34.74 


I.NET 

175871 

90,83 

90,84 

-4,04 

-61,04 

5 

75,73 

263,11 


372.40 


INFERENZA 

45018 

23,25 

23,11 

-3,99 

-47,61 

2 

17,89 

60,26 


95.33 


ITWAY 

29435 

15,20 

15,20 

0,54 


1 

15,00 

15,29 


67.15 


MONDOTV 

97607 

50,41 

50,20 

-1,95 

-46,93 

1 

48,01 

94,99 


192.57 


NOVUSPHARMA 

79039 

40,82 

41,03 

-1,23 

-7,77 

1 

31,52 

58,81 


268.03 


ON BANCA 

68273 

35,26 

35,40 

5,04 

-57,19 

6 

33,56 

89,79 


91.05 


OPENGATE 

33449 

17,27 

17,27 

-3,28 

-39,70 

6 

14,64 

42,76 

0.2066 

142.50 


PCU ITALIA 

14394 

7,43 

7,59 

1,15 


9 

6,80 

16,61 


38.43 


POLIGRAFSF 

111161 

57,41 

56,96 

-1,79 

-27,46 

0 

51,12 

87,88 

0.3615 

51.67 


PRIMA INDUST 

31830 

16,44 

16,71 

1,07 

-32,04 

3 

15,62 

26,03 


64.28 


REPLY 

31879 

16,46 

16,06 

-1,29 

27,60 

48 

11,78 

21,56 


134.38 


TAS 

79039 

40,82 

41,21 

-1,95 

-41,79 

2 

35,22 

81,10 

1,0000 

70.81 


TC SISTEMA 

57043 

29,46 

29,61 

-1,30 

-29,96 

7 

25,48 

47,93 


127.27 


TECNODIFFUS 

45018 

23,25 

23,26 

-3,12 

-18,56 

5 

20,97 

44,68 


114.74 


TISCALI 

15515 

8,01 

7,97 

-4,27 

-54,12 

2420 

6,96 

22,16 


2747.19 


TXT 

71332 

36,84 

36,39 

-4,79 

-59,83 

4 

32,92 

110,03 


92.10 


VITAMINIC 

41998 

21,69 

21,59 

-5,06 

76,06 

35 

9,09 

43,01 


120,70 


B 


B 


ra 


B 


B 

Q 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19072 

9,85 

9,85 


-38,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,49 

MONRIF 

1787 

0,92 

0,93 

0,08 

-45,40 

22 

0,90 

1,73 

0,0258 

138,41 

MONTE PASCHI 

7046 

3,64 

3,66 

-0,44 

-13,86 

2183 

3,26 

4,58 

0,1033 

9414,40 

MONTEDISON 

6113 

3,16 

3,16 


37,92 

814 

2,10 

3,57 

0,0300 

5539,15 

MONTEDISON R 

3570 

1,84 

1,85 

0,05 

19,43 

685 

1,39 

1,86 

0,0600 

310,05 

MONTEFIBRE 

1569 

0,81 

0,82 

-1,56 

-30,28 

70 

0,78 

1,21 

0,0155 

105,35 

MONTEFIBRE R 

1565 

0,81 

0,81 


-23,58 

0 

0,81 

1,08 

0,0258 

21,01 

NAV MONTAN 

2901 

1,50 

1,51 

0,80 

7,23 

41 

1,38 

1,66 

0,0400 

184,04 

NECCHI 

620 

0,32 

0,32 

-1,50 

-37,45 

447 

0,32 

0,54 

0,0516 

69,98 

NECCHI RNC 

2765 

1,43 

1,44 


8,26 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,64 

NECCHI W05 

344 

0,18 

0,18 

3,47 

-45,36 

17 

0,17 

0,34 



OLCESE 

1097 

0,57 

0,57 

0,88 

-14,16 

17 

0,56 

0,82 

0,0775 

20,04 

OLI EXTEC04W 

550 

0,28 

0,29 

0,39 

-52,77 

67 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

5817 

3,00 

3,00 

-2,91 

-32,25 

23 

2,92 

5,61 

0,0909 

102,14 

OLIVETTI 

3747 

1,94 

1,94 

-0,10 

-21,41 

77351 

1,89 

2,89 

0,0350 

14092,68 

OLIVETTI W 

2862 

1,48 

1,50 

-0,66 

-28,11 

41 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

509 

0,26 

0,26 

-3,24 


1614 

0,26 

0,42 



P BG-C VA 

37128 

19,18 

18,96 

-4,04 

-7,37 

371 

18,16 

21,90 

0,9296 

2536,32 

PBG-C VAW4 

948 

0,49 

0,48 

-6,96 

-22,87 

78 

0,42 

0,67 



P COM IN 

22000 

11,36 

11,38 

-0,99 

-33,00 

104 

11,07 

19,40 

0,6197 

1107,70 

P COM IN W 

342 

0,18 

0,17 

-4,44 

-38,82 

15 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19601 

10,12 

10,24 

1,10 

-19,22 

35 

9,24 

12,63 

0,2221 

339,99 

P ETR-LAZIO 

21646 

11,18 

11,10 

-1,31 

-15,99 

3 

9,85 

13,58 

0,3615 

287,19 

P INTRA 

25586 

13,21 

13,30 

0,64 

-11,26 

41 

11,90 

15,34 

0,4132 

383,84 

PLODI 

20730 

10,71 

10,69 

-1,81 

-16,53 

76 

10,19 

13,37 

0,1808 

1497,47 

P MILANO 

8868 

4,58 

4,59 

-1,27 

-13,61 

1520 

4,18 

6,02 

0,2272 

1760,04 

P NOVARA 

14247 

7,36 

7,34 

-2,00 

-4,17 

301 

6,53 

8,58 

0,1291 

1928,49 

P NOVARA W01 

1296 

0,67 

0,67 

-5,61 

-23,93 

167 

0,59 

1,26 



P SPOLETO 

13389 

6,92 

7,00 


-18,36 

0 

6,71 

8,77 

0,3099 

104,53 

P VER-S GEM 

21450 

11,08 

11,09 

0,14 

-8,89 

852 

10,40 

12,43 

0,3512 

2593,24 

PAGNOSSIN 

6163 

3,18 

3,21 

0,06 

8,49 

14 

2,64 

3,28 

0,0749 

63,66 

PARMALAT 

5898 

3,05 

3,06 

1,46 

-11,17 

1027 

2,83 

3,43 

0,0129 

2426,49 

PARMALATW03 

1656 

0,86 

0,84 

-1,52 

-17,39 

76 

0,75 

1,05 



PERLIER 

460 

0,24 

0,24 

9,86 

-16,92 

20 

0,23 

0,29 

0,0026 

11,51 

PERMASTEELIS 

33341 

17,22 

17,29 

-0,39 

18,88 

0 

14,10 

17,89 

0,1400 

475,24 

PININFARIN R 

52008 

26,86 

26,80 


-37,53 

0 

26,80 

45,50 

0,3770 

5,88 

PININFARINA 

46045 

23,78 

23,80 

0,38 

-26,48 

2 

23,65 

34,86 

0,3357 

216,35 

PIRELLI 

4893 

2,53 

2,53 

-0,39 

-32,52 

8694 

2,45 

4,05 

0,1550 

4846,38 

PIRELLI R 

4579 

2,37 

2,40 

0,88 

-30,97 

63 

2,32 

3,71 

0,1654 

208,13 

PIRELLI&CO 

6297 

3,25 

3,27 

3,29 

-11,70 

2769 

2,83 

3,86 

0,2065 

1922,04 

PIRELLI&CO R 

5902 

3,05 

3,04 

-0,16 

-11,52 

69 

2,92 

3,72 

0,2169 

104,91 

POL EDITOR 

2655 

1,37 

1,38 

-0,36 

-47,07 

24 

1,28 

2,64 

0,0413 

180,97 

PREMAFIN 

3226 

1,67 

1,69 

2,42 

9,39 

55 

1,24 

1,87 

0,1033 

269,85 

PREMUDA 

2416 

1,25 

1,25 

0,08 

24,46 

118 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,23 

PREMUDA RNC 

2924 

1,51 

1,51 


-15,77 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

R DEMEDICI 

2763 

1,43 

1,42 

-0,70 

-21,98 

39 

1,42 

1,89 

0,0310 

192,97 

R DEMEDICI R 

3437 

1,77 

1,77 


-3,00 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,01 

RAS 

27909 

14,41 

14,40 

0,04 

-12,08 

1258 

12,27 

16,46 

0,3099 

10366,51 

RAS RNC 

20215 

10,44 

10,48 

-0,76 

-17,25 

2 

9,61 

12,62 

0,3409 

100,59 

RATTI 

2029 

1,05 

1,05 

2,75 

-33,80 

1 

1,02 

1,61 

0,0516 

32,70 

RECORDATI 

34144 

17,63 

17,55 

-1,25 

70,95 

37 

9,79 

18,22 

0,1549 

878,79 

RICCHETTI 

1534 

0,79 

0,79 

-0,23 

-33,11 

19 

0,79 

1,20 

0,0139 

160,91 

RICCHETTI W 

89 

0,05 

0,05 

-8,00 

-51,22 

2 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2554 

1,32 

1,32 

-0,75 

25,50 

41 

1,04 

1,36 

0,0491 

119,77 

RINASCENTE 

9343 

4,83 

4,85 

0,66 

-22,45 

167 

4,70 

6,22 

0,1033 

1442,31 

RINASCENTE P 

8665 

4,47 

4,52 


-10,30 

0 

4,36 

5,06 

0,1033 

14,08 

RINASCENTE R 

7648 

3,95 

3,95 

-0,80 

-1,35 

19 

3,57 

4,21 

0,1343 

406,18 

RISANAM RNC 

5625 

2,90 

2,95 


80,88 

2 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,89 

RISANAMENTO 

5611 

2,90 

2,92 

-1,02 

69,97 

13 

1,66 

3,04 

0,0504 

194,66 

ROLAND EUROP 

2167 

1,12 

1,12 


-38,18 

0 

1,09 

1,81 

0,0780 

24,62 

ROLO BANCA 

34826 

17,99 

17,98 

-0,09 

-7,52 

217 

16,40 

21,21 

0,8522 

8735,11 

RONCADIN 

2196 

1,13 

1,12 

-4,59 

-60,63 

21 

1,00 

2,88 

0,0413 

46,02 

ROTONDI EV 

4457 

2,30 

2,39 

-0,17 

6,08 

29 

1,95 

2,51 

0,0955 

45,58 

SABAF 

24819 

12,82 

12,81 

-0,32 

-6,98 

7 

12,44 

14,12 

0,3099 

145,27 

SADI 

5518 

2,85 

2,85 

2,52 

13,23 

5 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,50 

SAECO 

8487 

4,38 

4,40 

-0,83 

8,73 

17 

3,99 

5,54 

0,0300 

876,60 

SAESGETT 

26924 

13,90 

13,89 

-0,79 

-37,65 

10 

13,64 

22,30 

0,4132 

192,93 

SAESGETTR 

14429 

7,45 

7,40 

-1,08 

-20,02 

68 

7,40 

10,64 

0,4288 

71,73 

SAFILO 

25172 

13,00 

13,00 

-0,23 

33,77 

5 

9,38 

13,49 

0,0723 

1332,50 

SAI 

31180 

16,10 

16,08 

4,20 

-23,83 

325 

15,57 

21,14 

0,3100 

987,92 

SAI RIS 

16780 

8,67 

8,69 

2,32 

-8,09 

140 

7,88 

9,82 

0,3514 

315,13 

SAIAG 

8243 

4,26 

4,28 


-15,06 

0 

4,05 

5,05 

0,1291 

74,10 

SAIAG RNC 

5466 

2,82 

2,85 

1,79 

-8,14 

3 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,50 

SAIPEM 

12367 

6,39 

6,40 

-0,48 

8,00 

369 

5,45 

7,60 

0,0620 

2810,43 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

5770 

2,98 

3,03 

2,09 

-4,40 

13 

2,72 

3,41 

0,1033 

108,89 

SCHIAPPAREL 

310 

0,16 

0,16 

-0,62 

-15,55 

30 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,36 

SEAT PG 

2335 

1,21 

1,21 

-1,95 

-47,36 

34794 

1,12 

2,33 

0,1048 

13489,22 

SEAT PG RNC 

1522 

0,79 

0,79 

-0,68 

-39,98 

106 

0,73 

1,47 

0,0013 

147,58 

SIMINT 

11618 

6,00 

6,00 


20,17 

2 

4,48 

6,28 

0,1033 

280,11 

SIRTI 

2643 

1,37 

1,37 

0,81 

-25,61 

151 

1,28 

2,04 

0,1782 

300,30 

SMI METAL R 

1296 

0,67 

0,67 

-0,60 

4,64 

52 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,31 

SMI METALLI 

1233 

0,64 

0,64 

-0,93 

-0,79 

472 

0,61 

0,69 

0,0258 

410,59 

SMURFIT SISA 

1262 

0,65 

0,65 

-4,12 

-3,76 

2 

0,62 

0,89 

0,0103 

40,16 

SNAI 

9468 

4,89 

4,90 

-1,53 

-61,09 

53 

4,61 

14,37 

0,0387 

268,67 

SNIA 

3603 

1,86 

1,86 

-2,11 

-14,97 

1000 

1,86 

2,37 

0,0650 

933,57 

SNIA RIS 

3795 

1,96 

1,96 


-14,96 

0 

1,96 

2,35 

0,0970 

7,57 

SNIA RNC 

3487 

1,80 

1,80 

-0,83 

-5,09 

28 

1,73 

2,12 

0,1070 

27,34 

SOGEFI 

4827 

2,49 

2,50 


-3,52 

60 

2,35 

2,82 

0,1239 

271,23 

SOL 

3882 

2,00 

2,02 


4,10 

8 

1,83 

2,11 

0,0542 

181,85 

SOPAF 

867 

0,45 

0,44 

-2,00 

-34,87 

12 

0,44 

0,75 

0,0620 

52,34 

SOPAF RNC 

747 

0,39 

0,39 


-22,33 

0 

0,36 

0,54 

0,0723 

15,70 

SPAOLO IMI 

26850 

13,87 

13,85 

-2,02 

-18,93 

4658 

13,24 

18,63 

0,5680 

19475,38 

STAYER 

1031 

0,53 

0,53 

-5,86 

-25,52 

5 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,45 

STEFANEL 

4260 

2,20 

2,20 


-23,13 

13 

2,15 

2,87 

0,0300 

118,91 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

68912 

35,59 

35,59 

-3,73 

-19,19 

3616 

32,43 

51,66 

0,0451 

30831,90 

TARGETTI 

7598 

3,92 

3,90 

-0,36 

-27,17 

12 

3,42 

5,70 

0,0826 

58,86 

TECNODIF W04 

3431 

1,77 

1,79 

-4,88 

-11,40 

17 

1,58 

3,36 



TELECOM IT 

19684 

10,17 

10,18 

-0,88 

-12,86 

18095 

9,69 

13,65 

0,3125 

53487,20 

TELECOM IT R 

10791 

5,57 

5,57 

-0,93 

-11,36 

8539 

5,19 

7,08 

0,3238 

11442,05 

TERMEACQR 

529 

0,27 

0,27 

-3,06 

-31,16 

388 

0,27 

0,45 

0,0232 

2,97 

TERME ACQUI 

733 

0,38 

0,38 

-3,58 

-16,42 

403 

0,37 

0,50 

0,0155 

6,18 

TIM 

12129 

6,26 

6,28 

-1,07 

-27,44 

31306 

5,75 

9,14 

0,1937 

52828,37 

TIM RNC 

7546 

3,90 

3,89 

-0,51 

-16,39 

123 

3,46 

4,98 

0,2055 

514,67 

TOD'S 

97414 

50,31 

50,00 

-2,82 

9,49 

60 

42,00 

54,78 

0,1300 

1521,88 

TREVI FIN 

4101 

2,12 

2,11 


-6,24 

0 

1,95 

2,51 

0,0150 

135,55 

UNICREDIT 

9199 

4,75 

4,72 

-2,05 

-14,53 

16612 

4,68 

5,87 

0,1291 

23813,20 

UNICREDIT R 

7592 

3,92 

3,93 

-1,65 

-11,57 

27 

3,66 

4,75 

0,1369 

85,11 

UNIMED 

2873 

1,48 

1,49 

-1,65 

-4,26 

10 

1,48 

1,66 

0,0697 

128,92 

UNIPOL 

7259 

3,75 

3,76 

0,56 

10,14 

275 

3,23 

3,75 

0,0826 

1024,72 

UNIPOL P 

3356 

1,73 

1,73 

-0,29 

-4,10 

163 

1,66 

1,99 

0,0878 

308,30 

UNIPOL PW05 

247 

0,13 

0,13 

-1,31 

-28,44 

87 

0,12 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

0,19 

-9,77 

257 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5954 

3,08 

3,08 

0,10 


7 

3,08 

4,24 


99,94 

VEMERSIBER 

3940 

2,04 

2,02 

-1,42 

-54,61 

45 

1,62 

4,48 

0,0516 

108,87 

VIANINIIND 

5557 

2,87 

2,87 

-5,69 

3,93 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

86,40 

VIANINI LAV 

9120 

4,71 

4,70 

0,43 

3,39 

2 

4,46 

5,28 

0,0500 

206,29 

VITTORIA ASS 

8310 

4,29 

4,40 

3,95 

-14,59 

2 

4,03 

5,11 

0,1033 

128,76 

VOLKSWAGEN 

103106 

53,25 

53,03 

-1,06 

-2,31 

2 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

24978 

12,90 

12,90 

0,78 

8,03 

8 

11,59 

13,89 

0,4200 

322,50 

ZUCCHI 

10746 

5,55 

5,55 


4,72 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

116,55 

ZUCCHI RNC 

9294 

4,80 

4,80 

-0,41 

9,09 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

16,45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 10 agosto 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,850 

100,160 

BTP GE 94/04 

109,560 

109,380 

BTP MZ 93/03 

110,590 

110,470 

BTP ST 99/02 

99,670 

99,650 

CCT MG 96/03 

100,970 

100,970 

BTPAG 93/03 

110,820 

110,670 

BTP GE 95/05 

115,550 

115,310 

BTP MZ 97/02 

101,090 

0,000 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,630 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,600 

BTPAG 94/04 

111,060 

110,900 

BTP GE 97/02 

100,690 

100,690 

BTP NV 93/23 

140,850 

140,850 

CCTAG 95/02 

100,490 

100,460 

CCT MG 98/05 

100,710 

100,700 

BTPAP 00/03 

101,040 

100,880 

BTP GN 00/03 

101,490 

101,360 

BTP NV 96/06 

114,250 

113,890 

CCTAP 01/08 

100,610 

100,570 

CCT MZ 97/04 

100,560 

100,540 

BTPAP 94/04 

110,270 

110,130 

BTP GN 93/03 

111,400 

111,370 

BTP NV 96/26 

0,000 

119,410 

CCTAP 95/02 

100,150 

100,160 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,600 

BTPAP 95/05 

119,950 

119,640 

BTP GN 99/02 

99,070 

99,050 

BTP NV 97/07 

106,620 

106,140 

CCTAP 96/03 

100,830 

100,830 

CCT NV 95/02 

100,680 

100,650 







BTPAP 99/02 

99,260 

99,230 

BTP LG 00/05 

101,110 

100,860 

BTP NV 97/27 

110,440 

109,550 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,540 

CCTDC 94/01 



CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

97,480 

97,290 

BTP LG 01/04 

101,000 

100,360 

BTP NV 98/01 

99,810 

99,800 

100,060 

100,070 

99,970 

99,990 

CCTDC 95/02 

100,690 

100,670 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,540 

BTP DC 00/05 

102,880 

102,570 

BTP LG 96/06 

117,940 

117,560 

BTP NV 98/29 

93,450 

92,720 

CCTDC 99/06 

100,650 

100,630 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,660 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,310 

109,850 

BTP NV 99/09 

94,760 

94,200 

CCT FB 95/02 

100,140 

100,140 

CCT ST 95/01 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,670 

100,540 

BTP NV 99/10 

102,860 

102,260 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,740 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,060 

BTP FB 01/04 

101,740 

101,590 

BTP LG 99/04 

99,300 

99,070 

BTP OT 00/03 

102,190 

102,050 

CCT GE 95/03 

100,710 

100,710 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,570 

BTP FB 96/06 

119,800 

119,450 

BTP MG 00/31 

103,710 

102,840 

BTP OT 93/03 


109,540 

109,680 

CCT GE 96/06 

104,500 

103,550 

CTZAG 99/01 

99,705 

99,776 










BTP FB 97/07 

109,920 

109,450 

BTP MG 92/02 

105,100 

105,040 

BTP OT 98/03 

99,680 

99,550 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,620 

CTZDC 01/02 

94,590 

94,510 

BTP FB 98/03 

101,250 

101,150 

BTP MG 97/02 

101,530 

101,510 

BTP ST 91/01 

0,000 

99,900 

CCT GE 97/07 

101,980 

101,900 

CTZGN 01/03 

92,740 

92,690 

BTP FB 99/02 

99,380 

99,360 

BTP MG 98/03 

100,970 

100,880 

BTP ST 92/02 

107,610 

107,610 

CCTGE2 96/06 

102,390 

102,440 

CTZ LG 00/02 

96,380 

96,302 

BTP FB 99/04 

97,600 

97,520 

BTP MG 98/08 

101,050 

100,540 

BTP ST 95/05 

121,990 

121,690 

CCTGN 95/02 

100,350 

100,360 

CTZMZ 00/02 

97,608 

97,583 

BTP GE 00/03 

100,550 

100,460 

BTP MG 98/09 

97,000 

96,480 

BTP ST 96/01 

100,260 

100,230 

CCT LG 00/07 

100,720 

100,770 

CTZ MZ 01/03 

93,440 

93,466 

BTP GE 92/02 

102,450 

102,450 

BTP MZ 01/04 

100,620 

100,430 

BTP ST 97/02 

101,730 

101,840 

CCT LG 96/03 

100,980 

100,970 

CTZ NV 00/01 

98,770 

98,799 

BTP GE 93/03 

110,080 

110,020 

BTP MZ 01/06 

100,850 

100,520 

BTP ST 98/01 

99,950 

99,930 

CCT LG 98/05 

100,670 

100,990 

CTZ OT 99/01 

99,280 

99,250 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

99,590 

99,430 

CENTROB/05TV 

99,200 

99,200 

ITALEASE/03TV 

99,460 

99,630 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

17,000 

17,000 

BCA CRT/03 TV 

98,820 

98,850 

CENTROB/0810YRS 

92,000 

0,000 

MED CENT/03MERLY 

92,100 

91,630 

M PASCHI/03 6A 5% 

101,490 

100,400 

BCA INTESA 97/02 TFC 

101,490 

101,590 

CENTR0B/18RFC 

67,100 

68,000 

MED CENT/05 DJEU 

90,850 

90,950 

M PASCHI/0816A 5% 

100,050 

100,040 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,210 

99,250 

CENTR0B/19SDITSE 

72,000 

72,100 

MEDLOM /14FC71 

76,000 

74,810 

MPASCHI/08 ITECI 0 

97,300 

97,200 

BCA LEASING ITAL04 A17 

100,000 

99,900 

CENTROB 97/04 IND 

99,790 

99,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,410 

85,560 

MPASCHI99/14 3 SD 

83,200 

80,800 

BCA POP BS 97/02 EURO10 

99,550 

99,360 

COMIT/08TV2 

97,300 

97,290 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,250 

99,260 

NECCHI/05TV 

100,150 

100,000 

BCA ROM A/09 SUB 

102,000 

102,100 

COMIT/09 

98,700 

98,670 

MEDIOB/012INDTAQ 

112,600 

112,510 

OLIVEni FIN/04TV 

101,680 

101,700 

BCA SELLA TV AG03 

99,900 

99,900 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,260 

98,230 

MEDIOB/02INDTM 

166,000 

166,550 

OPERE95/02 1 IND 

100,250 

100,250 

BEI 96/03 ZC 

91,420 

91,600 

COM IT 97/27 ZC 

18,650 

18,090 

MEDIOB/04 NIKKEI 

95,620 

95,510 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,890 

0,000 

BEI 96/16 ZC 

41,400 

41,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,540 

97,490 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94,860 

95,000 

PAN EURO BONDS/04 

85,680 

85,400 

BEI 97/02 INO TAO 

131,530 

131,800 

COM IT 98/28 ZC 

17,820 

17,750 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,460 

94,680 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

84,020 

83,310 

BEI 97/04 4,75% 

109,600 

109,550 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,050 

99,010 

MEDIOB/06IND 

85,950 

85,200 

PAN EURO BONDS/06 

79,850 

80,980 

BEI 97/04 INO 

99,550 

99,450 

CRPPLLOP06 4IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

0,000 

PARMALAT/07 2 

97,740 

97,770 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

90,500 

89,550 

CREDIOP/02 ZP7 

99,600 

99,000 

MEDIOB 94/02 IND 

100,050 

100,020 

PARMALATF/07 7,25% 

102,600 

102,100 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

63,390 

63,390 

CREDIOP/05 TMT9 

91,330 

91,300 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

76,700 

76,600 

PARMALATFIN/03IND 

100,940 

100,600 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

102,950 

0,000 

CREDIOP/19 FL0AT1 

62,500 

62,400 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,810 

54,250 

REPARGENT/01 EN 

98,490 

98,820 

BEI 99/14 CMS LINKED 

91,000 

91,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

66,000 

65,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,150 

100,070 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

92,000 

91,750 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

88,250 

87,930 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,830 

99,830 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

105,050 

104,860 

REPARGENT/03 BOND9,75% 

88,030 

88,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

66,000 

0,000 

ENI 93/03 IND 

106,550 

106,530 

M EDIOB 98/08 n 

94,880 

94,790 

SPAOLO/03 95 CAL 

102,890 

102,700 

BIPOP 97/02 EUROIND 

99,600 

99,460 

ENTE FS 94/02 IND 

100,110 

100,230 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,730 

67,610 

SPAOLO/04 34 

99,450 

99,820 

BIRS 97/04 IND 

99,020 

99,800 

ENTE FS 96/08 IND 

100,040 

100,020 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,550 

108,780 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

74,320 

78,000 

CENTROB/03 IF 

98,250 

98,250 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,990 

102,150 

MEDI0CRC/13TF 

92,390 

92,340 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25,610 

25,990 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,450 

100,400 

IADB98/18RFC 

69,000 

67,900 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,240 

16,920 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,000 

99,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,650 

99,680 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

108,250 

108,200 

MEDIOCR L/08 2 RF 

96,260 

96,850 

TECNODIFF/05 

81,960 

82,340 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,980 

99,990 

INTERB/02 288 TV 

100,000 

100,000 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

81,250 

80,670 

UNICRIT/04IND 

98,000 

98,010 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9,174 

9,205 

17763 

-10,453 

ALBOINO RE 

8,359 

8,450 

16185 

-34,700 

APULIA AZIONARIO 

12,522 

12,576 

24246 

-16,032 

ARCAAZITALIA 

22,203 

22,322 

42991 

-17,424 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,860 

4,877 

9410 

-2,075 

AUREO PREVIDENZA 

21,409 

21,527 

41454 

-18,092 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,618 

25,756 

49603 

-14,272 

BCI INDEX FUND 

4,815 

4,835 

9323 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

7,802 

7,838 

15107 

-10,803 

BIPIEMME ITALIA 

15,933 

16,005 

30851 

-17,188 

BLUECIS 

10,657 

10,713 

20635 

-16,872 

BN AZIONI ITALIA 

13,421 

13,478 

25987 

-16,369 

BPB TIZIANO 

17,527 

17,620 

33937 

-17,204 

BPL ITALIA 

9,570 

9,604 

18530 

-18,114 

BPVIAZ. ITALIA 

4,712 

4,733 

9124 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

13,666 

13,729 

26461 

-17,165 

CAPITALO. ITALIA 

19,539 

19,665 

37833 

-16,084 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

10,447 

10,518 

20228 

-17,297 

CENTRALE ITALIA 

15,849 

15,939 

30688 

-17,354 

CISALPINO INDICE 

16,206 

16,276 

31379 

-18,925 

COMIT AZIONE 

18,974 

19,087 

36739 

-12,271 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,616 

13,673 

26364 

-12,645 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,609 

14,661 

28287 

-21,663 

EFFE AZ. ITALIA 

7,143 

7,166 

13831 

-15,994 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,931 

14,003 

26974 

-21,968 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,232 

4,236 

8194 

-15,814 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,480 

12,556 

24165 

-22,810 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,189 

25,266 

48773 

-15,328 

F&F GESTIONE ITALIA 

22,967 

23,057 

44470 

-16,927 

F&F LAGEST ITALIA 

4,421 

4,434 

8560 

0,000 

F8.FSELECT ITALIA 

13,742 

13,798 

26608 

-16,598 

FONDERSEL ITALIA 

20,269 

20,358 

39246 

-14,205 

FONDERSEL P.M.I. 

13,674 

13,700 

26477 

-9,070 

FONDICRISELITALIA 

25,315 

25,390 

49017 

-16,498 

FONDINVESTP.AFFARI 

21,298 

21,388 

41239 

-16,579 

GEPOCAPITAL 

18,300 

18,361 

35434 

-15,954 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,111 

18,187 

35068 

-16,377 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,767 

14,830 

28593 

-16,329 

GESTIELLE ITALIA 

16,880 

16,983 

32684 

-20,260 

gestifondiaz.it. 

15,498 

15,568 

30008 

-19,782 

GESTNORDP.AFFARI 

11,884 

11,937 

23011 

-16,292 

GRIFOGLOBAL 

12,378 

12,397 

23967 

-16,993 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5,153 

5,172 

9978 

0,000 

IMI ITALY 

22,493 

22,589 

43553 

-17,015 

INO AZIONARIO 

24,184 

24,272 

46827 

-18,014 

INVESTIRE AZION. 

21,357 

21,435 

41353 

-16,191 

ITALY STOCK MAN. 

14,408 

14,477 

27898 

-17,276 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,098 

9,136 

17616 

-15,712 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,937 

8,971 

17304 

-17,798 

MIDA AZIONARIO 

21,749 

21,882 

42112 

-24,222 

OASIAZ. ITALIA 

12,752 

12,810 

24691 

-18,439 

OASI CRESCITA AZION. 

16,211 

16,259 

31389 

-19,512 

OASI ITAL EQUITYRISK 

18,542 

18,624 

35902 

-20,522 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,399 

14,474 

27880 

-21,492 

OPTIMA AZIONARIO 

6,310 

6,343 

12218 

-16,512 

PADANO INDICE ITALIA 

12,873 

12,958 

24926 

-17,385 

PRIME ITALY 

19,884 

19,971 

38501 

-23,652 

PRIMECAPITAL 

53,733 

53,970 

104042 

-23,645 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

19,223 

19,307 

37221 

-24,034 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,411 

6,427 

12413 

-20,842 

R&SUNALL.SMALLCAP 

13,594 

13,655 

26322 

-25,934 

RAS CAPITAL 

23,780 

23,902 

46045 

-15,873 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,806 

9,855 

18987 

-15,567 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,032 

17,111 

32979 

-8,079 

ROLOITALY 

12,882 

12,937 

24943 

-16,943 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

32,727 

32,875 

63368 

-19,516 

ROMAGEST se ITALY 

4,102 

4,109 

7943 

0,000 

romagestsel.az.it 

4,391 

4,412 

8502 

-16,138 

SAI ITALIA 

20,157 

20,247 

39029 

-14,483 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,759 

31,919 

61494 

-20,544 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,862 

4,880 

9414 

0,000 

VENETOBLUE 

18,652 

18,731 

36115 

-15,678 

VENETOVENTURE 

13,563 

13,621 

26262 

-17,580 

ZENIT AZIONARIO 

12,459 

12,526 

24124 

-20,597 

ZETA AZIONARIO 

20,550 

20,661 

39790 

-18,604 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10,610 

10,657 

20544 

-9,809 

ALTO AZIONARIO 

16,620 

16,588 

32181 

-8,257 

AUREO E.M.U. 

12,669 

12,849 

24531 

-21,907 

BCI EUROINDEXFUND 

4,689 

4,754 

9079 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,194 

15,321 

29420 

-13,997 

CISALPINO AZIONARIO 

16,711 

16,934 

32357 

-32,387 

COMIT CAPITAL 

15,003 

15,075 

29050 

-13,432 

COMIT PLUS 

12,788 

12,924 

24761 

-18,072 

EPSILONQGROWTH 

4,517 

4,538 

8746 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,215 

4,257 

8161 

-16,748 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,892 

9,968 

19154 

-18,991 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,517 

5,570 

10682 

-16,887 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,794 

5,882 

11219 

-28,238 

OASI AZ. EURO 

4,787 

4,825 

9269 

-24,124 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,947 

2,982 

5706 

-40,307 

R81SUNALL. AZIONARIO 

12,274 

12,375 

23766 

-29,342 

SANPAOLO EURO 

18,897 

19,165 

36590 

-29,121 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,737 

4,795 

9172 

-15,965 

ARCAAZEUROPA 

11,471 

11,600 

22211 

-20,955 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,064 

4,113 

7869 

-18,163 

ASTESE EUROAZIONI 

6,107 

6,168 

11825 

-17,260 

AZIMUT EUROPA 

14,999 

15,229 

29042 

-15,821 

BIPIEMME EUROPA 

14,496 

14,605 

28068 

-15,765 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,799 

4,797 

9292 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,957 

9,046 

17343 

-21,882 

BPL EUROPA 

7,775 

7,834 

15054 

-16,969 

BPVI AZ. EUROPA 

4,696 

4,748 

9093 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,808 

7,880 

15118 

-22,508 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

7,007 

7,080 

13567 

-22,351 

CENTRALE EUROPA 

22,044 

22,234 

42683 

-25,315 

COMIT EURO TOP 

4,531 

4,580 

8773 

-19,219 

COMIT EUROPA 

21,028 

21,241 

40716 

-18,210 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,130 

10,268 

19614 

-29,051 

DUCATO @N.MERCATI 

1,771 

1,796 

3429 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,578 

9,653 

18546 

-25,148 

EFFEAZ. EUROPA 

3,565 

3,598 

6903 

-22,144 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,668 

5,722 

10975 

-24,517 

EUROCONSULT CORONA 

6,453 

6,528 

12495 

-25,121 

EUROM. EUROPE E.F. 

17,941 

18,096 

34739 

-18,420 

EUROPA 2000 

18,002 

18,150 

34857 

-23,736 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24,563 

24,813 

47561 

-21,536 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,286 

7,365 

14108 

-36,048 

F&FSELECT EUROPA 

20,255 

20,459 

39219 

-22,764 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,164 

4,209 

8063 

-20,458 

FONDERSEL EUROPA 

14,629 

14,778 

28326 

-22,634 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,547 

3,573 

6868 

-29,003 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,471 

7,528 

14466 

-16,961 

FONDINVEST EUROPA 

16,916 

17,051 

32754 

-19,270 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,943 

5,959 

11507 

-33,582 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,239 

4,239 

8208 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

5,216 

5,259 

10100 

-17,793 

GEPOEUROPA 

4,736 

4,784 

9170 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,736 

17,883 

34342 

-19,021 

GESTIELLE EUROPA 

13,907 

14,014 

26928 

-22,850 

GESTNORD EUROPA 

10,495 

10,583 

20321 

-19,983 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,115 

5,162 

9904 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,958 

5,985 

11536 

-32,761 

IAMAZ.PMI EUROPA 

7,294 

7,346 

14123 

-39,689 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,036 

5,085 

9751 

0,000 

IMI EUROPE 

20,337 

20,555 

39378 

-16,025 

ING EUROPA 

20,461 

20,649 

39618 

-16,577 

ING SELEZIONE EUROPA 

13,988 

14,161 

27085 

-18,886 

INVESTIRE EUROPA 

13,240 

13,378 

25636 

-25,387 

LAURIN EUROSTOCK 

4,154 

4,195 

8043 

-16,384 

MC EU-AZ EUROPA 

4,405 

4,451 

8529 

-28,756 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,200 

4,218 

8132 

-16,864 

OPTIMA EUROPA 

3,868 

3,905 

7489 

-21,141 

PRIME EUROPA 

4,624 

4,668 

8953 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24,895 

25,122 

48203 

-5,273 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,612 

9,686 

18611 

-18,390 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,729 

14,841 

28519 

-23,174 

RAS EUROPE FUND 

17,350 

17,534 

33594 

-20,692 

ROLOEUROPA 

10,426 

10,510 

20188 

-19,515 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14,278 

14,429 

27646 

-20,024 

SAI EUROPA 

12,175 

12,292 

23574 

-26,753 

SANPAOLO EUROPE 

9,653 

9,777 

18691 

-28,549 

ZETA EUROSTOCK 

5,324 

5,402 

10309 

-23,735 

ZETASWISS 

23,747 

23,820 

45981 

-13,477 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,808 

6,914 

13182 

-15,659 

AMERICA 2000 

14,935 

15,144 

28918 

-15,588 

ANIMA AMERICA 

4,889 

4,950 

9466 

-7,754 

ARCAAZAMERICA 

24,250 

24,651 

46955 

-20,201 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,639 

4,713 

8982 

-16,982 

AUREO AMERICHE 

4,442 

4,511 

8601 

-20,834 

AZIMUT AMERICA 

13,900 

14,096 

26914 

-17,247 

BIPIEMME AMERICHE 

12,266 

12,421 

23750 

-14,884 
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BN AZIONI AMERICA 

9,232 

9,348 

17876 -20,646 

BPL AMERICA 

10,333 

10,488 

20007 -22,957 

CAPITALG. AMERICA 

12,108 

12,298 

23444 -13,347 

COMIT NORD AMERICA 

25,973 

26,317 

50291 -17,396 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,261 

7,366 

14059 -23,592 

EFFEAZ. AMERICA 

3,759 

3,815 

7278 -24,106 

EPTASELEZ. AMERICA 

6,290 

6,387 

12179 -26,689 

EUROM. AM.EQ. FUND 

22,354 

22,658 

43283 -16,464 

F&F SELECT AMERICA 

14,902 

15,082 

28854 -26,070 

FONDERSEL AMERICA 

16,161 

16,398 

31292 -8,957 

FONDICRI SELAMERICA 

7,713 

7,833 

14934 -22,381 

FONDINVEST WSTREET 

7,064 

7,180 

13678 -17,908 

GEO US EQUITY 

3,878 

3,878 

7509 0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,346 

5,434 

10351 -18,156 

GEPOAMERICA 

4,945 

5,021 

9575 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

11,197 

11,376 

21680 -17,753 

GESTIELLE AMERICA 

17,717 

17,990 

34305 -9,892 

GESTNORD AMERICA 

19,676 

20,001 

38098 -20,916 

GESTNORD AMERICA-$ 

17,242 

17,537 

0 -20,916 

IAMAZ.EMER.AMER. 

8,592 

8,561 

16636 -15,341 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,956 

9,096 

17341 -12,504 

IAMAZ.PMI AMERICA 

19,917 

20,151 

38565 -13,946 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,891 

4,959 

9470 0,000 

IMIWEST 

24,353 

24,717 

47154 -17,743 

ING AMERICA 

21,272 

21,595 

41188 -17,444 

INVESTIRE AMERICA 

22,008 

22,416 

42613 -28,765 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4,215 

4,230 

8161 -18,408 

OPTIMA AMERICHE 

5,774 

5,875 

11180 -18,157 

PRIME FUNDS AMERICA 

26,430 

26,749 

51176 5,022 

PRIME USA 

3,974 

4,043 

7695 -29,701 

PUTNAM USA EQ-$ 

7,084 

7,183 

0 -30,722 

PUTNAM USA EQUITY 

8,084 

8,192 

15653 -30,722 

PUTNAM USAOP.-$ 

6,427 

6,571 

0 -44,558 

PUTNAM USAOPPORT. 

7,334 

7,494 

14201 -44,561 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,429 

4,462 

0 0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

5,054 

5,089 

9786 0,000 

RAS AMERICA FUND 

20,818 

21,095 

40309 -19,590 

ROLOAMERICA 

13,791 

14,015 

26703 -17,695 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15,221 

15,463 

29472 -27,951 

SAI AMERICA 

14,604 

14,818 

28277 -23,527 

SANPAOLO AMERICA 

12,698 

12,882 

24587 -19,285 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,410 

5,420 

10475 -19,506 

ANIMA ASIA 

4,618 

4,634 

8942 -6,556 

ARCAAZFAR EAST 

6,590 

6,601 

12760 -21,125 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,741 

3,723 

7244 -24,500 

AUREO PACIFICO 

4,049 

4,044 

7840 -17,502 

AZIMUT PACIFICO 

6,671 

6,678 

12917 -21,508 

BIPIEMME PACIFICO 

4,844 

4,843 

9379 -22,780 

BN AZIONI ASIA 

8,292 

8,298 

16056 -26,495 

BPL ASIA 

3,534 

3,545 

6843 -20,117 

BPL GIAPPONE 

5,727 

5,717 

11089 -18,290 

CAPITALO. PACIFICO 

4,222 

4,211 

8175 -26,561 

COMIT PACIFICO 

6,099 

6,098 

11809 -20,554 

DUCATO AZ. ASIA 

4,446 

4,468 

8609 -17,697 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,184 

4,186 

8101 -27,749 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,275 

3,288 

6341 -27,767 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,223 

7,216 

13986 -30,906 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4,034 

4,038 

7811 -16,859 

EUROM. TIGER 

9,619 

9,652 

18625 -20,444 

F&F SELECT PACIFICO 

7,431 

7,472 

14388 -26,323 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,492 

3,500 

6761 -22,913 

FONDERSEL ORIENTE 

5,382 

5,380 

10421 -18,896 

FONDICRI SELORIENTE 

4,804 

4,808 

9302 -24,382 

FONDINVEST PACIFICO 

5,164 

5,186 

9999 -32,141 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,137 

6,165 

11883 -27,918 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,565 

3,565 

6903 0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,456 

5,472 

10564 -25,444 

GEPOPACIFICO 

4,158 

4,154 

8051 -23,608 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,938 

4,950 

9561 -25,022 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,285 

6,279 

12169 -22,022 

GESTIELLE PACIFICO 

8,884 

8,926 

17202 -8,289 

GESTNORD FAR EAST 

7,524 

7,520 

14568 -21,600 

GESTNORD FAR EAST-Y 

812,356 

817,725 

0 -21,579 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6,245 

6,252 

12092 -18,822 

lAM AZIONI ASIA 

4,349 

4,352 

8421 -20,696 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,707 

4,706 

9114 -22,760 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5,202 

5,194 

10072 0,000 

IMI EAST 

7,215 

7,230 

13970 -18,640 

ING ASIA 

5,057 

5,071 

9792 -19,666 

INVESTIRE PACIFICO 

6,923 

6,926 

13405 -27,629 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,689 

3,690 

7143 -24,219 

OPTIMA FAR EAST 

3,688 

3,688 

7141 -22,455 

ORIENTE 2000 

8,538 

8,548 

16532 -20,384 

PRIME FUNDS PACIFICO 

16,096 

16,093 

31166 -23,603 

PRIME JAPAN 

3,658 

3,651 

7083 -25,056 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,418 

4,440 

0 -25,894 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,042 

5,064 

9763 -25,885 

RAS FAR EAST FUND 

6,259 

6,268 

12119 -22,699 

ROLOORIENTE 

5,846 

5,862 

11319 -25,613 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,555 

5,558 

10756 -19,609 

SAI PACIFICO 

3,429 

3,434 

6639 -25,472 

SANPAOLO PACIFIC 

5,875 

5,871 

11376 -26,415 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,376 

4,377 

8473 -16,837 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,776 

4,770 

9248 0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,898 

3,894 

7548 -17,694 

AZIMUT EMERGING 

4,256 

4,282 

8241 -23,768 

BPL AMERICA LATINA 

6,284 

6,274 

12168 -12,576 

CAPITALG. EQ EM 

11,724 

11,725 

22701 -17,296 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,438 

3,449 

6657 -24,901 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,596 

6,589 

12772 -27,228 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,014 

5,018 

9708 -15,045 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,918 

4,916 

9523 -30,595 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,549 

9,529 

18489 -19,096 

FONDINVEST A.LATINA 

6,933 

6,906 

13424 -17,217 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,809 

6,809 

13184 -27,254 

GEODE PAESI EMERG. 

5,453 

5,469 

10558 -21,062 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,568 

4,568 

8845 -25,298 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,978 

6,987 

13511 -23,402 

GESTNORD PAESI EM. 

5,363 

5,356 

10384 -25,254 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,544 

4,533 

8798 -24,405 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,194 

5,191 

10057 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,089 

5,093 

9854 -19,946 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,485 

4,513 

8684 -27,766 

LEONARDO EM MKTS 

3,987 

4,000 

7720 0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,673 

3,676 

7112 -26,759 

PRIME EMERGING MKT 

6,138 

6,142 

11885 -26,815 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,716 

3,716 

0 -23,256 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,240 

4,238 

8210 -23,271 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,587 

5,589 

10818 -23,976 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,971 

4,976 

9625 -22,243 

ROLOEMERGENTI 

5,935 

5,933 

11492 -23,280 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,395 

3,398 

6574 -29,256 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,293 

5,294 

10249 -26,608 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,889 

5,959 

11403 -11,907 

ANIMA FONDO TRADING 

12,329 

12,417 

23872 -12,230 

APULIA INTERNAZ. 

8,614 

8,713 

16679 -21,030 

ARCA 27 

15,527 

15,737 

30064 -21,250 

ARCA5STELLED 

4,497 

4,501 

8707 -10,257 

ARCA5STELLEE 

4,297 

4,305 

8320 -13,905 

AUREO BLUE CHIPS 

5,040 

5,101 

9759 -6,787 

AUREO GLOBAL 

11,576 

11,704 

22414 -21,693 

AZIMUT BORSE INT. 

13,947 

14,141 

27005 -17,736 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,586 

4,643 

8880 0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,941 

4,995 

9567 -24,007 

BIPIEMME COMPARTO 90 

5,003 

5,021 

9687 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

24,748 

24,996 

47919 -15,682 

BIPIEMME TREND 

3,921 

3,962 

7592 0,000 

BN AZIONI INTERN. 

12,898 

13,016 

24974 -20,081 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,766 

3,767 

7292 0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,633 

4,638 

8971 0,000 

BPB RUBENS 

9,864 

9,997 

19099 -21,214 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,735 

4,796 

9168 0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9,599 

9,743 

18586 -20,360 

CARIFONDO ARIETE 

14,118 

14,285 

27336 -19,316 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,957 

8,051 

15407 -18,897 

CARIFONDO DELTA 

25,588 

25,864 

49545 -19,559 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,161 

7,245 

13866 -18,047 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11,955 

12,085 

23148 -21,637 

CENTRALE GLOBAL 

17,597 

17,804 

34073 -19,856 

COMIT INTERNAZIONALE 

19,645 

19,872 

38038 -18,502 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,524 

4,581 

8760 0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

26,981 

27,234 

52243 -27,337 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,639 

4,635 

8982 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,344 

7,355 

14220 7,368 

DUCATO MEGATRENDS 

4,661 

4,663 

9025 0,000 

DUCATO TREND 

3,840 

3,880 

7435 0,000 

EFFEAZ. GLOBALE 

4,002 

4,064 

7749 -23,318 

EFFEAZ. TOP 100 

3,844 

3,909 

7443 -27,265 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,709 

4,704 

9118 0,000 

EPTACARIGE EQUITY 

3,765 

3,811 

7290 -23,754 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,959 

4,964 

9602 0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

14,507 

14,684 

28089 -23,851 
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EUROCONSULT TALLERO 

7,694 

7,787 

14898 

-33,866 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,748 

15,932 

30492 

-18,064 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,271 

9,369 

17951 

-15,656 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,156 

16,343 

31282 

-25,818 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,867 

14,028 

26850 

-26,958 

F&F TOP 50 

6,389 

6,473 

12371 

-27,315 

FIDEURAM AZIONE 

15,907 

16,093 

30800 

-17,797 

FONDICRI INTERN. 

21,825 

22,043 

42259 

-17,156 

FONDINVEST WORLD 

14,550 

14,689 

28173 

-20,474 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,812 

4,802 

9317 

0,000 

GEODE 

14,253 

14,393 

27598 

-18,952 

GEPOBLUECHIPS 

6,750 

6,825 

13070 

-23,076 

GESTICREDIT AZ. 

16,742 

16,904 

32417 

-19,775 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,382 

14,521 

27847 

-15,040 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,367 

13,536 

25882 

-24,582 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,604 

3,647 

6978 

-26,762 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,730 

7,802 

14967 

-18,442 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,576 

4,576 

8860 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

15,938 

16,144 

30860 

-19,800 

ING WSF GLOBALE 

4,612 

4,607 

8930 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,645 

4,647 

8994 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

15,208 

15,413 

29447 

-25,951 

INVESTIRE INT. 

11,763 

11,900 

22776 

-25,654 

LEONARDO EQUITY 

4,098 

4,176 

7935 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,594 

4,633 

8895 

-13,435 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,903 

3,958 

7557 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,877 

6,959 

13316 

-27,906 

OLTREMARE STOCK 

10,100 

10,224 

19556 

-24,157 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

4,036 

4,055 

7815 

-20,063 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,462 

6,546 

12512 

-24,526 

PADANO EQUITY INTER. 

5,217 

5,278 

10102 

-18,902 

PARITALIAO. AZ.INT. 

96,005 

95,866 

185892 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,758 

4,748 

9213 

0,000 

PRIME GLOBAL 

16,737 

16,983 

32407 

-29,029 

PRIME WORLD TOP 50 

4,499 

4,563 

8711 

0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8,447 

8,568 

16356 

-29,082 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4,277 

4,320 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,881 

4,927 

9451 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7,515 

7,597 

0 

-35,183 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,576 

8,664 

16605 

-35,182 

R&SUNALL. EQUITY 

5,072 

5,144 

9821 

-35,314 

RAS BLUE CHIPS 

4,677 

4,736 

9056 

-13,930 

RAS GLOBAL FUND 

15,768 

15,945 

30531 

-20,775 

RAS MULTIPARTNER90 

4,688 

4,710 

9077 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,236 

4,262 

8202 

-22,644 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15,859 

16,010 

30707 

-17,956 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19,630 

19,847 

38009 

-20,141 

ROLOTREND 

11,856 

11,978 

22956 

-19,538 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,872 

11,007 

21051 

-22,690 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,160 

4,213 

8055 

-22,962 

SAI GLOBALE 

13,389 

13,505 

25925 

-17,095 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,413 

15,614 

29844 

-27,170 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,965 

7,037 

13486 

-20,217 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,376 

4,423 

8473 

-25,209 

ZETA GROWTH 

3,711 

3,778 

7185 

-27,941 

ZETASTOCK 

16,372 

16,657 

31701 

-24,098 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,130 

2,203 

4124 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,562 

10,760 

20451 

-34,746 

CAPITALO. H. TECH 

2,803 

2,887 

5427 

-40,425 

COMIT HIGH TECH 

2,839 

2,921 

5497 

-43,378 

COMIT WEB 

2,705 

2,787 

5238 

-47,342 

DUCATO WEB 

2,442 

2,516 

4728 

0,000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,706 

3,776 

7176 

-29,690 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,787 

2,864 

5396 

-45,872 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,966 

17,373 

32851 

-42,270 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,200 

2,247 

4260 

-44,903 

GEPO HIGH TECH 

2,605 

2,677 

5044 

-47,900 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,804 

2,877 

5429 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4,114 

4,166 

7966 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,715 

8,878 

16875 

-36,163 

GESTIELLE WORLD NET 

2,261 

2,318 

4378 

-53,847 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,861 

1,915 

3603 

-55,605 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

5,024 

5,089 

9728 

0,000 

ING COMTECH 

1,905 

1,968 

3689 

0,000 

ING I.T. FUND 

8,333 

8,690 

16135 

-51,543 

ING INTERNET 

3,433 

3,526 

6647 

-65,434 

KAIROSPAR.H-TFUND 

3,040 

3,127 

5886 

-48,483 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4,141 

4,247 

8018 

-45,362 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,733 

2,778 

5292 

-46,714 

PRIME TMT EUROPA 

3,912 

4,033 

7575 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,457 

3,528 

6694 

-30,721 

RAS HIGH TECH 

3,242 

3,340 

6277 

-47,625 

RAS MULTIMEDIA 

7,309 

7,483 

14152 

-42,028 

SANPAOLO HIGH TECH 

6,623 

6,823 

12824 

-52,139 

SPAZIO EURO.NM 

2,254 

2,293 

4364 

-67,896 

ZENIT INTERNETFUND 

2,479 

2,556 

4800 

-49,511 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,991 

7,008 

13536 

-24,462 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,118 

5,195 

9910 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,959 

4,985 

9602 

-2,362 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,151 

4,142 

8037 

-16,980 

AUREO FINANZA 

5,089 

5,111 

9854 

-5,689 

AUREO MATERIE PRIME 

4,992 

5,049 

9666 

-0,854 

AUREO MULTIAZIONI 

9,471 

9,569 

18338 

-21,028 

AUREO PHARMA 

5,204 

5,247 

10076 

-3,861 

AUREO TECNOLOGIA 

2,744 

2,803 

5313 

-41,542 

AZIMUT CONSUMERS 

5,655 

5,687 

10950 

-2,835 

AZIMUT ENERGY 

5,221 

5,276 

10109 

-3,724 

AZIMUT GENERATION 

6,511 

6,569 

12607 

-1,378 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,268 

4,377 

8264 

-48,726 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,264 

5,289 

10193 

1,877 

BIPIEMME BENESSERE 

5,242 

5,277 

10150 

3,046 

BIPIEMME FINANZA 

4,965 

4,988 

9614 

-3,760 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,124 

5,167 

9921 

0,156 

BN COMMODITIES 

10,097 

10,188 

19551 

1,886 

BN ENERGY & UTILIT. 

11,142 

11,186 

21574 

-0,134 

BN FASHION 

11,226 

11,309 

21737 

-6,698 

BN FOOD 

11,370 

11,350 

22015 

2,617 

BN PROPERTYSTOCKS 

10,279 

10,308 

19903 

-0,561 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,676 

3,690 

7118 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

15,822 

15,932 

30636 

-6,505 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,894 

5,903 

11412 

-22,057 

COMIT CRESCITA 

3,449 

3,500 

6678 

-27,420 

COMIT SMALL CAP 

4,384 

4,396 

8489 

-11,505 

COMIT VALORE 

4,506 

4,550 

8725 

-10,913 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,836 

18,997 

36472 

-10,539 

DUCATO AMBIENTE 

4,723 

4,788 

9145 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,606 

4,624 

8918 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,578 

4,606 

8864 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

4,495 

4,519 

8704 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

4,021 

4,056 

7786 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,465 

3,484 

6709 

0,000 

DUCATO SMALLCAPS 

4,690 

4,700 

9081 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

5,146 

5,177 

9964 

-0,733 

EPTAH. CARE FUND 

4,606 

4,673 

8918 

-9,933 

EPTA UTILITIES FUND 

4,902 

5,007 

9492 

-5,000 

EUROM. GREEN E.F. 

12,127 

12,236 

23481 

-6,607 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,180 

5,203 

10030 

-2,264 

EUROM. RISK FUND 

34,268 

34,450 

66352 

-16,764 

F&F SELECT FASHION 

5,165 

5,189 

10001 

1,773 

F&F SELECT GERMANIA 

11,294 

11,506 

21868 

-25,393 

F&F SELECT N FINANZA 

4,937 

4,962 

9559 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,817 

5,815 

11263 

-16,566 

FONDINVEST SERVIZI 

16,559 

16,695 

32063 

-14,215 

GEODE RISORSE NAT. 

5,157 

5,209 

9985 

2,423 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,156 

6,199 

11920 

-0,275 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,123 

5,154 

9920 

-7,040 

GEPOENERGIA 

6,029 

6,072 

11674 

0,617 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,481 

15,681 

29975 

-6,662 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,064 

5,092 

9805 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,060 

5,088 

9798 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,962 

7,953 

15417 

2,142 

GESTNORD BANKING 

11,260 

11,313 

21802 

-8,447 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,444 

5,472 

10541 

-14,910 

lAMATL.PMI INTERN. 

14,106 

14,274 

27313 

-30,164 

IAMAZ.BENI DI CONS 

8,577 

8,624 

16607 

-10,841 

lAMAZ. E&M PRIME 

7,912 

8,005 

15320 

-1,518 

lAM AZ.IMMOB. 

6,338 

6,343 

12272 

6,574 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

6,120 

6,300 

11850 

-41,747 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,327 

8,419 

16123 

3,543 

lAM AZIONI FINANZA 

7,680 

7,718 

14871 

-3,529 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

26,370 

26,707 

51059 

-18,273 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,517 

5,572 

10682 

-15,551 

ING INIZIATIVA 

21,863 

22,069 

42333 

-26,602 

ING QUALITÀ'VITA 

6,197 

6,260 

11999 

-3,338 

ING REAL ESTATE FUND 

5,200 

5,215 

10069 

-1,027 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4,389 

4,398 

8498 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

12,431 

12,663 

24070 

-20,781 

OASI LONDRA 

6,015 

6,056 

11647 

-14,535 

OASI NEW YORK 

9,405 

9,539 

18211 

-29,211 

OASI PARIGI 

15,088 

15,238 

29214 

-20,614 

OASI TOKYO 

5,684 

5,700 

11006 

-19,977 

PARITALIA 0. MEGATR. 

95,814 

95,683 

185522 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,754 

4,775 

9205 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,723 

4,786 

9145 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PRIME SPECIAL 

11,462 

11,769 

22194 

-47,769 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,042 

5,037 

9763 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,237 

5,273 

10140 

-32,910 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,589 

4,623 

0 

-32,912 

RAS CONSUMER GOODS 

7,276 

7,295 

14088 

-3,283 

RAS ENERGY 

7,261 

7,334 

14059 

-5,060 

RAS FINANCIAL SERV 

5,908 

5,949 

11439 

-2,039 

RAS INDIVID. CARE 

8,839 

8,920 

17115 

-5,353 

RAS LUXURY 

5,128 

5,176 

9929 

-20,236 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,560 

8,665 

16574 

-28,541 

SANPAOLO FINANCE 

29,346 

29,528 

56822 

-4,298 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13,887 

14,079 

26889 

-29,803 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,359 

20,577 

39421 

-1,633 

ZETA MEDIUM CAP 

5,209 

5,231 

10086 

-21,728 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,499 

14,507 

28074 

-5,334 

ARCA5STELLEA 

5,020 

5,015 

9720 

-0,731 

ARCA5STELLEB 

4,857 

4,856 

9404 

-3,707 

ARCA5STELLEC 

4,706 

4,709 

9112 

-6,497 

ARCA BB 

30,773 

30,926 

59585 

-9,041 

ARMONIA 

12,933 

12,995 

25042 

-5,474 

ARTIG. MIX 

4,798 

4,813 

9290 

-5,327 

AUREO BILANCIATO 

24,715 

24,833 

47855 

-9,842 

AZIMUT BIL. 

19,360 

19,499 

37486 

-7,761 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,691 

6,739 

12956 

-7,017 

BIM BILANCIATO 

20,535 

20,642 

39761 

-12,557 

BIPIEMME COMPARTO 50 

5,004 

5,019 

9689 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12,993 

13,044 

25158 

-7,687 

BN BILANCIATO 

8,417 

8,456 

16298 

-15,091 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,448 

4,451 

8613 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,174 

4,177 

8082 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,870 

4,894 

9430 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,844 

14,919 

28742 

-9,427 

CAPITALG. BILANC. 

21,186 

21,321 

41022 

-8,975 

CARIFONDO LIBRA 

32,167 

32,291 

62284 

-8,033 

CISALPINO BILANCIATO 

19,043 

19,190 

36872 

-18,410 

COMIT BILANCIATO 

30,433 

30,502 

58927 

-5,122 

COMIT ESPANSIONE 

7,247 

7,266 

14032 

-10,231 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,646 

4,641 

8996 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

5,172 

5,190 

10014 

-14,850 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,089 

5,113 

9854 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,828 

4,822 

9348 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,837 

4,831 

9366 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,829 

4,824 

9350 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,662 

4,681 

9027 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,966 

4,954 

9616 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,021 

5,030 

9722 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,735 

4,752 

9168 

0,000 

EPTACAPITAL 

14,117 

14,199 

27334 

-10,606 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,297 

6,330 

12193 

-20,832 

EUROM. CAPITALFIT 

29,560 

29,618 

57236 

-7,201 

F&FEURORISPARMIO 

20,782 

20,876 

40240 

-6,597 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,611 

5,645 

10864 

-13,303 

F&F PROFESSIONALE 

53,537 

53,961 

103662 

-15,046 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,998 

13,073 

25168 

-8,270 

FONDERSEL 

44,701 

44,874 

86553 

-6,657 

FONDERSELTREND 

9,999 

10,042 

19361 

-4,789 

FONDICRI BILANCIATO 

12,766 

12,812 

24718 

-10,520 

FONDINVEST FUTURO 

22,359 

22,490 

43293 

-8,210 

FONDO CENTRALE 

19,814 

19,906 

38365 

-7,137 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,888 

4,883 

9464 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,556 

4,556 

8822 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,226 

16,274 

31418 

-7,581 

GEPOWORLD 

11,144 

11,200 

21578 

-11,988 

GESTICREDIT FIN. 

15,873 

15,940 

30734 

-9,991 

GRIFOCAPITAL 

17,205 

17,288 

33314 

-7,450 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,351 

12,371 

23915 

-9,978 

lAM BILGLOBALE 

9,890 

9,936 

19150 

-7,205 

IMI CAPITAL 

30,652 

30,788 

59351 

-8,191 

ING PORTFOLIO 

32,419 

32,573 

62772 

-11,813 

ING WSF MODERATO 

4,774 

4,771 

9244 

0,000 

INVESTIRE BIL 

14,282 

14,340 

27654 

-11,357 

NAGRACAPITAL 

19,479 

19,577 

37717 

-9,555 

NORDCAPITAL 

13,974 

14,061 

27057 

-8,857 

NORDMIX 

13,389 

13,466 

25925 

-10,165 

OASI FINANZA P.25 

4,999 

5,023 

9679 

-14,649 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,738 

4,745 

9174 

-6,988 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,669 

4,693 

9040 

-7,636 

PARITALIAO. ADAGIO 

98,532 

98,608 

190785 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4,882 

4,877 

9453 

0,000 

PRIMEREND 

26,571 

26,703 

51449 

-12,850 

PUTNAM GL BAL 

4,952 

4,970 

9588 

-6,141 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,339 

4,358 

0 

-6,146 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10,030 

10,067 

19421 

-11,645 

RAS BILANCIATO 

25,722 

25,873 

49805 

-10,219 

RAS MULTI FUND 

12,379 

12,457 

23969 

-11,350 

RAS MULTIPARTNER50 

4,854 

4,868 

9399 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

13,287 

13,353 

25727 

-9,875 

ROLOMIX 

12,793 

12,859 

24771 

-8,693 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,616 

5,646 

10874 

-8,265 

SAI BILANCIATO 

4,166 

4,182 

8067 

-17,390 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,767 

5,797 

11166 

-6,349 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,934 

25,095 

48279 

-9,314 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,895 

5,908 

11414 

-8,191 

VENETOCAPITAL 

14,021 

14,075 

27148 

-8,782 

ZETA BILANCIATO 

18,436 

18,635 

35697 

-13,405 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,376 

4,411 

8473 

-12,932 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,197 

4,187 

8127 

-16,060 

BIPIEMME COMPARTO 70 

5,013 

5,030 

9707 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,818 

4,845 

9329 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

12,198 

12,210 

23619 

-8,772 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

4,022 

4,029 

7788 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,423 

4,416 

8564 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5,140 

5,172 

9952 

-20,886 

DUCATO EQUITY 70 

4,796 

4,791 

9286 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,930 

4,925 

9546 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,843 

5,892 

11314 

-19,217 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,817 

4,811 

9327 

0,000 

IMINDUSTRIA 

13,635 

13,735 

26401 

-12,708 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,720 

4,714 

9139 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,430 

4,470 

8578 

-19,731 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,796 

4,790 

9286 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,776 

4,794 

9248 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,343 

5,390 

10345 

-20,253 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21,675 

21,864 

41969 

-14,399 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,041 

9,143 

17506 

-19,117 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15,319 

15,378 

29662 

-4,310 

AUREO FF PONDERATO 

4,834 

4,827 

9360 

-3,320 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,495 

6,510 

12576 

2,850 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5,009 

5,020 

9699 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,958 

4,964 

9600 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,320 

28,354 

54835 

-2,740 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,704 

4,706 

9108 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,039 

5,051 

9757 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,959 

4,977 

9602 

0,000 

BPC STRADIVARI 

5,001 

5,020 

9683 

-3,678 

DUCATO EQUITY 30 

4,870 

4,864 

9430 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,401 

5,405 

10458 

-8,457 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,877 

4,874 

9443 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,960 

4,944 

9604 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6,017 

6,035 

11651 

-3,774 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,958 

4,956 

9600 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,215 

12,207 

23652 

-8,316 

OASI FINANZA P.15 

5,374 

5,395 

10406 

-2,820 

PARITALIAO. PIANO 

99,668 

99,705 

192984 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,978 

4,975 

9639 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,981 

4,987 

9645 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,735 

10,761 

20786 

-2,789 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,949 

5,958 

11519 

0,422 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,316 

6,331 

12229 

-1,235 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,761 

6,764 

13091 

3,664 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,311 

15,323 

29646 

-3,637 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,627 

6,634 

12832 

2,173 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,697 

5,697 

11031 

7,389 

AZIMUT SOLIDITY 

6,680 

6,681 

12934 

3,533 

BIM GLOBAL CONV. 

5,001 

5,010 

9683 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,080 

5,085 

9836 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,857 

7,861 

15213 

2,853 

BNOBB. DINAMICO 

12,001 

12,001 

23237 

-2,446 

BNLPERTELETHON 

5,029 

5,035 

9738 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,987 

6,996 

13529 

2,313 

BPCMONTEVERDI 

5,154 

5,163 

9980 

0,940 

BPL REDDITO 

7,595 

7,605 

14706 

-0,861 

CISALPINO IMPIEGO 

5,441 

5,446 

10535 

2,893 

COMIT RENDITA 

6,365 

6,369 

12324 

2,938 

COMIT RISPARMIO 

5,118 

5,127 

9910 

2,643 

CR TRIESTE OBBL. 

5,905 

5,905 

11434 

3,099 

DUCATO EURO PLUS 

17,791 

17,824 

34448 

-2,598 

EPSILON LIMITED RISK 

5,105 

5,109 

9885 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,100 

5,108 

9875 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,089 

5,095 

9854 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

6,307 

6,298 

12212 

-2,126 

FONDICRI EUROBOND 

7,977 

7,982 

15446 

4,630 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,294 

9,299 

17996 

4,239 

GEPO CORPORATE BOND 

5,371 

5,369 

10400 

7,420 

GEPOBONDEURO 

5,290 

5,300 

10243 

1,711 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,196 

9,189 

17806 

1,199 

GRIFOBOND 

6,684 

6,684 

12942 

1,983 

GRIFOREND 

7,497 

7,501 

14516 

1,154 

HELIOS OBB. MISTO 

7,488 

7,485 

14499 

2,519 

lAM BONDCONV.INTER. 

4,717 

4,728 

9133 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,703 

7,706 

14915 

0,482 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,224 

19,229 

37223 

0,265 

LEONARDO 80/20 

5,124 

5,136 

9921 

0,000 

NAGRAREND 

8,407 

8,417 

16278 

1,619 

NORDFONDO ETICO 

5,429 

5,438 

10512 

2,783 

OASI RENDIMENTO 

5,108 

5,115 

9890 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,637 

5,638 

10915 

-0,194 

PRIMECASH 

5,380 

5,387 

10417 

-0,742 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,085 

8,082 

15655 

-4,781 

R&SUNALL. 80/20 

8,556 

8,571 

16567 

-5,070 

RAS LONGTERM BONDF 

5,516 

5,524 

10680 

3,199 

RENDICREDIT 

7,422 

7,422 

14371 

2,485 

ROLOGEST 

15,476 

15,479 

29966 

1,970 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,364 

5,371 

10386 

1,860 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,014 

5,022 

9708 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,049 

5,055 

9776 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,078 

5,080 

9832 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,479 

5,487 

10609 

1,783 

TEODORICO MISTO INT. 

5,121 

5,133 

9916 

1,065 

VENETOREND 

13,487 

13,493 

26114 

2,181 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,716 

6,723 

13004 

3,053 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,945 

5,944 

11511 

3,643 

ARCA BT 

7,383 

7,382 

14295 

4,103 

ARCA MM 

11,682 

11,685 

22620 

5,035 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,184 

5,184 

10038 

3,721 

ASTESE MONETARIO 

5,353 

5,352 

10365 

4,575 

AUREO MONETARIO 

5,632 

5,631 

10905 

4,225 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,034 

5,035 

9747 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,319 

5,319 

10299 

4,008 

BIPIEMME MONETARIO 

9,958 

9,957 

19281 

4,305 

BIPIEMME TESORERIA 

5,609 

5,609 

10861 

5,195 

BN EURO MONETARIO 

10,268 

10,270 

19882 

4,487 

BN REDDITO 

6,087 

6,086 

11786 

3,985 

BPL MONETARIO 

7,238 

7,240 

14015 

4,625 

BPVI BREVE TERMINE 

5,105 

5,100 

9885 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,603 

6,602 

12785 

3,804 

CAPITALG. BOND BT 

8,629 

8,630 

16708 

4,442 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,516 

9,516 

18426 

4,479 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,773 

12,773 

24732 

4,499 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,003 

8,003 

15496 

4,450 

CENTRALE CASH EURO 

7,401 

7,401 

14330 

4,460 

CISALPINO CASH 

7,512 

7,513 

14545 

4,231 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,354 

6,354 

12303 

4,266 

COMIT MONETARIO 

11,165 

11,166 

21618 

4,336 

COMIT REDDITO 

6,566 

6,566 

12714 

4,470 

CR CENTO VALORE 

5,686 

5,685 

11010 

4,869 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,242 

5,243 

10150 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5,162 

5,162 

9995 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,223 

5,223 

10113 

4,085 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,174 

5,173 

10018 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,247 

5,247 

10160 

4,667 

EPTA TV 

5,906 

5,905 

11436 

3,741 

EUROCONSULT MARENGO 

7,248 

7,249 

14034 

4,483 

EUROM. CONTOVIVO 

10,314 

10,315 

19971 

4,371 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,093 

6,093 

11798 

4,600 

EUROM. RENDIFIT 

6,963 

6,963 

13482 

4,659 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,958 

6,959 

13473 

4,710 

F&F MONETA 

5,991 

5,992 

11600 

4,957 

F&F RISERVA EURO 

7,040 

7,040 

13631 

4,855 

FIDEURAM SECURITY 

8,299 

8,300 

16069 

3,633 

FONDERSEL REDDITO 

11,586 

11,588 

22434 

4,841 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,161 

8,163 

15802 

3,277 

FONDICRI MONETARIO 

12,079 

12,080 

23388 

4,309 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,350 

5,350 

10359 

5,585 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,366 

5,366 

10390 

5,775 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,363 

5,363 

10384 

5,446 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,333 

5,333 

10326 

5,249 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,356 

5,356 

10371 

5,933 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,365 

5,365 

10388 

5,631 

GEPOCASH 

6,114 

6,115 

11838 

4,156 

GESTICREDIT MONETE 

11,681 

11,682 

22618 

4,593 

GESTIELLE BT EURO 

6,254 

6,254 

12109 

3,904 

GESTIFONDI MONET. 

8,419 

8,419 

16301 

4,015 

GRIFOCASH 

6,050 

6,048 

11714 

4,038 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,921 

5,921 

11465 

4,041 

IMI 2000 

14,701 

14,701 

28465 

3,586 

ING EUROBOND 

7,477 

7,478 

14477 

4,064 

INVESTIRE EUROBT 

6,012 

6,012 

11641 

4,592 

LAURIN MONEY 

5,783 

5,784 

11197 

4,085 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,333 

5,332 

10326 

4,384 

NORDFONDO CASH 

7,521 

7,523 

14563 

4,313 

OASI FAMIGLIA 

6,299 

6,298 

12197 

3,704 

OASI MONETARIO 

8,079 

8,079 

15643 

5,085 

OLTREMARE MONETARIO 

6,778 

6,780 

13124 

5,101 

OPTIMA REDDITO 

5,476 

5,476 

10603 

4,463 

PADANO MONETARIO 

6,033 

6,033 

11682 

4,304 

PASSADORE MONETARIO 

5,834 

5,834 

11296 

4,420 

PERSEO RENDITA 

5,815 

5,815 

11259 

4,907 

PERSONAL CEDOLA 

5,207 

5,207 

10082 

4,684 

PERSONALFONDOMON. 

11,885 

11,886 

23013 

4,226 

PRIME MONETARIO EURO 

13,696 

13,696 

26519 

4,366 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,744 

5,743 

11122 

3,851 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,275 

6,276 

12150 

3,787 

RAS CASH 

5,788 

5,789 

11207 

3,969 

RAS MONETARIO 

13,136 

13,135 

25435 

4,080 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,346 

11,348 

21969 

4,388 

ROLOMONEY 

9,266 

9,267 

17941 

4,323 

ROMAGEST MONETARIO 

11,126 

11,127 

21543 

4,410 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,263 

5,263 

10191 

4,632 

SAI EUROMONETARIO 

13,855 

13,852 

26827 

3,643 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,307 

6,308 

12212 

5,099 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,153 

8,154 

15786 

5,622 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,186 

5,186 

10041 

5,033 

SICILFONDO MONETARIO 

7,719 

7,718 

14946 

4,650 

SOLEILCIS 

5,984 

5,984 

11587 

4,359 

SPAZIO MONETARIO 

5,695 

5,695 

11027 

4,380 

TEODORICO MONETARIO 

6,042 

6,041 

11699 

4,550 

VENETOCASH 

10,799 

10,800 

20910 

4,066 

ZENIT MONETARIO 

6,245 

6,246 

12092 

3,274 

ZETA MONETARIO 

7,022 

7,023 

13596 

4,494 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

ALLEANZA OBBL. 

5,331 

5,334 

10322 

4,395 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,992 

5,993 

11602 

4,736 

ANIMA OBBL. EURO 

5,235 

5,237 

10136 

4,616 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,203 

6,204 

12011 

4,533 

ARCA RR 

6,978 

6,979 

13511 

5,325 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,326 

5,327 

10313 

6,328 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,131 

5,133 

9935 

5,773 

AZIMUT FIXED RATE 

7,781 

7,783 

15066 

5,106 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,080 

5,084 

9836 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,051 

5,053 

9780 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,453 

5,457 

10558 

5,209 

BNOBB. EUROPA 

5,948 

5,950 

11517 

4,259 

BPL OBBL. EURO 

6,290 

6,296 

12179 

4,346 

BPVI OBBL. EURO 

5,106 

5,108 

9887 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,753 

5,756 

11139 

5,077 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,829 

6,833 

13223 

5,385 

CAPITALG. BOND EUR 

8,315 

8,319 

16100 

5,146 

CARIFONDO ALA 

8,168 

8,169 

15815 

4,758 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,485 

8,486 

16429 

4,546 

CENTRALE REDDITO 

16,927 

16,929 

32775 

4,333 

CISALPINO CEDOLA 

5,417 

5,419 

10489 

5,311 

COMIT REDDITO FISSO 

5,386 

5,390 

10429 

5,256 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,453 

6,441 

12495 

-0,030 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,879 

5,879 

11383 

2,833 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,889 

5,894 

11403 

4,674 

EPSILON QINCOME 

5,263 

5,265 

10191 

0,000 

EPTACARIGE BOND 

5,285 

5,286 

10233 

5,132 

EPTA LT 

6,604 

6,608 

12787 

5,782 

EPTAMT 

6,166 

6,169 

11939 

5,872 

EPTABOND 

17,516 

17,519 

33916 

4,949 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,337 

6,337 

12270 

5,987 

EUROM. REDDITO 

12,000 

11,998 

23235 

5,643 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,323 

6,322 

12243 

6,951 

F&F EUROREDDITO 

10,809 

10,816 

20929 

6,137 

F&F LAGEST OBBL. 

15,274 

15,282 

29575 

5,841 

FONDERSEL EURO 

5,972 

5,978 

11563 

5,252 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,282 

5,286 

10227 

5,661 

GARDEN CIS 

5,889 

5,890 

11403 

3,954 

GEODE EURO BOND 

5,192 

5,194 

10053 

5,271 

GEPOREND 

5,684 

5,687 

11006 

4,595 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,241 

6,243 

12084 

5,102 

GESTIELLE LTEURO 

5,855 

5,855 

11337 

4,572 

GESTIELLE MT EURO 

11,392 

11,392 

22058 

4,360 

lAM BOND EURO 

5,699 

5,701 

11035 

4,684 

lAM LONG BOND EURO 

6,841 

6,845 

13246 

2,996 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

8,548 

8,551 

16551 

4,620 

ING REDDITO 

14,776 

14,784 

28610 

5,182 

INVESTIRE EURO BOND 

5,290 

5,291 

10243 

4,421 

ITALMONEY 

6,675 

6,678 

12925 

4,794 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,140 

7,144 

13825 

5,480 

LEONARDO OBBL. 

5,466 

5,468 

10584 

4,873 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,362 

5,361 

10382 

0,827 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,440 

5,442 

10533 

5,754 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,193 

14,201 

27481 

5,508 

NORDFONDO 

13,461 

13,465 

26064 

4,389 

OASI EURO RISK 

10,430 

10,435 

20195 

5,577 

OASI OBBL. EURO 

5,675 

5,676 

10988 

5,404 

OASI OBBL. ITALIA 

11,131 

11,135 

21553 

5,128 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,074 

7,075 

13697 

4,474 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,372 

5,373 

10402 

4,880 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,805 

7,807 

15113 

4,261 

PERSONAL EURO 

9,768 

9,771 

18913 

5,269 

PERSONAL ITALIA 

7,203 

7,206 

13947 

4,603 

PRIME BOND EURO 

7,512 

7,517 

14545 

5,077 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,622 

14,634 

28312 

4,945 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,230 

13,230 

25617 

2,637 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,421 

12,425 

24050 

4,677 

RAS OBBLIGAZ. 

24,187 

24,194 

46833 

5,344 

ROLORENDITA 

5,380 

5,382 

10417 

4,710 

ROMAGEST EURO BOND 

7,306 

7,308 

14146 

4,820 

SAI EUROBBLIG. 

9,860 

9,856 

19092 

4,659 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,136 

10,139 

19626 

5,870 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,858 

5,861 

11343 

5,835 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,179 

6,182 

11964 

5,678 

TEODORICO OB. EURO 

5,224 

5,225 

10115 

3,568 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,153 

14,156 

27404 

4,373 

ZETA REDDITO 

6,207 

6,209 

12018 

4,319 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,827 

15,826 

30645 

4,317 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,301 

12,294 

23818 

5,715 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,234 

8,235 

15943 

4,784 

CISALPINO REDDITO 

11,933 

11,935 

23106 

4,345 

COMIT EUROBOND 

6,641 

6,639 

12859 

5,883 

EPTAEUROPA 

5,660 

5,656 

10959 

4,505 

EUROM. EUROPE BOND 

5,259 

5,261 

10183 

4,802 

EUROMONEY 

6,895 

6,898 

13351 

4,713 

F&F BOND EUROPA 

7,826 

7,825 

15153 

5,358 

FONDICRI 1 

6,489 

6,489 

12564 

5,189 

lAM BOND CONV.EURO 

6,181 

6,169 

11968 

3,812 

NORDFONDO EUROPA 

6,838 

6,836 

13240 

4,285 

OASI OBBL. EUROPA 

11,677 

11,678 

22610 

5,245 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,916 

6,922 

13391 

5,992 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,607 

5,607 

10857 

3,354 

VENETOPAY 

5,348 

5,351 

10355 

4,459 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,083 

9,043 

17587 

11,039 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,779 

5,754 

11190 

9,700 

AUREO DOLLARO 

6,241 

6,210 

12084 

8,898 

AZIMUT REDDITO USA 

6,439 

6,405 

12468 

9,805 

BPL OBBL. AMERICA 

8,268 

8,220 

16009 

8,932 

CAPITALG. BOND-$ 

7,698 

7,669 

14905 

9,129 

COLUMBUS INT. BOND 

9,662 

9,657 

18708 

8,184 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,467 

8,467 

0 

8,185 

COMIT AMERICABOND 

8,774 

8,721 

16989 

11,147 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,689 

7,647 

0 

11,148 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,191 

5,188 

10051 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,030 

8,005 

15548 

9,192 

EFFEOB. DOLLARO 

5,981 

5,971 

11581 

11,878 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9,397 

9,358 

18195 

12,109 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6,872 

6,865 

0 

11,150 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,843 

7,830 

15186 

11,153 

FONDERSEL DOLLARO 

9,464 

9,424 

18325 

11,197 

GEO USA ST BOND 1 

5,463 

5,463 

10578 

6,699 

GEO USA ST BOND 2 

5,445 

5,445 

10543 

7,332 

GEODE NORDA. BOND 

6,514 

6,483 

12613 

12,855 

GEPOBOND DOLLARI 

7,734 

7,702 

14975 

10,359 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,777 

6,753 

0 

10,357 

GESTIELLE BOND-$ 

8,723 

8,680 

16890 

7,585 

GESTIELLE CASH DLR 

6,687 

6,684 

12948 

7,387 

lAM BOND DOLLARO 

9,208 

9,166 

17829 

10,513 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,070 

8,037 

0 

10,527 

lAMCASH DOLLARO 

15,097 

15,081 

29232 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,231 

13,223 

0 

9,051 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,405 

6,377 

12402 

8,799 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,337 

13,301 

0 

10,171 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,220 

15,170 

29470 

10,170 

OASI DOLLARI 

7,986 

7,938 

15463 

9,187 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,352 

14,317 

0 

13,741 

PRIME BOND DOLLARI 

7,098 

7,088 

13744 

10,337 

PUTNAM USA BOND 

6,708 

6,682 

12988 

8,245 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,878 

5,859 

0 

8,250 

RAS US BOND FUND 

6,695 

6,656 

12963 

10,844 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,573 

7,532 

14663 

11,008 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,096 

5,055 

9867 

-4,854 

CAPITALG. BOND YEN 

5,920 

5,879 

11463 

-6,388 

EUROM. YEN BOND 

9,976 

9,912 

19316 

-8,063 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,290 

5,239 

10243 

-5,855 

OASI YEN 

5,106 

5,077 

9887 

-7,600 

PERSONAL YEN-Y 

1019,601 1021,069 

0 

-2,447 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,779 

6,729 

13126 

-4,332 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,679 

7,600 

14869 

6,578 

AUREO ALTO REND. 

5,979 

5,938 

11577 

6,501 

CAPITALG. BOND EM 

6,787 

6,727 

13141 

6,697 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,612 

8,555 

16675 

9,483 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,190 

5,165 

10049 

2,205 

EPTA HIGH YIELD 

6,138 

6,084 

11885 

-1,381 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,287 

7,236 

14110 

7,430 

FONDICRI BOND PLUS 

6,031 

6,008 

11678 

5,788 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,665 

6,621 

12905 

5,659 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,672 

6,629 

12919 

7,856 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,219 

7,171 

13978 

6,380 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,134 

8,066 

15750 

8,670 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,338 

6,284 

12272 

3,410 

ING EMERGING MARKETS 

14,225 

14,156 

27543 

8,962 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,691 

14,583 

28446 

8,886 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,282 

6,231 

12164 

5,367 

OASI OBBL. EMERG. 

5,043 

5,006 

9765 

7,457 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,691 

5,686 

11019 

5,369 

ARCA BOND 

11,223 

11,189 

21731 

4,565 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,550 

5,546 

10746 

8,504 

AUREO BOND 

7,385 

7,358 

14299 

3,363 

AUREO FF PRUDENTE 

5,157 

5,152 

9985 

3,140 

AZIMUT REND. INT. 

8,122 

8,103 

15726 

6,100 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,573 

5,564 

10791 

5,689 

BIPIEMME PIANETA 

7,706 

7,686 

14921 

6,598 

BNOBBL. INTERN. 

8,568 

8,550 

16590 

9,523 

BPB REMBRANDT 

7,631 

7,607 

14776 

4,648 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,219 

5,201 

10105 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,546 

7,524 

14611 

5,376 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,566 

8,538 

16586 

2,500 

CARIFONDO BOND 

8,106 

8,090 

15695 

5,505 

CENTRALE MONEY 

13,374 

13,348 

25896 

5,017 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,806 

6,783 

13178 

3,199 

COMIT OBBL. INTER. 

6,895 

6,871 

13351 

2,941 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,963 

4,955 

9610 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,976 

4,968 

9635 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,141 

8,115 

15763 

2,764 

EFFEOB. GLOBALE 

5,396 

5,386 

10448 

5,990 

EPTA 92 

11,308 

11,263 

21895 

4,134 

EUROCONSULTSCUDO 

6,780 

6,760 

13128 

2,108 

EUROM. INTER. BOND 

8,741 

8,720 

16925 

6,975 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,072 

11,038 

21438 

7,110 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,364 

7,334 

14259 

6,370 

FONDERSEL INTERN. 

12,618 

12,599 

24432 

5,387 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,151 

10,131 

19655 

1,418 

GEODE GLOBALBOND 

5,525 

5,501 

10698 

4,029 

GEPOBOND 

7,795 

7,765 

15093 

3,905 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,966 

10,927 

21233 

3,884 

GESTIELLE BOND 

9,772 

9,739 

18921 

2,809 

GESTIELLE BTOeSE 

6,585 

6,579 

12750 

2,858 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,004 

7,976 

15498 

2,694 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,747 

5,729 

11128 

2,296 

lAM BOND TOP RATING 

7,780 

7,764 

15064 

4,979 

IMI BOND 

14,107 

14,064 

27315 

3,385 

ING BOND 

14,462 

14,418 

28002 

3,388 

INTERMONEY 

7,720 

7,700 

14948 

3,832 

INTERN. BOND MANAG. 

7,096 

7,071 

13740 

3,818 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,730 

8,705 

16904 

6,515 

LAURIN BOND 

5,433 

5,424 

10520 

6,009 

LEONARDO BOND 

5,158 

5,146 

9987 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,348 

11,311 

21973 

4,734 

NORDFONDO GLOBAL 

12,064 

12,032 

23359 

3,014 

OASI BOND RISK 

9,706 

9,669 

18793 

7,343 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,189 

11,140 

21665 

5,836 

OLTREMARE BOND 

7,415 

7,392 

14357 

5,087 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,531 

5,517 

10710 

6,734 

PADANO BOND 

8,576 

8,559 

16605 

4,969 

PERSONAL BOND 

7,383 

7,361 

14295 

4,486 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,402 

13,353 

25950 

5,196 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,285 

7,258 

14106 

4,925 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,542 

7,532 

14603 

2,278 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,609 

6,604 

0 

2,281 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,601 

5,585 

10845 

1,596 

R&SUNALL. BOND 

7,741 

7,715 

14989 

4,199 

RAS BOND FUND 

14,786 

14,740 

28630 

4,141 

ROLOBONDS 

8,695 

8,662 

16836 

3,388 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,140 

13,085 

25443 

2,832 

ROMAGESTSELBOND 

5,214 

5,196 

10096 

2,436 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,950 

7,922 

15393 

5,549 

SANPAOLO BONDS 

7,018 

6,997 

13589 

3,571 

SOFIDSIM BOND 

6,694 

6,681 

12961 

5,884 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,592 

5,576 

10828 

2,869 

ZENIT BOND 

6,667 

6,652 

12909 

5,373 

ZETA INCOME 

5,350 

5,330 

10359 

4,430 

ZETABOND 

14,035 

13,990 

27176 

3,016 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,139 

14,139 

27377 

4,624 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,672 

4,675 

9046 

-6,541 

ARCA BOND CORPORATE 

5,156 

5,150 

9983 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,066 

9,046 

17554 

3,670 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,562 

6,561 

12706 

3,306 

AZIMUT TREND TASSI 

7,133 

7,126 

13811 

6,035 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,481 

5,484 

10613 

6,118 

BIPIEMME PREMIUM 

5,167 

5,171 

10005 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,969 

6,972 

13494 

5,703 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,962 

9,980 

19289 

-2,208 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,574 

12,565 

0 

7,211 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,965 

4,939 

9614 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,422 

5,423 

10498 

6,251 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,264 

6,259 

12129 

5,472 

COMIT CORPORATE BOND 

5,395 

5,397 

10446 

6,662 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,388 

5,390 

10433 

6,482 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,994 

5,000 

9670 

-4,858 

EFFEOB. CORPORATE 

5,143 

5,140 

9958 

2,491 

EUROM. RISK BOND 

5,023 

5,023 

9726 

-1,044 

FONDICRI CORPORATE 

4,601 

4,606 

8909 

-8,346 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,268 

5,268 

10200 

4,627 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,243 

5,243 

10152 

4,442 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,081 

5,080 

9838 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,081 

6,090 

11774 

-2,501 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,181 

4,204 

8096 

-23,634 

lAM BONDCORP. EURO 

5,249 

5,248 

10163 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,248 

5,245 

10162 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,936 

15,919 

30856 

11,980 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5,228 

5,230 

10123 

5,894 

NORDFONDO C.BOND 

5,544 

5,546 

10735 

7,525 

OASI FINANZA P.CASH 

6,905 

6,905 

13370 

3,740 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,352 

10,367 

0 

7,460 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10,980 

10,911 

0 

2,838 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,075 

5,075 

9827 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,228 

5,215 

10123 

0,499 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,581 

4,573 

0 

0,498 

RAS CEDOLA 

6,242 

6,243 

12086 

4,836 

RAS SPREAD FUND 

4,932 

4,942 

9550 

-3,426 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,350 

13,341 

25849 

0,875 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,304 

5,303 

10270 

4,863 

SANPAOLO BOND HY 

5,195 

5,172 

10059 

-5,938 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,706 

5,709 

11048 

8,293 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,217 

6,199 

12038 

4,067 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,362 

5,363 

10382 

5,038 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,097 

6,097 

11805 

5,027 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,412 

5,412 

10479 

5,620 

VASCO DE GAMA 

10,100 

10,069 

19556 

3,394 

ZETA CORPORATE BOND 

5,317 

5,317 

10295 

5,705 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

9,594 

9,700 

18577 

-16,472 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12,347 

12,413 

23907 

-16,816 

SYMPHONIAC.AZ.EURNM 

5,134 

5,201 

9941 

0,000 

SYMPHONIAC.AZ.EURO 

5,133 

5,209 

9939 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,139 

3,160 

6078 

-35,663 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,103 

6,103 

11817 

4,521 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,889 

6,889 

13339 

5,805 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,942 

5,946 

11505 

2,731 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,330 

5,350 

10320 

-10,042 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,256 

5,256 

10177 

4,244 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,122 

5,121 

9918 

2,501 

AZIMUT GARANZIA 

10,632 

10,631 

20586 

3,595 

BN LIQUIDITÀ' 

5,978 

5,977 

11575 

4,164 

BNL CASH 

18,864 

18,864 

36526 

3,745 

BNL MONETARIO 

8,655 

8,655 

16758 

3,739 

CAPITALG. LIQUID. 

6,099 

6,099 

11809 

4,060 

CARIFONDO TESORERIA 

6,453 

6,453 

12495 

3,963 

CASH ROMAGEST 

5,297 

5,297 

10256 

3,903 

CENTRALE C/C 

8,551 

8,550 

16557 

3,736 

COMIT TESORERIA 

5,342 

5,341 

10344 

4,193 

DUCATO MON. EURO 

7,234 

7,233 

14007 

3,787 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,720 

5,720 

11075 

3,435 

EPTAMONEY 

11,884 

11,883 

23011 

4,254 

EUGANEO 

6,287 

6,287 

12173 

3,951 

EUROM. TESORERIA 

9,582 

9,583 

18553 

4,299 

FIDEURAM MONETA 

12,567 

12,567 

24333 

3,542 

FONDERSELCASH 

7,669 

7,669 

14849 

4,113 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,831 

6,829 

13227 

4,433 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,054 

7,053 

13658 

3,720 

GESTIELLE CASH EURO 

5,979 

5,978 

11577 

3,964 

ING EUROCASH 

5,623 

5,622 

10888 

3,573 

MIDA MONETAR. 

10,442 

10,441 

20219 

3,714 

NORDFONDO MONETA 

5,245 

5,245 

10156 

3,923 

OASI 3 MESI 

6,260 

6,260 

12121 

3,676 

OASI CRESCITA RISP. 

7,002 

7,002 

13558 

3,717 

OASITESOR. IMPRESE 

6,962 

6,963 

13480 

4,315 

OPTIMA MONEY 

5,242 

5,242 

10150 

3,760 

PERSEO MONETARIO 

6,282 

6,282 

12164 

4,110 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,602 

5,602 

10847 

3,894 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,556 

5,556 

10758 

4,142 

RISPARMIO IT.MON. 

5,397 

5,397 

10450 

3,691 

ROLOCASH 

7,107 

7,107 

13761 

3,766 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,162 

5,161 

9995 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,309 

9,305 

18025 

3,721 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,279 

6,279 

12158 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,275 

6,276 

12150 

3,667 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,980 

4,967 

9643 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,555 

12,632 

24310 

-8,176 

AUREO FLESSIBILE 

5,165 

5,191 

10001 

4,489 

AZIMUT TREND 

17,224 

17,534 

33350 

-3,056 

AZIMUT TREND 1 

15,868 

15,977 

30725 

-21,141 

BIM FLESSIBILE 

5,065 

5,102 

9807 

0,000 

BN NEW LISTING 

7,029 

7,065 

13610 

-42,493 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,411 

5,467 

10477 

-34,108 

BNLTREND 

22,530 

22,943 

43624 

-26,995 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,145 

6,148 

11898 

4,064 

CAPITALG. RISK 

8,256 

8,420 

15986 

-5,277 

CISALPINO ATTIVO 

3,515 

3,529 

6806 

-24,065 

DUCATO CIVITA 

5,074 

5,105 

9825 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,826 

11,851 

22898 

-16,477 

DUCATO STRATEGY 

4,813 

4,807 

9319 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,127 

4,159 

7991 

-18,082 

FONDINVEST OPPORT. 

5,267 

5,324 

10198 

-15,375 

FORMULAI BALANCED 

5,861 

5,871 

11348 

1,454 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5,767 

5,760 

11166 

3,779 

FORMULAI HIGH RISK 

5,823 

5,854 

11275 

-4,681 

FORMULAI LOWRISK 

5,725 

5,724 

11085 

3,526 

FORMULAI RISK 

5,733 

5,759 

11101 

-3,126 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,995 

4,995 

9672 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,112 

14,099 

27325 

-22,205 

GESTNORD TRADING 

6,054 

6,094 

11722 

-15,043 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,833 

6,834 

13231 

4,897 

lAM PORTFOLI01 

5,131 

5,129 

9935 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4,926 

4,922 

9538 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4,681 

4,674 

9064 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,391 

4,382 

8502 

0,000 

lAMTOPDYNAMIC 

6,150 

6,147 

11908 

0,000 

lAM TREND 

3,662 

3,696 

7091 

-26,213 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,205 

5,249 

10078 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,139 

5,141 

9950 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,614 

4,624 

8934 

-8,524 

LEONARDO FLEX 

2,938 

3,001 

5689 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,223 

8,307 

15922 

-28,495 

OASI TREND 

4,629 

4,701 

8963 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

97,954 

97,927 

189665 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,027 

18,069 

34905 

-17,786 

R&SUNALL. FREE 

5,549 

5,618 

10744 

-39,229 

RAS OPPORTUNITIES 

5,503 

5,552 

10655 

-7,976 

SAI INVESTILIBERO 

6,832 

6,869 

13229 

-4,913 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,006 

6,070 

11629 

-27,812 

SPAZIO AZIONARIO 

6,099 

6,109 

11809 

-20,792 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,547 

3,591 

6868 

-28,111 


ZENIT TARGET 8,067 8,142 15620 -23,448 
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ORIZZONTALI 

1 Locale in cui si fanno espressi - 3 
Simbolo del bario - 7 Iniziali dell' 
attrice Fossey - 9 II Tracy di II 
vecchio e il mare - 15 Iniziali di 
Bergman - 16 Religiosità, detto in 
modo gergale - 20 M anie... inamo¬ 
vibili - 21 Non è che sia molto 
diversa dalla Prima... - 23 L'attore 
Flanks- 25 II fenomeno di corru¬ 


zione scoperto dal pool di "Mani 
pulite" - 26 Accorta, giudiziosa - 
28 L'ex-magi strato simbolo di "M a- 
ni pulite" - 30 Eco senza fine - 31 
M inistero - 32 Le vocali di troppo 
- 33 Albert genio della fisica - 36 II 
primo nomedi Sartre - 37 In mez¬ 
zo al mare - 38 Latina (sigla) - 39 
Città portuale polacca - 40 La 
top-model Campbell - 43 M otivet- 


to musicale- 45 Iniziali di Altman 

- 46 L'Olanda in sigla - 47 Iniziali 
di Pacino - 49 Alain divo francese 

- 51 Varietà di giallo - 52 La secon¬ 
da consonante - 54 Può guidare 
un Tir - 57 La compagnia di ban¬ 
diera transalpina - 61 Piccoli retti¬ 
li chevivono sui muri - 62 Classifi¬ 
ca - 64 Varietà di raganelle - 65 Le 
vocali per sempre - 66 Stalla per 
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Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani 


qui 

ale di 


pecore - 67 Maria campionessa di 
ciclismo 

VERTICALI 

1 Ripetizione richiesta a teatro - 2 
Boschi di conifere - 3 Strumenti a 
percussione di origine afrocubana - 
4 Con molta passione - 5 M ustelide 
dalla pregiata pelliccia - 6 Marcello 
allenatore della Juventus - 7 H anno 
cura dei libri - 8 Paure eccessive e 
immotivate - 9 Appassita - 10 L'at¬ 
trezzo di... Francesco Cossiga-11 II 
fratello di Giacobbe - 12 Nostro in 
breve- 13 Lo sono delfini ebalene- 
14 Ferraresi e ravennati -16 La piaz¬ 
za di M ilano teatro di una strage nel 
1969 - 17 Fissazioni - 18 Rende 
l'aria... gradevole - 19 "La7" rompe¬ 
rà quello televisivo? - 22 Ballo da 
Moulin Rouge- 24 Iniziano ottima¬ 
mente - 27 Gianni sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio - 29 
Cocciute, caparbie - 31 Disk Jockey 

- 34 Scanalata - 35 Fiume del Tirolo 

- 41 Lo percepisce il naso - 42 II 
nome dell'antica Troia - 44 Gara di 
motocross - 47 Riunisce! lavoratori 
cristiani (sigla) - 48 II secondo no¬ 
me di Sartre - 50 La capitale norve¬ 
gese - 52 Fallimento - 53 Misure 
anglosassoni di superficie - 55 Movi¬ 
mento di Cooperazione Educativa - 
56 Fine di battaglie - 58 II cuore di 
Confucio - 59 Valle del Trentino - 
60 Un... tedesco - 62 Iniziali di Ver¬ 
di - 63 Simbolo dell'arsenico. 



Chi è? 



Moderato com’è, gli è 
bastato PERO’ INFINE 


CANDIDARSI per 

diventare una delle 
cariche più alte dello stato. 


Una delle più alte cariche dello Stato, moderato: non è 
difficile immaginare di chi si sta parlando. Anagrammate 
leparoleevidenziate (PERO'INFINE CANDIDARSI) per 
ottenerne il nome ed il cognome. 




Le definizioni di que¬ 
sto gioco si riferiscono 
al film "Mediterraneo" 
che ha vinto, nel 1991, 
il premio Oscar come 
miglior film straniero. 

ABATANTUONO 

ALBERTI 

BIGAGLI 

BISIO 

CEDERNA 

COLASANTI 

EGEO 

FARINA 

GIUGNO 

LORUSSO 

MONTINI 

MULA 

RADIO 

SALVATORES 

SOLDATI 

VASSILISSA 


ORIZZONTALI 

1 II cognome del sergente (7) - 4 
Gigio, un attore protagonista (7) - 
6 II mese del 1941 durante il quale! 
soldati giungono nell'isoletta (6) - 
10 Vi era legatissimo il soldato Cola¬ 
santi (4) - 11 Giuseppe, un attore 
protagonista (7) - 13 La prostituta 
che ama il timido attendente (10) - 
14 II marconista del gruppo di sol¬ 
dati (9) -15 Claudio, un attore pro¬ 
tagonista (5) - 16 II film del nostro 
gioco (12) 

VERTICALI 

2 La sua rottura provoca l'isolamen¬ 
to del gruppo di soldati (5) - 3 
Gabriele, regista del film (10) - 5 
Claudio, un attore protagonista (7) 
- 7 I protagonisti lo erano dell'eser¬ 
cito italiano (7) - 8 Diego, un attore 
protagonista (11) - 9 II mare in cui 
si trovava l'isola che doveva essere 
presidiata (4) - 10 II cognome del 
tenente (7) - 12 Era l'attendente 
dell'ufficiale (6). 


Hindovinelli diFan 

ROVINATO DALLA DIETA DIMAGRANTE 
Ne ha smaltiti di chili, ben più d'uno, 
per l'azione continua dei digiuno! 

In ogni parte appare assottigiiato 
e a diventare cieco è destinato! 

IL "GULU GULU" PIETANZA DEL PARIA 
Questa schifezza viene preparata 
con iingua di carogna ben pepata, 
ed anche se fa maie, a iungo andare 
ha un risuitato: queilo di sfamare. 

ARBITRO INTERNAZIONALE 
Anche se in "aito ioco" ha fatto strada 
prendersi delio stupido gli tocca, 
quando, nel suo vestito tutto nero, 
voia sui campi coi fischietto in bocca. 


Massime... Minime 



Pillole di 
saggezza per 


il mese di agosto 


La coscienza è una caratteristica 
deH'uomo solubile nell'alcol. 

È inutile discutere su ciò chesi può 
0 non si può leggere. Più della me¬ 
tà della cultura moderna dipende 
da ciò che non si può leggere. 

11 delitto èsoprattutto una questio¬ 
negeografica. Perciò cheè permes¬ 
so nel Pacifico meridionale un eu¬ 
ropeo può finire in galera. 

Il denaro non garantisce la felicità, 
costituisce pero un ottimo punto 
di partenza. 

Chiunque dice che con i soldi non 
si compra la felicità impari a spen¬ 
derli meglio. 



Le parole definite sono sempre formate dalla precedente con l'aggiunta di una 
lettera. Seia soluzione è esatta l'ultima deveessereVIOLANTE. 

1. SI ripetono nel governo - 2. Il cuore del cavolo - 3. Video On Line - 4. Li 
misura l'elettricista - 5. Sosten^no il ponte - 6. Le fanno gli sprinter - 7. Un 
mezzo della polizia - 8. Ex Presidente(Jella Camera dei Deputati 


L'ANGOLO 



I Peanuts 




90WO Si APPDICI^AHO SUI 

um SI saxAHO nft 
PI 


Dilbert 


HAI StSOGNO PI UM 

s 

plVIIA LA PRAnCA IN 

1 

PER IL Sto SOST&SNO 

MiUOMEPt DOLLARI 

0 

CQ(TO PRATlCME 

< 

&esriOHAL£ SUL VALORE. 

HA IO SONO 

• 

■1 

■ 


1 

AeenuKTD. 

*—p AUTORIZZATO A 

i 

1 

m 

f 

j 

]i RRf^E SOLO PER 

0 


II 

s 

1 

PIBCIMILA . / 

i! 


1 

NONC'E.' 

\ V 

i 

\/^yi 

c 

3 

/ J 0 » CHE. 

lo qO 

M 

i 

irf» 1 il 

! 

• 



t 

v> 


f* 

m 

/il 



iHFArn 

5nA^»o 

OnOCAMPO 

Penu 

strapa 


ViOMO. 

CM* evi .sr . 90N0 

MOltSVAHtPO-» 
MKMHM. COiAl/ 


CHI ' tW / HOH 

Avett n. fetlHpSSO ITI 
GàOCARt A OCXJf IH CA^ ' 


XSBT 


-n Avevo 

AWWTRTO/ 
PUCXV.' 


n*5ori«A .sREfiAHt 


Robotman 




































































































































































































































































Tela pedalo lo l'Europa — Stampata: 09/08/01 21.09 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 10/08/01 


16 


l’Unità 


venerdì 10 agosto 2001 



11,00 Tennis, Atp da Cincinnati Stream 
16,05 Tuffi, camp.italiani RaiSportSat 
17,30 Pattin. a rotelle. Europei RaiSportSat 
18,10 Pallanuoto, camp.italiano RaiSportSat 
20,00 Tiro a volo, camp.europ. RaiSportSat 
20,40 Atletica, Mondiali RaiSportSat 
22,00 Boxe, Gigliotti-Bonifai RaiSportSat 
23,00 Sport Stream Magazine Stream 
01,00 Tennis, Master Series Stream 



Basket, il mago dei muscoli: «Pronti per gli Europei» 

Richard Dalatri, santone Usa, racconta la preparazione dell’Italia verso la Turchia 


Ha torchiato gli azzurri del basket per 21 giorni, 
nella seduta atletica del mattino, e adesso è 
partito per un po’ di vacanza ma, a differenza dei 
programmi iniziali, tornerà la prossima settima¬ 
na per qualche giorno: Rich Dalatri, il preparato¬ 
re atletico della nazionale italiana, sarà di ritorno 
il 16 agosto quando, dopo la disputa del torneo 
Lo Forte a Messina (11-12 agosto) e un breve 
riposo, Tanjevic e i suoi cominceranno l'ultima 
tappa della marcia di avvicinamento agli Europei 
di Turchia che iniziano a fine mese. 

Richard Dalatri, 42 anni, nato a New York, quat¬ 
tro figli da due matrimoni, origini chiaramente 
italiane, ex giocatore professionista di football 
americano, durante la stagione regolare è prepa¬ 


ratore atletico dei New Jersey Nets nella Nba. 
Quest'estate, invece, ha trascorso le ferie, prepa¬ 
rando l'Italia di Boscia Tanjevic. 

Gli azzurri hanno reagito bene al lavoro, nel più 
recente impegno agonistico, quello con i turchi 
a Bormio il 3 agosto, viaggiavano a velocità 
doppia degli avversari. Non teme che ci possa 
essere un calo per quando le partite conteranno 
davvero? «I ragazzi possono dare ancora di più. 
Il nostro programma - assicura Dalatri - prevede 
di arrivare in forma una settimana prima degli 
Europei, per avere poi la possibilità di fare gli 
ultimi ritocchi». 

Richard ha lavorato sempre sul campo da 
basket, a carico naturale, non ha mai portato la 


squadra nei sentieri di montagna, mai sul cam¬ 
po di atletica, non ha mai fatto fondo. «Se fai 
quel tipo di lavoro - spiega -, ti stanchi, non solo 
fisicamente, ma anche mentalmente correndo, 
ad esempio, oltre mezz'ora. Il nostro sistema è 
semplice: se ti alleni lento, giochi lento, tutto lì. 
Abbiamo fatto un programma più fresco, ma 
specifico. Abbiamo lavorato con l'intensità di 
una partita di basket. E ad ogni allenamento 
abbiamo aumentato l'intensità: velocità ed esplo¬ 
sività sono alla base di ogni esercizio». Dalatri si 
è detto contento per il lavoro svolto: «Dopo il 
torneo di Bormio abbiamo aumentato l'intensità 
del 30 per cento e la squadra ha risposto bene». 
Nella foto, il capitano azzurro Andrea Meneghin 
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Violenza, il decreto della discordia 

Siniscalchi (ds), relatore della legge ferma da anni: «Non serve inasprire le pene» 


il retroscena 

An e Lo Sport: 
Il Partito di Fini 
Va All’Attacco? 

Nedo Canetti 


Massimo Filipponi 


ROMA «Lamial^ge». Così Vincai- 
zo Siniscalchi, ii reiatore (nonché 
presidente delia Giunta per leauto- 
rizzazioni), paria dei disegno di ieg- 
gechegiacein Pariamentodaanni 
e che ieri è stato "scavalcato" dal 
decreto legge approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri. «È la sintesi di tre 
proposte di l^gedi vari gruppi e 
una che risaliva a Veltroni, tutte 
accorpate per iniziativa del gover¬ 
no.Quellasì cheera una l^ge vera 
contro la violenza sportiva». Un 
disegno che non è diventato legge 
per diversi ostacoli incontrati nella 
commissione Giustizia e che, una 
volta passato in aula, èstato blocca¬ 
to e mai "calendarizzato". 

Che cosa non va del decreto 

approvato ieri? 

«E una leggecheservea distrar¬ 
re l’opinione pubblica dalle ina¬ 
dempienze di Genova. Non è una 
legge completa perché manca tutta 
la partedi prevenzione. E soprattut¬ 
to non c'è una parte dedicata alla 
responsabilità delle società. Così si 
fa solo una marcia indietro perché 
pretende solo di inasprire le pene. 
E dal '90 in poi tutti sanno che 
queste leggi non funzionano: an¬ 
che i membri della commissione 
Giustizia di Forza Italia e di An 
hanno dichiarato più volte che il 
problema non si risolve aumentan¬ 
do le pene». 

La "sua" legge invece in qua- 

ie direzione andava? 

«Non usi l'imperfetto perché il 
nostro disegno di leggenon èscom- 
parso, l'ho ri presentato il 18 giu¬ 
gno scorso... Potrebbe essere accor¬ 
pata al decreto. Comunque dietro 
quel disino c’era un lavoro di tipo 
sociologico, psicologico: prevedeva 
l'istituzione di un osservatorio per 
studiare il fenomeno; poneva mol¬ 
ta attenzione al rapporto tra club e 
associazione dei tifosi; la nascita di 
un fondo per alleggerire il carico 
economico che grava sulle forze 
dell’ordine in parte a carico delle 
società e in parte dell'Istituto del 
credito sportivo che ha un attivo di 
800 miliardi. M a noi andiamo oltre 


Arresto non in flagranza e prova tv 
i punti importanti del provvedimento 

Il provvedimento varato ieri dal governo prevede: la 
reclusione da sei mesi a tre anni per i lanci di oggetti 
pericolosi; l'arresto fino a sei mesi (o ammenda da 
300.000 lire a due milioni) per le invasioni di campo. 
Prova tv: la polizia può procedere all'arresto dei respon¬ 
sabili di violenze anche non in flagranza di reato ma 
comunque entro le 48 ore successive al fatto se l'identi¬ 
ficazione dei responsabili è stata possibile con l'utilizzo 
di mezzi fotografici o cinetelevisivi. 

Previste altre disposizioni che rafforzano il divieto di 
accesso negli stadi e l'obbligo reiterato di firma negli 
uffici di polizia nelle giornate in cui si svolgono le gare 
per quanti già responsabili di episodi di violenza e già 
sottoposti a misure di prevenzione. Infine è stato messo 
apunto anche un disegno di leggechedisciplinal'impie- 
go delle televisioni a circuito chiuso, la vendita ed il 
controllo dei biglietti per l'accesso agli stadi, oltre alle 
relative sanzioni amministrative per i casi di inadempien¬ 
za. 

Positivi i commenti di Carraro («Speriamo chefinalmen- 
te si registri una inversione di tendenza») e di Petrucci 
(«Così isoleremo i teppisti»). Contrario Cento, secondo 
il quale si tratta di «decisioni inutili e demagogiche». 



introducendo anchela responsabili¬ 
tà penale del tesserato per esempio 
nel caso di incitamento alla violen¬ 
za da parte di un calciatore o al¬ 
l’odio razziale. Il caso più famoso 
fu quello di M ihajlovic». 

Chetipo di ostacoli ha incon¬ 
trato? 

«I primi grandi ritardi sono sta¬ 
ti provocati daForzaltaliachevole- 
va attenuare la responsabilità delle 
società. Poi io ho denunciato più 
volte manovre per ritardare l'appro¬ 
vazione». 

Quale sarà il vostro prossimo 
passo? 

«Noi chiederemo chenellaquo- 
tadi provvedimenti dell’opposizio¬ 
ne venga calendarizzato al più pre¬ 
sto la vera l^ge sulla violenza spor¬ 
tiva e negli stadi. Ricordo che la 
bontà del nostro lavoro èstato rico¬ 
nosciuto anche dalla maggioran¬ 
za». 

Non c’è quindi una spaccatu¬ 
ra? 


«No, pensi che nei giorni scorsi 
mi ha telefonato il sottosegretario 
Pescante. Riconosce che un discor¬ 
so più ampio deve essere fatto te¬ 
nendo conto del testo votato dalla 
commissioneGiustiziaemi hainvi- 
tatoad unirmi a loro. 

H 0 risposto che non ho proble¬ 
mi però nessuno di coloro che han¬ 
no lavorato a quella proposta può 
riconoscersi oggi in una legge che 
affronta solo una parte, peraltro 
non prioritaria, di un discorso mol¬ 
to più ampio e organico che deve 
coinvolgere anche le società». 

E come? 

«La parte sanzionatoria c'era 
anchenella proposta Veltroni eFIi- 
ck. 

M a èchiaro che leforzedeH'or- 
dine da solo non ce la fanno. FI ai 
vogliaavisionarefilmati efarediffi- 
de... Ma sei personaggi più perico¬ 
losi non vengono segnalati dai club 
come si fa a bloccare i teppisti in 
occasione delletrasferte?». 


LE NORME CONTRO I TEPPISTI 



III decreto legge 

Q Persone denunciate o condannate 
per atti di violenza in 
manifestazioni sportive: divieto di 
accesso agli stadi da 6 mesi a 3 
anni 

Q Reclusione da 6 mesi a 3 anni per 
chiunque lanci oggetti fuori o 
dentro lo stadio 

Q Reclusione fino a 6 mesi o 
ammenda da 300.000 lire a 2 
milioni per chiunque invada il 
campo 

Q Arresti anche al di fuori dei casi di 
flagranza 

Q N.B.: le seguenti norme valgono 
anche per le trasferte e durante i 
trasferimenti 


Il disegno legge 


ART.1 ■ All'acquirente di un biglietto per un impianto con capienza 
superiore ai 10 mila spettatori, verrà chiesto di rilasciare i dati personali. 
Tale normativa entrerà in vigore fra 2 anni. I proprietari di un impianto 
con capienza superiore ai 10.000 posti, se all'aperto, o di 4.000, se al 
chiuso, devono installare impianti televisivi a circuito chiuso con 
possibilità di trasmissione alla Questura. Ci sono 6 mesi di tempo per 
mettere a norma gli impianti 

ART.2 ■ Si considera illecito anche remissioni di biglietti 
in misura superiore al consentito, l'occupazione indebita di 
spazi non accessibili e l'ingresso abusivo negli impianti. 

Entro 6 mesi devono iniziare i lavori 
di installazione che dovranno essere 
completati entro 3 anni 

ART.3 ■ Il 50 per cento delle somme dovute 
per le sanzioni saranno destinate ad un fondo 
integrativo per le forze dell'ordine 

ART.4 ■ Istituzione, presso il Ministero degli Interni, 
di un Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive, 
con compiti di monitoraggio dei fenomeni di violenza 
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ROMA Un risiko estivo potrebbe tentare di mette¬ 
re insieme diverse tessere e vedere se i i mosaico si 
compone. Ci riferiamo alia strategia di An per 
occupare ii governo delio sport, da tempo nei 
mirino dei partito di Fini. Partiamo dal ministero 
dei Beni e delle attività culturali, che ha pure ii 
compito di vigiiaresul Coni esul Credito sporti¬ 
vo. Ci sono, al ministero, tre sottosegretari. Uno, 
Vittorio Sgarbi, imperversa nei settori artistici e 
museali e non pare avere velieità sportive. Un 
aitro èM ario Pescante, ex potente segretario gene- 
raieed ex presi dente del Coni. Approdato, un po’ 
a sorpresa, sulle rive del Cavaliere, si pensava che 
date le competenze gli fosse assegnata la delega 
alla sport. Era stato lui ad organizzare lo 
sport-day, una sorta di manifesto elettorale di Fi, 
era stato scelto come sottosegretario proprio di 
quel dicastero. Infatti si aspettava da un momen¬ 
to all'altro la delega, mai arrivata. 

Ed èqui che spunta l'incomodo nelle vesti del 
terzo sottosegretario, Nicola Bono, An. Di che 
cosa si occupa Bono al dicastero di via del Colle¬ 
gio romano? Non si sa bene, come per tanti altri 
sottosegretari, ma sicuramente non dello sport, si 
supponeva, materia destinata a Pescante. Ed inve¬ 
ce pare che l’onorevole Bono punti proprio a 
questo settore, come dimostrerebbe il durissimo 
attacco di pochi giorni fa Franco Carraro e alla 
lega professionisti, rei secondo Bono di bloccare 
l'elezionedel presidentedellaFedercalcio. Voci di 
corridoi parlano di una pressione del partito di 
Bono perché, se delega ci sarà, sia assegnata pro¬ 
prio a lui. 

Secondo tassello, il Credito sportivo, la cui 
situazionedi stallo abbiamo recentementeillustra- 
to su queste colonne. An ha piazzato ad occupar¬ 
sene un pezzo da novanta come il ministro delle 
Politi che agricole, Giovanni Alemanno, stessa cor¬ 
rente di Francesco Storace. Il quale in passato ha 
ribadito più volte che lo sport è un settore a cui 
guardare con occhio molto attento. E che, non a 
caso, ha organizzato un'iniziativa in materia nel¬ 
l'ambito della regione Lazio, di cui ègovernatore, 
proprio nelle stesse ore dello Sport-day di Fi. 

Ultimo tassello, ma non per importanza, l'in¬ 
tervista di un altro sottosegretario alla Funzione 
pubblica, Learco Saporito (An), che in passato da 
democristiano si è occupato anche di sport. Nel¬ 
l'ambito di in una recente intervista al M essagge- 
ro (31 luglio), l'onorevoleSaporito ha avanzato la 
proposta di trasformare il Coni in «un organo di 
servizio della Presidenza del consiglio». Che cosa 
si gnifi ca? Si deve ritenere che stia per fi ni re l'auto- 
nomia del Coni? U na cosa nel frattempo è certa. 
Alla Presidenza del consiglio, come vice, c'è un 
certo Gianfranco Fini. Il quale è notoriamente 
appassionato di sport, ma che in comune con 
Pescante forse ha soltanto il tifo per la Lazio. 



LIONE Amaro in bocca. Quello di 
Bube? No. Questa volta è una cosa 
comune, condivisa da tutti. Ci sen¬ 
tiamo proprio unitissimi nell'awer- 
tire lo stesso senso di "amaro in 
bocca" qui, in prossimità di Lione. 
M a come? Lione? Che tappa hanno 
percorso oggi? Bube si è rimesso? 
Sento già i commenti impressionati 
dei fiduciosi che ci hanno s^uito... 
Purtroppo travisano. Siamo in dire¬ 
zione Lione, fermata unica di un 
convoglio, chepercorrein notturna 
latrattaParigi-Venezia. È lasconfit- 
ta, la ritirata, la débàcle... Chiamate¬ 
la come preferite: stiamo ritornan¬ 
do a casa, con lo sguardo mesto di 
chi sta per entrare in una cuccetta. 
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ma è stato svegliato nel bel mezzo 
del sogno. 

Siamo stati svegliati da un'alba 
francese con Bube già in piedi da 
tempo, viso emaciato e poco alle¬ 
gro. «Non me la sento più», si apre 


la giornata e si chiude l’avventura. 
Non c'è stato bisogno di altre paro¬ 
le... Sibblù èstato avvertito da una 
mia occhiata (simpatica, sarebbe 
stata, una tempestiva foto), ed in 
un silenzio irreale, in un tacito ac¬ 


La triste decisione di non proseguire: Bube sta male e «non se la sente più». Il ritorno in treno passando per Parigi 

Dietrofront, i sogni muoiono all’alba 


cordo, abbiamo "fatto su" l'attrezza¬ 
tura, i resti del cibo, il nostro orgo¬ 
glio. Sembravano anni, non ore, 
quellecheci dividevano dalle matti- 
ned! tremenda confusione, di invet¬ 
tive, di grandi progetti che avevamo 
vissuto. Semplicemente sapevamo 
che sarebbe stata l'ultima volta, in 
cui rassettavamo il bagaglio: il 
"grand tour enomistico" si chiude¬ 
va così, in un sacco della tenda che 
ancora "sa di prato". 

Abbiamo pedalato, senza cola¬ 
zione, per qualchechilometro, prati¬ 
camente senza una meta, un obietti¬ 
vo, una destinazione. Solo cercava¬ 
mo di catturare quello che poteva¬ 
mo, assaporare un ultimo attimo. 


dare un'ultima occhiata al panora¬ 
ma che presto avremmo lasciato. 
Siamo arrivati, quasi per caso, ad 
una stazione ferroviaria. Di quelle 
francesi che meritano un discorso a 
parte. Perché se il panorama, la 
"Skyline" dell'entroterra, sembra di- 
stanteanni lucedal mondo tecnolo¬ 
gico e frenetico della metropoli 
(non eravamo poi lontanissimi dal- 
l'agognata Paris), ogni tanto vedi 
uno "squarcio", una linea netta che 
togl i e u n a parte dellamagia.llTGV 
(Train Grand Vitesse: treno veloce 
come una faina, insomma), incu¬ 
rante di tutto, attraversa in lungo 
ed in largo la nazione, e passa per i 
punti più sperduti. Non èstato com¬ 


plicato imbarcarci, finecorsa: Pari¬ 
gi (alla fine, in un modo o nell'al¬ 
tro, siamo arrivati effettivamente a 
Parigi), aspettare qualche ora, ed 
imbarcarci nuovamente, su un tre¬ 
no del quale conoscevo l’esistenza, 
tramite l'occasionale lettura del ta¬ 
bellone di partenze-arrivi della sta¬ 
zione di Venezia Mestre. Ora sto 
scrivendo da quel treno, mentre a 
folle velocità ci apprestiamo a rinca¬ 
sare. Siamo, per l’esattezza, su un 
vagone ristorante, a ripristinare un 
giorno di forzato semi-digiuno. 
Mentre fuori i chilometri scorrono 
veloci, il paesaggio sembra essere 
stato congelato, in un'indefinita sta¬ 
ticità. Campi, qualche sparuto albe¬ 


ro, rarissimi passaggi a livello diffi¬ 
cilmente di sti ngu i bili per l'alta vel 0 - 
citàdel convoglio. All'interno, i no¬ 
stri sguardi talvolta si incrociano, 
ma subito sono distolti verso altro, 
quasi ad evitare un qualsiasi accen¬ 
no di sfida, di accusa, di colpevolez¬ 
za. Ognuno pensa per sé. Non è 
colpa di Bube, di M asa odi Sibblù... 
Semplicemente è stato colpito il 
gruppo, ed il gruppo al suo comple¬ 
to sta ritornando: nessuno abbando¬ 
na nessuno. 

Francia, chissà quanti chilome¬ 
tri da casa, stiamo bene. 

Giovanni Masini, losaittore 
Fabio Citron, il filosofo 
Luca Zanardi, il mediatore 
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CICLISMO, GIRO DI CASTIGLIA E LEON 

w Marco Pantani ancora in ritardo 
5 ^ Più di 6 minuti neH’ultima tappa 

Nell’ultima tappa del Giro di Castiglia e 
Leon Marco Pantani (nella foto) è 
giunto con un ritardo di 6’30” dal 
vincitore Javier Pascual Llorente. La 
corsa è stata vinta da Marcos Serrano. 
Per Giuseppe Martinelli, team 
manager della Marcatone Uno, «al di 
là del ritardo. Pantani ha dimostrato 
grinta, determinazione, voglia di 
correre e di fare fatica. La tappa aveva 
muri durissimi». Ora il Pirata 
parteciperà alla Vuelta a Burgos 
(sabato 25) e al Gp Llodio. 



CALCIO AMICHEVOLE 

Panama sfida il Brasile 
«Ormai non fanno più paura» 

La “Selegao” brasiliana non fa più paura 
nemmeno al Panama, contro cui 
giocherà in un'amichevole a Curitiba, nel 
sud del Brasile. «Siamo venuti qui per 
vincere, e non per fare un'escursione - 
ha detto il capitano della nazionale 
centroamericana, Anthony Torres - 
Senza Romano, il Brasile è uguale a tutti 
gli altri. Senza Romano e senza Rivaldo, 
può perdere contro chiunque», ha 
rincarato la dose il terzino Tito Guardia. 
Secondo il mediano Paschal «il calcio 
brasiliano ha finito di incantare». 


BASKET MERCATO 

Evtimov alla Fortitudo Bologna 
È il pivot della nazionale francese 

Il pivot di origini bulgare della nazionale 
francese, Vasco Evtimov, ha confermato 
di aver firmato un contratto di due anni, 
più un anno di opzione, con la Skipper 
Fortitudo Bologna. 

L'ammontare del contratto - secondo 
quanto ha precisato il giocatore - è di un 
milione di dollari. 

Evtimov ha 24 anni ed è alto 2 metri e 8 
centimetri, nella scorsa stagione ha 
giocato nel campionato greco con il 
Maroussi Atene vincendo la Coppa 
Saporta. 


1 BASEBALL 

Dopo la debacle agli Europei 
riprende il campionato 

Rispettata anche la seconda sosta, 
quella per l'Europeo finito con un 3° 
posto inglorioso, il campionato di 
baseball si appresta alla volata finale. 
Ancora 4 settimane dedicate alla regolar 
season, quindi i playoff. Crocevia 
fondamentale per i playoff sarà lo scontro 
di Bologna fra la capolista Italeri, apparsa 
in debito di ossigeno nei due turni dopo 
la prima pausa, e la My Service 
Grosseto, terza in classifica e squadra 
più in forma prima degli Europei, ma ora 
priva di Otis Green sospeso per doping. 


Serie C in sciopero, il calcio già nel caos 

L'Aie blocca la Coppa Italia per le norme sugli under. Petrucci : «Fatto gravissimo» 


la crìa di Lazio e Parma 

Cragnotti rimprovera Zoff 
Sensini: «Possiamo farcela» 





Hidetoshi Nakata a terra, immagine emblematica del brutto avvio di Lazio e Parma in Champions League 


Fnsi e Ussi contro silenzi stampa immotivati 
«Lottiamo insieme per la libertà di cronaca» 


Pino Bartoli 


ROMA II calcio d'agosto ha appena acce¬ 
so i motori, ma si trova già nel caos. La 
proclamazionedi uno sciopero dei gio¬ 
catori di C per le gare di domenica in 
Coppa Italia - le prime ufficiali della 
stagione - apre un fronte che a due 
settimane dall'inizio del campionato 
non promette nulla di buono. Che po¬ 
trebbe anche non esaurirsi alla serie C, 
allargando la protesta alla A e alla B, 
condizionando il calendario nella sta¬ 
gione del Mondiale. 

Domenica prossima i giocatori dei 
club di serie C non scenderanno in 
campo nella Coppa che li vede opposti 
a due squadre di A e diverse di B. La 
richiesta è arrivata dalla base, assicura 
il sindacato, e dunque l'adesione sarà 
alta. Anzi, per evitare l'appi icazione del¬ 
la vittoriaa tavolino afavoredellasqua- 
dra che si presenta in campo, molti dei 
giocatori di B sarebbero disposti già da 
subito ad uniformarsi allo sciopero. Se 
così fosse, la partita sarebbe sospesa: e 
se poi la protesta riuscisse, l'ipotesi è 
quelladi allargarla alle successive gior- 
natedi Coppa, con notevoli conseguen¬ 
ze sul calendario. Tutto questo proprio 
nell'anno del Mondiale, con l'incubo 
di possibili ripetizioni di gare, in un 
calendario giàfitto di impegni, ericadu¬ 
te anche sui concorsi pronostici al via 
dal 19 agosto. 

«È un fatto di estrema gravità - ha 
scritto il commissario straordinario del¬ 
la Figo e presidente del Coni Gianni 
Petrucci in una lettera al presidente 
dell'Ale Sergio Campana -, non solo 
per il calcio, ma per tutto lo sport italia¬ 
no perleconseguenzedi natura econo¬ 
mica». 

A fare da detonatore al la clamoro¬ 
sa protesta dell'Ale è la questione ri¬ 
guardante l'obbligo di impiego dei gio¬ 
vani da parte dei club di terza serie (il 
regiamente ne prevede quattro in C/l 
ecinquein C/2). L'Assocalciatori ritie¬ 
ne la Lega di C avrebbe cambiato le 
carte in tavola risp^o ad un accordo 
precedente, estendendo l'obbligo di 
schierare come under ancheil portiere 
di riserva (così il numero salirebbe, ri¬ 
spettivamente, a cinque e sei), e alme¬ 
no due diciottenni nella rosa. Il presi- 
dentedellaL^aM acalli replica cheagi- 
resui giovani significa anche contenere 
i costi di lavoro, e se la prende con chi 
difende per partito preso i giocatori 
trentenni. «Non si può tutelare della 
gente che ha finito un ciclo» sostiene 
M acalli, richiamandosi alle leggi di 


Il giorno dopo la sconfitta (0-2) 
con il Lilla nell'andata del 3° tur¬ 
no preliminaredi Champions Le¬ 
ague, Renzo U livieri prova a rin¬ 
francare l'ambiente ma i dubbi 
riman^no: la difesa, almeno in 
Sensini e Djetou, è troppo stati¬ 
ca e anche due nuovi "illustri" 
come N akata e Frey non hanno 
incantato nella loro prima uscita 
al "Tardini”. ; Il giorno dopo lo 
0-2 otto giocatori del Parma so¬ 
no stati convocati da varie nazio¬ 
nali ma sono stati i cameade di 
Lilla a godersi la vittoria. M olto 
maleancheM iloseviccheUlivie 
ri però ha cambiato solo alla fi¬ 
ne. Il veterano Sensini ci crede: 
«Duegol sono tanti ma il Parma 
haleforzeper ribaltareil risulta¬ 
to nella gara di ritorno». 

La sconfitta di misura a Co¬ 
penaghen (più agevoleda ribalta¬ 
re) ha creato malumori anche in 
casa Lazio. Il presidente Sergio 
Cragnotti ha rimproverato (an- 
chesecon il sorriso sulle labbra) 
Zoff per non avereoperato sosti¬ 
tuzioni: «Non era certo la Lazio 
chemi aspettavo - ha detto -, ma 


mercato e ipotizzando addirittura, per 
chi domenica aderirà allo sciopero, la 
rottura del contratto. 

«Sono allibito, questa è una presa 
di posizione di un sindacato di cento 
anni fa» ha spiegato il presidente della 
Lega di serie C che ha scritto una dura 
lettera a tutti i club interessati dal tur¬ 
no di Coppa Italia («Chi non scenderà 
in campo perderà la partita»); primi 
sondagg della Lega, contrariamente al¬ 
la convinzione del sindacato, indicano 
basse percentuali di adesione. La Lega, 
sostiene M acalli, «sta cercando di fare 
qualcosa nell'interesse anche dell'Ale. 
Se chiudono i club chiudono anche i 
posti di lavoro, enoi ne abbi amo creati 
500. Non hanno capito che c'è troppa 
gentechenon ha più nienteda dire nel 
nostro mondo esucchiadallemammel- 


forse per il momento dipende 
dalla preparazione. Spero ci sia 
una rapida ripresa. Poi, il modu¬ 
lo ancora non mi ha convinto, 
mac'ètutto il tempo per rimette¬ 
re le cose a posto». 

Il patron non riesce ad im¬ 
maginare la sua squadra fuori 
dalla Champions League. Anche 
se gli ultimi due mesi sono stati 
un po'travagliati nel clan bianco¬ 
celeste, il finanziere è convinto 
di avere allestito una squadra 
che può fare molto bene: «Biso¬ 
gna ammettere che i danesi non 
erano, comesi diceva, una squa¬ 
dra materasso anzi, erano ben 
messi in campo. Veloci efaceva- 
no un ottimo pressing, abbiamo 
sofferto anche per quello. Tra 15 
giorni credo che le cose possano 
cambiare». 

Sul silenzio-stampa il presi- 
dentedàlasua versione: «In que¬ 
sti ultimi tempi sono state fatte 
critiche non costruttive ma de¬ 
pressive e queste i giocatori le 
sentono. E poi non mi sembra 
che Negro, Nesta e Mihajlovic 
siano dei "brocchi"...». 


ledi una mucca che non ha più latte». 

«C'è un limitea tutto - ha conclu¬ 
so M acalli - chi non scenderà in campo 
domenica cambia mestiere. Qui non si 
tratta di non tutelare la libertà sindaca¬ 
le. Noi non siamo md:almeccanici. 
Quello che vuolefare l'Aic è in contro¬ 
tendenza: finché si parla dei troppi stra¬ 
nieri che arrivano in Italia mi schiero 
con Campana, a difesa del prodotto 
nazionale, ma io lo difendo con l'impie¬ 
go dei giovani». 

«La dichiarazione di M acalli ègra- 
ve- afferma il ^rd:ario generale dell' 
Aie Silvano Maioli - In Italia a tutti i 
lavoratori èconcesso il diritto di sciope 
ro». Sul caso è intervenuto anche il 
commissario straordinario della feder- 
calcio e presidente del Coni, Gianni 
Petrucci, il quale ha inviato una lettera 


a Sergio Campana. 

«Lo stupore - scrive Pd:rucci - mi 
deriva dal fatto che proprio i due punti 
contestati nel comunicato diffuso costi¬ 
tuiscono invece l'asse portante della 
mia proposta conciliativa. L'amarezza 
èinveceddtatadall'opinione, del tutto 
personale, che purtroppo l'Associazio¬ 
ne da lei presieduta ancora non è stata 
capacedi interpretare il ruolo attribui¬ 
tole dal decrd:o Melandri che ha tra¬ 
sformato quella chefino ad allora era 
una controparte in una delle compo¬ 
nenti federali chiamata, con le altre, a 
determinarelesorti dell' istituzione cal¬ 
cio con tutto quello che ne consegue». 

In serata tuttavia il Padova ha fatto 
sapere che domenica sarà in campo 
(ospitando il Sudtirol) nonostante lo 
sciopero annunciato dall'Ale. 


M ai più silenzi stampa immotivati ne 
gli stadi e basta con le bizzarrie di 
certi dirigenti e atleti che ritengono 
di poter esprimere veti e gradimenti 
sui giornalisti incaricati di seguire e 
raccontare gli eventi. La Federazione 
nazionale della stampa e l'Unione 
sportiva della stampa italiana - spiega 
un comunicato - faranno un costante 
monitoraggio, con denunciaedi ado¬ 
zione di adeguate iniziative, delle si¬ 
tuazioni abnormi che dovessero, co¬ 
mecapitato in alcuni casi durante la 


passata stagionecalcistica, configurar¬ 
si come tentativi di limitazione della 
libertà di cronaca e dei principi di 
indipendenza eautonomiadell'infor- 
mazione. 

Questo impegno comuneèstato riba¬ 
dito nel corso di un incontro tra la 
segrd:eria della Fnsi e la presidenza 
dell'Ussi, nel corso del qualesono sta¬ 
ti anchechiariti i termini dei rapporti 
statutari, professionali eorganizzativi 
della Fnsi edell'Ussi,cheneèuno dei 
principali gruppi di specializzazione. 


Diritti tv “in chiaro” 
Slitta l’accordo 
tra Rai e la Lega 

È ancora aperta la partita dei di¬ 
ritti televisivi per il prossimo 
campionato di calcio: Rai e Lega 
non hanno ancora trovato un 
accordo per il rinnovo di un an¬ 
no del contratto biennale scadu¬ 
to a giugno. La trattativa è stata 
interrotta per la settimana di fer¬ 
ragosto e riprenderà a ridosso 
della prima giornata di Serie A, 
in programma il 26 agosto. Non 
è escluso che l'accordo possa es¬ 
sere raggiunto dopo l'inizio del 
campionato. 

«Siamo pronti a firmare per 
i diritti del campionato - ha det¬ 
to Paolo Francia, direttoregene 
rale di Raitrade - ma non per 
quelli della Coppa Italia. Noi 
chiediamo la villa padronale, 
non ci possono dare anche le 
scuderie. Non ci faremmo nulla, 
anche perché non abbiamo i ca¬ 
valli. E poi, con la Lega non ab¬ 
biamo mai negoziato insieme 
campionato e Coppa Italia, ab¬ 
biamo avuto sempre trattative 
separate. Non capiamo perché si 
debba fare un'operazione uni¬ 
ca». 

Francia ha ribadito che la 
Rai è «consapevole dell'impor¬ 
tanza del campionato e desidera 
che gli sportivi italiani abbiano 
le partite in televisione. Se que¬ 
sto non avviene, sarà colpa della 
Lega e non della Rai». 

Oltre agli aspetti legati alla 
coppa Italia, rimane la questio¬ 
neeconomica: la Rai sarebbedi- 
sposta a pagare 108,3 miliardi 
per i diritti in chiaro del campio¬ 
nato, lo stesso valore della stagio¬ 
ne 2000/2001, senza però i 10,5 
miliardi per i diritti della radio¬ 
fonia. «Pagheremmo per un' 
esclusiva chenon rispetta nessu¬ 
no», ha aggiunto Francia. Oltre 
a questo «risparmio», la Rai vuo¬ 
le evitare di pagarei 65 miliardi 
per la Coppa Italia, con un mi¬ 
nor introito complessivo per i 
club pari da 75,5 miliardi. 

Il rinnovo di un anno del 
contratto, chesi svolge a trattati¬ 
va privata, è la strada scelta dalle 
parti per prendere quel tempo 
necessario per approfondire le 
evoluzioni del mercato alla luce 
della fusione Stream-Telepiù. 
Tutta la torta dei diritti, non so¬ 
lo quelli in chiaro ma anche 
quelli criptati, potrebbe all ora es¬ 
sere ridiscussa nei primi mesi 
del 2002, per trovare un'intesa 
più articolata a partire dal cam¬ 
pionato 2002/2003. 


Edmonton: il campione etiope crolla nei 10000 e viene surelassato dal keniano Kamathi. Nei 400 hs il livornese vinee la semifinale e oggi lotta per il titolo mondiale 

Dal tramonto di Gebrselassie, alla speranza azzurra di Mori 


Daniele Fiasconero 


EDMONTON I sogni, si sa, muoiono 
all'alba. Ma il sogno di HaileCebrse- 
lassie, piccolo ed eterno sorridente 
etiope è finito quando già il buio 
aveva ammantato di nero il cielo 
del Canada. H a perso «Gebre», ed è 
questa la notizia vera, i 10000 metri, 
contro uno dei tanti, eterni, rivali 
keniani. 

Il giustiziere, Charles Kamathi 
(ha chiuso la sua fatica in 
27'53”25), ègiovane, volto simpati- 
co,ein Italiaèconosciuto per esser¬ 
si imposto nelleultimedueedizioni 
della «Cinque M ulini», forse la più 
famosa ed antica corsa campestre 
del mondo. 

La beffa è stata ancora più atro¬ 
ce perchéil secondo gradino del po¬ 
dio èandato ad un altro atleta emer¬ 
gente, l'etiope Asseta Mezgebu 
(27'53"97). 

L'imperatore amarico (terzo in 


27'54"41) è sceso dal trono esatta- 
mentedieci anni dopo la sua ascesa. 
Aveva impugnato lo scettro del co¬ 
mando nel 1993 a Stoccarda, resi¬ 
stendo a tutti gli assalti che, a turno, 
i keniani Paul Tergat, MosesTanui 
eil marocchino KhalidSkah gli ave¬ 
vano lanciato. 

Ed ora, dopo essersi imposto an¬ 
che ai Giochi Olimpici di Atlanta e 
di Sydney, non potrà più tornare in 
patria acclamato come un eroe. Re 
sterà, comunque, nella storia dello 
sport e i giovani di Addis Abeba, 
quando ascolteranno i racconti del¬ 
le sue vittorie, potranno sognare, 
un giorno, di poter emulare le sue 
imprese. 

Proprio comeaccaddeal picco¬ 
lo Gebre quando, seduto accanto 
agli anziani del villaggio, ascoltava 
estasiato i racconti dei trionfi di 
AbebeBikila. L'indimenticato mare 
toneta scalzo che sfilò trionfale sot¬ 
to l'arco di trionfo nella maratona 
del 1960, ripetendosi 4 anni dopo. 


ma questa volta ben calzato, a To¬ 
kyo. 

La leggenda di Gebrselassie, ot¬ 
tavo di una famiglia di dieci figli, sei 
maschi e4 femmine, inizia quando, 
a 15 anni, i tecnici federali notaro¬ 
no questo minuto ragazzo che ogni 
giorno andava a scuola a piedi: 20 
chilometri tra andata e ritorno. Il 
padre, allevatoredi bestiame, lo vo¬ 
leva nei campi. Ma il destino gli 
aveva riservato un'altra sorte. 

Sulla sua vita è stato girato an- 
cheun film: Endurance. Dopo i pri¬ 
mi successi giovanili, campione 
mondiale juniores nei 5 e lOmila, 
ha iniziato una carriera sfolgorante. 
Nei 10000 metri non perdeva una 
gara dal 1993, nei 5000 dal 1996. 
Dopo la vittoria olimpica di Sydney 
aveva annunciato chesarebbe passa¬ 
to alla maratona. 

Alcuni guai fisici lo hanno co¬ 
stretto a rimandare l'esordio. Non 
scendeva in pista da quella data e 
solo negli ultimi giorni aveva deciso 



di difendere il titolo della distanza 
più lunga della pista. 

M a cosa è accaduto a Edmon¬ 
ton? «Non lo so esattamente» con¬ 
fessa in conferenza stampa «pensa¬ 
vo di vincere, però negli ultimi 100 
metri è stato impossibile. Sono an¬ 
cora stupefatto. Cornunque, com¬ 
plimenti a Kamathi. È stato bravo». 
Sorride, ma dalla rispostesi capisce 
chiaramente che la sconfitta brucia. 
Chiedono se sarà veramente l’ulti¬ 
mo 10000 della carriera. Secca la 
risposta: «Penso proprio di no.» 

Questa sconfitta non è la cosa 
migliore per passare alla maratona? 
Nelsuo paese hanno ancora biso¬ 
gno di sognare. 

La notte canadese ha offerto an- 
cheil faci le successo di Fabrizio M o- 
ri nella sua semifinale dei 400 osta¬ 
coli. Il livornese potrà così difende 
re il titolo iridato di due anni fa a 
Siviglia. U no dei più pericolosi riva¬ 
li, lo statunitense Taylor, si è perso 
per strada, ed ora una medaglia sem¬ 


bra più vicina. L'azzurro ha vinto la 
sua semifinale in 48”49, il tempo 
più alto tra gli otto ammessi alla 
gara che metterà in palio le meda¬ 
glie. 

Si trattava però del lotto di con¬ 
correnti meno impegnativo, a parte 
lo statunitense Angelo T aylor, cam¬ 
pione olimpico in carica: il quale 
però ha improvvisamente urtato 
l'ultima barriera, ha perso l'equili¬ 
brio e ha rischiato anche l'invasione 
di corsia, prima di riprendersi tardi- 
vamenteedi finire eliminato con il 
quarto posto. 

Nei 200 metri. Marco Terrieri, 
pur arenandosi in semifinale (pri¬ 
mo degli esclusi) ha limato abbon¬ 
dantemente il personale, portando¬ 
lo a 20'38, seconda miglior presta¬ 
zione italiana di tutti i tempi, a pari 
merito con Pavoni. 

Grazie a questo tempo, per il 
giovanotto romano cominciano ad 
aprirsi davvero le porte del grande 
palcoscenico internazionale. 
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JONFOSSEACAPRAROLA 



Uno dei più nuovi e prestigiosi 
commediografi europei, applaudito 
a lungo lo scorso anno a 
Salisburgo, il norvegese Jon Fosse 
arriva per la prima volta in Italia 
con «Qualcuno arriverà»: 1' 11 
agosto nel Palazzo Farnese di 
Caprarola per il Festival «Quartieri 
dell'Arte». Il drammaturgo, il più 
importante del suo Paese dopo 
Ibsen, sarà presente alla "prima” 
del suo lavoro, allestita dalla 
Compagnia del Battello Ebbro con 
la regia di Sandro Mabellini. 
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DuLCE PoNTES: IL CUORE, LA TESTA E LE MANI DEL FaDO 

Toni De Marchi 



A/af/a ex villa Caste/nuovo, ogg/ «teatro di Verdu¬ 
ra», alla periferia della dttà, verso il montePelle^i- 
no, il Teatro M assimo tiene la sua stagione estiva. 
Un luogo prezioso, stregato anche dallo spettacolo 
ddle nin fee nelle vasche rotonde. Se fosse passato di 
qua, Claude M onet avrebbe forse rinunciato anche 
al suo garbino di Civerny. Duernilaquattrocento 
posti, quasi sempre tutti venduti, la sede estiva del 
M assimo è uno da tasselli che ha consentito al 
teatro palermitano di passare da 90 a 161 gornate 
di prog'ammazione all'anno, inaementando di 
conseguenza anche gli spettatori. Ha contribuito 
anche una politica di attenzione verso i govani, 
con la creazione della Carta Giovani, che dimezza 
il prezzo del bi^ietto per chi ha meno di 28 anni 


(applicando quella nozione ampliata dd concetto 
di "govanef dietra poco farà definire adulti solo 
gli ultraquarantenni). E infatti i giovani sono la 
maggioranza ad attendere l'inizio di Coragào, ca- 
begaemàosd/Du/cePontes Ovvero:cuore testae 
mani. Come dire i tre capisaldi ddia sua musica, 
che inonda il cuore, ti cattura la testa e costringe le 
mani a muovers. Anche le sue, attaccate a qudie 
bracda che assomigliano a ^andi ali quando si 
muovono ad accompagiarneil canto. Pontesèspes- 
so definita l'erede ddle g'andi cantanti di fado, la 
continuatricedi una musica che non èia tradizio¬ 
ne ma l'anima stessa di un popolo. Ma se Duke 
Pontes 3 colloca di dii aratamente deitro questa 
mondo, lo fa certo per dard un radicamento neces¬ 


sario per dii, comeld, sembra cercare non tanto un 
linguaggio universale, uno per tutti, ma piuttosto 
uno che possa appartenere a dascuno tra quanti la 
ascoltino. Di deuro, il canto ddia Pontes purndia 
difficoltà di una lingua tanto affasdnantendlesue 
sonorità quando diffidleda comprendere, èespres 
donealta di qudia «saudade» che impregna e defi¬ 
nisce l'inafferrabile mdanconia di chi vive ndl'in¬ 
certo confine tra terra e oceano. Duke Pontes d 
racconta il suo mondo attingendo da un 'apparente 
menteillimitata riserva vocale uno strumento dal¬ 
le posd bili tà quad infinite La sua voce le consente 
escurdoni straordinarie tra picchi altisdmi, quad 
irragpungibili, e le scure, profonde tonalità della 
tradizione portoghese L'impatto su chi l'ascolta è 


fortisdmo, l'emozione è grande. Il pubblico sente 
quanto intensa dano la ricerca e la pasdone di 
Duke e la ripaga con una dmpatia senza remore 
né condizioni. E diffidile andarsene dlla fine com¬ 
pì id anche quelli del Solis StringQuartèt, quattro 
napoletani che armati di violino, viola e violoncello 
sono venuti come «guest artists», ma d sono ^ada¬ 
giati una chiamata a fine concerto. E se i Solis 
hanno la struttura severa del quartetto d'archi 
cornine il faut l'interprdiazione pesca piuttosto 
nellesonorità enellecadenzedella tradizione popo- 
larepiù nobileeraffinata, sostituendo al compunto 
susdego del dasdeo, l'irruenza entudadia di aeazio- 
ni chehanno tutta la freschezza dell'improvvisazio¬ 
ne 
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Il paroliere 
e produttore 
Franco Migliacci 
negli anni 
settanta 
insieme 
a Nada 
A destra, 
Domenico 
Modugno 
ai tempi 
di «Nel blu 
dipinto di blu» 
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Ha scritto «Nel blu dipinto di blu», 
ha «inventato» Morandi, 
Nada e la Pavone: 
il re dei parolieri si racconta 


1 


Leoncarlo Settimelli 


Tre Festival di Sanremo vinti (A/af blu di¬ 
pinto di blu. Addio addio. Il cuore è uno 
zingaro), e la firma sotto a un numero 
spropositato di canzoni di successo. Vo¬ 
gliamo fare l'elenco delle più note? Allac¬ 
ci atei e cinture, perchési vola alto: Pasqua- 
lino M arajà. Selene (M odugno), Tintard- 
la di Luna (M ina), Il pullover. Il barattolo 
(Gianni Meccia), Andavo a cento all'ora 
per baciar la bimba mia. Fatti mandare 
dalla mamma a prendere il latte. Non son 
degio di te, C 'era un ragazzo che come me 
amava i Beatles e i RollingStonesiM oran- 
di). Come te non c'è nessuno (Rita Pavo¬ 
ne), Una rotonda sul mare(Bongusto), La 
bambola (Patty Pravo), Ma che freddo fa 
(Nada), Che sarà (Fontana-Ricchi epove 
ri). Ancora (De Crescenzo). E, tanto per 
gradireerendereil cocktail più stravagan¬ 
te, lesigledi Hadi eMazinga. Lafirmain 
questione è quella di Franco Migliacci, 
professioneparoliere, nato a M antova per 
sbaglio (il padre era un finanziere) ma 
cresciuto a Cortona, poi a Firenze, dove 
avrebbe dovuto diplomarsi o ragioniere o 
geometra. Ma ogni volta che entrava in 
classe il professore, gli veniva da vomitare 
e così decise di emigrare a Roma. 

Per fare l'attore, dopo aver comincia¬ 
to per scherzo nei giardini di Boboli a 
interpretare con altri studenti le parodie 
degli spettacoli del M aggio («dopo il fasci¬ 
smo, dopo lemarcecomebalilla, fare spet¬ 
tacolo era finalmente respirare aria legge 
ra»), approfittando dellescenelasciatesul 
palco. Poi eccolo vincere un concorso per 
attori, passaresotto ladirezionedi Gioac¬ 
chino Forzano epoi partacipareal film La 
carica eroica di De Robertis. Durante la 
lavorazione, conosce Domenico Modu¬ 
gno, fresco diplomato al Centro sperimen¬ 
tale, chein un giorno d'agosto, dopo aver¬ 
gli promesso di portarlo al mare con la 
sua auto, lo lascia invece nella Roma afo¬ 
sa. Disperato, si ubriaca, si mette a letto e 
fissa sulla parete una riproduzione del 
quadro Le coq rouge di Chagall, con un 
omino che vola nel blu. Da lì nascerà A/ef 
blu dipinto di blu. 

Anche tu dipingi, vero? 

No, io disegno, èben diverso. Disegna¬ 
vo a Firenze per la Nerbini eaRoma per 
Il Pioniere, il giornalino diretto da Gianni 
Rodari, una persona stupenda, chesapeva 
aiutare i giovani. Il di^no si fa su carta, 
il dipinto si fa su tela e io di fronte alla tela 
mi sento male. 

E' vero che la musica di Modugno 
non ti piaceva granché? 

Non mi piacevano le sue canzoni me¬ 
ridionali, come quelle ninne nanne che 
mi cantava, quei "pisci lu pisci lu pisci". 
Ma poi con «Nel blu dipinto di blu» 
vi capiste benissimo... 

Perché c'era ritmo moderno e poi si 
scriveva in italiano. Comunque non fu 
fadie e ci voile molto lavoro, poiché le 
prime stesure non convincevano. Anzi, 
quando credevamo di aver fatto una cosa 
bellissima, ia mo^ie di Mimmo, Franca 
Gandolfi, scosse il capo, disse «ma che 
cosavi credete di aver fatto?», ci bocciò la 
canzone e dovemmo rimetterci a iavora- 
re. 

Abbandonasti Mimmo dopo il suc¬ 
cesso di «Volare»... perché? 

Perché la storia che mi raccontò, quel¬ 
la dei due fidanzati che si salutano alla 
stazione e lui che dice «ciao ciao bambi¬ 
na», mi sembrava un ritorno allecose vec¬ 
chie. Avevamo sbancato con Volare, rom- 

Con Domenico 
avevamo rotto tutti 
gli schemi: quando 
capii che voleva tornare 
indietro, sono andato 
per la mia strada 


pendo tutti gli schemi, e non ci stavo a 
fare un passo indietro. Lui allora si fece 
scrivere ii testo da Dino Verde e vinse ai 
Sanremo del '59. Perdetti una grande oc¬ 
casione di guadagno, ma non mi sono 
mai pentito. 

Arrivò la serie adoiescenziaie, con 
Morandi e ia Pavona È vero che 
quando Morandi si presentò per un 
provino, cantò «li tuo bacio è come 
un rock»? 

Verissimo. M aia cantava con un forte 
accento bolognese, tipo «il tuo bazio è 
come un rock» che mi faceva ridere. Pen¬ 
sai che un ragazzo così giovane, magro, 
dinoccolato, si prestava bene a interpreta¬ 
re! piccoli drammi dei suoi coetanei e per 
questo, con Bacaiov, gii scrissi Fatti man¬ 
dare dalla mamma e Andavo a cento al¬ 
l'ora. Pensa che andai da Bacaiov e in un 
pomeriggio scrivemmo tre pezzi chefuro- 
no un sucesso! Quando me ne andai mi 
accorsi che mi avevano rubato la macchi¬ 
na: non menefregava nulla, ero così feli¬ 
ce per quellecanzoni. Il corrispettivo fem- 
miniledi Morandi era Rita Pavone, per la 
quale scrissi Come te non c'è nessuno... 
Anche in questo caso, piccoli problemi di 
cuore adolescenziale. 

Quindi non sei solo uno che scrive 
parole. Tu «crei» anche i personag¬ 
gi. Sei un talent-scout? 

U n autore e un produttore, tutto qui. 
Non ti senti un poeta, come altri 


dicono di voler essere considerati? 

M a quale poeta! Se poi in un testo c'è 
quaicosadi poetico, è solo nel momento 
della fruizione che questo può essere av¬ 
vertito. Da chi ascolta, da chi riceve ia 
canzone. 

Ma tu scrivi le parole e poi vengono 
le musiche o viceversa? 

In genere io intervengo sulla musica. 
Ascolto il brano, pian piano nasce una 
idea che poi sviluppo. Una volta sentii 
una canzone straniera, con un nome che 
mi suggerì una atmosfera di pioggia e di 
nostalgia. Nacque in quel modoScande/a 
pioggia, sulla qualefu poi fatta una nuova 
musica. 

Torniamo alla pioggia. L’autore di 
«Volare» che poi scrive «Non son 
degno di te» e «In ginocchio da 
te»... Non ti pare contraddittorio? 

N emmeno per sogno. I o ascolto quel¬ 
lo che c'è intorno a me, specie nel mondo 
giovanile. E quel linguaggio era ancora 
una volta giusto per gli adoiescenti. Quale 
adulto direbbe «ritornerò in ginocchio da 
te»? E infatti gii aduiti furono severi con 
me. M a per i ragazzi sono frasi da incide¬ 
re col coltellino sui banchi di scuola. Hai 
presente le cotte dei bambini? Ecco, era 
quel mondo lì. Pensa che Ho chiuso le 
finestre vendétte subito 400 mila copie». 
In quello stesso periodo, ecco 
«C'era un ragazzo». Tu non avevi 
mai scritto nuiia di poiitico, e di 




volare & le altre 

Nel blu dipinto di blu 
Penso che un sogno cosi non ritorni mai piu: 
Mi dipingevo le mani e la faccia di blu / Poi 
d'improvviso venivo dal vento rapito / E 
incominciavo a volare nel cielo infinito... / 
Volare... oh, oh!... Cantare... oh, oh, oh, oh! 
Nel blu, dipinto di blu / Felice di stare lassù 
E volavo, volavo felice / Piu in alto del sole 
ed ancora piu in su / Mentre il mondo pian 
piano / Spariva lontano laggi / Una musica 
dolce suonava / Soltanto per me... / Volare... 
oh, ohi... / Cantare... oh, oh, oh, oh / Nel blu, 
dipinto di blu / Felice di stare lassù / Ma tutti 
i sogni nell'alba svaniscon perché / Quando 
tramonta, la luna li porta con sé / Ma io 
continuo a sognare / Negli occhi tuoi belli, 
che sono blu / Come un cielo trapunto di 
stelle... 

C'era un ragazzo che come me 
C’era un ragazzo che come me / amava i 
Beatles e i Rolling Stones / girava il mondo 
veniva da / gli Stati Uniti d’America / non era 
bello ma accanto a sé/aveva mille donne se 
/ cantava Help e Ticket to ride / o Lady Jane 
0 Yesterday / cantava viva la libertà / ma 
ricevette una lettera / la sua chitarra mi 
regalò / fu richiamato in America/ stop coi 
Rolling Stones / stop coi Beatles stop / 
m’han detto va nel Vietnam / e spara ai 
vietcong / tatatatatata. 

Heidi 

Heidi, Heidi /il tuo nido è sui monti / Heidi, 
Heidi, eri triste laggiù in città / acci-picchia, 
qui c’è un mondo fantastico / Heidi, Heidi, 
candido come te / Holalaidi, Holalaidi, 
Holalaidi, Holalaidi / Heidi, Heidi, tenera, 
piccola, con un cuore così... 

Non son degno di te 

Non son degno di te / non ti merito più / ma 
quando la sera tu resterai sola / ricorda 
qualcuno che amava te / sui monti di pietra 
può nascere un fiore / in me questa sera / è 
nato l’amore per te... 



colpo... 

Di colpo, perché io ascoitai un altro 
giovane, M ario Lusini, chevenivadaSie- 
naemi cantava! suoi problemi amorosi, 
ma sui giornale c'erano le notizie delle 
cartoline precetto chei giovani america¬ 
ni bruciavano a migliaia per non andare 
in Vietnam. Le due cose messe insieme, 
la musica di Lusini eli mio raffigurarmi 
lui come un giovane americano che la¬ 
sciava ia chitarra per andare a combatte 
re, fecero il resto. 

La canzone venne censurata dalla 
tv e dovesti far cantare a Morandi 
«fu richiamato nel ta-ta-ta» e»ade5- 
so è morto nel ta-ta-ta» perché non 
volevano che si parlasse di Vietnam 
in una canzone. 

Certo, e io mi rifiutai di inventare 
aitre parole. La censura doveva essere evi¬ 
dente e così fu. 

Poi arrivò Nada e a Sanremo cantò 
«Ma che freddo fa» e vinse con «I i 
cuore è uno zingaro»... 

Anchea lei dovetti inventare un reper¬ 
torio. Alia RCA le facevano provare le 
canzoni della Piaf, perché lei aveva un 
vocioneincredibile. M afiguratevi una ra¬ 


gazzina che canta «no, non rimpiango 
niente», a quell'età! M i vanto di riuscirea 
capire subito chi ho di fronte e di saper 
creare un personaggio. È un po' come lo 
scrittore che si immedesima nei suoi per¬ 
sonaggi e riesce a sdoppiarsi, ad avere un 
transfert. 

Ti hanno preso molto in giro per 
aver scritto Heidi. Certo che Heidi è 
proprio caramellosa... 

Vedi, io ho una moglietedesca. Quan¬ 
do mi portarono la cassetta con la prima 
puntata, quasi si mise a piangere. Per loro 
è un personaggio come per noi è Pinoc¬ 
chio. Sì, ho scritto anche M azinga, e allo¬ 
ra? lo scrivo parole per canzoni. 

Il tuo ultimo grande sucesso è «An¬ 
cora», ma appartiene a qualche an¬ 
no fa. La si sente spesso cantare in 
coro, con particolare attenzione ai 
versi «perché io da quella sera/ non 
ho fatto più l'amore senza te... » 
Sono molto amato dalle donne per 
questa frase, cheio ritengo una frase fem¬ 
minile. È una frase autobiografica, perché 
realmente mi fu detta da una donna. È un 
pensiero giusto per loro, ledonne, perché 
noi uomini siamo più disponibili alletoc- 


cateefughe. 

È andata peggio con Adriana Ruoc- 
co, che per due anni consecutivi hai 
portato a Sanremo ma non sei riu¬ 
scito a imporre. 

È vero. Eppure è brava, bravissima. 
Forse non è piaciuta alle nostre ragazzine 
perchéè meridionale e molto scura, e or¬ 
mai si accettano solo i modelli proposti 
dalla pubblicità televisiva. 

Qcchi azzurri eccetera. Per questo ho 
messo momentaneamente da parte lecan- 
zoni esto scrivendo una commedia musi¬ 
cale. M a non ti posso dire nulla né sulla 
àoria, né sui protagonisti, né sulla regia. 
È una questione scaramantica. Scrivo e 
riscrivo continuamente, ma se penso che 
Cats è stata rifatta per almeno 30 volte 
primadi andarein scena, mi sento giustifi¬ 
cato. E poi debbo trovare l'interprete giu¬ 
sto, perché il protagonista è un duro ma 
tenero,èun irriverentema... Seneparle- 
rà per l'autunno del 2002. 

Ne è scorsa di acqua sotto i ponti 
dai tempo deli'RCA... 

N on mi pariare del ia RCA. Sono anda¬ 
to con Dallaallafestadi chiusura... Lo sai 
checi fanno un deposito di stoffe? Più che 
una festa i'abbiamo vissuta come u n fune¬ 
rale. Ma dico, era un'istituzione... La mu¬ 
sica leggera degli anni '60 e '70 è nata lì. 
Adesso è tutto morto. Che tristezza. 

Al provino Gianni 
cantò «Il mio bacio 
è come un rock»: 
ma con un forte accento 
bolognese, e mi faeeva 
ridere 


Camini: sì, sono io ii figiio iiiegittimo di Mimmo 

Trentanove anni fra pochi giorni, attore affermato (ha appena finito di registrare «Distretto 
di Polizia» per Canale 5), Fabio Camilli sa da tempo di essere il figlio segreto di «Mister 
Volare» e il fatto che il segreto sia stato rivelato ieri da Pier Luigi Diaco sul «Foglio», il 
quotidiano diretto da Giuliano Ferrara, non lo turba molto. «Non sapevo che il mio amico 
Diaco ne avrebbe parlato sul giornale ma va bene così, perchè comunque apprezzo le cose 
ha scritto. Per me personalmente non cambia molto, forse per gli altri». È da più di 10 anni 
che Camilli sa e confessa di «aver imparato a convivere con questo storia». È uno dei 
migliori amici di Marcello Modugno - figlio legittimo del grande cantante - e con lui ne ha 
parlato a lungo. «Spesso quando siamo insieme - racontacon ironia leggera - ci dicono che 
sembriamo fratelli. Noi sorridiamo senza imbarazzarci neanche un po’». « Non ho fatto in 
tempo a conoscere Modugno - aggiunge - quando ho saputo era già malato e poco tempo 
dopo è morto. E così le tante domande che avrei voluto fargli sono rimaste senza risposta». 
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BELMONDO: CONDIZIONI 
STAZIONARIE DOPO L'ICTUS 

Sono stazionarie le condizioni di 
Jean Paul Beimondo, l'attore 
colpito da ischemia ieri l’altro 
mentre si trovava in vacanza in 
Corsica. La situazione, secondo 
quanto afferma la direzione 
dell'ospedale Saint-Joseph di 
Parigi dove è ricoverato, è 
stazionaria. Beimondo è ricoverato 
nel reparto di malattie 
cardiovascolari e soffre di una 
paresi della parte destra del corpo. 
L’attore apparirà in settembre alla 
tv francese nella fiction, divisa in 
due parti, “ Ferchaux”, tratta da un 
racconto di Georges Simenon per 
la regia di Bernard Stora. 



Pubblicità, il progresso che già c’è 


Roberto Gorla 

C ome sarebbe bello se la Pubblicità, oltre che detersivi 
e pannolini, fosse utile a vendere anche nobili cau^l 
Basterebbe qualdie campagna ben fatta ed ecco che i 
vecchi se ne andrebbero in vacanza con le fami^ie 
invece di venir parcheggati in ospedale, gf/' immi^ati 
sarebbero visti come esseri umani, i giovani la finireb¬ 
bero di scambiare le droghe per vitamine, gli anziani 
su^i autobustroverebbero personegentili che cedereb¬ 
bero loro il posto a sedere e persi no c^i automobilisti, in 
autostrada, potrebbero smettere di vergognarsi di occu¬ 
pare la corda libera più a destra. Sarebbe tutto un 
altro vivere, tutta un'altra Sodetà. Noi stessi saremmo 
mi^iori se la Pubblicità fose davvero quel grande 
persuasore di cui si parla. 

La realtà è purtroppo èun po' diversa. La Pubblicità è 


una sirena irredstibile quando sollecita in noi corde 
die non accettavano died'esserepizzicate, ma quando 
tocca le altre quelle non ancora acoordatedalletenden- 
ze messe in moto da quel coacervo di pensieri che 
fanno l'opinione pubblica, la Pubblidtà è una voce che 
grida né deserto. Solo ventanni fa nesun marchio 
avrebbe osato legarsi a situazioni omosessuali. Oggi, 
cii spot die attingono al mondo gay, fanno tendenza, 
sono condderati audad. Mad sono voluti ventanni di 
battaglie di opinione e di prese di posizione temerarie 
che la Pubblidtà ha accuratamente ignorato, prima 
chel'omosessualità fossealmeno tollerata. La Pubblid¬ 
tà non aea tendenze, le cavalca. Prende quélo che et è 
ndi'aria elo fa suo. Qualche volta lo fa con un tempi¬ 
smo sorprendente, ma non può permettersi di giocare 


d'antidpo: cadrebbe né vuoto. La Pubblidtà, anche 
quéla diesi ammanta dé nomedi Pubblidtà Progres¬ 
so, spinge treni già in corsa, amplifica parole die gà s 
mormorano. Se la pena di morte verrà abolita, non 
sarà per tutte le “pubblidtà processo" dé mondo, ma 
sarà per la suola, i gornali, gf/' intélettuali, i movi¬ 
menti di opinioneelepersonedi buona volontà. Gran¬ 
di 0 piccoii die sano i temi sodali di cui dedda di 
occupars, ia Pubbiidtà può ai massimo favorirne il 
decorso, mai provocarne ii sorgere 
È di quedti giorni la messa in onda di una serie di spot 
a cura déia Rai che s propongono di educare alla 
cortesa gli Italiani: dal cedereil posto alledonneindn- 
te al non discriminare le persone sulla base dèi'addi¬ 
to e cos via. Ad interpréarli è stato sséto il tipico 


modélo di fami^ia italiana "nouveax rìdied'. Arro- 
gantequanto basta, di cognome fa Scortesi edi ^ffene 
fa quante bastano a confermare die non sono i soldi a 
fare di un buzzurro un signore. Non saranno questi 
spot a trasformare c^i Italiani in altrettanti cultori dé 
"Bon ton ", ma èun segialediequalcosa sta cambian¬ 
do. Dalla rimozione un po' troppo frettolosa dé valori 
borghesi fatta dal Sessantotto, sono sorti comportamen¬ 
ti barbarid die rendono più complicata e precaria la 
convivenza dvile Comindamo a provarne ormai ab¬ 
bastanza disago, che persi no la Pubblicità ècostretta a 
prenderne atto. E ben venga. Chissà cheun gorno non 
si comind a smetteredi applaudire ai funerali edi una 
donna che a diverte come un uomo, non si dica più 
che"la dà via ", 


Fo: il mio Rossini, la satira al potere 

Il premio Nobel racconta la sua regia della «Gazzetta» a Pesaro. Attesissima 


Erasmo Valente 


In Dario Fo si scatena quel daimon degli 
antichi Greci quando un’ansia si accende 
dentro che esalti lacosa in cui si èinoitrato. 
Una particoiare incandescenza, specie se ia 
fantasia è punteggiata da musiche che iui 
sente di verse da tutte le aitreche costitu isco- 
no il vasto mondo deH'opera lirica. Sono 
poche, ma decisive, ieregìedi Dario Fo che, 
in questi giorni, a Pesaro, sta mettendo in 
moto una speciale "tipografia" pronta a 
stampareLa Gazzetta di Rossini. Pardi senti¬ 
re, per quanto attraverso il telefono, già il 
rombo delle macchine. 

È straordinario, Dario Fo, nel reinventa¬ 
re scenicamente le opere- per ora quelle di 
Rossini - chehanno, possono avere un rifles¬ 
so nella vita del nostro tempo. Pensiamo ad 
un suo Barbiere di Siviglia, tanti anni fa, al 
Petruzzelli di Bari, poi dilagato in Europa, 
(ma non a Pesaro), come ad una favolosa 
Italiana in Algeri essa, sì, debuttante nel Ros¬ 
sini Opera Festival. Ed anche pensiamo alle 
incredibili invenzioni sul Pierino eil Lupo di 
Prokofiev, all'aperto, in uno spiazzo di Lan¬ 
ciano: quasi un continuo dialogo con il pub¬ 
blico su abusi e malcostume in ogni campo. 

Nel frastuono deH'Auditorium Pedrotti 
- ma poi Dario Fo ri esce a trovare un angolo 
più al riparo -, gli ricordiamo appunto que¬ 
ste sue sbalorditive interpretazioni. 

Capirai come ie attese per ia tua 

"Gazzetta" siano in crescendo. 

Sì, questa Gazzetta rossiniana mi ha en¬ 
tusiasmato al massimo. Penso chequest'ope 
ra possa essere come un prologo a tutto quel 
che poi si èavuto nel mondo con il diffonder¬ 
si dei giornali. Rossini pretende un lavoro 
imponente, se anche con questa Gazzetta si 
vuoleandareal fondo delle intenzioni. C'èla 
satira, la satira del costume, la satira che 
investe! giornali che poi sono diventati uno 
strumento di potere. Sono, appunto, il quar¬ 
to potere. 

E quindi avrai dovuto modificare 

qualcosa. 

Sì. ma direi d'accordo con Rossini. Ho 
spostato la vicenda negli anni tra la prima e 
la seconda guerra, nel momento di avvio del 
cinemaedello charleston. 

Il cinema? 

Sì, c'è le ripresa d'una sfilata di moda e 
anche la ripresa di un duello - c'è nella Gaz¬ 
zetta - che si risolve in una farsa. Questo di 
Rossini èun teatro non comune. Hall guaio, 
qui, di avere tre finali, l'uno dietro l'altro. 
Ma grazie all'apertura mentale del Rossini 
Opera Festival, ho potuto scrivere un testo 
adattato alla musica di Rossini. È sparito 
dall'opera un quintetto centrale che, invece, 
è importante. Mancava, così, la chiave di 
volta che sistema poi equivoci e ribaltoni. 
Ho inserito ìaTarantéla di Rossini, adattata 
in modo che tutto si concluda bene. È pro¬ 
prio la chiave di volta della situazione, che 
tiene in piedi il gioco, gli scambi di persona, 
etutto il tormentone che si svolge nella Gaz¬ 
zetta. 

E i cantanti stanno al gioco? 

M agnificamente. Sono cantanti eccezio¬ 



nali. Ho un gruppo di mimi straordinari, 
tecnici giovani, svelti. Bella gente tutti. 

Progetti di altri allestimenti d'opera? 

No, perii momento. Debbo un po'ripo¬ 
sarmi. Poi andrò in America, per recite a 
Boston, NewYorkein altre città. Recite, ma 
anche lezioni nelle Università. 

C'è un'opera che particolarmente ti 
piacerebbe realizzare? 

Sì, il Don Giovanni di M ozart. 

E una che proprio non vorresti fare, 
una che non ti piace? 


Sai, molteoperedi Verdi non mi piaccio¬ 
no. Rigoletto non mi piace. La Traviata, sì, 
mi piace. È un'opera d'attacco, coraggiosa. 
Senti? Debbo lasciarti. Ne parliamo un'altra 
volta. Ciao. 

Ciao.Ti saluta Ag^ Savioli. 

Abbraccialo. E vieni a vedere questo Ros¬ 
sini. 

Si riaffaccia l'ideadi avereavuto al telefo¬ 
no un daimon che, poi, non è un demonio, 
ma uno spirito, uno spirito protettore, disce 
so su Rossini esul Rof. 



ma quante arie... 

Un diluvio di note e di emozioni 
da Ronconi allo «Stabat maten) 


È per domani sera la "prima" della 
Gazzetta, neH'Auditorium Pedrot¬ 
ti, all'Interno del Conservatorio. 
Dirige M aurizio Barbacani, Rossi¬ 
ni ha ventiquattro anni ed è alla 
diciannovesima opera. Risale al 
1816 e sta tra i I Barbiere di Siviglia 
e Otello. La vicenda, che viene da 
Goldoni, si aggroviglia in un scam¬ 
bio pazzesco di trecoppiecheruo¬ 
tano intorno ad un annuncio mes¬ 
so sulla Gazzetta (siamo a Parigi) 
da un Don Pomponio che vuol da¬ 
re la figlia Lisetta in moglie ad un 
ricco marito. 

I pretendenti si trovano in un 
certo albergo, ma tutti , volenti o 
nolenti incappano in scambi di 
persone, non sistemati neppure 
dal duello di cui diceva Dario Fo. 
Pare che la vi cenda fi n i rà tutta sot¬ 
to un diluvio di giornali. 

II Festival si inaugura stasera 
con la Cantata Le nozze di Teti e di 
Peleo, scritta anch'essa da Rossini 
nel 1816 per le nozze a Napoli del- 
lafigliao nipotedi Ferdinando I, e 
prosegue il 12 con la ripresa, al 


Palafestival, del ventinovesimo me¬ 
lodramma di Rossini, La donna dé 
lago che, alla sua prima apparizio¬ 
ne, ebbe sul podio, debuttante nel¬ 
la direzione di un'opera, Maurizio 
Pollini. Adesso avremo Daniée 
Gatti e la regìa di Luca Ronconi. 

Il ricco cartélone si completa 
con lo Stabat M ater, il 24. Sono in 
programma concerti di Serenate, 
Concerti di Bel Canto eduepunta¬ 
te sul «M ondo délefarse». 

U na novità è il «Festival Giova¬ 
ne» con II viaggio a Réms (Palafe¬ 
stival, 14 e 17), con giovani cantan¬ 
ti, l'Orchestra giovanile dell'Acca¬ 
demia Angelo M ariani, diretta da 
Antonino Fogliani. Gli dementi 
scenici e la regìa sono di Emilio 
Sagi. 

Verrà inoltre presentato un vo¬ 
lume dedicato ai primi ventanni 
dé Festival, nonché l'edizione di¬ 
scografica déla Cenerentola (regi¬ 
strazione live ddio spettacolo di 
Ronconi-Rizzi neH'edizione dd 
2000 ). 

e.v. 


D’Annunzio? 

Meglio 

IN PINETA 

Spétacolo apertamente polemico, a 
Pescara, in un teatro all'aperto sulla 
riva dé fiume omonimo, messo in 
scena in queste sere d'agosto per 
appoggare le richieste déla 
popolazione die redamano il 
ripristino di opere dannunziane néla 
pineta déla dttà, sede per molti anni 
né suo teatro di verzura di 
memorabili rappresentazioni. 

Il teatro questa volta si è fatto 
portatore attraverso la compagiia 
Florian Proposta, govane formazione 
stabi le déla ricerca teatrale, di 
un'esigenza emersa negl; ultimi tempi 
e portata avanti soprattutto dagli 
studenti. Lo gettacelo consiste in un 
collage di autori abruzzesi, intitolato 
«La vocedé poeti», che rappresenta 
aeazioni di Flaiano, Francesco Paolo 
Tosti eGabriéeD'Annunzio. La 
parte dé leone tocca naturalmente a 
quest ultimo con una serie di 
composizioni poetiche che vanno da 
«Vespro d'agosto» a «Serata di 
ottobre», da «I pastori» a «La pioggia 
né Piné:o» per richiamare 
l'attenzionedél'amministrazione 
localesu una questione largamente 
sentita: riascoltare la vocedé poeta 
néla sua sede naturale la pineta a 
cui il suo nome egli è stato sempre 
simbolicamente legato. 

«Non 3 capisce perché ^i spétacoli 
dannunziani, una volta seguiti da 
tutta la stampa italiana, siano stati 
cancélati », hanno déto Giulia Basé 
eGian M arco M ontesano regsti dèi' 
allestim&ito - per sostituirli con altri 
di vario genere di rottati in un teatro 
in riva al mare una costruzione 
inadatta, di cemento, piuttosto 
anonima, che non ha alcuna 
particolare prerogativa». 

"La vocedé poeti", in cui si 
distinguono M assimo Vélacdo, 
Giacomo Vallozza, U mberto 
M archesani, Fabio Sanvitale, Rosséla 
M attioli, e la stessa Basé, alle prese 
con vers dé Notturno, dé Canto 
Novo, dé Primo Vere dèi' A/tyone, è 
servita ad aprirei! dibattito. Via via 
che néla calda aria edtiva, con sfondo 
déle barche da pesca che popolano il 
corso d'acqua, corre/ano le parole dé 
Vates avvertiva la nostalgia di 
quando un tempo, né cuore déla 
notte, M aria M éato recitava néla 
suggestiva boscaglia "La pioggia né 
pinèto", uno dé suoi cavalli di 
battaglia; oppure quando né 1949 
Salvo Bandone si calava in modo 
impara^abile né panni di A ligi ne 
"La figlia di lorio", diréta da 
Corrado Pavolini, come se fosse 
veramente disceso, come vuole la 
storia, dalla vidna M aiéla. «U n 
ricordo impalpabile, di mezzo secolo 
fa die rende ancor più inspiecpbilela 
cancélazione A fare le spese in 
questo Paese è sempre il buon teatro a 
vantaggo di quélo meno significativo 
e opportunista». 


La protagonista della “Stanza del figlio”, in giuria a Locamo, si racconta ai ragazzi di Cinema e Gioventù che l’hanno intervistata in “esclusiva” 

Morante: «Io, attrice per caso ma senza compromessi» 


Marco Lombardi 


LOCARNO Questo articolo dovrebbero fir¬ 
marlo i ragazzi di Cinema e Gioventù, l’ini¬ 
ziativa che da 35 anni riunisce all'Interno 
del festival di Locamo circa una quarantina 
di ragazzi provenienti da tutta la Svizzera - 
maanchedal nord della Lombardia - intor¬ 
no a visioni di film, dibattiti, incontri con 
gli autori e premi ufficiali da assonare, natu¬ 
ralmente con tutti i sacri crismi delle giurie 
dei "grandi". Sono infatti loro che hanno 
intervistato in "esclusiva" (comesi addice ai 
giornalisti veri) l'attrice Laura Morante, ap¬ 
pena coordinati dagli animatori Giancarlo 
Zappoli - il direttore del festival per ragazzi 
di Bellinzona- eLuisaCeretto. 


Laura ha risposto concentrata, persino 
un po' tesa: «Ho iniziato afarel'attricequa- 
si per caso, sono infatti nata ballerina. Le 
mieprimeesperienzesul palcoscenico di un 
teatro? Buffissime, cadevo in continuazio¬ 
ne! All'inizio non amavo particolarmente 
questo lavoro, poi ho iniziato a capirlo, a 
sentirlo. La cosa più importante, secondo 
me, è conservare la propria innocenza, co¬ 
me persona. Solo così si può dare un pro¬ 
prio contributo, in termini di sensibilità edi 
vissuto, ai personaggi. Non sono infatti 
un'attrice da Actors' studio, non amo quegli 
attori che intenzionalmente cercano di far 
commuovere, lo trovo anche un po' immo¬ 
rale. Dopo La stanza dé figlio molti mi han¬ 
no chiesto se per trovare la giusta chiave 
drammaturgica ho pensato alle mie figlie: 



assolutamentenolÈ vero cheallafinelavita 
personale entra sul set, ma è una cosa inco¬ 
sciente, misteriosa, non èun'operazionechi- 
mica. Per isolare un solo suono del cuore, 
per farlo sentire bene, bisogna mettere da 
parte tutto il frastuono della vita, checon- 
fondeebasta.,, Questi sono i consigli chemi 
sento di dare a chi vuole intraprendere la 
carriera d'attrice: pensare ai compagni di 
lavoro, al pubblico, alle storie da rappresen¬ 
tare. Non a sé stessi, neanche alle critiche, 
tantomeno a come gli altri vorrebbero che 
tu sia». 

Dopo, i ragazzi sono passati a domanda¬ 
re dd pubblico e Laura risponde: «Qrson 
Wdlesdiceva chea teatro sono bdiissimele 
prove; poi, quando arriva la gente, si rovina 
tutto. Intendeva dire, ironicamente, che lo 


spettatore è fondamentale, ma a patto che 
sia attento, partecipe, lo la penso allo stesso 
modo: purtroppo la tdevisione ha abituato 
il pubblico a vedere! film in maniera distrat¬ 
ta, questo è diventato una specie di stato 
mentale che ha catturato tutti noi. Fino ad 
una specie di autodenigrazione: lo spettato¬ 
re finisce per amare di più i film che non lo 
rispettano, qudii che non gli danno uno 
"spazio", anchein termini emozionali. Qud- 
li che lo invadono. Invece ogni film dovreb¬ 
be consentireun incontro a metà strada, fra 
lui e la sensibilità dd singolo spettatore», E 
fare la giurata? «È un'esperienza affascinan¬ 
te, l'importanteèchenon vinca la logica dd 
compromesso. Spesso, infatti, si finisce per 
premiare! film che non piacciono per davve¬ 
ro a nessuno, esolo perchèqudii veramente 


"amati" dai giurati hanno scatenato dd con¬ 
trasti insanabili. Questo capita ndle giurie 
molto eterogenee, in termini di gusti ed opi¬ 
nioni, e questa di Locamo è una giuria mol¬ 
to eterogenea», ha precisato la M orante. 

Sempre a proposito di giovani edi intd- 
ligenza, il festival ha mostrato nella stessa 
giornata il film di Antonietta De Lillo, uno 
dd più bdii visti sinora a Locamo: scritto e 
diretto con notevole padronanza dd mezzi. 
Uno guardo acuto e sensibile e mai retori¬ 
co sui ragazzini-preadolescenti, che si mo¬ 
strano infinitamentemigliori rispetto ai pro¬ 
pri genitori. Un approccio che ricorda qud- 
lo dell'Archibugi di Migion è partita : qui 
pure gli adulti - padri e madri di famiglie 
spaccate ed infdici - sono molto verosimili, 
sembra di poterli toccare. 
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Shrek 


Prodotto dalla DreamWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
deH’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vi ve teli ce in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


La vendetta 
di Carter 

Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve- 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincrocerannolasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più legnoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


Il sarto * La stanza 

di Panama del figlio 


Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffr^ Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoe 
naiista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 

lezione 


Beautiftil 

Joe 


Pearl 

Harbor 


Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A parti re dal la notte del 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesce per l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Suile sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni dell’economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo e mala¬ 
to, ma con un cuore grande cosi. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier, 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


|¥iuno I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Tutta colpa di Voltaire 

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika 

16,00 (£7.000) 20,00-22,20 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
16,00-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

La tigre e il dragone 

318 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Memento 

108 posti 

thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 


Chiusura estiva 


ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Chiusura estiva 

sala 2 

Chiusura estiva 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

saia 1 Prossima apertura 

saia 2 Prossima apertura 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Bella da morire 

191 posti commedia di M. P.Jann, con K.AIIey,J. Barkin, K. Dunst 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin Pollice verde - Green Fingere 

198 posti commedia di J. Hershman, con C. Owen, H. Mirren, D. Kelly 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti Bootmen 

666 posti musicale di D. Perry, con A. Garcia, S. Lee, S. Worthington 

20,10-22,30 (£ 13.000) 


CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Se fossi in te 

359 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 Shrek 

128 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 Evolution 

116 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 

Chiuso per lavori 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Evolution 

600 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon II mestiere delle armi 

313 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Beautiful Creatures 

329 posti thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, I. GIen 

15,30 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

Chiusura estiva 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Prossima apertura 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 
20 , 00 - 22,00 (£ 12 . 000 ) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 The Gift 

250 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 4 Pearl Harbor 

143 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 II sarto di Panama 

162 posti thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 7 Shrek 

144 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 8 Le fate ignoranti 

100 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


sala 9 JimmyGrimble 

133 posti commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 13.000) 

salalo Chiuso per lavori 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Chiusura estiva 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Chi ha ucciso la signora Dearly? 

commedia di N. Gomez, con D. De Vito, J. Lee Curtis, B. Midler 
20,20-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 


salai 

L'ultima questione 

438 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lenza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Sotto la sabbia 

250 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

17,30 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

La stanza del figlio 

250 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Amoresperros 

249 posti 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

19,00-22,00 (£ 13.000) 

sala 5 

Shrek 

141 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

74 posti 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Chiusura estiva 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


175 posti Brothers ■ Storie di sesso e libertà 

commedia di J. Hardwick, con M. Chestnut, B. Bellamy, G. Union 
15,00 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 11 ci ub dei cuori i nfranti 

drammatico di G. Borianti, con T. Olyphan, Z. Braff, D. Cain 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Chiusura estiva 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARCORE 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

Riposo 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 
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^ American 

Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
delTArizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


BaiATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERiO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Chiusura estiva 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

Chiusura estiva 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Chiusura estiva 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. Theron 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 
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Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Chiusura estiva 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TinONI 

Via Lampugnani, 62 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Autumn in New York 

commedia di J. Chen, con R. Cere, W. Ryder, A. La Paglia 
21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Chiusura estiva 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Chiusura estiva 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Chiusura estiva 


LENTATESULSEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 
21,30 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
21,30 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Chiusura estiva 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

_ Riposo 


MELEGNANO 


Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

The hole-ll rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Chiusura estiva 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Chiusura estiva 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

Chiusura estiva 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
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NUOVO Riposo 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore Corsodi Porta Romana, 124-Tel. 02.58315896 

13 Riposo 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Fichi d'india 
21,30 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chiusura estiva 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Chiusura estiva 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Spettacolo di arte varia 

21,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

HannibaI 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

17,00-20,00-22,30 

L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 

17,00-20,00-22,30 

JimmyGrimble 

commedia di J. Hay, con L. McKenzie, R. Carlyle, G. McKee 
17,00-20,00-22,30 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
17,00-20,00-22,30 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 

17,00-20,00-22,30 

The Faculty 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
17,00-22,30 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

17,00-20,00-22,30 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00-20,00-22,30 
The Guilty-Il colpevole 
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
20,00 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-21,00 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Beautiful Creatures 

thriller di B. Eagles, con R. Weisz, S. Lynch, 1. GIen 
17,00-20,00-22,30 

The hole - Il rifugio 

thriller di N. Hamm, con T. Virch, D. Harrington, K. Knightiey 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 


Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Chiusura estiva 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Chiusura estiva 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azeglio 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. O'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 
21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Chiusura estiva 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Chiusura estiva 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

Chiusura estiva 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Unbreakable - Il Predestinato 

thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright 
Penn 
21,00 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto 
giovani 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna abbonamenti Stagione 2001/2002 

_I 


SCCGLIILCincmA 




Dow c'è 
fantasia par la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 10 agosto 2001 



Raitre 9.30 

LA POUZICnTA 

Regia di Steno - con Mariangela Melato, 
Alberto Lionello, Renato Pozzetto, Mario 
Carotenuto, Orazio Orlando. Italia 1974. 
105 minuti. Commedia. 

Una ragazza di provincia iom- 
PTH barda stanca della fami^ia, dd 
^ ^ fidanzato e ddle sfruttamento 
^ ^ dd datore di lavoro intraprende 
la carriera di vigile urbano sa/e 
ro ed inflessibile. Un industriale 
corrotto disturbato da tanto zdo 
la fa rimuovere dall'incarico. 
Commedia a sfondo sodale ric¬ 
ca di ^unti satina. 


Raitre 20.50 

L’ONORE DEI PRIZZI 

Regia di John Huston - con Jack Nichol- 

son, Kathleen Turner, Anjelica Huston. 

Usa 1985.129 minuti. Commedia. 

Charley è un mafioso italoame 
deano che gode ddia protezione 
^ dd pot&ìte padrino, don Corra- 
do Frizzi. M a, nd corso di una 
cerimonia, s infatua di una don¬ 
na cheèin realtà un scado inca¬ 
ricato di diminare un Frizzi. 
Rompendo leregoleddia mafia, 
Charley la sposa e alla fine, pe 
rò, deve sottometters all'ordine 
di diminarela donna. 



Canale5 23.20 

IL ROVESCIO DELLA MEDAGUA 

Regia di Desmond Nakano - con John Tra¬ 
volta, Harry Belafonte, Kelly Lynch, Robert 
Gosset. Usa 1995. 90 minuti. Drammati¬ 
co. 

In una totaleinversonedd ruo¬ 
ti la sodetà dd neri domina su 
qudia bianca. Un operaio bian- 
co,licenziato per una banalità, 
rapisce il suo datore di lavoro 
nero facendoci toccare con ma¬ 
no la vita Infernale dd ghetto 
bianco. L'intento provocatorio 
vienesuperato dall'eccesso dida¬ 
scalico e moralista. 



Raiuno 2.15 

lOTIGRO, TU TIGRI, EGU TIGRA 

Regia di Giorgio Capitani, Renato Pozzetto 
- con Renato Pozzetto, Cechi Ponzoni, Pao¬ 
lo Villaggio, Enrico Montesano. Italia 
1978.120 minuti. Commedia. 

Film ad qoisodi: una coppia è 
giunta al punto di desderare la 
morte redproca. Si fanno aiuta¬ 
re da un cameriere neo assunto; 
uno saittore di fantasdenza vi¬ 
ve realmente una sua fantasia 
erotica; un berseli ere a caeda 
di 3garetta provoca un inciden¬ 
teinternazionale Comidtà pri¬ 
va di idee a tratti imbarazzante 



da non perdere 



da vedere 


PTH 

COSÌ COSÌ 


a 

da evitare 



Boi Urte 

Rai Ouc 

‘^Rxn 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.20 MAGELLANO. Rubrica 

6.00 RAI SPORT. Rubrica. All’interno 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

“Tunisia 2: il giro del Sahara” 

Atletica. Campionati mondiali 

6.30 TG1. Notiziario 

6.45 COSA ACCADE NELLA STANZA 

7.00 RAINEWS24-MORNING 


RASSEGNA STAMPA. Attualità 

DEL DIRETTORE. “Incontro con...” 

NEWS. Contenitore. 


6.40 CCISS 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

“Franco Carlini: i manager nella rete” 


Contenitore. All’interno: 

“Viva il rock and roll” 

8.30^ ABBICCÌ-L’HA DETTO LA 


7.00 Tg 1. Notiziario; 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 

TIVVÙ. Rubrica “L’italiano e il cinema” 


7.30 Tg 1 - Fash L.I.S. Notiziario; 

11.00 TG2-MAniNA. Notiziario 

9.20 AFORISMI. Rubrica “Gabriele 


8.00 Tg 1. Notiziario; 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

Giannantoni: il sinolo di materia e 


9.00 Tg 1. Notiziario; 

“Battaglia per il ranch” 

forma” - “Oliver Sacks: innatismo ed 


9.30 Tg 1 - Fash. Notiziario 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

empirismo” 


10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Rubrica 

9.30 LAPOLIZIOHA. Film 


10.55 IRGLI DI ZANNA BIANCA 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

(Italia, 1974). Con Mariangela Melato, 


Firn (Italia, 1974). 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Renato Pozzetto, Mario Carotenuto, 


Con Sai Borgese, Ileana Rigano, 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

Umberto Smalla 


Peter Fabian, Claudia Bianchi 

14.10 IL COMMISSARIO KRESS. 

11.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

o 

11.30 TG 1. Notiziario 

Telefilm. “L’inferno di Antonia” 

Rubrica 

c 

12.30 CHE TEMPO FA 

15.15 JAKE& JASONDETECTIVES. 

12.00 TG3. Notiziario 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Una morte annunciata” 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

o 

Telefilm. “Un regalo esplosivo” 

16.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 

sportivo 

D) 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

AVVOCATI. Telefilm. “Il verdetto” 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

17.00 DUEPOLIZIOni 

Rubrica 


14.05 QUARK ATLANTE. Documenti. 

A PALM BEACH. Telefilm. 

13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 


“Immagini dal pianeta” 

“L’incidente stradale” 

RIE. Contenitore. All’interno: 


15.00 INCANTESIMO4. Miniserie 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 

14.00 TG3. Notiziario 


PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 


CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

“A Baltimora e New York” 

RIE. Contenitore. All’interno: 


17.00 TG 1. Notiziario 

18.30 TG2-FLASHL.I.S.. Notiziario 

15.35 DIARI DELLA MELEVISIONE. 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 


Telefilm. “Lotta contro il tempo” 

Notiziario 

16.20 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 


18.00 VARIETÀ 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Atletica. Campionati mondiali 


19.05 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. 

17.15 GEO MAGAZINE. Documentario 


Telefilm. 

“Fnalmente sposi” 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


“Regalo di Natale” 


Telefilm. “Il calesse di Victoria” 




19.00 TG3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

M 

20.35 SUPER VARIETÀ 

“L’aquila abbandona il nido” 

20.05 SUSAN. Telefilm. 

U 

20.50 DUE DI CUORI. Film Tv senti¬ 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

“Nanàèmia” 


mentale (USA, 1999). Con Gail O’Grady, 

20.50 FURORE. Varietà. 

20.30 IL MEGLIO DI TURISTI PER 


Maria Maples, Rob Stewart, Corbin 

Conduce Alessandro Greco. 

CASO. Rubrica di viaggi 


Bernsen. Regia di Harvey Frost 

Regia di Francesco Manente 

20.50 L’ONORE DEI PRIZZI. Firn grot¬ 


22.35 TG 1. Notiziario 

23.00 NIKITA. Telefilm. 

tesco (USA, 1985). Con Jack Nicholson, 


22.40 FRONTIERE. Attualità 

“Radici”. Con Reta Wilson, Roy Dupuis, 

Kathleen Turner, Robert Loggia, Anjelica 


23.30 LINEABLU - NOHE. Rubrica 

Alberta Watson 

Huston. Regia di John Huston 

03 

0.10 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 

23.45 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

23.05 TG3. Notiziario 

CD 

0.30 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Atletica. Campionati mondiali 

(/) 

0.50 STAMPA OGGI. Attualità 

0.25 SOTTO LA CENERE. Firn (USA, 

23.20 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 


1.05 MEDIAMENTE.IT. Rubrica “Nuovi 

1991). Con Mary Mara, Michael Parò 

0.05 TG 3. Notiziario 


lavori per una nuova economia” 

1.35 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


1.35 SOTTOVOCE. Attualità 

1.40 TG 2 MEDICINA33. 

VISTE. “Samuel Fuller, in One Word: E- 


2.15 lOTIGRO, TU TIGRI, EGLI 

Rubrica (R) 

Motion”. All’interno: 


TIGRA. Film (Italia, 1978). Con Renato 

1.55 DUE ASSI PER UN TURBO. 

WHITE DOG-CANE BIANCO. 


Pozzetto, Cochi Ponzoni, Paolo Villaggio. 

Telefilm. “Situazione d’emergenza” 

Firn (USA, 1982). Con Kristy McNichol. 


cine 

13.00 LA POLIZIA È SCONFIHA. Rlm 

poliziesco. Regia di Domenico Paolella 
15.00 LE COMICHE. Film comico. Con 
Paolo Villaggio. Regia di Neri Parenti 
17.00 ADULTERIO ALL’ITALIANA. Rlm 
commedia. Con Nino Manfredi. Regia di 
Pasquale Festa Campanile 
19.00 LE COMICHE. Film comico. Con 
Paolo Villaggio. Regia di Neri Parenti 
21.00 MARK COLPISCE ANCORA. Film 
poliziesco (Italia, 1976). Con Franco 
Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
23.00 PASSASARTANA... È L’OMBRA 
DELLA TUA MORTE!. Film western. Con 
Jeff Cameron. Regia di Sean O’Neal 
1.00 SKIPPER 3-COLPO IMPERFET¬ 
TO. nim avventura (Italia, 1987). Con 
Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti. 



14.30 CHEFINEHAFAHOHAROLD 
SMITH?. Film commedia. Con Tom 
Courtenay. Regia di Peter Hewitt 
16.00 OPERAZIONE SAN GENNARO. 

Film commedia. Con Nino Manfredi. 
Regia di Dino Risi 

18.15 TOPSY TURVY - SOTTOSOPRA. 

Film commedia (GB, 1999). Con Allan 
Corduner. Regia di Mike Leigh 
21.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 
Film horror (USA, 1998). Con Jamie Lee 
Curtis. Regia di Steve Miner 

22.30 RATCATCHER. Film drammatico 
(GB, 1999). Con William Badie. Regia di 
Lynne Ramsay 

24.00 TOKYO EYES. Firn drammatico 
(Francia, 1998). Con Shinji Takeda. 

Regia di Jean-Pierre Limosin 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

16.00 IL RECUPERO DEL U-534. 

Documentario 

17.00 MORIRE PER VINCERE. 

Documentario 

18.00 RITRATTI. Documenti 
18.30 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “Miti e giganti” 

19.00 NATURA. Documentario 
20.00 SADHU; GLI UOMINI SANTI 
DELL’INDIA. Documentario 
21.00 MAMMUT DELL’ERA GLACIALE. 
Documentario. 

22.00 IL RECUPERO DEL U-534. 

Documentario. 

23.00 MORIRE PER VINCERE. 

Documentario. 

24.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La baia di Chesapeake” 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
■ 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoietti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO. 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 BRASILE E DITORNI 
16.03 BAOBAB ESTATE. 

17.00 GR-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB. 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 THE BEATLES STORY. 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE. 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petriiio 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.37 DISPENSER ESTATE. 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE 

22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI”. 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ. (R) 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE/RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA/MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO. 

10.15 MATTINOTRE. 

11.00 STAGIONE SINFONICA 2000/2001 
DELL’ORCHESTRA DELLA TOSCANA - ORT 

11.45 PRIMAVISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Itaiia”. 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI. 

14.00 FAHRENHEIT 

14.30 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: “Danilo 
Mainardi e Sergio Givone” 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia”. 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATRI SONORI 

22.30 FESTIVAL DEI FESTIVAL 

23.30 STORIE ALLA RADIO. 

24.00 NOTTE CLASSICA 


IH RETE 4 1 

^^CANALEsj 


y ITALIA 1 I 


6.00 MANUELA. Telenovela. Con 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.00 

DUE SOUTH. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Telefilm. 

All’interno: 

6.20 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Previsioni del tempo 

“Pizze e promesse” 

MANGO. Gioco 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

9.30 

BAYSIDESCHOOL. 

9.15 SÌ 0 NO. Gioco 

6.50 CARMEN DI TRASTEVERE. Film 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

Telefilm. 

10.40 ZENGI. Gioco 

(Italia/Francia, 1962). Con Lino Ventura, 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

“Ritorno di fiamma” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

Giovanna Ralli, Jacques Charrier, Luigi 

Telefilm. “La leggenda di Black Jack” 

10.30 DIO VEDE E PROVVEDE. 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Giuliani. Regia di Carmine Gallone 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

Serie Tv. 

Telefilm. 

7.20 METEO. Previsioni del tempo 

“Matrimoni e divorzi” 

“Sei suore e un bebé”. 

“Il giorno dell’amicizia”. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

10.30 TERRA PROMESSA. Telefilm. 

Con Angela Fnocchiaro, 

Con Debbio Alien 

Attualità. (R) 

“Gli occhi rubati” 

Athina Cenci, 

13.30 AMORE FRA LE NUVOLE. 

8.45 SAVANNAH. Telefilm. 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Maria Amelia Monti 

Film (GB, 1997). 

“Un marito per Cassie” 

Telefilm. “Drew si prepara al parto” 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con Penelope Ann Miller 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVERE 

Notiziario 

15.00 OASI. Rubrica. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

(RIASSUNTI). Teleromanzo. Con 

12.55 BELLAVITA. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Alessandro Preziosi, Mavì Felli, Lorenzo 

Conduce Laura Piva 

16.00 PARADISE. 

Notiziario 

Ciompi, Sara Ricci 

14.00 PROFESSIONE VACANZE. 

Telefilm. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

13.00 TG5. Notiziario 

Telefilm. 

“Il giudice”. 

12.30 IL MEGLIO DI... FORUM. 

13.40 L’ESTATE DI CENTOVETRINE. 

“A qualcuno piace il calcio” 

Con Lee Horsley 

Rubrica 

Teleromanzo 

17.05 SWEETVALLEYHIGH. 

17.00 LOIS& CLARK-LE NUOVE 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. “Addio 

Telefilm. 

AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Notiziario 

Happyl”. Con Calista Flockhart, Courtney 

“Uguali per forza” 

Telefilm. “L’araba fenice”. 

14.00 WINCHESTER 73. Firn (USA, 

Thorne Smith 

17.30 BAYWATCH. 

Con Dean Cain 

1950). Con James Stewart, Shelley 

15.40 RICOMINCIARE. Firn Tv (USA, 

Telefilm. 

18.00 EXTREME. 

Winters, Dan Duryea, Stephen McNally 

1994). Con Dorothy Liman, Joan Rivers, 

“Fascino assassino” 

Rubrica 

15.00 NAVIGARE INFORMATI. 

Melissa Rivers. 

18.30 STUDIO APERTO. 

“La realtà attraverso le immagini più 

Previsioni del tempo 

16.35 NAVIGARE INFORMATI 

Notiziario 

spettacolari ed emozionanti”. 

16.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm. 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Roberta Cardarelli 

“Un cane a bordo” 

“Sotto sequestro”. Con Isabella Ferrari, 

Conduce Guido Bagatta 

18.30 STARGATE SGI. 

16.55 HUNTER. Telefilm. 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis 



Telefilm. 

“Castro Connection” 

18.45 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN¬ 



“Stato di massima gravità”. 

17.55 1 VIAGGI DELLA MACCHINA DEL 

ZA. Show. Con Roberto Ciufoli, 



Con Richard Dean Anderson 

TEMPO. Attualità 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi, 




18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Pino Insegno 




Notiziario 

19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità. 




19.35 SENTIERI. Soap opera 

Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà 




20.35 IL RITORNO DI SANDOKAN. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.25 100%. Gioco. 

Miniserie. Con Kabir Bedi, Romina 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 

“Fascino in pericolo” 

“Il primo game show condotto intera¬ 

Power, Fabio Testi, Vittoria Belvedere. 

Conduce Mike Bongiorno. 

20.50 A COSTO DELLA VITA. Film Tv 

mente da una voce fuori campo” 

Regia di Enzo G. Castellari 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

azione (USA, 1998). Con Mickey Rourke, 

21.00 GUARDIA DEL CORPO. Serie Tv. 

22.30 PER AMARE OFELIA. 

21.00 FACCE DA QUIZ. Gioco. 

Michael Wright, Frederic Forrest. Regia 

“Allarme uragano”. Con Jack Scalia 

Film commedia (Italia, 1974). 

Conduce Gigi Sabani. Con Elien Hidding, 

di Matt Bari Beesley 

22.35 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Renato Pozzetto, Frangoise Fabian. 

Alessia Mancini 

22.35 INSIEME PER UCCIDERE. Film 

“Giochi di coppia”. Con Cynthia Nixon 

Regia di Flavio Mogherini 

23.20 IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA. 

Tv thriller (USA, 1992). Con Michael 

23.35 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

0.10 NAVIGARE INFORMATI 

Firn (USA, 1995). Con John Travolta, 

Dudikoff. Regia di Robert Lee 

Rubrica 

0.35 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Kelly Lynch, Harry Belafonte, Carrie 

0.25 

STUDIO APERTO-LA 

0.15 CALL GAME. Contenitore. 

Attualità 

Snodgress 

GIORNATA. Notiziario 

All’interno: 

1.00 BLACK BOX AFFAIR-IL MONDO 

0.15 NAVIGARE INFORMATI 

0.40 

UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

ZENGI. Gioco 

TREMA. Film (Italia/Spagna, 1966). 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

Situation comedy. “1 sette vizi capitali” 

2.30 MANGO. Gioco 

Con Craig Hill, Teresa Gimpera, 

Notiziario 

1.10 

PAPPA E CICCIA. Situation 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 

Luis Marin, Rolf Tasna 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 

comedy. “Effetto lotto” 

“Magazine di costume, cronaca, attualità 

2.45 IO UCCIDO, TU UCCIDI. Film 

2.00 VERISSIMO VACANZE. Attualità. (R) 

1.40 

GLI AMICI DI PAPA. 

e spettacolo”. Conducono Alvin, 

(Italia, 1965). Con Franco Franchi, Ciccio 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

Telefilm. “Festa di anniversario” - “La 

Alessandra Bertin, Marcello Martini e 

Ingrassia, Enrico Viarisio. 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

1 piccola principessa” 

Chiara Tortorella. (R) 


niE + 


13.40 POLIZIOTTO SPECIALE. Firn 
poliziesco (USA, 1999). Con Stephen 
Baldwin. Regia di Bruno Barrato 
15.10 PIOVUTA DAL CIELO. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Sandra Bullock. 

Regia di Bronwen Hughes 

17.00 BLADE. Film azione. Con Wesley 

Snipes. Regia di Stephen Norrington 

18.55 FALSO TRACCIATO. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con John Cusack. 
Regia di Mike Newell 

21.00 GMT-GIOVANI MUSICISTI DI 
TALENTO. Firn drammatico 
(GB, 1999). Con Steve John Shepherd 

22.55 MAYBEBABY. Firn commedia 
(GB, 2000). Con Hugh Laurie 

0.40 PORNOWEB. Documenti. 



14.30 BASEBALL MAX. 

Rubrica sportiva 
15.00 WNBA ACTION. Rubrica 
15.25 I CINQUE SENSI. Film drammati¬ 
co (Canada, 1999). Con Mary-Louise 
Parker. Regia di Jeremy Podeswa 
17.15 TWOOFUS. Firn biografico 
(USA, 2000). Con J. Harris 
18.45 WITHOUTLIMITS. Film dramma¬ 
tico (USA, 1998). Con Billy Crudup. 
Regia di Robert Towne 
20.40 L’ULTIMA QUESTIONE. 
Cortometraggio (, ) 

21.00 ESSERE JOHN MALKOVICH. 

Film commedia (USA, 1999). Con John 
Maikovich. Regia di Spike Jonze 
22.50 PERFECT MURDER, PERFECT 
TOWN. Miniserie. 1- parte e 2- parte 


fEU + 


14.20 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore. 
Regia di Dean Parisot 

15.55 UNA NOTTE PER DECIDERE. 

Film drammatico. Con Kristin Scott- 
Thomas. Regia di Philip Haas 
17.45 LABUENAVIDA. 

Film drammatico. Con F Ramallo 
19.35 GIORNI DISPARI. Film comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Alessia Fugardi. 
Regia di DominickTambasco 
21.00 FANNY &ELVIS. Film commedia 
(GB, 1999). Con Ray Winstone. Regia di 
Kay Millor 

22.50 ILOVEITALY. Documenti. 

23.20 TOLERANCE. 

Film drammatico (Italia, 1990). 

Con Ugo Tognazzi 



15.10 MAD4HITS. Musicale. 

“I video più popolari” 

16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 HIT LIST ITALIA. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 
18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 

18.30 MAKING THE VIDEO. Speciale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. “Road Story” 

21.10 MTV ROCKS. Musicale 
22.00 WEEKINROCK. Rubrica 
“Magazine rock” 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW BEST. Rubrica 
1.00 MTV TRIP. “Road Story” 
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Al Nord: condizioni di variabilità e residue precipita¬ 
zioni con tendenza a schiarite sempre più ampie. Al 
Centro e sulla Sardegna: cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: generalmente cielo sereno o poco nuvoloso. 
Centro e Sardegna: cielo poco nuvoloso con probabi¬ 
le formazione di addensamenti nuvoloso pomeridia¬ 
ni. Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



LASnUAZIONt 


Un sistema nuvoloso, caratterizzato da aria fresca atlantica, interessa 
attualmente le regioni Nord-occidentali della penisola, spingendosi lenta¬ 
mente verso Sud-Est. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

18 231 

IVERONA 

21 291 

Iaosta 

17 201 

TRIESTE 

24 29 

VENEZIA 

20 28 

MILANO 

23 28 

TORINO 

19 231 

Imondovì 

21 24 I 

ICUNEO 

18 23 

GENOVA 

24 26 

IMPERIA 

22 24 

BOLOGNA 

21 31 

FIRENZE 

21 301 

Ipisa 

21 29 I 

1 ANCONA 

21 30 

PERUGIA 

17 31 

PESCARA 

23 30 

L’AQUILA 

14 25 

ROMA 

20 321 

1 CAMPOBASSO 

21 32 I 

Ibari 

19 32 

NAPOLI 

20 30 

POTENZA 

19 31 

S. M. DI LEUCA 

24 32 

R. CALABRIA 

25 321 

1 PALERMO 

22 29 I 

1 MESSINA 

25 32 

CATANIA 

21 31 

CAGLIARI 

23 29 

ALGHERO 

18 35 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

12 231 

loSLO 

11 I 7 I 

■STOCCOLMA 

15 22 

COPENAGHEN 

14 20 

MOSCA 

15 24 

BERLINO 

15 25 

IVARSAVIA 

17 271 

Londra 

17 22 I 

■ BRUXELLES 

14 21 

BONN 

13 22 

FRANCOFORTE 

15 23 

PARIGI 

14 22 

1 VIENNA 

17 321 

1MONACO 

16 221 

IZURIGO 

15 22 

GINEVRA 

15 25 

BELGRADO 

20 33 

PRAGA 

13 26 

1 BARCELLONA 

21 271 

1 ISTANBUL 

25 331 

■ MADRID 

18 32 

LISBONA 

19 28 

ATENE 

27 36 

AMSTERDAM 

12 20 

Ialgeri 

23 371 

1 MALTA 

22 31 1 

1BUCAREST 

25 34 
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La Memoria Affidata a un Tram 


Guarda da lontano la vita, 
senza mai 
interrogarla 



Fernando Pessoa 
«Una sola moltitudine» 



Roberto Carnero 

Q uesto racconto lungo o romanzo brevedi Gian¬ 
franco Bettolini nasce da un’immagine un po’ 
bozzati ana:quelladiuna casa che i ngloba i n sé u n tram. 
Il libro, cosi, non è altro - nelle parole dello scrittore- 
che «il risultato di questo incontro tra le tracce di un 
sogno, il tentativo di interpretarle secondo la prassi di 
un’esperienza narrativa e il desiderio di collocarne lo 
svolgimento in situazioni storicamente accertate», 

A fare da sfondo storico alla vicenda, che diventa saga 
familiare, è un intero secolo, il Novecento, ripercorso 
negli eventi storici più significativi, che puntellano il 
privato dei personaggi: la grande guerra, gli scioperi, 
l’avvento del fascismo, la dittatura, il secondo conflitto 
mondiale, gli anni del boom economico e della rivolu¬ 
zionesessuale. All’origine della storia c’è Luigi, che nel 


1920, all’età di ventun anni, decide di lasciare un posto 
sicuro da impiegato per coltivare la vera passione della 
sua vita, quella per il tram. Una passione che assume 
ben presto dei contorni maniacali: tanto che al momen¬ 
to del pensionamento, chiederà all’azienda tranviaria 
milanese, per la quale ha lavorato per tanti anni, di 
sostituire la liquidazione in denaro con il dono di una 
carrozza di tram. Attorno al vagone md:allico costruirà 
una nuova casa: «palazzina di tre piani, con il tram 
collocato al centro: tutta la ripartizione dei locali, dei 
corridoi e dei servizi avrebbe dovuto essere subordinata 
a questo ingombro fondamentale e carico di valori sim¬ 
bolici». 

Le generazioni si susseguono. Luigi scompare, ma nel 
testamento vincola il godimento dell’eredità da parte 


dei suoi discendenti al mantenimento e alla salvaguar¬ 
dia di quel cimelio del suo lavoro. Tanto che la carrozza, 
incastonata in questa singolare casa, diventerà, per figli 
e nipoti, un elemento piuttosto inombrante, una sorta 
di «mostro opprimente», su cui si catalizzano rivalità, 
odi e risentimenti familiari. Fino al gesto estremo ed 
iconoclastadi Filippo, che sancirà un epilogo inaspetta¬ 
to. 

iln tram senza rotaie è innanzitutto una fiaba, a partire 
dalla chiave di lettura suggerita dallo stesso pater fami- 
lias Luigi nei racconti alla figlia Adriana: «Un giorno, 
diceva, il nostro tram se ne andrà, improvvisamente, 
portandosi did:ro tutta la casa e i suoi abitanti, come 
una lumaca: si muoverà liberamente, senza s^uire i 
binari. Un tram senza rotaie Alla guida ci sarà lui, il 


papà, che lo trasformerà i n una lumaca veloce: dentro ci 
sarà tutta lafamigliaeil personaledi servizio, Lacarroz- 
zaela casa passeranno per leviedi M ilano, sorpassando 
tutti i veicoli, salendo sui marciapiedi, scartando abil¬ 
mente i vigili che cercheranno di fermarle», 

U na storia semplice, insomma, adatta a bambini e adul¬ 
ti, M a anche - e crediamo che in tale aspetto risieda la 
valenza più profonda di questo testo - una riflessione, 
condotta attraverso un’originale metafora narrativa, sui 
temi del rapporto tra generazioni e del la memoria. Sulla 
loro necessità, sulla loro importanza, ma anche sulla 
loro «pesantezza». 

Un tram senza rotaie 

di Gianfranco Bettolini 
Interlinea, pagine 96, lire 18.000 
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Renzo Cassigoli 


» viviamo un’epoca in cui ognu- 
yy\ / noèresponsabiledellacondi- 
V zionedegli altri». Mario Bot¬ 
ta non haincertezzesul ruolo deH’architet- 
tura in una fase acuta di globalizzazione 
dell’economia e del mercato che appro¬ 
fondisce il fossato fra la ricchezza dei pae 
si ipersviluppati e la povertà dei dannati 
dellaTerra: «Anche l’architettura deve es¬ 
sere in grado di comprenderei problemi 
del mondo, di farsi carico dei suoi valori e 
dellesuecontraddizioni. 0 lavoriamo per 
l'uomo 0 contro l'uomo. L'architettura 
prima d’essere un fatto estetico è un fatto 
etico». Ed è recente l’incontro tra il gran¬ 
de architetto svizzero che vive a Lugano e 

10 scrittore Edoardo Sanguineti per paria- 
redi globalizzazione e di diversità. 

Cosa vi siete detti, professor Botta, 
a quali conclusioni siete giunti? 
Nessuna conclusione. La nostra rifles¬ 
sione critica su un tema di così pressante 
attualità si è svolta attraverso l'ottica di 
varie discipline artistiche - la pittura, la 
letteratura, la poesia, il teatro, la musica - 
costrette, da un lato a confrontarsi con 
una dimensione globale e totalizzante del 
pianeta e, dall’altro a manifestare una for¬ 
ma di resistenza che vede ciascuna di que- 
stedisciplineancorarsi al luogo, alla realtà 
locale fatta di tradizioni, di storia, di una 
cultura, di volta in volta, unicaeirri peti bi¬ 
le. 

Se aggiungiamo l'architettura, ia do¬ 
manda è: come fa l'architetto a ri¬ 
spettare ia diversità? 

Direi che è facilitato perché l’architet¬ 
to è un cittadino del mondo che intervie¬ 
ne in una realtà che è di per se un «uni¬ 
cum». È una condizione ineluttabile che 
non ha mai avuto pause nella storia del¬ 
l’umanità. Per la mia esperienza, oggi più 
che mai, sono convinto della necessità di 
approfondire la ricerca sull’identità del 
luogo: che vuol dire lecere il contesto, 
comprendere il paesaggio, l’ambiente nel 
quale viviamo. La lettura critica del sito è 

11 primo gesto da compierein architettura, 
prima ancora di qualsiasi segno sulla car¬ 
ta. 

La globalizzazione non è né buona 
né cattiva, quel che è o sarà di pende 
solo dall'uomo. Ma anche in archi¬ 
tettura si corre il rischio deU'omolo- 
gazione. 

Ed èquesto il grandedilemma. L'archi¬ 
tettura ha in se gli stessi rischi di banalizza¬ 
zione proposti dalla cultura del Moderno, 
ecomeabbiamo ricordato discutendo con 
Sanguineti, ciò valeper ogni disciplina. Se 
da un lato anche l'architettura aderisce 
alle condizioni del mercato, dall'altro cer¬ 
ca di resistere con forza ed occhio critico 
alle contraddizioni sempre in agguato. La 
buona architettura, insomma, si interroga 
continuamente ed èessa stessa lo strumen¬ 
to che permette di resistere alla banalizza- 
zionedel M oderno. Per sua natura ha una 
longevità che supera quella deH’uomo. È 
una delle rare attività umane che testimo¬ 
niando il passato conserva la funzione di 
barometro della sensibilità edelleemozio- 
ni della nostra epoca. 

Che senso ha fare architettura in 
un mondo divi so fra grandi ricchez¬ 
ze e abissaii povertà? 

Come ho già detto, per me esercitare il 
mestieredeH’architetto èun fatto etico pri¬ 
ma che estetico. Le profonde e ingiuste 
differenzechedividono il mondo sono un 
problema etico chesi proponeallacoscien- 


Leggere il contesto 
comprendere il paesaggio 
rispettare il luogo 
perché progettare 
è un fatto etico più 
che estetico 




Architettura 


Globale 



Intervista a Mario Botta: 
«Anche Varchitetto corre 
verso l'omologazione 
ma io difendo la diversità» 


za di tutti gli operatori in un mondo chesi 
trasforma con stupefacente rapidità. Vo¬ 
glio dire che i cambiamenti posti dalla 
tecnologia, eda una comunicazione plane¬ 
taria che corre alla velocità delle luce, da 
un lato portano ad un atteggiamento di 
adesione alla globalizzazione: ma dall’al¬ 
tro pongono il problema etico della rifles¬ 
sione e della resistenza quando occorra. 
L’approfondirsi del fossato fra paesi ricchi 
epaesi poveri aumenta non solo la miseria 
ma anche la differenza culturalefra chi ha 
i mezzi echi non li ha. C’è bisogno allora 
anchedi unaglobalizzazionedei diritti del¬ 
le comunità locali sempre più emarginate 
dai caratteri meramente economici e di 
mercato di questo processo. 

Nel corso della sua carriera ha speri¬ 
mentato ogni genere d'edificio: ha 
costruito a Mosca, a Pietroburgo, a 
New York, ha realizzato il museo 
per Seul, la sinagoga a Tel Aviv, la 
cattedraledi Evry,gli edifici di Maa¬ 
stricht. Che cos'è la diversità nella 


sua esperienza d'architetto? 

Per l’architetto la diversità è fonda- 
mentale perché è radicata neH’uomo. È la 
condizione per cui si costruisce non in un 
luogo, ma in quel luogo. La diversità nasce 
dallaterra, èil riconoscersi in un contesto, 
in una cultura, in una storia. Non si può 
costruire senza consapevolezza del luogo 
di cui quella storia, quella cultura, quel 
paesaggio è parte. Chi non ha questa con¬ 
sapevolezza cancella la diversità. 

Lei ha dichiarato chesi sbarazzereb¬ 
be volentieri del «post-moderno», 
ma non è proprio la globalizzazio¬ 
ne ad incarnare il «post-moderno»? 
Forseèanchepeggio. È la banalizzazio¬ 
ne che porta ad aggravare la confusione 
fra stili e storia tipica del «post-moderni- 
smo». In originec’èlaconsapevolezzadel¬ 
la necessità della storia e della memoria 
neH'architettura; con il «post-moderno», 
invece, si è confuso tale bisogno con lo 
stile, e la memoria è diventata una carica¬ 
tura. La vera battaglia da fare quindi è sui 



la polemica 

Il caos è sublime 
e Fuksas è il suo profeta 


I ess Aesthetics, More Ethics», meno Estetica, 
yy I più Etica: era il titolo-programma dell'ultima 
^^LBiennaled’Architettura, quella del 2000, diret¬ 
ta da M assimiliano Fuksas. AncheM ario Botta, nell’intervi¬ 
sta qui accanto, sostieneche l'architettura «prima di essere 
un fatto estetico è un fatto etico». M a i punti di contatto 
finiscono qui. L’estetica, soprattutto, li divide. Botta costru- 
isceedifici «pesanti», volumi di pietrageometriedi muratu¬ 
re, come il M useo di Arte M oderna a San Francisco. Fuk¬ 
sas, almeno di recente, si affida a prismi «leggeri», traspa¬ 
renti in cui galleggiano «nuvole», ectoplasmi liquidi, come 
nel progetto per il Centro Congressi di Roma. «Oggi la 
materia più bella da utili zzare è così: liquida, quasi traspa¬ 
rente, molle, traslucida», 
sostiene Fuksas (interro¬ 
gato da Paolo Conti) in 
CaosSub//me(Rizzoli, pa¬ 
gi ne 224, li re 45.000). 

Ma anche l’etica non 
li unisce. Mario Botta 
parla di «ricerca sull’Iden¬ 
tità del luogo», vuole«leg- 
gere i I contesto» e «com¬ 
prendere il paesaggio» 
Massimiliano Fuksas ri¬ 
sponde che «dobbiamo 
abituarci a prevedere che 
il famoso "contesto" in 
cui si lavora altro non sia 
ormai che una somma di 
ostacoli e di difficoltà». 
Botta difende un’architet¬ 
tura che «per sua natura ha una longevità che supera 
quelladeH’uomo», mentreFuksassifasostenitoredi un’ar¬ 
chitettura «cheavrà una durata sempre più limitata». 

Elogia il caos come parte integrante della città Fuksas, 
perchè, rivendica, «il caos è il vero ordine e il cosiddetto 
ordine può generare solo disordine». E chiarisce: «lo parlo 
di accettazione del caos... in contrapposizione a ogni for¬ 
ma autoritaria di intervento urbanistico e quindi architet¬ 
tonico». Nel libro-intervista cita ad esempio il caos urbano 
di Tokio, «forma di anarchia progressiva... ordine subli¬ 
me» che contrappone al «modello urbano di tipo milita¬ 
re», quello che, secondo Fuksas, accomunerebbe in una 
demiurgica volontà di potenza il castrum romano, la Pari¬ 
gi di Haussmann, la Brasilia di Niemeyer, la Dakka di 
Khan, laChandigarh di LeCorbusiereil quarti ere Corvi a- 
leaRoma. 

Certo il fallimento di molte architetture sta inscritto, 
in parte, in un'idea deH’architetto-urbanistachetutto vede 
e prevede e che con i suoi progetti vuole cambiare ed 
ordì nare i I mondo e, forse, vel leitariamente anche le perso¬ 
ne, i comportamenti e il loro modo di abitare. M a davvero 
nulla si salva, davvero la storia dell’architettura e, ^nata¬ 
mente, quella del Movimento Moderno è riducibile ad 
un'occupazione del territorio «manu militari»? E davvero 
l’unico destino possibile per la città e per l’architettura èil 
«non luogo», il caos, il «magma» informe su cui, finalmen¬ 
te, possano svettare e bri II are gli algidi monoliti di Fuksas? 

Renato Pallavicini 



diritti abitativi, sul rapporto con la natura, 
con i cicli stagionali: tutti elementi che 
parlano di diritti naturali prima checultu¬ 
rali. 

Oggi si abusa di paroiedi cui spesso 
si perde ii senso e ii contesto: mo¬ 
dernità, efficienza. Per Jeremy Ri- 
fkin efficienza è un concetto scienti¬ 
fico appiicato ai mondo dei iavoro e 
oggi aiiatecnoiogia. Ma i tempi del¬ 
ia natura, osserva, non sono compa¬ 
tibili con l'equazione del massimo 


Qui accanto 
il progetto per il 
Palazzo della 
Regione a Torino 
di Massimiliano 
Fuksas (sopra nella 
foto piccola). In alto 
a sinistra un 
disegno di Mario 
Botta e l’architetto 


risultato col minimo sforzo. Non 
pensa che anche, e forse soprattut¬ 
to, in architettura vada recuperato 
il concetto di compatibilità? 

Questo è certo. La stessa ideologia del¬ 
la crescita è paradossale. N on si può cresce¬ 
re all’Infinito, è un concetto proprio del- 
l'economiaedel mercato ma non deH'uo- 
mo, che ha anche il diritto di fermarsi odi 
«flaner», come dicono i francesi. 

Giovanni Michelucci sosteneva che 
la modernità non esiste: esiste la 


contemporaneità, «che è presenza 
in uno stesso spazio delle testimo¬ 
nianze di tutte le epoche». Si ritro¬ 
va in questa definizione? 

Sì, èuna definizione molto bella. Para¬ 
dossai mente di rei che la modernità, com'è 
vista oggi, mi porta ad avere un catastrofi- 
co ottimismo rispetto al pessimismo di un 
recente passato irripetibile. Nel senso che 
èdifficilefar peggio. 


La vera battaglia 
da fare è sui diritti 
abitativi, sul rapporto 
con la natura 
e con i cicli 
stagionali 
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Negli Usa 

Poco ferro nel piatto? 

La matematica diventa diffieile 

Se il ferro è basso la matematica 
diventa più difficile da comprendere. 
Questa la teoria di un gruppo di 
ricercatori dell'Università di Chicago.Da 
uno studio durato 6 anni e che ha 
coinvolto 5500 ragazzine tra i 6 e i 12 
anni è emerso che più è alta la carenza 
di ferro, più bassi sono i voti in 
matematica. Ciò avverrebbe perchè il 
cervello è molto sensibile al ferro .Se 
questo è carente la sua concentrazione 
diminuisce notevolmente prima nella 
materia grigia che nei globuli rossi, 
mandando in tilt i neurotrasmettitori. La 
carenza di ferro oltre a far diminuire la 
capacità di comprendere la matematica 
pare anche sia una delle maggiori 
cause del cattivo umore.«Un consiglio - 
sottolineano i ricercatori - per le 
ragazze che spesso si lasciano attrarre 
da diete insensate, è quello di mangiare 
una bistecca due volte alla settimana». 


Da «New Scientist» 

Anoressia : più colpite 
le bambine nate in giugno 

Ad avere una maggiore probabilità di 
essere anoressiche sono le donne nate 
in primavera o all'inizio dell'estate. Lo 
affermano i ricercatori del Royal 
Cornhill Hospital di Aberdeen in Scozia 
che hanno studiato 446 donne scozzesi 
colpite da anoressia tra il 1965 e il 
1997. Queste sono state messe a 
confronto con 5766 donne nate nelle 
stesse regioni scozzesi negli anni 1951, 
‘61 ‘71 e ‘ 81. Le nate nei primi sei mesi 
dell'anno avevano più probabilità di 
essere anoressiche di quelle nate nella 
seconda metà. Tra marzo e maggio la 
media era superata del 13 per cento, in 
giugno addirittura del 30 per cento. 
Questo risultato conferma alcuni studi 
prededenti e dà maggiore forza alla 
teoria secondo la quale l'anoressia 
potrebbe dipendere da malattie 
invernali come il raffreddore che hanno 
colpito la madre durante la gravidanza. 



^^^<TheJouma!^^mH^ractìce>^ 

Un «fidanzatino» protettivo 
fa aumentare le maternità 

L'atteggiamento del «fidanzatino» nei 
confronti delle gravidanze pare 
aumentare il desiderio di un bambino 
nelle adolescenti. Lo rivela uno studio 
americano condotto su 202 ragazze fra 
i 13 ed i 18 anni. Se il fidanzato 
desidera un figlio, sostengono i 
ricercatori dell'Università di Brighton, 
allora le ragazze, anche se molto 
giovani, smettono di utilizzare i metodi 
anticoncezionali e cercano a tutti i costi 
di rimanere incinte. Non frena questa 
improvvisa voglia di maternità 
l’ambiente sociale in cui gli adolescenti 
vivono. Il desiderio di un figlio, infatti, è 
uguale sia nelle ragazze che vivono in 
condizioni socio-economiche medio 
alte che in quelle che hanno situazioni 
familiari ed finanziarie più difficili. 

«Ciò avviene - sostengono i ricercatori - 
perché il desiderio del fidanzato fa 
sentire le adolescenti più protette» 


Peste in Kazakistan, eolpa 
della guerra batteriologiea? 

Centinaia di medici e personale tecnico 
hanno iniziato a formare un cordone 
sanitario attorno al paese di Saksauisk, 
al nord del mare d'Aral, in Kazakistan, 
dopo la morte di una persona per peste 
bubbonica. La preoccupazione viene 
dal fatto che la morte è avvenuta nei 
pressi di un vecchio laboratorio 
sovietico per la guerra batteriologica. 
L'Qrganismo Statale di Emergenza ha 
reso noto che altri 44 abitanti del paese 
sono stati sottoposti ad analisi dopo 
essere stati a contatto con la vittima. 
Anche il figlio della persona morta, un 
ragazzo di 13 anni, è rimasto infettato. 
La zona ha registrato nel passato alcuni 
focolai di peste bubbonica, dovuta al 
morso di pulci infette e alla 
proliferazione di ratti. 

L'isola di Vozrozhdenie, era la sede di 
un labortorio sovietico di ricerche sulla 
guerra batteriologica. 


Roma, Treviso, Napoli: tre diverse esperienze di recupero 

Manicomi: da lager 
a luoghi della memoria 


e i malati? 


Chiudiamo i manicomi, va bene. 

M a che cosa fare dei ricoverati? 
Pazienti chesoio in parte sono 
maiati psichici; più spesso 
disabiii, persone sociaimente svantaggiate, insufficienti 
mentaii, affetti da patoiogie che ia stessa istituzione 
manicomiaie ha aggravato e cronicizzato. Troppe voite ii 
ricovero è stato visto come una soiuzione di comodo daiia 
ciasse medica e daiie stessefamigiie. 

Negii anni Novanta Francesco Valeriani si è trovato, come 
primario deil'AsI Roma G, a gestire la riconversione 
dell'ospedale psichiatrico Mastellona di Guidonia, località 
alle porte della capitale: un grosso istituto gestito dalle 
Suore della Divina Provvidenza. «Abbiamo dovuto 
affrontare problemi enormi. Come Azienda Sanitaria 
avevamo condotto uno studio preliminare caso per caso, allo 
scopo di favorire il processo di reint^razione. Ma ci siamo 
resi conto che spesso le famiglie d'origine non esistevano 
più, oppure i rapporti familiari dopo tanti anni si erano 
deteriorati. Spesso ai mali di partenza si erano aggiunti 
disturbi psichici legati alla vecchiaia: l'età media era infatti 
alta. Si è posto allora il problema di individuare nuove 
strutture assistenziali, dalle residenze protette alle comunità 
alloggio, valutando i livelli di autonomia dei pazienti e la 
loro accettazione 0 meno della nuova situazione». 

Da non sottovalutare anche l'aspetto sindacale: la necessità 
di garantire una continuità lavorativa ai circa seicento 
dipendenti, quasi tutti ex infermieri, ha imposto 
l'istituzione di corsi di riqualificazione. Rimane ora da 
affrontare la ristrutturazione degli immobili che dovranno 
ospitarei ricoverati rimasti: non più malati psichici 
propriamente detti, ma persone assai avanti negli anni e 
non autosufficienti. 


ni.m. 


Nicoletta Manuzzato 


S nta Maria della Pietà, un 
normecomplesso alla perite¬ 
la di Roma: qui un tempo 
venivano rinchiusi «i matti». L'ospe 
dal e psichiatrico, sorto agli inizi del 
Novecento, giunsea contenere fino 
a tremila malati. Oggi, chiusi final¬ 
mente! manicomi, gran parte della 
struttura è inutilizzata. M a in occa¬ 
sione dell'anno giubilaresei dei tren¬ 
ta padiglioni sono stati ristrutturati 
e adibiti ad alloggio per i pell^rini 
affetti da disagio fisico o psichico o 
con problemi economici. Con un 
investimento di 25 miliardi, prove¬ 
nienti dai fondi per il Giubileo, so¬ 
no stati creati quattrocento posti let¬ 
to suddivisi in camere singole otri- 
pie, adattatea personedisabili. «E la 
gestionedell'accoglienza èstata affi¬ 
data a un consorzio di cooperative 
sociali che inseriscono al lavoro per¬ 
sone svantaggiate», ci spiega M auri- 
zio M arotta, che di questo consor¬ 
zio è il presidente. Tra i lavoratori 
della «Residenza Santa Maria della 
Pietà» figurano anche persone pro¬ 
venienti da diversi centri di salute 
mentale: in praticagli ex pazienti si 
sono trasformati in albergatori. 
Resta in discussione il futuro del 
resto del complesso, solo parzial¬ 
mente occupato da alcuni diparti¬ 
menti dell'Azienda Sanitaria Loca¬ 
le. La decisioneècomplicata dal fat¬ 
to che gli edifici sono di proprietà 
dell'AsI, il parco che circondai padi¬ 
glioni è del Comune e tra gli enti 
che hanno voce in capitolo non 
manca la Provincia: insomma un 
nodo istituzionale difficile da scio¬ 
gliere. 

Cornea Roma, in tutta Italia si po¬ 
ne il problema della destinazione 
degli ex manicomi: un patrimonio 
architettonico di grande valore, che 
rischia l'abbandono e il degrado. 
Sulla destinazionesi scontrano spes¬ 
so opposti schieramenti: da una par¬ 
te il tentativo di creare punti di in¬ 
contro e di socializzazione a favore 
della collettività, dall'altra l'interes¬ 
se di chi cerca soltanto nuove aree 
edificabili. È questo il caso del Sant' 
Artemio di Treviso, ospedale psi¬ 


chiatrico nato anch'esso agli inizi 
del N ovecento e che ha per cornice 
la dolce campagna veneta. La sua 
collocazione a più di tre chilometri 
dal centro abitato lo hafinorasalva- 
guardato, ma fino a quando? 

Il Sant'Artemio ospita attualmente 
una ottantina di persone, tra cui 
una quarantina di immigrati con 
regolare permesso di soggiorno, 
che lavorano presso le aziende dei 
dintorni. U na decina di associazio¬ 
ni di volontariato, dall'Aldo al Cen¬ 
tro Alzheimer, vi ha stabilito la pro¬ 
pria sede e all'interno della struttu¬ 
ra si svolgono ogni anno manifesta¬ 
zioni eincontri socio-culturali: cor¬ 
si di formazione, spettacoli teatrali, 
feste di primavera. Uno spazio che 
la cittadinanza ha imparato a gode¬ 
re, ma sul quale ha già messo gli 
occhi la speculazioneedilizia. E così 


il Comune, retto da una maggioran¬ 
za formata da L^a Nord- Liga Ve¬ 
neta, ha già deciso una variante al 
piano regolatore che cambia la desti¬ 
nazione d'uso da area per servizi 
socio-sani tari ad area residenziale 
(70 per cento) e commerciale (30 
percento) e questo nonostante l'op- 
posizionedi tutti gli altri partiti pre¬ 
senti in Consiglio. 

Di ben diverso tenore il progetto 
presentato dal Coordinamento As¬ 
sociazioni di Sant'Artemio, che ci 
viene illustrato dall'architetto Tero¬ 
sa Marson: «Noi proponiamo l'ac¬ 
quisto delTarea da parte di una so¬ 
cietà pubblico-privata che raggrup¬ 
pi l'Amministrazione provinciale, i 
Comuni della zona e alcune coope¬ 
rative, allo scopo di potenziare le 
attività già esistenti e di promuove¬ 
re ulteriori iniziative. Non va di¬ 



menticato cheli complesso è inseri¬ 
to in un ambito di notevole interes¬ 
se botanico, faunistico e idrogeolo¬ 
gico (la zona delle risorgive): oltre 
che rappresentare un importante 
spazio verde per la vicina città, po¬ 
trebbe costituì re la sede di un labo- 
ratoriodi didattica ambi entalerivol- 
to alle scuole». 

Da Treviso ci spostiamo a Napoli. 
Qui ci imbattiamo in un'altra pro¬ 
posta di estremo interesse, quella di 
rendere una parte degli ex manico¬ 
mi «luoghi della memoria» al pari 
dei campi di concentramento, per¬ 
ché non si perdali ricordo di quan¬ 
to avveniva tra quelle mura solo 
qualche decennio fa. «U na sorta di 
museo che impedisca il colpo di 
spugna, larimozionedi questa pagi¬ 
na oscura», afferma Emilio Lupo, 
segretario nazionale di Psichiatria 


Democratica. Perché non avvenga- 
dice ancora il professor Lupo - co¬ 
me a quel personapo di Eduardo 
dePilippo in Napoli milionaria, che 
tornato in famiglia dopo la guerra 
tenta invano di raccontarne gli orro¬ 
ri a un uditorio distratto edesidero- 
so solo di chiudere gli occhi. 
Sempre nel capoluogo campano il 
direttoredel Dipartimento di salute 
mentale dell'AsI Napoli 1, Fausto 
Rossano, racconta come nel sotto¬ 
scala del Leonardo Bianchi, l'im¬ 
menso ospedale psichiatrico ormai 
pressoché vuoto (rimane un picco¬ 
lo numero di ex dienti che stanno 
per essere trasferiti in residenze ter¬ 
ritoriali), siano state ritrovate centi¬ 
naia ecentinaia di cartelleclinichee 
di documenti. Gli incartamenti non 
appartengono solo al «Bianchi», 
provengono in partedalleduestrut- 


ture manicomiali che lo hanno pre¬ 
ceduto sul territorio partenopeo. 
Anche Rossano è dell'opinione che 
questo patrimonio di memoria va¬ 
da salvaguardato: «Un vecchio slo¬ 
gan diceva "Chiudiamo i manicomi 
e apriamo gli archivi". Quanto ab¬ 
biamo trovato costituisce una rac¬ 
colta preziosa per ricostruire la sto¬ 
ria della medicina dalla seconda me¬ 
tà deil'Qttocento». Si sta proceden¬ 
do ora all'informatizzazionedi tut¬ 
te le carte rinvenute, come pure dei 
volumi della biblioteca, eoa da po¬ 
ter mettere l'intero materiale a di¬ 
sposizione d^li studiosi. Gli ospe¬ 
dali psichiatrici chiudono in tal mo¬ 
do il loro ciclo: da luoghi di isola¬ 
mento e di controllo della devianza 
a testimonianza di un'ideologia dell' 
esclusione che speriamo seppellita 
per sempre. 


Il progetto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità eontro i risehi per i bambini dell’eeeessiva esposizione al sole: tumori della pelle, eongiuntiviti e eataratte 

«Intersun», ovvero come ti proteggo il pupo dal sole 


Cristiana Pulcinelli 


I bambini sono più suscettibi¬ 
li degli adulti ai pericoli del¬ 
l'ambiente. 11 sistema immu¬ 
nitario, infatti, non è compieta- 
mente sviluppato alla nascita e 
ciò che ci circonda può interferi¬ 
re con la sua crescita normale. 
Tra i fattori di rischio ambienta- 
lepiù importanti ci sono leradia- 
zioni ultraviolette. Non pensia¬ 
mo solo ai tumori della pelle, che 
pure con una diminuzione del 
10% dell’ozono stratosferico co¬ 
nosceranno un aumento ragguar- 
devole(300milacasi in più di tu¬ 
mori dìe non siano mdanomi e 
4.500 casi in più di melanomi. 


stima l'Oms). Una sovraesposi¬ 
zione alle radiazione ultraviolet¬ 
te causa anche infiammazioni 
ddia cornea e ddia congiuntiva 
degli occhi eacedera la formazio¬ 
ne ddle cateratte. I noltre, questi 
raggi sono in grado di ridurre 
l’efficacia dd sistema immunita¬ 
rio. 

Il che vuol dire che l'esposizione 
al sole può aumentare il rischio 
di infezioni e, d’altro canto, limi¬ 
tare la capacità di difesa contro le 
malattie. E questi effetti si riscon¬ 
trano anche nei paesi dd Sud dd 
Mondo. 

Al contrario del cancro della pd- 
le che è diffuso sorattutto tra le 
personecon lapdlechiara, infat¬ 
ti, queste altre malattie colpisco¬ 


no indipendentemente dal colo¬ 
re ddia pdle. Ad esempio, si è 
calcolato che la solita diminuzio¬ 
ne dd 10% di ozono stratosferi¬ 
co causa da 1,6 a 1,7 milioni di 
casi di cataratta in più all'anno. 
Una crescita che si verificherà in 
tutto il mondo e che colpirà so¬ 
prattutto i bambini. 

È per questo che l'Organizzazio- 
neM ondialedella Sanità ha mes¬ 
so in piedi «Intersun», un proget¬ 
to che vuoleridurregli effetti ne 
gativi ddl’esposizioneai raggi ul¬ 
travioletti, in particolarend bam¬ 
bini. Sono i piccoli, infatti, qudii 
che rischiano di più di riportare 
danni dall'eccessiva esposizione 
al sole. Perché? L'Oms ha indivi¬ 
duato alcuni motivi: i bambini 


hanno lapdlepiù sottileesi può 
bruciare più facilmente; studi 
epidemiologici hanno dimostra¬ 
to che bruciarsi durante l'infan¬ 
zia ha come conseguenza che da 
grandi si svilupperà più facilmen¬ 
te un mdanoma; i bambini han¬ 
no più vita davanti a loro equin- 
di più tempo per sviluppare ma¬ 
lattie con una latenza lunga; i 
bambini sono anche più esposti 
al sole: si è calcolato che l'80 per 
centoddleradiazioni ultraviolet¬ 
te le riceviamo nei primi 18 anni 
di vita. 

Per tutti questi motivi l'Omsrac- 
comandadi: 

L coprire i bambini con vestiti, 
cappdii e usare occhiali da sole 
Z applicare sulle parti esposte 


creme protettive con Spf -1-15 
3 l limitare il tempo di esposizio¬ 
ne al sole nelle ore calde ddia 
giornata 

4 cercare sempre l’ombra 
5, evitare le lampade solari. 

T urte queste precauzioni, ammo¬ 
nisce l’Oms, vanno presenon so¬ 
lo quando si va al mare, ma an¬ 
che durante qualsiasi attività al¬ 
l’aperto, con particolareattenzio- 
ne alla montagna, visto che ogni 
mille metri di altezza i livelli di 
raggi ultravioletti crescono ddl’8 
per cento. Un programma sem¬ 
plice ma che potrebbe dare ri su I- 
tati importanti: si è calcolato, ad 
esempio, che usare regolarmente 
una crema con fattore protettivo 
superiore a 15 per i primi 18 an¬ 


ni di vita farebbe diminuirei tu¬ 
mori della pelle del 70 % in Au¬ 
stralia. 

«Intersun» ha soprattutto uno 
scopo educativo. Fornisce ad 
esempio lelinee guida alleautori- 
tà nazionali su questi temi. 

Ha messo a punto l'Uvi (UV In¬ 
dex), una misura dell'Intensità 
ddleradiazioni Uv sulla superfi¬ 
cie terrestre che in alcuni paesi 
viene fornita di giorno in giorno 
insieme alle previsioni meteoro¬ 
logiche. 

E si occupa di programmi per le 
scuole: è nelle suole, sostengono 
al l'Oms, che si può convincerei! 
futuro cittadino a cambiare i 
comportamenti, anche nd con¬ 
fronti dd sole. 


Insulina 

NUOVO 

Doping 


Sempre più aMi ricorrono 
all'insulina in cfoa masàcce 
per aumentare le loro 
prestazioni aMiche Lorivéa 
il settimanale di divulgazione 
sdenti fica britannico «New 
SdentiSt». Secondo il g'ornale, 
una serie di aneddoti raccolti 
da medid tra la Gran 
Bretagia e il Canada rivelano 
chel'uso di questa sostanza - 
vitale per i diabetid - à è 
esteso negli ultimi anni dai 
cultori dd body building a^i 
atleti di un certo livdio. 

Questa pratica è favorita 
anche dal fatto che, con g// 
attuali test, non èposàbile 
scoprire chi à dopa con questa 
sostanza. 

L'insulina «aiuta» in due 
modi. Né culturisti, fa à che 
01 steroidi anabolizzanti come 
il testosterone o l'ormoneddia 
cresdta consolidino il tessuto 
muscolare. Ne^l atleti, l'altro 
vantalo è dato dal fatto che 
l'Insulina aiuta i muscoli 
impegnati ndle medie 
distanze o in gare in cui 
occorre una performance 
molto lunga, a «caricarà» con 
il «carburante» rappresentato 
da^l zuccheri. In questo 
modo, «facendoà» di insulina 
e glucoào àmultaneamente, 
per un paio di ore, gli atleti 
possono contare su una 
condizione, particolarmente 
favorevole per le loro 
performance, chiamata 
«hyperinsulinaemic damp». 
«L'insulina - d dice il 
professor Francesco 
Furlandio, dd PolidinicoSan 
Donato (Milano), autorecon 
alcuni collegi americani di 
un volume su «Aritmie e 
morti Improvvise tra g(/ atleti» 
- è molto potente e molto 
pericolosa. In più, permette 
una protezione superiore dd 
muscolo, che ne evita la 
rottura: un guaio, 
quest'ultimo, molto diffuso tra 
g(/ atleti dieacaescono 
rapidamente, per via 
farmacologica, la massa 
muscolare». 

M a, spiega Furlandio, à 
tratta anche di una soàanza 
pericolosa, perché può dare 
luogo a improvvise aià 
ipo^icemichee, a lungo e 
medio termine, può provocare 
ipertenàone arteriosa, aritmie 
cardia(die, ipertrofia cardiaca 
(l'ing-ossamento dd cuore, 
^esso letale), morte 
improvvisa». Secondo il 
professor Furlandio, l'uso 
ddl'insulina da parte degli 
atleti «richiede una lunga 
catena di complidtà che 
vanno dal medico che la 
preseiveal farmadsta chela 
conseepa». 

L'insulina va ad aggungerà 
ad altre sostanze che da anni 
«dominano» g(/ qsort 
madori. N dia Stagone 
caldstica italiana appena 
teminata sono stati ben 9 di 
cui 6 in sei e A e 3 in seieB 
( D avids ddia JuveeC auto 
ddia Lazio i nomi più famoà) 
i caà di poàtività al 
Nandrolone, steoide 
anabolizzante introdotto nd 
1959 come auàlio per la 
teapia ddia marezza 
costituzionale e ddia fragilità 
ddle ossa. 
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TRIESTE: VINCOLO SUGLI EDIFICI 
DEL PORTO VECCHIO 

Vincolo diretto per gli edifici storici del 
porto Vecchio di Trieste. Il 
sottosegretario per i Beni Culturali, 
Vittorio Sgarbi, intende garantire la 
tutela di tutti gli edifici e le strutture di 
valore storico e architettonico, 
compresi gli antichi magazzini. 

La questione del Porto di Trieste è stata 
sollevata da Italia Nostra dopo che il 
nuovo soprintendente triestino. Franco 
Bocchieri, ha deciso con un decreto la 
demolizione di trenta edifici storici su 
quaranta e per primi due fra i magazzini 
più antichi. Al termine di una riunione 
fra le parti in causa, alla presenza del 
sottosegretario Sgarbi, è stato deciso di 
ripristinare il vincolo diretto di tutela. 


Carlo Levi, l’artista politologo 



Leonardo Casalino 

. .1 a biografia politica e cuituraie di Carlo Levi sembra la 
sintesi migliore di tutto ciò che l'antiazionismo rim¬ 
provera agli azionisti: amico intimo di Piero Gobetti, esponen¬ 
te della buona borghesia torinese, educato o cresciuto in un 
clima umano e familiare dove conta la cultura del socialismo 
democratico e umanistico: fondatore di Giustizia e Libertà; 
esponente di quel mondo ebraico secolarizzato apparentemen¬ 
te privo di radici. Poi nel secondo dopoguerra intellettuale di 
spicco, senatore eletto nelle liste del Pd come indipendente di 
sinistra. Insamma un azionista perfetto. Anzi, un gramsciazio- 
nista esemplare». Così David Bidussa, nella sua introduzione, 
presenta la figura di Carlo Levi di cui ha curato questa raccolta 
di Scritti politici (Torino, Einaudi, lire 17.500). La lettura atten¬ 
ta dei quali, però, consente di superare le cat^orie ormai 
tradizionali ddla polemica degli ultimi anni sull'azionismo, per 


cercare invece di comprendere meglio quali fossero le radici 
generazionali e culturali di fondo di gran parte dell'antifasci¬ 
smo torinese. Gli interventi di Levi qui raccolti - scritti tra il 
1922 e il 1946 - sono infatti attraversati dalla riflessione sul 
nesso tra la giovanile presa di coscienza della necessità dell'Im¬ 
pegno politico e la dimensione della propria responsabilità 
individuale. 

Se la politica è una componente necessaria delhagire pubblico, 
per Levi essa doveva comunque essere il frutto di una libera 
scelta da parte di individui capaci di mantenere una propria 
fisionomia e una propria personalità. Questa esigenza soggetti¬ 
va si trasformò, nelle file di Giustizia e Libertà, in un progetto 
politico, quello di una società fondata sulle «autonomie». I 
giellisti, riflettendo sulla crisi economica del 1929, si erano 
convinti della necessità dell'intervento statale in economia: un 


intervento che però, se si voleva evitare che si trasformasse in 
una pericolosa tentazione totalitaria, doveva essere accompa¬ 
gnato da una politica delle autonomie, dalla formazione cioè di 
una società civiledinamica. 

Nel 1932, nel Quaderni del movimento Carlo Levi e Leone 
Ginzburg avevano scritto: «la politica non èsempreattività così 
essenziale (almeno la politica di governo): essa può realmente 
delegarsi, quando per il coesisteredi istituzioni autonome, non 
rappresenti più che una tecnica, una gestione di affari. Ma 
queste istituzioni sono il risultato di una lotta che ha trovato il 
suo equilibrio e hanno una possibilità di trasformazione inter¬ 
na (...). La lotta fa si che la libertà è diventata un patrimonio 
comune»eavevano concluso affermando che «ci si libera dalla 
politica attraverso la politica». Dunque il criterio per valutare il 
senso del proprio impegno politico sarebbe stato quello di 


giudicareil grado di autonomiaedi autorganizzazioneraggiun- 
to dalla società italiana una volta sconfitto il fascismo. 

È facile comprendere come il fascino di questi scritti risieda 
nell'attualità del tema di fondo che trattano. La crisi dei partiti 
di massa, usciti vincenti dalle vicendedel dopoguerra, ha ri pro¬ 
posto duramente in questi anni la questione dei rapporti tra la 
dimensione della politica e una società cosidetta civile sempre 
più atomizzata. Un rapporto, questo, che sembra avere trovato 
una primo preoccupante equilibrio con leultimeéezioni. For¬ 
tunatamente la lettura di questo libro ci restituisce però anche 
il fascino dell'impegno di una generazionedi giovani intellettua¬ 
li, che reagirono alla sconfitta della democrazia in Europa senza 
rinchiudersi nei recinti delletradizionali famiglie politiche, ma 
avendo la forza di mollare gli ormeggi alle loro spalle e di 
lanciarsi in mare aperto cercando nuoveeoriginali soluzioni. 


Quando gli scrittori danno i numeri 

«La congettura di Goldbach» di Apostoìos Doxiadis e altri racconti ispirati dalla matematica 


Nicola Fano 


N ella matematica avere una buo¬ 
na intuizione non servea nulla: 
c'è bisogno di prove. Nel 1742 
un matematico chiamato Christian Gol¬ 
dbach notò un caso curioso: ogni nume¬ 
ro pari maggiori di due è la somma di 
duenumeri primi. Goldbach prese carta 
e penna, fece somme su sommeeverifi- 
cò la sua idea in un gran numero di casi 
ma, malgrado aumentassero continua- 
mente le cifre delle sue addizioni, non 
riuscì a trovare una formula, una dimo¬ 
strazione definitiva della sua intuizione. 
E così, per duesecoli emezzo, generazio¬ 
ni interedi matematici si sono arrovella¬ 
ti su quella cheèstata chiamata «Conget¬ 
tura di Goldbach» senza riuscirea dimo¬ 
strarla. Insamma, per oltreduecentocin- 
quantaanni molti individui si sono ap¬ 
plicati sul nulla. 

Apostoìos Doxiadis, romanziere, re¬ 
gista teatrale e saggista di origine greca, 
con un passato significativo di matema¬ 
tico, a propria volta non ha risolto la 
«Congettura», ma almeno ci ha costrui¬ 
to sopra un romanzo-gioiello: Zio Petros 
eia Congettura di Goldbach che Bompia¬ 
ni ha appena stampato in economica 
nellabellatraduzionedi EttoreCapriolo 
(pp.l44,11.500 lire). Protagonista della 
storia (costruita come un giallo matema¬ 
tico, pieno di colpi di scena) è lo Zio 
Petrosdel titolo, ex genio della matema¬ 
tica che ha passato la vita a cercare di 
dimostrare che, appunto, ogni numero 
pari maggiore di due è pari alla somma 
di duenumeri primi. La formazione di 
genio prematuro, le prime scoperte, la 
cattedra universitaria in Germania: tut- 


La storia di due esistenze 
rovinate dalla inutile 
ricerca della verità 
nascosta in un teorema 
scoperto a metà del 
secolo XVII 




to lascia supporre un radioso avvenire. 
Che però tramonterà in una vaga pazzia 
accompagnata dall'idea chela Congettu¬ 
ra sia indimostrabile. Alter ego dello zio 
Petrosèil giovane nipote il qualea pro¬ 
pria volta, malgrado le perfide trame del¬ 
lo zio, compirà studi matematici fino a 
concludere, ben prima di raggiungere la 


linea d'ombra attraversata dallo zio, di 
non essere votato a grandi scoperte. Sul 
rapporto fra i due è costruito il roman¬ 
zo che, come ogni giallo che si rispetti, 
finisce con lasoluzionedel caso: di qua¬ 
le caso e come, ovviamente, lo scoprirà 
il lettore che raggiungerà le ultime pagi¬ 
ne. M a, per farne un bel romanzo, baste¬ 


Lo scrittore 
Apostoìos Doxiadis 
autore de 
«Zio Petros 
e la Congettura 
di Goldbach. 

Il disegno è di 
Antonio Cangemi 
da «Stock 
lllustration Source» 


rebbe la fatica fatta da zio e nipote per 
capire (in modi diversi econ conseguen¬ 
zediverse) che avevano mandato la loro 
vita dove era inutile che andasse. 

La vena scientifica se non è molto 
diffusa nella letteratura contemporanea, 
è pur sempre latente in varie direzioni. 
Al romanzo di Doxiadis fanno da con¬ 


traltare tante storie imperniate sugli 
scacchi (per esempio la recente e fortu¬ 
nata Variantedi Luneburgdi Paolo M au- 
rensig), ma pure alcuni pregevoli libri di 
divulgazione costruiti un po' come ro¬ 
manzi (il caso più feliceèforseL'u/t/mo 
teorema di Fermai 
di Simon Singh tra¬ 
dotto di recente da 
Rizzoli). In un al¬ 
tro ambito, invece, 
quello teatrale, c'è 
una certa costanza 
di testi imperniati 
su questionescien¬ 
tifiche: dal celebre 
I fisici di Durren- 
mattal recente Co¬ 
penaghen di M icha- 
el Frayn che Mau¬ 
ro Avogadro mette¬ 
rà in scena per il 
Piccolo di Milano 
nella prossima sta¬ 
gione. Ma per resta¬ 
re ai classici italiani 
in materia, si va 
dai versi del poeta 
«matematico» Leo¬ 
nardo Sinisgalli ai 
libri del romanzie¬ 
re chimico Primo 
Levi... 

In ogni caso, fatto 
salvo il rigorescien¬ 
tifico dei testi, il ri¬ 
lievo letterario di questi testi sta in due 
fattori: la struttura da giallo (si va alla 
scoperta di una dimostrazione) e il con¬ 
flitto fra logica e realtà. La matematica, 
ad esempio, usa i fondamenti della real¬ 
tà (i numeri) per edificare tramite la 
logica teoremi che spesso sfociano nel¬ 
l'astrazione. M eglio: con leformulema- 
tematichesi vorrebbe ricondurrealla re¬ 
altà della logica un'intuizione astratta. 
Ed è esattamente ciò che non riuscì a 
Christian Goldbach nériesceai protago¬ 
nisti del romanzo di Doxiadis. La que- 
stioneèmeno complessa di quanto sem¬ 
bra a prima vista. I numeri si presenta¬ 
no come personaggi e le leggi matemati¬ 
che che li governano sono rappresenta¬ 
zioni simbolichedellerelazioni interper¬ 
sonali: gli uni egli altri, pur avendo noi 
imparato a riconoscerli come il fonda¬ 



mento di ogni certezza, hanno infiniti 
punti oscuri. Dal conflitto fra oscurità e 
certezza scatu ri sce I a potenzi al i tà I ettera- 
ria dei numeri. Senza contare che per 
raggiungerela compiutezza di un teore- 
ma(il punto più alto della certezza) biso¬ 
gna necessariamente passare per un per¬ 
corso incerto, spesso oscuro, intuitivo: 
dire che questa è una buona metafora 
dellavitadi ogni essere umano è addirit¬ 
tura banale. 

Nel romanzo di Doxiais, come nei saggi 
di Singh o nelle pièce di Durrenmatt e 
Friel si rimane catturati spesso proprio 
dalla «semplicecomplessità» delledimo- 
strazioni scientifiche: come se anche nel¬ 
la vita di tutti i giorni ogni evento fosse 
riconducibile a una formula matemati¬ 
ca. In questo senso, l'esperienza umana 
dello zio Petros è esemplare poiché la 
convinzione del suo fallimento arriva 
con un altro postulato: il teorema d'in¬ 
compiutezza di Kurt Godei, secondo il 
quale non tutte le leggi che governano i 
numeri sono necessariamentedimostra- 
bili tramite una formula matematica. 
Ossia, anche la matematica conserva 
margini di incertezza e, si dice lo zio 
Petros, la stessa Congettura di Goldbach 
potrebbe essere indimostrabile senza 
perdere d'efficaci a. 

Si dice che la matematica sia la materia 
più ostica da insegnare ai bambini in 
quella fase deU'apprendimento nella 
quale! piccoli hanno bisogno di verifica- 
re immediatamente la funzione pratica 
delle cose imparate. Fin da queU'età, il 
segreto dei numeri sfugge proprio nel 
momento in cui pare di essere arrivati a 
comprenderlo. Ebbene: non vi pare già 
questo un buon rovello da cui far parti¬ 
re un romanzo? 


La letterarietà dei numeri 
scaturisce dal conflitto 
tra oscurità e certezza 
e dal fascino sottile 
dell’astrazione 
matematica 




Paoloa Agosti a Torino ripesca le fotografìe di un viaggio con Nuto Revelli, e Sandro Becchetti toma alla Biblioteca Malatestiana con 59 ritratti di personaggi famosi 

Il mondo dei vinti nel Cuneese e le celebrità vittoriose a Cesena 


Wladimiro Settimelli 


D iciamolo subito. In questa 
mostra già aperta al M useo 
nazionaledella M ontagna «D uca de¬ 
gli Abruzzi» del Cai di Torino e che 
si protrarrà fino al 9 settembre pros¬ 
simo, c'è la migliore Paola Agosti, 
con quel suo stile «dolce», spoglio, 
un po' malinconico, ma pieno di 
verità e di attenzione verso l'uomo 
e la sua «vita difficile» ecomplicata. 
Raccontiamola la storia di questo 
grandeaffrescofotografico realizza¬ 
to dalla fotografa torinese, tra i 
monti elevali! del cuneese. LIn gior¬ 
no Paola Agosti, che viene da una 
lunghissima serie di esperienze con 
la macchinafotografica, leggeil cele¬ 
berrimo Il mondo del vinti di Nuto 
Revelli. Siamo nel 1977. Il libro par¬ 
lava e raccontava le vicende umane, 
personali e collettive, dei contadini 
dellevalli edellemontagnedel cune 
ese, della loro civiltà: del loro mon¬ 
do e del loro lavoro che andavano 
scomparendo, inghiottiti, lentamen¬ 
te dalla civiltà industriale che recla¬ 
mava mano d'opera in città e nelle 
grandi industrie. 

Paola Agosti cercò Revelli, vecchio 
amico del padre, echieseallo scritto- 
redi ripercorrere con lei valli epae 


setti, stazzi e case contadine, soffer¬ 
mandosi a conoscere personaggi e 
tipi umani straordinari. 

Questa volta il viaggio veniva docu¬ 
mentato, giorno per giorno, con la 
macchina fotografica. Paola conob¬ 
be, allora, il «terzo mondo alle por¬ 
te di Torino», come lo definitiva 
Revelli e ne ricavò un servizio foto¬ 
grafico straordinario. Le immagini 
ri prese nel l'Alta Langa, furono espo¬ 
ste una prima volta e presentate da 
Alessandro Galante Garrone. Nien¬ 
te, della realtà, era stato abbellito o 
«tornito», come scriveva lo stesso 
Galante Garrone e tutti i personag¬ 
gi raccontati nel libro di Revelli e 
ripresi da Paola Agosti, avevano, in 
ogni foto, tanto di nome e cogno¬ 
me, età, mestiere e avevano raccon¬ 
tato la loro vita, mettendo così insie- 
mestorieantichissimedi una cultu¬ 
ra contadina che si tramandava di 
generazione in generazione e che 
stava per essere spazzata via. 

La mostra, ora, viene riproposta a 
cura del Museo nazionale della 
Montagna, della Regione Piemon¬ 
te, con la collaborazione della Città 
di Torino, della Città di Cuneo e 
dalla Fondazione Italiana per la fo¬ 
tografia. L'orario di apertura per il 
pubblicoèdalleore9allel9di ogni 
giorno. 



T orna Sandro Becchetti, un 
grande fotografo pieno di iro¬ 
nia, affabulatore nato, maestro del 
ritratto esimpatico rompiscatole de¬ 
gli anni 70 che sguazzava felice tra i 
grandi personaggi italiani e stranieri 
che vivevano o passavano per Roma 
in quel periodo, Sandro, nel 1980, 
bruscamenteevolontariamente, ave¬ 
va infilato la macchinafotografica in 
un cassetto esi era messo ad allevare 
cavalli. Ora tornacon 59 straordina¬ 
ri ritratti esposti alla Biblioteca M ala- 
testiana, in Piazza Bufalini 1 a Cese¬ 
na. La mostra rimarrà aperta fino 
alla fine del mese. Di cosa si tratta? 
Di ritratti, appunto, presi al volo. Ci 
sono i visi ancor giovani di Carmelo 
Bene, di Dustin Floffmann, Arbasi- 
noeCassiusClay, E quelli giàsegna- 
ti dal tempo di DeChirico, Ungaret¬ 
ti, Moravia, Richter, Borges, Fli- 
tchcoch, Puig, M araini, Lalla Roma¬ 
no e altri. Le foto sono tutte in uno 
splendido e sgranato bianco e nero e 
vengono espostesoto il titolo: «L'in¬ 
ganno del vero. Artisti escrittori nel¬ 
la Roma degli anni 70». 

Nel catalogo, presentato da Marco 
Lodoli, le foto sono accompagnate 
dalle note dello stesso Becchetti. Van¬ 
no lette. Direi che fanno parte inte¬ 
grante delle stesse fotografie. 

W.S. 





Qui accanto 
Alfred Hitchcock 
e sopra 

Giorgio De Chirico 
in due ritratti di 
Sandro Becchetti 
A sinistra 
una delle foto 
di Paola Agosti 
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Lo scherzo del conflitto d’interessi 


Come fa un ’authority ad essere indipendente 
se chi la nomina sono i presidenti delle 
Camere fedelissimi di Berlusconi? 


ELIO VELTRI 


Segue dalla prima 

I componenti dell'autorithy saran¬ 
no nominati da presidente delle 
Camere: quindi teoricamente do¬ 
vrebbero essereindipendenti. Do¬ 
vrebbero, perché i presidenti so¬ 
no Casini e Pera, fedelissimi di 
Berlusconi e scelti da lui stesso. È 
eoa avventato concluderecheBer¬ 
lusconi qualche influenza sui con¬ 
trollori potrà esercitarla? 

a mettiamo purechel'au- 
thorithy sarà i ntransi gen¬ 
te e agirà secondo scien- 
zaecoscienza.SempreFrattini an¬ 
ticipa che l'autorithy potrà solo 
controllarealcuni atti del governo 
(decreti l^ge, regolamenti, decre¬ 
ti l^islativi) in odore di conflitto 
di interesse, non sappiamo sedei 
solo presidentedel Consiglio o an¬ 
che dei ministri. L'authority non 
potrà mettere il naso nei disegni 
di legge del governo anche se il 
conflitto di interesse fosse paten¬ 
te. Ad esempio il falso in bilancio 
è stato presentato con lo strumen¬ 


to del di^no di legge e quindi se 
l'autorità fosse stata già funzio¬ 
nante non avrebbe potuto occu¬ 
parsene. Quindi, se Berlusconi, il 
qualenon paresi faccia molti scru¬ 
poli etici e istituzionali quando so¬ 
no in gioco i suoi interessi, voles¬ 
se evitareil controllo dell'authori- 
ty potrebbe sempre sostituire un 
decreto legge con un disegno di 
legge. A questo punto Frattini tira 
fuori il meglio di séespi^: nien¬ 
te paura perché i disegni di legge 
li esamina il Parlamento e nessu¬ 
na sanzione sarebbe più grave per 
i membri del governo di una boc¬ 
ciatura dell'aula. 

Frattini sembra Alice nel paese 
delle meraviglie e parla come se i 
metodi del capo non fossero già 


ampiamente sperimentati, lo gli 
chiedo di fare un solo esempio, 
che ha riguardato levicendegiudi- 
ziarieegli affari di Berlusconi con 
conflitti di interesse grandi come 
montagne e il nome di un solo 
deputato del polo che abbia avuto 
il coraggio e la dignità, non dico 
di votarecontro, ma solo di mette¬ 
re in discussione quei provvedi¬ 
menti. Sempre, l'attuale coalizio¬ 


ne è stata compatta e presente ed 
èper questo chei votanti silenzio¬ 
si, Frattini compreso, sono stati 
premiati. In questo Parlamento, 
purtroppo, le condizioni di cui 
parla Frattini non si verificheran¬ 
no mai perché il primo deputato 
del polo che avesse una crisi di 
coscienza e dovesse manifestarla 
sarebbe licenziato senza preavvi¬ 
so. 


Il marchingegno messo in piedi 
dal governo non ha riscontrato in 
alcuna democrazia, viola le nor¬ 
meeuropee sulla concorrenza, of¬ 
fende la dignità del Parlamento e 
lascia incancrenire la situazione 
che si trascina dal 1994. D'altron¬ 
de con Berlusconi al governo si 
sono verificate quattro condizioni 
che nella storia d'Italia, da Ca¬ 
vour in poi, non hanno preceden¬ 


ti: 

- governo l'uomo più ricco del 
paese che Newsweek bolla come 
«disprezzato in Europa». 

- è inquisito per reati gravi ed ha 
come massima aspirazione la pre- 
scrizionedei reati commessi spac¬ 
ciandola di volta in volta per asso¬ 
luzione; 

- ha fatto approvare dal le sue mag¬ 
gioranze leggi che gli hanno pro¬ 
curato enormi vantaggi economi¬ 
ci (legge!remonti nel 1994: 243 
miliardi) e l'immunità giudiziaria 
(falso in bilancio) senza fare una 
piega; 

- sta cambiando la qualità della 
democraziaedello Stato di diritto 
del nostro paese perché il consen¬ 
so elettorare, a suo parere, cancel¬ 


la gli illeciti e le violazioni delle 
leggi. Su quest'ultimo punto do¬ 
vrebbe riflettereseriamenteil pre¬ 
sidente della Repubblica perché è 
in discussione la Costituzione. 

- Solo nei paesi in cui la conquista 
del potere è plebiscitaria e il suo 
esercizio autoritario, il consenso 
cancella il diritto eia divisione dei 
poteri. 

/ è da augurarsi che l'op¬ 
posizione di cenro sini¬ 
stra batta un colpo, eviti 
errori come quello di aver chiesto 
la corsia preferenziale per il falso 
in bilancio, metta da parte ogni 
divisione efaeda senti re la sua vo¬ 
ce in Parlamento enei paese. 

- Montanelli, prima di morire ha 
detto a R^ubblica che «Italia di 
Berlusconi è la peggiore mai vi¬ 
sta». M i auguro che la sentenza di 
M ontanelli non sia senza appello. 
Intanto limitiamo i danni cercan¬ 
do di evitare che diventi anche lo 
zimbello della stampa internazio¬ 
nale, comeaccadedaqualchetem- 
po. 




Itaca di Claudio Fava 

Salvador, il Prezzo della Pace 


Q uando è stata l'ultima volta che 
lo avevo incontrato?Tredici anni 
fa?Ouindici?Di quell'incontro ri- 
un cielo blu come maiolica e la 
sua divisa da campo. La vecchia divisa 
da comandante dell'Fmin. Dopo dodici 
anni trascorsi a spararsi addosso con 
quelli dell'esercito regolare del Salvador, 
Shafik Mandai portava addosso come le 
paginedi un diario tutti i segni eleatte- 
sedi quella guerra. I rammendi, leasole 
si abbrate, Ia fondi na del I a pistola rattop¬ 
pata, la visiera sciupata dalla polvere, gli 
scarponi carichi di rughe e di piaghe. 
Avevamo parlato a lungo, il comandan¬ 
te Mandai che ogni tanto si scrostava 
con le dita a pinza un pezzetto di fango 
durodallescarpe, io che inseguivo soler¬ 
te le sue parole sul mio taccuino. Aveva¬ 
mo parlato in fretta, con un occhio a 
quel cielo di maiolica da dove potevano 


sbucare in qualsiasi momento i caccia 
americani perché così andava la guerra 
sul le montagne del Morazàn,coa quella 
guerra aveva partorito i soli settantamila 
civili ammazzati. Avevamo parlato di pa¬ 
ce, naturalmente. E di guerra, concreta¬ 
mente. Seresistiamo ancora un inverno, 
mi aveva detto alla fine il comandante, 
solo un altro inverno: ma si vedeva che 
non ci credeva più nemmeno lui. 

Sono tornato in Salvador per vedere che 
cosa ha fatto i I terremoto e che cosa ab¬ 
biamo fattonoi dellaComunità Europea 
per ri mettere i n sesto quel paese. U n pae- 
sein pace ormai da dieci anni. L'Fmln si 
è riconvertito in un movimento politi¬ 
co, alle ultime elezioni presidenziali ha 
vinto il candidato delledestre, ma loro, i 
vecchi guerriglieri, sono risultati il parti¬ 
to più votato. Il paese è sempre una feri¬ 
ta infetta di eterna miseria e di nuovi 


feudalesimi: ma al meno il sai do dei mor¬ 
ti si è chiuso per sempre assieme alla 
guerra. E Shafik Mandai si è sbarazzato 
della sua divisa di asole slabbrate agru¬ 
mi di fango. 

Ci accoglielabuvetdel mioalbergo, que¬ 
sta volta. Divani ricamati in rosso, il pia¬ 
noforte in un angolo e un ragazzino ne¬ 
ro come la pece che porta il bricco del 
caffè ai tavoli. Shafik ha l'abito blu da 
cerimonia, il gilet, la cravatta in tinta. Si 
è aggi ostato la barba, ha tagliato i capel¬ 
li. Scarpe di cuoio nero, telefonino in 
pugno con lastessasuoneriarutilantedi 
quello di mia figlia. Beviamo alla pace e 
ricordiamo le montagne del Morazàn. 
Dal la fi nastrasi intuiscalo stesso cielo di 
maiolica, ma stavolta è solo una cartoli¬ 
na nella parete dell'albergo. Alla fine ci 
salutiamo abbracciandoci rapidamente, 
le nostre cravatte si strusciano, il cuoio 
delle scarpe scricchiola. Ci scambiamo i 
biglietti da visita: sul suo c'è scritto che 
adesso fa il deputato, sul mio pure. Pen¬ 
so, serio: il prezzo èia pace. 0 no? 
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segue dalla prima 


La destra antieuropea e autoritaria 


LEONARDO CASALINO 


Ibenieimali 

culturali 

Anche in quei centri storici che, pur 
fra tanti abusi, sono stati preservati 
in basea piani specifici (da Bologna 
a Taranto), piani buttati in discari¬ 
ca, anticaglia. Il ministro LunardI 
sostiene che una qualche garanzia 
ci sarà lo stesso: quale, dalle ripetute 
interviste non s'è capito. S'è capito 
benissimo che col voto di fiducia 
sono stati inceneriti oltre 2.000 
emendamenti deH'opposizione. 

M entre U rbani, a quanto si sa, 
taceva, M atteoli parlava, enuncian¬ 
do, sempre al «Sole 24 Ore», la sua 
linea in materia di parchi. Meno 
rozza di quella del '94 allorché si 
presentò dicendo che bisognava di¬ 
sfare la legge del '91 sulle aree pro¬ 
tette, 0 tuttavia sempre inquietante. 
Duei pilastri: 1) egli preferisce ridur¬ 
re l'area di un parco pur di farlo 
partire; 2) nuove aree protette si fa¬ 
ranno solo col consenso dellepopo- 
lazioni. Dunque, se gli abitanti, i 
cacciatori, i costruttori, cornea Por¬ 
tofino, reclamano. Il ministro re¬ 
stringe i confini del parco. Se gli 
abitanti, anche in parte, non voglio¬ 
no, il ministro dicedi no al nuovo 
parco. Se si fosse comportato così 
anche Benedetto Croce, nel 1922, 
come ministro proponente, l'Italia 


non avrebbe avuto allora i suoi due 
primi parchi Nazionali, d'Abruzzo 
eGran Paradiso. E magari, negli an¬ 
ni scorsi, tanti sarebbero stati disfat¬ 
ti. 

Ci vuoletempo, e pazienza, per 
poter far intendere alle popolazioni 
cheil cemento dellelottizzazioni tu¬ 
ristiche da vantaggi immediati 
quanto transitori pur consumando 
per sempre alcune risorse primarie 
(bosco, pascolo, paesaggio, ambien¬ 
te) . M entre l'economia «verde» pro¬ 
tegge anziché consumarequel patri¬ 
monio, all'infinito, creando nuovi 
posti di lavoro (per oltre 10.000 gio¬ 
vani nell zone protette esistenti do¬ 
ve si dirigono già 25 milioni di visi¬ 
tatori) efissando in montagna e in 
alta collina, coi fondi europei, pro¬ 
fessionalità agro-silvo pastorali, arti¬ 
gianali, turistiche, ecc. impegnato 
in attività ecocompatibili. 

È singolare che in una lunga in¬ 
tervistali ministro M atteoli non ab¬ 
bia speso una sola parola per que¬ 
st'ultimo tema: gran parte del la dor¬ 
saleappenninica èun deserto ferito 
dafrane, erosioni, ritorno dei calan¬ 
chi. Gli stessi terrazzamenti, siste¬ 
ma portante della Valtellina a Pan¬ 
telleria, sono in crisi per l'esodo con¬ 
tadino. Nelle Cinque Terre ci sono 
circa 6.700 km (si, chilometri) di 
muretti a secco da restaurare e da 
manutenere, più della Grande M u- 
raglia. Senza i finanziamenti del Par¬ 
co Nazionale, senza altri interventi 


protettivi, quel formidabile paesag¬ 
gio «fatto a mano» decadrà e crolle¬ 
rà. Speriamo cheil ministro, incita¬ 
to dagli applausi raccolti alla Festa 
di Legambiente, ci pensi, o ci ripen¬ 
si. Ogni anno, secondo il wwf, ci 
mangiamo in asfalto e cemento, al¬ 
tri 100.000 ettari di buona terra. 
Nell'ultimo ventennio una regione 
grande come la Campania. A ciò 
concorre non poco l'abusivismo. 
Contro il quale ha ripreso lena, a 
Roma. L'impopolare ruspa. Il sinda- 
coVeltroni sta facendo dei fatti. Ve¬ 
dremo cosa faranno i ministri M at¬ 
teoli eUrbani. Perora, nel governo, 
i fatti li fa il loro colica LunardI e 
vanno tutti nella direzione di allen¬ 
tare, ridurre, sfoltire, sforbiciare re- 
goleecontrolli, incoraggiando l'ini¬ 
ziativa individuale. Nel più bello, 
delicato, vulnerabilee«abusivo» (di 
già) trai paesi europei. 

Vittorio Emiliani 


errata corrige 


Per un grave errore nella titolazione 
dell'aiticolo uscito ieri a firma Gianni 
Marsilli sulla vicenda dellacittadinan- 
za onoraria di Cesenatico a Franca 
Rame risulta che la proposta di revo¬ 
ca sia della giunta (cheèdi centrosini¬ 
stra) anziché, comesi evi nce dal farti- 
colo,dairopposizionedi destra. 


I l modello politico inedito della 
destra italiana: antieuropeismo, 
autoritarismo e liberismo senza 
regole 

Nelle analisi di queste settimane sui 
fatti di Genova non si è forse colta 
fino in fondo la relazione tra quello 
cheèawenuto per lestradedel capo¬ 
luogo ligure, alla scuola Diaz, a Bol- 
zaneto eleconseguenze politi chedel 
verticedei GBelasuccessiva visita di 
Bush a Roma. M i riferisco alla svolta 
nella politica estera dell'Italia avviata 
dal governo di centrodestra, con la 
presa di distanza dal resto dei paesi 
europei e la volontà di instaurare 
una relazioneprivilegiata con gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Si tratta di una scelta dalle conse¬ 
guenze rilevantissime e sulle quali 
L'Unità si ègiàsofffermata. M i chie¬ 
do però se è possibile compiere un 
cambiamento di tale portata nella 
collocazione internazionale del no¬ 
stro paese senza introdurre forti ele¬ 
menti di autoritarismo nella politica 
interna. Per questo motivo, più che 
evocare scenari sudamericani del 
passato, mi sembra più utile cercare 
di comprendere gli elementi preoc¬ 
cupanti di novità che caratterizzano 
la politica del governo italiano. Tre 
mi sembrano i principi fondanti del¬ 
la sua pratica politica: uno striscian¬ 
te antieuropeismo, un esplicito auto¬ 
ritarismo nei confronti dei fenome¬ 


ni sociali più complessi da governa¬ 
re e uno spudorato liberismo pratica¬ 
to nel disprezzo delle più elementari 
regoledellacultura liberaledei pesi e 
dei contrappesi. 

I tutto accompagnato dall'am- 
miccamento agli aspetti priori 
del carattere pubblico degli italia¬ 
ni, alla mancanza di unaforteeradi- 
cata cultura della legalità, del rispet¬ 
to scrupoloso e responsabile delle 
norme lavorative, ambientali ofisca- 
li che dovrebbero regolare la nostra 
società. Arroganti con chi si oppone 
e tolleranti con chi viola la legge in 
settori chiave della convivenza civi¬ 
le. Autoritarismo politico e liberi¬ 
smo egoista: una "cultura politica", 
questa, dagli effetti devastanti sulla 
qualità della nostra democrazia se 
accompagnata, inoltre dall'uso pro¬ 
pagandistico e populista dell'infor- 
mazione. 

La freddezza verso l'Europa è la natu¬ 
rale conseguenza di questa imposta¬ 
zione. Il rispetto dei vincoli europei 
ha infatti funzionato nell'ultimo de¬ 
cennio come uno stimolo all'assun¬ 
zione del "principio di responsabil- 
tà"nellagestionedel governo del pa¬ 
ese. Si può naturalmente discutere 
dei limiti di questo processo, della 
debolezza implicita nel dover dipen¬ 


dere da un vincolo esterno e delle 
sceltedi politica economica che quel 
vincolo ha imposto, ma non vi è 
dubbio che avere agganciato l'Italia 
all'Europa sia il meritomaggioredel- 
I a cl asse di ri gente del I a si n i stra e del r 
Ulivo. 

i provi ad immaginarechecosa 
significherebbe oggi essere go¬ 
vernati da Berlusconi fuori da 
un sistema comunitario. In Europa 
occorre però recarci ed è importan¬ 
te non isolarsi. È ormai evidente co¬ 
me il centrodestra cercherà di scari¬ 
care sul rispetto dei vincoli europei 
l'impossibiltà di mantenere tutte le 
sue promesse elettorali e come tutto 
questo rischi di alimentare una diffi¬ 
denza antieuropea che purtroppo, 
come dimostrano gli studi di Dia¬ 
manti, sta prendendo corpo anche 
in Italia, alla vigilia inoltredi un pro¬ 
cesso delicatissimo comequello dell' 
allargamento verso Est. Cosa succe¬ 
derà, con questa classe dirigente al 
governo, quando i fondi europei sa¬ 
ranno tra^eriti dal Sud - bacino di 
voti fondamentale per la Casa delle 
Libertà- verso i paesi orientali?E co¬ 
sa succederà se dovesse essere appro¬ 
vato il progetto di Bossi sulla devolu- 
tion che incredibilmente non preve¬ 
de alcuna norma per il rispetto dei 


"vincoli deH'ordinamento comunita¬ 
rio"? M entre le regioni del resto dell' 
Unione si muovono a tutto campo 
per conquistare ruolo e potere den¬ 
tro il sistema europeo, il ministro 
italiano delle Riforme vorrebbe che 
lenostreventi regioni siano sottratte 
al confronto con gli effetti del diritto 
comunitario. Sancendo, unilateral¬ 
mente, lafinegiuridicadeirUnione. 
no scenario di questo tipo 
richiede la presenza di forze 
di opposizioneforti, autore¬ 
voli e capaci di esercitare un'intelli¬ 
gente azione politica anche fuori 
dall'Italia. 

Purtroppo le vicende delle ultime 
setti manefanno disperare. Leincre- 
dibili incertezzedei Dsin occasione 
della manifestazionedi Genova han¬ 
no purtroppo incrinato ulterior¬ 
mente il rapporto nei confronti del 
proprio elettorato. È sembrato veni¬ 
re meno un presupposto fondamen¬ 
tale per potere svolgere una funzio¬ 
nepolitica adeguata: quello dellase- 
rietà. Con le scelte di un partito, 
anche del proprio partito, si può 
anche di ssenti re, l'importanteè rico¬ 
noscergli serietà eautorevolezza po¬ 
litica. Oggi questi elementi sono ve¬ 
nuti a mancare. Recuperare la fidu- 
ciadi tanta gentedisorientataespa- 
ventata è un compito difficilissimo 
quanto indispensabile per il bene 
dell'Italia. 





Dal 22 luglio avete 
un nuovo lettore 

Antonio Bagalà, Milano 

Domenica 22 luglio, sono sconvolto dalle immagini suH'irru- 
zione notturna della polizia nelle due scuole. H o già divorato 
il mio solito quotidiano,ma la mia mente non è ancora sazia, 
non tanto di notizie, anche perché sul giornale non si parla 
ancora del blitz, ma di ragionamenti di considerazioni su ciò 
che accade. M i aspetta un viaggio in treno fino a M ilano, di 
ritorno da Vicenza, e in stazione passo al setaccio l?edicola in 
cerca di qualcosa che possa soddisfare la mia sete di capire, di 
interpretare, forse anche di non sentirmi solo con i miei 
ragionamenti ma di poterli specchiere in parole scritte. Il mio 
occhio si posa su un giornale che orgogliosamente esibisce il 
nome di Antonio Gramsci, suo fondatore. Toh! Da quando 
ha ripreso ad uscire, mi ero ripromesso di prenderlo, prima 
non lo avevo mai fatto per diffidenza nei confronti di un 
giornaledi partito, ma poi per l'abitudine non era ancora mai 
successo. Comprato! Nelle due ore di viaggio bevo tutto d?un 
fiato il fondo di Padellaro e poi tutto il resto del giornale. 
Bello, bellissimo, non c'è mai una parola di troppo, non ne 


manca nemmeno una. Ci trovo tutte le mie riflessioni espunti 
per farne delle altre. Ho trovato un nuovo compagno, avete 
trovato un nuovo lettore. Nella sinistra sconfitta alle elezioni 
non riesco a riconoscermi già da diverso tempo, già da quan¬ 
do per una bicamerale si era disposti a passare su tutto, ed 
anche ora che ci lascia soli con i nostri valori, che una volta 
erano anche i suoi. Questa sera sarò in piazza Duomo a 
manifestare perché,se la democrazia italiana non è mai stata 
granché, quello che ci è stato somministrato sabato notte è un 
assaggio del Cile di Pinochet.Da domenica ho continuato a 
comprare l'Unità e continuerò a farlo, mi dà la sensazione di 
aver trovato casa, di aver finalmente ritrovato i valori in cui io 
equelli come me ancora credono, lo non vi abbandonerò, ma 
voi,per favore, non abbandonate me! 

Lo scivolo, la banda 
e la politica del “fare” 

Carlo Nicolò, Gravignano-Roma 

Caro direttore, l'altro giorno al mio paese, alla presenza del 
Presidente della Provincia Silvano Moffa (con tanto di auto 
blu e sirena), di un assessore provinciale, del sindaco e della 
giunta e al suono di una banda musicale è stato inaugurato 
uno "scivolo”. Proprio il simpatico gioco caro ai bambini, che 
rappresenta senza dubbio la prima "opera" realizzata dalla 


giunta di destra dopo due anni di governo del paese, lo sono 
stato un amministratore e debbo confessare che ho manifesta¬ 
to sempre una vera idaosincrasia per manifestazioni da 
"passarella politica". Tuttavia che per la posa in opera di uno 
scivolo ci fosse un comizio con tanto di banda, dj e cena fi naie 
(di sicuro a carico del Comune) mi ha sconvolto: mai mi è 
capitato un fatto così ridicolo. È questa la politica del "fare"? E 
quella dell'"apparire" qual è? 

Quale diritto allo studio 
c’è da noi in Sicilia? 

Daniela Immacolata Melardi, Catania 

Sono una studentessa universitaria siciliana, iscritta alla facol¬ 
tà di Scienze della Formazione. Cari, questa lettera è dettata, 
purtroppo, da un diritto violato. ComeVoi saprete, lecondi- 
zioni dell'Università siciliana non sono delle migliori; per 
quello che riguarda la facoltà di Scienze della Formazione 
catanese, le carenze sono sostanziali e vanno dalla mancanza 
di locali, alla scarsissima presenza di strumenti informatici a 
disposizione degli studenti. M a ciò non è tutto, saprete che 
per gli studenti meritevoli econ scarse possibilità economiche 
sono "previste" delle borse di studio per sopperire alle scarse 
disponibilitàeconomichefamigliari econsentirequindi atut¬ 
ti i meritevoli di poter accedere agli studi universitari. In 


concreto non écosi, sembra che agli studenti siciliani non sia 
consentito fruire di tale servizio, o per lo meno lo è solo sulla 
carta. Sono già cinque mesi di sfiduciata e vana attesa del 
versamento della borsa di studio. Nel frattempo le informazio¬ 
ni sono state nulle, proprio come il mancato pagamento. 
Giorni addietro, ho ascoltato una intervista fatta al nuovo 
ministro della Pubblica Istruzione, nella quale ribadiva l'im- 
portanzadi dovere accompagnare lo studentelungo il percor¬ 
so di studio. Le dirò,...caro M inistro, non mi sento accompa¬ 
gnata. Perché pagare 120 mila lire di diritto allo studio com¬ 
prese nelle tasse universitarie? Perché togliere la possibilità 
alla Sicilia di crescere? Per quanto ancora dobbiamo sopporta- 
resoprusi, ritardi ingiustificati, indifferenzaemanipolazione? 
A chi fa comodo questasituazione?Pensatesiafunzionalealla 
crescita di un paese in condizioni già difficili? 

Con rispetto. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «lettere@unita.it» 
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T utte le classi privilegiate e 
potenti, in quanto tali, 
hanno sempre usato il lo¬ 
ro potere nell'interesse del pro¬ 
prio egoismo, e si sono servite 
della loro importanza non per 
curare amorevolmente ma per 
disprezzare coloro i quali, nella 
loro concezione erano inferiori, 
trovandosi nella necessità di la¬ 
vorare a loro vantaggio. (...) 

Per quanto riguardai lavoratori, 
almeno nei paesi più progrediti 
d'Europa, si può affermare con 
certezza che al sistema di gover¬ 
no patriarcaleo paternalistico es¬ 
si non vorranno più essere sog¬ 
getti. 

La questione vennedecisa quan¬ 
do essi impararono a leggere, e 
quando divennero loro accessi¬ 
bili i giornali e le pubblicazioni 
politiche; quando venne tollera¬ 
to che predicatori dissenzienti si 
recassero in mezzo a loro, per 
rivolgersi ai loro intelletti e ai 
loro sentimenti in opposizione 
al le credenze professate e favori - 
te dai loro superiori; quando es¬ 
si vennero riuniti in gran nume¬ 
ro per lavorarein forma associa¬ 
ta sotto lo stesso tetto; quando 
le ferrovie consentirono loro di 
spostarsi da un luogo all'altro, e 
di cambiare padrone e datore di 
lavoro con la stessa facilità con 
laqualesi cambia d'abito; quan¬ 
do essi furono incoraggiati acer- 
careuna partaci pazioneal gover¬ 
no mediante il diritto di voto. 

Le classi lavoratrici hanno preso 
i loro interessi nelle proprie ma¬ 
ni, e mostrano continuamente 
di ritenere gli interessi dei loro 
datori di lavoro non coincidenti 
con i propri, ma contrari ad es¬ 
si. Una parte dei ceti superiori si 
i 11 ude che queste tendenze possa¬ 
no essere contrastate con l'edu¬ 
cazione religiosa e morale; ma 
essi hanno ormai lasciato passa¬ 
re il tempo di dare un'educazio¬ 
ne che potesse servi re ai loro sco¬ 
pi. I principi della Riforma si 
sono diffusi n^li strati più bassi 
della società fino al livello cui 
arriva il saper leggere e scrivere; 
ei poveri non sono più disposti 
ad accettare una morale e una 
religione che vengano loro im¬ 
poste da altri. (...). 

I poveri sono sfuggiti alle redini 
dei loro educatori, e non si pos¬ 
sono più governare 0 trattare co¬ 
me bambini. È alle loro stesse 
qualità chesi deve ora affi dare la 
cura del loro destino. Le nazioni 
moderne dovranno imparare la 
lezione che il benessere di un 
popolo si deveotteneremedian¬ 
te il senso di giustizia e il domi¬ 
nio di sé. La teoria della dipen¬ 
denza cerca di dispensare dalla 
necessità di possedere queste do¬ 
ti le classi dipendenti. Ma ora, 
quando le loro condizioni diven¬ 
tano sempre meno dipendenti, 
e le loro menti sempre meno 
acquiescenti per quanto riguar¬ 
da quel grado di dipendenza che 
tuttora rimane, le virtù delle 
quali esse hanno bisogno sono 
proprio quelle dell'indipenden¬ 
za. Qualunque opera di consi¬ 
glio, di esortazioneedi guida sia 
offerta al le ci assi lavoratrici, essa 
dovrà d'ora in avanti essere loro 
offerta trattandole da eguali, e 
dovrà essere da loro accettata a 
occhi aperti. Le prospettive del 
futuro dipendono dalla misura 
in cui esse si potranno trasfor¬ 
mare in esseri razionali. 

N on vi è motivo di ritenere che 
queste prospettive siano troppo 
ottimistiche. È vero che il pro¬ 
gresso è stato finora, ed è tutto¬ 
ra, lento. M a vi è un'educazione 
spontanea che si diffonde nelle 
masse, chepuò essere considere 
vo I mente accel erata e m i gl i orata 
artificialmente con degli aiuti. 
L'istruzionederivatadai giorna¬ 
li e dagli articoli di politica può 



Con la diffusione della stampa e 
l'attivismo sindacale la cultura dei 
lavoratori manuali e delle donne si eleva 


Le classi lavoratrici non devono 
temere il mercato, ma il monopolio 

JOHN STUART MILL 


il progetto 


non essere la forma più solidadi 
istruzione, ma sarà sempre mol¬ 
to meglio di nulla. Ciò che essa 
può fare per un popolo è stato 
felicemente mostrato durante la 
crisi del cotone, nel caso dei fila¬ 
tori e dei tessitori del Lancashi- 
re, i quali hanno agito con soli¬ 
do buon senso e con il dominio 
di sestessi eoa gl ustamente loda¬ 
to, soltanto perché, essendo let¬ 
tori di giornali, essi compresero 
lecausedellacalamitàcheli ave¬ 
va colpiti e si resero conto che 
essa non si poteva affatto impu¬ 
tare né ai loro datori di lavoro, 
né al governo. Non è certo che 
la loro condotta sarebbe stata al¬ 
trettanto razionale e esemplare, 
se prima di quella crisi non vi 
fosse stato il salutare provvedi¬ 
mento della emancipazione fi- 
scaleche permise l'esistenza del¬ 
la stampa a buon mercato. Le 
istituzioni di conferenze e di¬ 
scussioni, le deliberazioni collet¬ 
tive su questioni di interesse co¬ 
mune, leassociazionali sindaca¬ 
li, le agitazioni politiche, tutto 
servearisvegliarelo spirito pub¬ 
blico, a diffondere una vari età di 
idee nelle masse, a stimolare il 
pensiero eia riflessione fra i più 
intelligenti. Sebbene il precoce 
conseguimento dellelibertà poli¬ 
tiche da parte delle classi meno 
istruite possa ritardare, invece 
di promuovere, il loro progres¬ 
so, non vi può esseredubbio che 
questo progresso èstato grande 
mente stimolato dalla ricerca di 
quelle libertà. 

Nel frattempo, leclassi lavoratri¬ 
ci sono ora divenute parte del¬ 
l'opinione pubblica; esse parteci¬ 
pano, almeno in parte, a tutte le 
discussioni sullequestioni di in¬ 
teressegenerale; tutti coloro che 
si valgono della stampa come 
strumento possono, se è il caso, 
averle come uditorio; le strade 
dell'istruzione, attraverso lequa- 
li le classi medie acquistano le 
idee che possiedono, sono acces¬ 
sibili almeno agli operai dellecit- 
tà. Con queste risorse, non si 
puòdubitarecheleclassi lavora¬ 
trici accresceranno la propria in¬ 
telligenza, anche senza aiuto da 
parte di altri; mentre vi è moti¬ 
vo di sperarechegrandi progres¬ 
si qualitativi e quantitativi, nel¬ 
l'istruzione scolastica, si otter¬ 
ranno grazieall'azionedel gover¬ 
no 0 di singoli individui, echeil 
progresso della massa del popo¬ 
lo nell'educazione della mente, 
e nelle virtù che ne derivano, 
avverrà più rapidamente,e con 
minori interruzioni e deviazio¬ 
ni, che se fosse lasciato ase stes¬ 
so. (...). 

M i sembra impossibilechel'au¬ 
mento dell'Intelligenza, del- 
l'istruzioneedeH'amoreper l'in¬ 
dipendenza fra leclassi lavoratri¬ 
ci, non sia accompagnato dal 
corrispondente sviluppo del 


Per la ripresa 
del riformismo 

Una volta a settimana l'Unità presenta 
brani di opere per contribuire alla ripre 
sa del riformismo di sinistra in Italia; 
dopo il documento conclusivo dd Con- 
greso dd Partito socialdemocratico te 
desco di Bad Godesberg dd novembre 
1959 e il Manifesto di Ventatene sulla 
Federazione europea, un testo di Erne 


buon senso che si manifesta in 
previdenti abitudini di compor¬ 
tamento, echequindi la popola¬ 
zione non mostri un rapporto 
progressi vomente decrescente ri - 
spetto al capitaleeaN'occupozio¬ 
ne. Questo risultato estrema- 
mente auspicabile sarebbe mol¬ 
to accelerato da un altro muta¬ 
mento, chesi colloca sulla linea 
delle migliori tendenze del no¬ 
stro tempo: il libero accesso di 
entrambi i sessi al le occupazioni 
produttive. Le stesse ragioni che 
rendono non più necessario che 
i poveri dipendano dai ricchi. 


sto Rossi e uno di John M aynard K^- 
nes, uno scritto di William Beveridge 
sul pieno impilo, oggi pubblichiamo 
un estratto dd libro "Principi di econo¬ 
mia politica" scritto dajohn Stuart M ili 
nd 1848, edito in Italia da Utet, a cura 
di G. Becattini eB. Fontana. 

John Stuart MIN (Londra 1806-Avi- 
gnone 1873) è una ddle figure intdlet- 
tuali più prestigioseddl'lnghilterradd- 
rOttocento. Deciso riformista, sosteni¬ 
tore fra l’altro ddia diffusione dd con¬ 
trollo ddlenasciteedd suffragio femmi¬ 
nile; in campo economico difendei dirit- 


rendono altrettanto non necessa¬ 
rio che le donne dipendano da¬ 
gli uomini. (...). 

Le idee e le istituzioni in forza 
delle quali la differenza di sesso 
diventa la base di una dis^ua- 
glianzadi diritti legali, e di una 
forzatadiseguaglianzadi funzio¬ 
ni sociali, si dovranno fra non 
molto tempo riconoscere come 
il massimo ostacolo al progresso 
morale, sociale, e anche intellet¬ 
tuale. Per ora indicherò soltan¬ 
to, fra! probabili effetti deH'indi- 
pendenza delle donne, sia nel 
campo socialechein quello del¬ 


ti dd lavoratori propendendo per uno 
sviluppo dd cooperativismo piuttosto 
che per la nazionalizzazione dd mezzi 
di produzione 0 per una pianificazione 
centralizzata. In un primo tempo segua¬ 
ce di Bentham ed esponente di punta 
dd "radicalismo filosofico" propugna 
una politica di riforme istituzionali e 
distributi ve tesea realizzare una maggio¬ 
re giustizia e un "governo di tutti per 
tutti". È da ritenere fra i più illustri ante¬ 
signani di qudio che in Italia è stato 
chiamato liberalsocialismo e in Inghil¬ 
terra liberalism-labour, in sigla lib-lab. 


l'attività produttiva, unafortedi- 
minuzionedd male della sovra- 
popolazione. È dedicando metà 
dellaspecieumanaeslusivamen- 
tea quella occupazione, facendo 
sì che essa riempia interamente 
la vita di uno dei due sessi, e 
interferisca con quasi tutti gli 
obiettivi dell’altro sesso, che 
l'istinto animale in questione 
giunge ad assumere quel la spro¬ 
porzionata preponderanza che 
ha finora esercitata sulla vita 
umana. (...). 

lo concordo dunque con gli 
scrittori socialisti nellaloro con- 


cezionedella forma che l'attività 
produttiva tende ad assumere 
nel corso del progresso; e condi¬ 
vido interamente la loro opinio¬ 
ne che i tempi sono maturi per 
dare inizio a questa trasforma¬ 
zione, e che questa dovrebbe es¬ 
sere aiutata e incoraggiata con 
ogni mezzo giusto ed efficace. 
M a, mentre concordo e simpa¬ 
tizzo con i socialisti in questa 
parte pratica dei loro scopi, dis¬ 
sento profondamente dalla par¬ 
te più cospicua e violenta del 
loro insegnamento, ossia dalle 
loro declamazioni contro la con¬ 
correnza. Mentre essi danno 
prova di concetti morali molto 
più avanzati degli ordinamenti 
sociali esistenti, hanno in genera¬ 
le idee molto confuse ed erro¬ 
nee, circa il modo con il quale 
questi ordinamenti funzionano 
effettivamente; e uno dei loro 
massimi errori, a mio parere, è 
quello di addebitareallaconcor¬ 
renza tutti i mali economici che 
esistono nell'epoca presente. Es¬ 
si dimenticano che dovunque 
non vi è concorrenza vi è mono¬ 
polio; echeil monopolio, in tut- 
telesueforme, èuna tassazione 
sugli uomini attivi per il mante 
nimento deil'lndolenza, se non 
della ruberia. Essi dimenticano 
inoltre che, fatta eccezione per 
la concorrenza fra i lavoratori, 
ogni altra forma di concorrenza 
va a vantaggio dei lavoratori, 
poiché riduce il costo dei beni 
cheessi consumano; echeperfi¬ 
no la concorrenza nel mercato 
del lavoro è una fonte non di 
salari bassi, ma di salari alti, 
ogni qualvolta la concorrenza 
per il lavoro supera la concorrenza 
dei lavoratori, come avvienein Ame¬ 
rica, nellecolonie, enei mestieri spe¬ 
cializzati; enon potrebbe mai essere 
una causa di salari bassi, se non per 
il sovraffollamento del mercato del 
lavoro dovuto al numero eccessivo 
dei componenti delle famiglie dei 
lavoratori; mentre, se l'offerta dei 
lavoratori è eccessiva, nemmeno il 
socialismo può impedire chela loro 
remunerazione sia bassa. 

I noltre, seleformeassociativefosse- 
ro universali, non vi sarebbe concor¬ 
renza fra lavoratore e lavoratore; e 
quella fra un’associazione e l'altra 
andrebbe a vantaggio dei consuma¬ 
tori, ossiadelleassociazioni stesse, e 
delle classi attive in generale. 

Non pretendo che nella concorren¬ 
za non vi sia nessun inconveniente, 
0 che le obiezioni morali sollevate 
contro di essa da scrittori socialisti 
comefontedi gelosia edi ostilità fra 
coloro che sono addetti alla stessa 
occupazione siano del tutto infon¬ 
date. M a se la concorrenza ha i suoi 
mali, essa impedisce mali maggiori. 
Come osserva gl ustamente Feugue- 
ray: «La causa più profonda dei ma¬ 
li e delle iniquità che riempiono il 
mondo della produzione, non è la 
concorrenza, ma la soggezione del 


la foto del giorno 



T uristi in fila a Washington per scattare una foto insieme alle statue del monumento in memoria 
di Franklin Odano Roosevét 


lavoro al capitale, e l'enorme quota 
chei possessori degli strumenti del¬ 
la produzione sono in grado di 
prendersi del prodotto... Se la con¬ 
correnza ha il potere di arrecare un 
gran male, essa non è meno fertile 
di bene, specialmente per quanto 
riguarda lo sviluppo della capacità 
individuali, ei successi delleinnova- 
zioni». È un errore comune dei so¬ 
cialisti trascurare la naturale indo¬ 
lenza dell’umanità, la sua naturale 
tendenza ad essere passiva, a essere 
schiava delleabitudini, a persevera¬ 
re indefinitamente in un dato corso 
di cose una volta scelto. Se essa una 
volta 0 l'altra raggiungerà uno stato 
di esistenza che consideri tollerabi¬ 
le, il pericolo da temere sarà che da 
allora in poi il genere umano rista¬ 
gnerà; non si sforzerà di migliorare; 
e, lasciando arruginirelepropriefa- 
coltà, perderà anche l'energia neces¬ 
saria per preservarle dal deteriora¬ 
mento. Può darsi che la concorren¬ 
za non sia lo stimolo migliore chesi 
può concepì re ma essa è attuai men¬ 
te uno stimolo necessario, e nessu¬ 
no può prevedere l'epoca nella qua¬ 
leessa non saràpù indispensabileal 
progresso. Anche limitandoci al 
campo della produzione, nel quale, 
più chein ogni altro, si può suppor¬ 
re che la maggioranza sia un giudi¬ 
ce competente dei progressi, sareb¬ 
be diffici le i ndurre l'assemblea gene- 
raledi unaassociazionead assog^- 
tarsi al disturbo e alla scomodità di 
mutareleproprieabitudini adottan¬ 
do qualche i n venzi one nuova e pro¬ 
mettente, se la sua conoscenza del¬ 
l'esistenza di associazioni rivali non 
lefacessetemerechequello che essa 
non acconsente a fare sarebbe fatto 
da altri, e che essa verrebbe lasciata 
indietro. 

Invece di considerare la concorren¬ 
za come un principio rovinoso e 
antisociale, come viene sostenuto 
dalla generalità dei socialisti, io ri¬ 
tengo che, anche allo stato attuale 
della società edella attività produtti¬ 
va, ogni restrizionedellaconcorren¬ 
za sia un male, e ogni sua estensio¬ 
ne, anche se per un certo tempo 
può danneggiare alcune categorie 
di lavoratori, sia sempre in definiti¬ 
va un bene. Essere protetti contro la 
concorrenza significa essere protet¬ 
ti neil’ozio, neil’apatia mentale, si¬ 
gnifica avere risparmiata la necessi- 
tàdi essereattivi eintelligenti quan¬ 
to gli altri. 

E se questo significa anche per esse¬ 
re protetti dalla concorrenza sui sa¬ 
lari da parte di una categoria meno 
pagata di lavoratori, questo si verifi¬ 
ca soltanto quando una vecchia con- 
sud;udineo un monopolio locale o 
parziale ha posto una categoria par- 
ticolaredi artigiani in una condizio¬ 
ni di privilegio nei confronti di al¬ 
tri: ed è arrivato il tempo in cui 
l'interesse del progresso generale 
non è più promosso prolungando i 
privilegi di pochi. Se i venditori di 
abiti confezionati e altri della loro 
categoria hanno abbassato i salari 
dei sarti e di alcuni altri artigiani 
facendo diventare una questione di 
concorrenza ciò che prima era una 
questionedi abitudine, sarà in defi¬ 
nitiva tanto di guadagnato. Quello 
di cui ora vi è necessità non è di 
sconvolgere vecchie abitudini, con 
lequali categorielimitatedi lavora¬ 
tori ottengono guadagni parziali 
cheli rendono interessati nel mante 
ni mento delI’organizzazione presen¬ 
te della società, ma di introdurre 
nuoveegenerali pratichevantaggio¬ 
se per tutti; evi è motivo di compia¬ 
cersi di qualunquecosafaccia senti¬ 
re alle cat^orie privilegiate di arti¬ 
giani specializzati che essi hanno gli 
stessi interessi, chela loro remune 
razione dipende dalle stesse cause 
generali, eche per il miglioramento 
della loro condizioni essi devono ri¬ 
correre agli stessi rimedi di coloro 
chesi trovano in condizioni meno 
fortunate, edella moltitudinechesi 
trova in condizioni relativamente 
disperate. 
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Indovinelli 

le lenti; la salute; le lenti 

L'anagramma 
Girolamo Sirchia 

Le camicie 

14 + 14 + 1 (quella indossa¬ 
ta) = 29 
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La rinuncia ai migiiore dei mondi 
non è ia rinuncia ad un mondo migiiore. 

(Edgar Morin) 



ALTRI 


MONDI 


la nuova 
solidarietà 
internazionale 
nell'era della 
globalizzazione 


Altrimondi, autonomia tematica dei DS, fa par¬ 
te del Genoa Social Forum e insieme alla Sini¬ 
stra giovanile e a tante compagne e tanti com¬ 
pagni dei DS, ha partecipato alla grande mani¬ 
festazione popolare e pacifica di sabato 21 lu¬ 
glio 2001 a Genova, per affermare valori e con¬ 
tenuti di una diversa e più umana globalizza¬ 
zione, di un mondo più giusto. 

Altrimondi esprime la sua condanna e il suo ri¬ 
fiuto verso ogni forma di violenza: gli squadri¬ 
sti neri (questa l'unica definizione appropriata, 
altro che Black block!) entrati in azione a Ge¬ 
nova sono il miglior pretesto per chi volesse li¬ 
mitare ed impedire l'espressione delle libertà 
democratiche fondamentali. Il governo Berlu¬ 
sconi, come un inquietante apprendista stre¬ 
gone, spiana la strada al clima di violenza. 

Altrimondi sostiene la richiesta di dimissioni 
immediate del Ministro dell'Interno Scajola e di 
individuare e colpire le responsabilità di quan¬ 
to accaduto all'Interno delle Forze dell'ordine, 
e di istituire una Commissione parlamentare 
d'inchiesta per accertare la verità sulla la mor¬ 
te del giovane Carlo Giuliani; su tutte le violen¬ 
ze perpetrate in quei giorni; sul ferimento di 
centinaia di pacifici manifestanti; sulle inam¬ 
missibili vessazioni -al limite della tortura¬ 
compiute su decine di persone all'Interno di 
Caserme della pubblica sicurezza e di peniten¬ 
ziari della Repubblica italiana. 


Altrimondi, autonomia te¬ 
matica dei Democratici di 
Sinistra, è impegnata a por¬ 
tare nel dibattito congres¬ 
suale dei DS i temi della 
globalizzazione, dei diritti 
umani e civili su scala pla¬ 
netaria, del rapporto tra il 
Nord e il Sud del pianeta, 
della nuova solidarietà in¬ 
temazionale. 

Altrimondi è una esperien¬ 
za "di frontiera" dove iscrit¬ 
ti ai DS e non iscritti (que¬ 
sti ultimi sono circa la metà 
dei nostri oltre 1.500 ade¬ 
renti, organizzati in una 
cinquantina di nuclei terri¬ 
toriali) cercano, con tenacia 
e passione, di portare la ri¬ 
flessione politica su questi 
problemi globali, alfintemo 
del partito dei Democratici 
di Sinistra. 

Nel corso dei suoi tre anni 
di esistenza Altrimondi ha 
sviluppato una miriade di 
iniziative pubbliche e di at¬ 
tività politiche che hanno 
avuto il loro apice nella ap¬ 
provazione alla unanimità, 
all'ultimo Congresso nazio¬ 
nale di Torino dei DS, del¬ 


l'ordine del giorno Una 
Carta della solidarietà glo¬ 
bale per un nuovo interna¬ 
zionalismo. 

In particolare i temi sui 
quali Altrimondi si è parti¬ 
colarmente impegnata sono 
stati: 

- sostegno e promozione 
del Progetto di legge dei 
DS per la riforma della leg¬ 
ge che disciplina la coope¬ 
razione italiana con i paesi 
in via di sviluppo, ed orga¬ 
nizzazione di un grande 
Convegno nazionale su 
questo problema; 

- svariate attività a sostegno 
della cancellazione del de¬ 
bito estero dei paesi poveri, 
e sostegno a campagne 
quali Giubilee 2000-Sdebi- 
tarsi; 

- seminari e dibattiti su co¬ 
sa deve essere la nuova so¬ 
lidarietà intemazionale nel¬ 
l'era della globalizzazione; 

- due Feste nazionali tema¬ 
tiche de l'Unità, a Livorno 
nel 1999 e a Roma nel 
2000, e una miriade di ini¬ 
ziative in decine di Feste de 
L'Unità provinciali e locali, 
nelle quali particolarmente 


presenti sono state le realtà 
del commercio equo e soli¬ 
dale; 

- partecipazione e promo¬ 
zione di campagne di soli¬ 
darietà con popoli in lotta 
per raffermazione dei pro¬ 
pri diritti: dai sahrawi ai 
kosovari, dai palestinesi ai 
kurdi, dal Tibet alla Birma¬ 
nia, dal Nicaragua colpito 
dal devastante uragano 
Mitch, alle realtà africane 
che cer cano di uscire dalla 
morsa della fame e del sot¬ 
tosviluppo, ai movimenti di 
contadini e indigeni che 
vanno moltiplicandosi in 
tutta l'America latina; 

- sostegno attivo alla istitu¬ 
zione del Tribunale Penale 
intemazionale ed ai tentati¬ 
vi di riforma e democratiz¬ 
zazione delle istituzioni in¬ 
temazionali, dalle Nazioni 
Unite all'Organizzazione 
Mondiale del Commercio, 
dal Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale alla Banca Mon¬ 
diale; 

- gestione di una home-pa- 
ge Altrimondi in: 
www.dsonline.it 

- adesione al Genoa Social 
Fomm, dalla sua nascita nel 


gennaio scorso, e sostegno 
ai principali punti program¬ 
matici, tra i quali: 

• salvaguardia dell'ambiente 
approvazione del Protocol¬ 
lo di Kyoto sui cambiamen¬ 
ti climatici entro il Vertice 
ONU di Johannesburg del 
2002; 

• eliminazione dei "paradisi 
fiscali" e l'introduzione di 
una tassa sulle transazioni 
finanziarie intemazionali 
speculative (anche attraver¬ 
so la Tobin Tax); 

• introduzione di regole vin¬ 
colanti in ambito intema¬ 
zionale che salvaguardino i 
diritti sociali e sindacali 
fondamentali e la dignità 
umana, a partire dai bambi¬ 
ni, come indicato dall'OIL; 

• finasprimento della nor¬ 
mativa relativa alla produ¬ 
zione e commercializzazio¬ 
ne delle armi e facilitazioni 
commerciali secondo il 
principio "tutto tranne le ar¬ 
mi"; 

• rilanciare la cooperazione 
italiana con i paesi poveri 
puntando al raggiungimen¬ 
to dell'obiettivo di destinare 
a questo scopo lo 0,7 % del 
PNL. 


Consiglio nazionale 
di Altrimondi, aperto 
a tutti gli iscritti 
ed i simpatizzanti 

“DOPO IL G8 
DI GENOVA, 

LE NUOVE SFIDE 
PER LA SINISTRA 
ITALIANA”. 

Sabato 15 settembre 
alle ore 14.00 
a Reggio Emilia, 
presso la Festa 
nazionale de l'Unità 


Altrimondi 
promuoverà inoltre 
la partecipazione 
alla marcia 
Perugia-Assisi 
del prossimo ottobre. 


Per contattarci: 

altrimondii^democraticiclisinistra.it 
Fax 06 47826312 
Telefoni: Federazioni dei DS, 
oppure la Direzione nazionale 

066711553 


Colore: Composite 












